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A colloquio con il celebre architetto: «Il mio mestiere scomparirà se non affronterà la rivoluzione tecnologica»

Un ascensore a cremagliera,
tutto di vetro, sale lentamente il
costone della collina fino a de-
positarci nel sancta sanctorum
di Renzo Piano: una villa color
ocra proprio in faccia al mare di
Voltri. All’ingresso tre orologi
segnano l’ora dei continenti nei
quali il Renzo Piano Building
Workshop lavora: Europa, Asia,
America. Manca l’Australia, do-
ve, proprio a Sydney, sta co-
struendo una torre per uffici e
residenze. Visitare lo studio del-
l’architetto genovese è un’av-
ventura che accende la fantasia.
Entrare in quel microcosmo fat-
to di disegni, plastici e modelli-
ni ti porta ai quattro angoli del-
la terra: da Tokio a Sydney, dalla
Nuova Caledonia a Parigi, da
Houston e New York a Amster-
dam, a Torino, a San Giovanni
Rotondo dove sta costrendo
un’aula liturgica per Padre Pio.

Eccolo finalmente quest’uo-
mo garbato e disponibile, in una
piccola saletta conversare per
due ore filate su Berlino e l’Euro-
pa, sul ruolo delle città dopo le
due grandi rivoluzioni, tecnolo-
gica e informatica, di questo se-
colo e sui compiti di un archi-
tetto che, abbandonati i forma-
lismi e l’accademia, accetti final-
mente la sfida della società del
Duemila. La disubbidienza e la
curiosità saranno una sorta di
leit motiv della conversazione.
«Sono due parti del carattere
che mi appartengono». Piano ri-
corda la madre, «disperata per
questo ragazzino simpatico, vi-
spo, allegro ma disubbiente».
Poi, come sempre accade, gli
aspetti educativi accelerano il
processo della disubbidienza.
«Loro volevano insegnarmi l’ub-
bidienza, ma non ci riuscirono.
Ad alimentare la curiosità mi ha
aiutato l’ammirazione infinita
per mio padre, costruttore, che a
7-8 anni mi portava in cantiere.
Era straordinario per gli occhi di

un bambino vedere
la sabbia, i mattoni,
il cemento diventare
qualcosa che stava
dritto. A sette anni
avevo già deciso che
avrei fatto, non l’ar-
chitetto, ma il co-
struttore». Per Piano
la disubbidienza è
parte della cultura
umanistica, di quel
voler conoscere, ca-
pire, esplorare, veri-
ficare. Ricorda Galileo: «Aveva
un canocchiale ma, invece, di
puntarlo sulle navi che arrivava-
no in porto lo puntò verso il
cieo, compiendo un atto di su-
blime disubbidienza».

Anche a Berlino Piano ha do-
vuto scegliere tra l’ubbidienza o
una disubbidienza motivata.
Spiega la scelta con un aneddo-
to che si fa metafora. «Ero a ce-
na con Claudio Abbado, dopo il
concerto al Lingotto dove ha
eseguito la terza sinfonia di Ma-
hler, abbiamo parlato delle no-
stre esperienze berlinesi. Vede, i
tedeschi in ogni iniziativa ci
mettono quella che io definisco
una “sublime ostinazione”, sen-
za la quale non entri nel cuore
delle cose. Ma l’ostinazione da
sola non ti porta da nessuna
parte. Se poi è accoppiata con
una “intelligenza pesante”, por-
ta a costruire dei “credo” perico-
losissimi: il credo della potenza,
della dominazione, o della pro-
duttività, che è il rischio, altret-
tanto pericoloso che corre la
Germania d’oggi, e che noi ab-
biamo evitato. Ma, se su questa
”sublime ostinazione” si innesta
una “intelligenza leggera” la mi-
scela può essere straordinaria».

Berlino è un luogo drammati-

co della storia. Da questa città la
cultura fu prima esiliata e poi,
con il muro, spaccata in due: di
qua Gunther Grass e Erik Boll,
di là Bertholt Brecht e Kurt
Weill, Max Reinartd e il Deu-
tsches Theater. La grande biblio-

teca che Scharoun costruì nel
1967, volta ostentatamente al-
l’Est. Un compito duro per l’ar-
chitetto quello di riconnettere
col tessuto fisico anche la trama
di una cultura europea e mon-
diale. «Ho una grande fiducia
nel mio mestiere, che è fatto per
ottimisti. Ma non esageriamo
con le capacità demiurgiche al-
l’architetto. La città è lo spec-
chio di una società, non vicever-
sa. Per lavorare a Berlino biso-
gna sforzarsi di immaginarla co-
m’era negli anni venti, quand’e-
ra capitale non solo della Ger-
mania ma della cultura europea,
il luogo mitologico che univa il
sacro e il profano. È bello pensa-
re che un luogo, poi dominato
dal mito dell’intolleranza, venga
oggi restituito alla sua vitalità
dall’invasione multietnica di
4.000 buoni selvaggi che vi han-
no lavorato, come mi ha fatto
notare il mio amico Vargas Llo-

sa».
I conti, però, non si fanno sol-

tanto con i fantasmi del passato.
Si fanno con la realtà, spesso
inafferrabile ma significativa
della società. «È vero, ma una
città non si costruisce in cinque
o sei anni», replica Piano. «Sa-
rebbe come fare un bambino in
9 settimane. La città è bella
quand’è fatta dal tempo, quan-
d’è lo specchio della società,
non del carattere o della volontà
di un architetto. Una città è fi-
siologicamente lenta, cresce
omeopaticamente, non chirur-
gicamente. Capita ogni tanto di
doverne disegnare un pezzo e si
deve avere il coraggio di affron-
tare la sfida. E una città non è
mai conclusa, non è perfetta.
Ecco, perché a questo pezzo di
città abbiamo lasciato molti ele-
menti di libertà». Piano stende
una carta e indica la piazza a cui
è stato dato il nome di Marléne
Dietrich. «Una provocazione,
non solo perché Marléne era
una attrice, ma per la contami-
nazione fra un casinò, un teatro,
un Mc Donald, la biblioteca di
Scharoun, un albergo, un centro
commerciale e le residenze. An-
cora una volta il sacro e il profa-
no». Piano continua a racconta-
re questo pezzo della sua Berlino
intorno alla Potsdamer Platz.
«La piazza è un mix di funzioni
tra le quali la provocazione, la
disubbidienza è rappresentata
dal cinema con questa grande
luna che, cadendo nel centro di
Berlino ha sfondato l’edificio».

I berlinesi non desiderano fa-
re i conti con la memoria. «La
mitica Potsdamer Platz fu di-
strutta dalla guerra e poi dai po-
litici e dagli urbanisti. Mentre le
foto dell’epoca indicano che c’e-
ra la possibiltà di ricostruire i
palazzi dov’erano, invece abbia-
mo trovato il deserto. Lo stesso
è stato per il muro. Tre mesi do-
po la caduta non se ne trovava
più un pezzo».

La conversazione sta per con-
cludersi. Piano riflette sulla con-
dizione dell’architetto alla so-
glie del terzo millennio. «L’ar-
chitetto è in un momento parti-
colarissimo con due grandi rivo-
luzioni: una di carattere scienti-
fico e tecnologico che ci consen-
te, da questo edificio perso su
una collina ligure, di costruire
in Nuova Caledonia, a Sydney,
in America. La seconda rivolu-
zione riguarda il costume e le
comunicazioni. Il nostro piane-
ta è davvero un piccolo villag-
gio». Pensa allora, chiediamo,
che l’architetto sia in via d’e-
stinzione? «L’architetto come
formalizzatore, come accademi-
co, è un personaggio patetico. È
un po‘ come i lampionai, o gli
ufficiali di cavalleria. Ci sono
ancora? Non ha senso». Per que-
sto si sente un solitario, doman-
diamo ancora? Ci pensa un atti-
mo, e poi: «Non esageriamo. Ho
grandi amici fra gli architetti,
ma, per ragioni mie, devo dire
che, forse, ho tanti e più grandi
amici fra gli artisti di altre disci-
pline. Qualsiasi espressione arti-
stica ha ragione di essere se non
è pura forma, accademia, se ac-
cetta di farsi contaminare, altri-
menti è roba da salotto. Consta-
tavo con Berio, un altro grande
amico, che in fondo le nostre
due discipline così diverse, l’ar-
chitettura così materiale e la
musica così immateriale, si asso-
migliano, ma la leggerezza ap-
partiene a tutte e due, appartie-
ne alla scultura, alla letteratura,
come ci ha insegnato il nostro
amico Calvino. Come vede, in
questo senso, non mi sento af-
fatto un solitario».

Renzo Cassigoli
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Un giorno
nello studio
del progettista
italiano
più famoso
al mondo
L’infanzia
e i progetti
per un’arte
che sfidi
il Duemila

Piano
Lalibertà
didisobbedire

Piano
Lalibertà
didisobbedire L’atrio della nuova

sede della Daimler
Benz a Berlino
realizzata da Renzo
Piano. A sinistra,
l’architetto
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Il 17 giugno sarà un gran giorno per Renzo
Piano. Per la seconda volta nella sua vita, in-
fatti, l’architetto riceverà il Premio Pritzker,
prestigioso riconoscimento internazionale
che è quasi un Nobel dell’architettura. In
quella data il creatore del Beaubourg inta-
scheràicentomiladollaricheunagiuriainter-
nazionale (il presidente, quest’anno, era
Gianni Agnelli) attribuisce e che il presidente
degli Stati Uniti consegnerà personalmente
nelle sue mani. Le motivazioni del premio
parlano di «curiosità intellettuale vasta come

quella di Leonardo e Michelangelo», lodano
lecapacitàdiPianoparagonandoleaquelledi
Brunelleschi, descrivono i suoi lavori come
una «rara fusione di arte, architettura e inge-
gneria» e fanno del nostro architetto genove-
se, classe 1937, un interprete della società e
dellerivoluzionisociali.Sicuramenteillavoro
di Piano incarna una sensibilità di lettura e di
registrazione,nonsolodelletendenzedell’ar-
chitettura, ma anche, e soprattutto, dei cam-
biamenti sociali e culturali che edifici e città
rispecchiano.Tutti i suoiprogetti sonotecno-
logicamente avanzati, sperimentali e persino
rivoluzionari, ma sempre linguisticamente
coerenti, sobri, e in qualche modo, classici.
Nell’intervista che pubblichiamo in questa
pagina si parla estesamente del lavoro che
RenzoPianostaorganizzandoperBerlino.Ri-
cordiamo che l’architetto genovese è autore,
tra l’altro, del Centre Pompidou di Parigi, del
ponte Ushibuka in Giappone, dell’Audito-
riumdiRomaedell’aeroportodiOsaka.

IL PREMIO PRITZKER

E Clinton
gli consegnerà
il «Nobel»

Partenza da Roma il 3 e 24 giugno - 1 e 15 luglio - 5 agosto e 9 settembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)
Quote di partecipazione:
giugno, luglio e settembre lire 5.700.000
agosto lire 6.660.000
L’itinerario: Italia/Karachi - Kathmandu - Zhangmu - Xegar - Shigatse -
Gyantse - Lhasa - Katmandu (Kirtipur - Bhadgoan - Patan) - Karachi/Italia
La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni, il visto consolare tibetano, la sistema-
zione in camere doppie in alberghi a 5-4 e 3 stelle, i migliori disponibili
nelle località minori, la pensione completa in Nepal e in Tibet, la prima
colazione a Karachi, le visite guidate previste dal programma, l’assisten-
za delle guide locali nepalesi e della guida nazionale tibetana, un accom-
pagnatore dall’Italia.

VIAGGIO IN NEPAL E TIBET
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

In Internet aperti tre siti italiani: uno è interamente dedicato al «giornalino»

La Disney infila Topolino nella rete
RENATO PALLAVICINI

O GGI anche in confezione
spray»: si ironizzava così,
qualche anno fa, ai tempi

dell’avvento delle bombolette (e
prima della scoperta del buco nel-
l’ozono), quando non c’era nuovo
o vecchio prodotto che non meri-
tasse una versione spruzzabile. Og-
gi anche in confezione Internet: si
pratica inquestiannidicyberspazio
chesiestendebenoltre lafasciadel-
l’ozono. Poteva scampare Topoli-
no alla grande rete? E allora, alla vi-
gilia dei suoi settant’anni (la prima
apparizione del topo nel celebre
cortometraggio animato, «Steam-
boat Willie», risale al 18 novembre
del 1928), eccolo sdoppiarsi, anzi

triplicarsi, in versione Internet. So-
no infatti tre i siti su cui lo si può in-
contrare, fruttodiunaccordo fraTi-
n.It (TelecomItaliaNet)e laWaltDi-
sney Italia. I siti, tutti in lingua italia-
na(gratuiti soloper ilperiododi lan-
cio), si chiamano «Disney.it», che
informerà sui prodotti e le iniziative
Disney; «Topolino.it», dedicato ai
lettori del popolarissimo settima-
nalecheavrannoadisposizioneilsi-
to per scambiare messaggi e infor-
mazioni con la redazione e tra di lo-
ro; e «Disneyblast.it», ispirato all’o-
monimo sito americano, dedicato
aigiochi.

«I siti - sottolinea Gianni Crespi,
direttore generale della Walt Di-

sney Company Italia - rispetteran-
no la privacy e i messaggi saranno
costantemente seguiti da modera-
tori (?) che controlleranno il lin-
guaggio degli utenti (niente turpi-
loqui o offese alle minoranze etni-
che o religiose) e vigileranno affin-
ché non vengano trasmessi dati
personalichepermettanol’identifi-
cazione non solo dei ragazzi, ma
anchedi loroparentioamici».Salva
la legge sullaprivacy,dunque,salvo
il «politically correct» e salvo anche
il «bonton»conl’esclusionedel tur-
piloquio.

Altri tempi davvero, da quelli del
Topolinodelleorigini che insolenti-
va Gambadilegno (che era pure un

portatoredihandicap)a suondi so-
nore pernacchie (prrr! nell’onoma-
topeico linguaggio dei fumetti). Al-
tri tempi davvero da quelli in cui i
neri ches’incontravanosuigiornali-
ni e nei cartoonerano tutti dei catti-
vi selvaggi (magari anche canniba-
li) con gli anelli al naso e le tibie in-
trecciate tra i capelli.Certonessuno
li rimpiangerà quei tempi e il rispet-
to delle minoranze, anche tra le pa-
gine (elettroniche) di un fumetto, è
una buona cosa. Ma un po‘ della
buonae sana irriverenzadelMickey
Mouse delle origini, e un po‘ più di
ironia non farebbero sicuramente
male a nessuno. Nemmeno ad In-
ternet.
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LA CRISI DELL’ASIAMartedì 19 maggio 1998 4 l’Unità

I mercati finanziari internazionali in difficoltà per l’acuirsi della crisi asiatica

Un altro lunedì nero
Piazza Affari -3,44%

Da Singapore a Wall Street tutte le Borse in ritirata
MILANO. Questa volta è colpa del-
l’Asia. Igrandimagazzinicinesidati
alle fiamme dalla folla a Giakarta,
visti in televisione nel fine settima-
na, hanno spaventato il mercato
più di quanto lo studio dei dati fon-
damentali dell’economia del conti-
nente asiatico lasciassero prevede-
re. Tutte le piazze occidentali han-
no vissuto una giornata di arretra-
menti, particolarmente accentuati
in Italia. Piazza degli Affari ha chiu-
solagiornataconunadellepeggiori
flessioni dell’anno: -3,44%, molto
peggio di Londra e Parigi, scese ri-
spettivamente dell’1,55 e
dell’1,13%. Ma molto meglio della
giovane piazza moscovita, chiusa
addirittura per una ventina di mi-
nutiquandol’indiceRtsperdevaol-
treil10%.

Il mercato milanese è quello che
conservanonostante tutto lapalma
del migliore dell’anno, tra quelli

che contano nel mondo. L’indice
Mibtelconserva,anchedopolabot-
ta di ieri, un vantaggio di quasi il
38% dalla fine del 1997. E questo lo
rende particolarmente vulnerabile,
perché sono moltissimi gli investi-
toriprontiavenderepermonetizza-
re guadagni cherimangonoditutto
rispetto.

Così, quando in Italia sono giun-
te le notizie sull’andamento pesan-
te delle Borse asiatiche (Hong Kong
-1,33%, Singapore -2,29) sono co-
minciate le vendite, nonostante la
buona tenuta della piazza di Tokyo.
Èopinionediffusa infatti che lacrisi
asiatica finirà per pesare particolar-
mente sulla ripresa americana, pro-
vocando quel ritocco dei tassi di in-
teresse che i mercati paventano -
senza ragione, si potrebbe dire col
sennodipoi-ormaidaanni.

L’avviodapartedeldipartimento
di Giustizia americano di una pro-

cedura di infrazione contro la Mi-
crosoft per violazione della legge
antitrust, attesa per la serata, ha
convinto gli operatori che anche
Wall Street avrebbe aperto in ribas-
so, essendo la società di Bill Gates
una delle regine indiscusse del listi-
no.Eineffetticosìèstato:trascinata
dal ribasso (oltre il 3%) della Micro-
soft, la Borsa di New York ha maci-
nato il suo terzo risultato negativo
consecutivo, con un aretramento
che per buona parte dell aseduta siè
mantenuto oltre la soglia dei 40
puntidell’indiceDowJones.

AMilanolevenditesonorisultate
costanti, pur senza strappi. In un
mercato che ha ridotto il controva-
lore complessivo degli scampi a po-
co più di 3.000 miliardi (contro i
4.172dellamediadelmesediaprile)
l’assenza di valide iniziative in ac-
quisto ha provocato una generale
frana, dalla quale si salvano soltan-

to l’Alitalia (+7%nel giorno dell’av-
viodell’aumentodicapitale), leOli-
vetti (dopo l’annuncio degli ottimi
risultati diOmnitel) epochialtri.Le
Fiat hanno perso il 4%; le Tim il
4,37; le Ina il 4,53; le Banca Intesa il
5,27eleImiaddirittural’8,33%.

Nel giorno del ritorno alla quota-
zionedopoledoccefreddedivener-
dì pomeriggio, quando il progetto
di fusione è stato decisamente
smentitodaentrambe,BancadiRo-
maeComitarretranoalorovoltavi-
stosamente, perdendo rispettiva-
mente il 4,66 e il 4,98%. Si tratta di
un andamento che tradisce la diffu-
sa convinzioneche nonostante tut-
to l’operazione si farà: anche in una
giornatadiautenticaemergenzaco-
mequella di ieri, il mercatostabene
attentoanonvariareeccessivamen-
te i rapporti tra le due quotazioni,
convintocom’èchel’equilibriotro-
vato in questi giorni dai due titoli

rappresenti una valida base per fis-
sare i concambio in casodiaccorpa-
mento.

Tra i titoli importanti, fa caso a sè
quello delle Generali. In una gior-
nata per altri nefasta, il Leone di
Trieste mantiene saldamente le po-
sizioni, fermo come un faro tra i
flutti. La quotazione oscilla tra le
52.800 e le 53.200. In questo caso i
molti che hanno venduto hanno
subitotrovatouncompratorepron-
to a intervenire. Si tratta, appunto,
di un caso a parte: uno de gioielli fi-
nanziari italiani è da giorni sorve-
gliato speciale. La disputa tra Me-
diobanca e gli ex alleati della Lazard
apre unfronte di incertezzasulcon-
trollo della compagnia. Sono in
molti a pensare che sia venuto il
momento di comprare: qualcosa
succederà.

D. V.

Prodi: «I mercati stanno esagerando»
Il presidente del Consiglio: «Occorre tenere i nervi saldi e guardare lontano»

Clinton: vertice straordinario sul commercio

Liberalizzazione
Il Wto lancia la sfida
del prossimo secoloROMA. La crisi asiatica non preoc-

cupa più di tanto il presidente del
Consiglio Romano Prodi, che ieri
ne ha parlato in un convegno mon-
diale degli industriali dell’abbiglia-
mento. «Nel reagire alla crisi asiati-
ca i mercati finanziari di Usa ed Eu-
ropasonoandatialdilàdiquelliche
erano i parametri cui eravamo abi-
tuati», ha detto il presidente invi-
tandoperòtutti a«tenere inervisal-
di e a guardare lontano» perché i
fondamentali degli Stati uniti e del-
l’Europa sono assolutamente posi-
tivi.

Per Prodi Stati Uniti ed Europa
hanno «una prospettiva di lungo
periodomoltosana».Maancheilsi-
stema imprenditoriale italiano de-
veguardareallevicendedelFar-East
senza eccessi di preoccupazione. Se
le aziende italiane hanno qualche
problema di riadattamento,« nonè
che la situazione in Asia sia loro
scappata di mano». Certo, là alcuni
mercati assorbiranno meno pro-
dotti e saranno più concorrenziali
per la svalutazione delle loromone-

te. Ma - avverte Prodi - «la salvezza
dell’occidente è il grande mercato
del commercio mondiale, i cui vo-
lumi sono aumentati di sedici volte
negliultimiquarant’anni».

Epoinellastessacrisiasiaticas’in-
travedono gli anticorpi. Il Giappo-
ne «ha preso misuregrosse che van-
no nella direzione giusta». La Cina
si dimostra «saggia» nel non svalu-
tare la sua moneta. Ma per fronteg-
giare la crisi è decisivo che Usa ed
Europa «lavorino insieme». Anche
perché «sono entrambi in un perio-
do di grande sviluppo. Hanno fon-
damentali come non hanno mai
avuto negli ultimi anni. E mi riferi-
sco non solo al tasso di crescita eco-
nomica,maancheall’inflazioneeal
costo del denaro. Greenspan (il pre-
sidente della Federal Reserve, ndr)
non è unincosciente. Se i tassidi in-
teresse sono così bassi - aggiunge il
presidente del consiglio - vuol dire
che non ci sono preoccupazioni al-
l’orizzonte.L’economiastatuniten-
se è in crescita per l’ottavo anno
consecutivo ed in Europa è iniziato

unosviluppocomequellodegliUsa
sei-setteannifa,staanoigestirlo.Bi-
sognavederesesaremovirtuosi».

Riguardoall’Asia,oltreallaCinae
alGiapponeancheCoreaeThailan-
dia, per il presidente del consiglio,
«hanno reagito bene». È scoppiata
l’Indonesia, «ma lì c’èunacrisipoli-
tica che è tipica del passaggio verso
la democrazia, cheè sempre un pas-
saggio faticoso, difficilmente ci sarà
unasoluzione immediata.L’impor-
tante,però,ècheresti isolataallaso-
la Indonesia».TornandoalGiappo-
ne Prodi si è detto sicuro che Tokyo
«sia capace di tornare ad esercitare
la leadership, anche se ci sono ele-
menti di incertezza». Del resto il
presidente aveva appena incontra-
to i vertici nipponici al G-8 di Bir-
mingham. Prodi ha riservatoanche
unabattutaairitardiconcuileauto-
rità giapponesi hanno affrontato i
problemi interni. «Noi in Italia sia-
moabituatiagestirelecrisi, inGiap-
pone sono invece impreparati a ri-
solvere i problemi per il semplice
fattochenonnehannomaiavuti».
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ROMA. Checosasia laglobalizzazio-
ne dei mercati lo hanno ben potuto
intendere ieri i milioni di italiani che
in questi ultimi mesi si sono avvici-
nati con fiducia all’investimento in
Borsapuntandosugliauspicidiripre-
sa dell’economia italiana e della red-
ditivitàdelleaziende.Labruscacadu-
tadelMibtelpuòancheesserepasseg-
gera così come è stata transitoria la
crisi di ottobre, ma offre un buon
esempio per capire come nel mondo
del capitalismo moderno basta il fal-
limentodiqualche istituzionefinan-
ziaria in Giappone (è stato il casodel-
lo scorso autunno) o la crisi sociale di
un altro lontano paese per mettere a
duraprovairisparmidicasanostra.

Globalizzazione vuol dire che non
esistonopiùmuriadividereleecono-
mie dei paesi. Quel cheavviene inun
angolo remoto del mondo rischia di
avereripercussioniimmediatesutut-
to il sistema. Il mercato finanziario,

proprio perché sposta un bene di per
sé immateriale come gli strumenti fi-
nanziariutilizzandoisemprepiùper-
vasivi e potenti canali dell’informa-
tion tecnology, è certamente il setto-
re incuipiùavanzataè l’integrazione
a livello mondiale. Constatazione,
questa, non del tutto avulsa dal fatto
cheoggisiaproprio lafinanzaadaver
assunto quel ruolo di motore del ca-
pitalismosvoltountempodall’indu-
stria.

Come la finanza anche il commer-
cio delle materie prime, dei prodotti
industriali, dei servizi è destinato ad
aprirsi sempre di più cancellando
protezioni, barriere,vincolidoganali
che hanno accompagnato la storia
degli stati nazionali. Il Wto, l’orga-
nizzazione mondiale del commer-
cio, celebra proprio in questi giorni a
Ginevra i 50 anni dalla sua fondazio-
ne (allora si chiamava Gatt). Non si
tratta soltanto di un anniversario da
festeggiare, ma anche di una tappa
importante perché chiude un’era,
quella della collaborazione commer-
ciale tra i paesi partecipanti, per apri-
re l’epoca della liberalizzazione dei
mercati.

Gli ostacoli economici ma anche
politici, sociali e culturalidasuperare
per raggiungere una piena integra-
zionecommercialedelmondosaran-
no molti, ma la via è ormai tracciata.
Alungo,però,sidiscuteràsulleregole
su cui impostare gli scambi nel nuo-
vo mondo globale. Servono tutele
per i più deboli oppure sarà il libero
mercato ad aprire la strada allo svi-
luppo dei paesi più poveri? Come as-
sicurare i diritti dei lavoratori ed im-
pedirechelaliberalizzazionesitradu-
ca in una rincorsa al dumping socia-
le?Comeevitarecheleaperturecom-
merciali vengano offuscate dalla
competizione politica tra aree geo-
grafiche (basti pensare al contenzio-
so Usa-Ue sui sussidi ad Airbus per
avere un’idea degli interessi in cam-
po)? Come combinare in modo ar-
monico fattori quali “sviluppo” ed
”ambiente”? Un primo, importante
momento di verifica lo si avrà l’anno
prossimo negli Usa in occasione di
un incontro plenario dei ministri del
commercio e dell’ambiente annun-
ciatoieridaClinton.

Nonostantenonmanchinotimori
ed oppositori, la via della globalizza-
zione e della liberalizzazione è ormai
tracciata. Il Wto ha come obiettivo-
guida la fine di ogni protezionismo,
come ha tenuto a ricordare il diretto-
re generale, l’italiano Renato Ruggie-
ro. Vi aderiscono ben 130 paesi (nel
1948 erano 23) con altri 30 in lista
d’attesa. Tra essi la Cina, la Russia, gli
ex paesi dell’Unione Sovietica ed il
Vietnam. Un altro muro di Berlino
sta per cadere. «La globalizzazione
non è una scelta politica, ma un dato
di fatto», ha ricordato ieri Clinton a
Ginevra. Ad ascoltarlo, seduto in pri-
ma fila in un impeccabile completo
blu,illeadercubanoFidelCastro.

Il presidente del Consiglio Romano Prodi

«Quegli incendi in Indonesia
potranno bruciare anche noi»
L’Italia davanti alla prima crisi dell’era della globalizzazione

IN PRIMO PIANO
Opel Astra
Stop alla produzione
a Jakarta

La crisi indonesiana blocca
la produzione locale di Opel
Astra. La General Motors ha
infatti comunicato la
temporanea chiusura di un
impianto di assemblaggio e
due stabilimenti di parti di
ricambio di Jakarta. Dagli
impianti, che impiegano
300 persone per una
produzione annua di 5.000
veicoli, escono la Opel Astra
e la Opel Blazer per il
mercato asiatico. «Non
abbiamo idea di quando si
possa riprendere il lavoro»
ha detto John Pekarek,
portavoce Gm. Sono le
turbolenze economiche,
invece, a rallentare i lavori di
costruzione dell’impianto
General Motors da 500
milioni di dollari in
Thailandia. «Il ritardo - ha
spiegato Rob Leggat,
portavoce della Gm a
Singapore - è legato alla
recessione nell’area asiatica
che ha notevolmente
ridotto le previsioni per il
primo anno di vita
dell’impianto». La casa sta
considerando l’idea di
realizzare modelli più
economici. Dietro la
decisione, anche le
previsioni del governo di
Bangkok che calcola un
collasso del 6%
dell’economia del paese.

V ISTA DA PIAZZA degli Af-
fari Giakarta appare davve-
ro lontana.Làbruciano ine-

gozidellaminoranzacinese;quasi
discute del «matrimonio del seco-
lo» tra la Comit e la Banca di Ro-
ma. Là si rischia di chiudere nel
sangue ladominazionedelladina-
stia Suharto; qua si
scruta come l’oracolo
il libro degli ospiti di
Mediobanca, in via
dei Filodrammatici,
alla ricerca di un se-
gnale di quanto sta
bollendo nel pentolo-
nedellafinanza.

Abbiamo noi un
interscambio di un
qualche peso con l’In-
donesia? Esportiamo
la nostra moda e le
nostre macchine lag-
giù? No. Importiamo
roba importante da
quell’arcipelago? Og-
getti o materie prime che non po-
tremmo comprare altrove? Nem-
meno.Eallora,cosainteressaanoi
degliincendidiGiakarta?

Nellesedidellesocietàdiinvesti-
mentosi fanno iconti, si controlla-
no i tabulati, si chiedono lumi ai
consulenti esperti di cose asiatiche
(chenonsonomaistatitantogetto-
nati come adesso). La domanda è
sempre la stessa: dobbiamo ritene-
re che sia finita la festa?Che i6o7

anni di sviluppo ininterrotto pro-
messi da Romano Prodi siano già
esauriti, prima ancora di comin-
ciare? Ha senso continuare a inve-
stire scommettendo sulla crescita
dell’economiaitaliana?

Schiere di economisti si esercita-
no col tema. E la risposta, come

sempre avviene nei di-
battiti tra economisti,
nonèunivoca.

Inmattinataègiun-
to l’appello alla ragio-
nevolezza di Renato
Ruggiero, il capo ita-
liano del Wto, l’orga-
nizzazione del com-
merciomondiale.Dal-
la sua scrivania Rug-
giero ilpericololovede.
In un mondo che solo
dapocosièapertoal li-
bero scambio, la cadu-
ta di un interlocutore
importante come il
gruppo dei paesi asia-

ticidelPacificopotrebbeaverecon-
seguenze negative su tutto il com-
merciomondiale. «Nonsottovalu-
tate la crisi dell’Asia», ha detto te-
stualmente Ruggiero, sollecitando
i paesi industrializzati - l’Europa e
gli Stati Uniti, in particolare - a in-
tervenire con misure serie di soste-
gno all’economia di quell’area.
Non vi illudete se finora non avete
visto in casa vostra le conseguenze
delle difficoltà che hanno investito

i paesi del Pacifico, ha insistito
Ruggiero: «Le ricadute comince-
ranno a farsi sentire da adesso in
avanti».

Èpiùomenoquantovannoripe-
tendo da qualche settimana gli in-
dustriali tessili italiani, i quali le
«ricadute» hanno già cominciato
a vederle proprio in
casa loro.Le importa-
zioni italiane di pro-
dotti tessili dall’Asia
sono aumentate di ol-
tre il 30%, mentre le
nostre esportazioni
sono ferme al palo. È
la conseguenza della
drastica svalutazione
delle monetedei paesi
coinvoltidallacrisi fi-
nanziaria. Con la ru-
pia indonesiana che
hapersoil57,2%dal-
l’inizio dell’anno, i
prezzideisemilavora-
ti chearrivanoda làsi
sono fatti ancora più competitivi.
Al contrario, le nostre esportazioni
hanno perso di «appeal», anche
suiricchimercatidiHongKongedi
Singapore.

In quest’epoca della globalizza-
zionecercare isolealriparodaima-
rosi è fatica vana. Sarà anche vero
che noidirettamentenonabbiamo
delle rilevantissime relazioni eco-
nomiche con l’arcipelago indone-
siano. Ma certamente abbiamo

stretticommerciconpaesichesono
legati all’economia dei paesi oggi
indifficoltà: laMalaysia,perdirne
uno, per tacere delle preoccupazio-
ni di un possibile coinvolgimento
nellacrisidelgigantecinese.

Senza i capitali orientali anche
la Russia comincia ad entrare in

una fase di carenza
d’ossigeno. E se doves-
se perdere colpi il mo-
tore russo, sarebbe tut-
tal’economiadeipaesi
dell’Esteuropeoeasia-
tico a risentirne. E a
quel punto non vi sa-
rebbe più nessuno
neanche da noi dispo-
sto a sostenere la tesi
della nostra estraneità
dagli avvenimenti di
questigiorni.

A Hong Kong la di-
soccupazione ha toc-
cato la percentuale del
3,9%. Il rischio di una

inedita tensione sociale anche in
quell’areanonèpoitantoirrealisti-
co. E Hong Kong èoggi più chemai
ilmotore della Cina, di cui faparte
integrantedamenodiunanno. In-
somma: una ricerca comune di
una soluzione si impone. Sapendo
che essa, quale che sarà, costerà
qualche frazione anche del nostro
benessere.

Dario Venegoni

Dornbusch
chiede scusa
all’Italia

«Forse ho peccato di
pessimismo, ma le mie
previsioni sulle difficoltà
dell’Italia a entrare nella
moneta unica non erano
legate all’imprenditoria
italiana bensì alla politica
italiana». Rudiger
Dornbusch, economista
statutintense, docente al
(Mit) Massachussetts
institute of technology, ieri
a Firenze per la convention
degli imprenditori di
moda, ammette di aver
sbagliato, un anno fa a
Cernobbio, le previsioni.
«Quattro anni fa l’Italia non
aveva risolto alcuno dei
suoi problemi ed anche un
anno fa non c’era alcuna
sicurezza che lungo la
strada giusta già imboccata
non ci fossero stop e
deviazioni, ma riconosco
invece che il vostro paese
ha fatto un progresso
straordinario».

Ladomandaè
sempre lastessa:
ègià finita la
festa?Hasenso
continuarea
scommettere
sullacrescita
dell’economia
italiana?

Unaricerca
comunediuna
soluzionesi
impone.
Sapendoche
essacosterà
qualchefrazione
delnostro
benessere
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Pressioni diplomatiche per scongiurare nuovi esperimenti. L’ex premier Bhutto: «Contro New Delhi servirebbe un attacco preventivo»

Gli Usa frenano Islamabad
Promessi aiuti al Pakistan, ma resta l’ombra nucleare

ISLAMABAD. Non è bastata la telefo-
nata di Clinton e di Blair. Il premier
pachistanosièrifiutatodi impegnare
la sua parola, nessuna promessa sul
test nucleare che è aleggiato sul G8,
confermato, smentito e non ancora
scongiurato.«Dobbiamotrovareuna
via d’uscita», ha detto il presidente
americano, sceso personalmente in
campo per tentare di «far riflettere di
nuovo» il governo di Islamabad sulle
opportunità «economiche e politi-
che» che gli si spalancherebbero da-
vanti se rinunciasse a rispondere alla
sfida indiana con un proprio test nu-
cleare. Il Congresso potrebbe rivede-
re l’embargomilitare impostonel ‘90
al Pakistan e sbloccare i 28 F-16 in at-
tesadiunvialibera,riallacciarelacol-
laborazione - da 650 milioni didolla-
ri l’anno-stracciatadaBushperritor-
sione contro il programma nucleare
diIslamabad.

Argomenti solidi, ma resta da ve-
dere se riusciranno a diluire l’irrita-
zione del governo pachistano per
l’eccessiva tiepidezza del vertice di
Birmingham sul dossier nucleare. La
delusione di Islamabad si è tradotta
inunaprotestaformalecongliamba-
sciatori deipaesidelG8ed inpartico-
lare con i rappresentanti di Gran Bre-
tagna, Francia e Russia, accusati di
aver privilegiato «meschini interessi
economici» alla condanna dell’«av-
venturismo militare indiano». Il Pa-
kistan si aspettava sanzioni contro
l’India, non «uno schiaffetto sul pol-
so», soprattutto dall’Unione Euro-
pea. Misure di ritorsione, come quel-
le adottate da Stati Uniti, Canada e
Giappone,nonrimproverigenerici.

Le pressioni per dissuadere il go-
verno di Islamabad si intrecciano. Ie-
ri l’inviato giapponese Seiichiro No-
borueranellacapitalepachistanado-
ve non ha ottenuto rassicurazioni
esplicite, ma almeno il governo di
Islamabad non avrebbe ribadito l’in-
tenzione di compiere il test in ogni
caso, facendone solo una questione
di tempo. Nel paese è convizione co-
mune che l’esperimento nucleare si
farà, l’esplosione della «prima bom-
ba islamica»potrebbeavvenireentro
questasettimana,al ritornodaPechi-
no del segretario agli esteri Sham-
shad Ahmad, in Cina per consultare
«ilpiùsinceroamico»delPakistan.

E mentre il segretariodell’Onu Ko-
fi Annan propone di offrire al Paki-
stan misure di sicurezza internazio-
nali per scoraggiare il test, l’ex pre-
mier pachistana Benazir Bhutto sof-
fia sulle braci. In un’articolo pubbli-
cato sul Los Angeles Times sottoli-
nea il rischio di un conflitto nu-
cleare nella regione e la necessità -
se solo fosse possibile - di un attac-
co preventivo per distruggere la ca-
pacità nucleare dell’India. E l’argo-
mentazione è lineare. «Può un Oc-
cidente che non è riuscito ad anti-
cipare i test nucleari indiani garan-
tire che un debole governo india-
no di coalizione, che cerca temera-
riamente il sostegno popolare non
vada temerariamente verso una
guerra nucleare nell’Asia del sud?»,
si chiede polemicamente Benazir
Bhutto. È poca cosa l’invito che
Clinton ha rivolto all’India, esor-
tandola a sottoscrivere il trattato
per il bando dei test nucleari. Mos-
sa tardiva e viziata in origine. L’ex
presidente americano Jimmy Car-
ter glielo ha ricordato: come chie-
dere a Nuova Delhi di non fare
esperimenti se gli Stati Uniti non
hanno aderito al bando dei test?

Dini: nessuna
guerra
fredda
all’orizzonte
«Non vedo, all’orizzonte,
guerre fredde, vedo
piuttosto, eventualmente,
restrizioni commerciali
che possono essere
applicate qualora queste
tendenze dovessero
continuare e svilupparsi».
Lo ha detto il ministro
degli Esteri, Lamberto
Dini ieri a Firenze.
«L’India, con questi nuovi
test nucleari - ha spiegato
Dini - è andata contro la
tendenza generalizzata
del mondo».
«È vero che non ha
sottoscritto il trattato anti
nucleare e, quindi, da un
punto di vista giuridico,
aveva le mani libere».
«Però questi nuovi test
non possono che essere
visti con grande
preoccupazione,
specialmente dai Paesi
come l’Italia che ha
rinunciato al nucleare
anche per scopi pacifici e
usi civili». Lo strumento di
cui la comunità
internazionale dispone in
una situazione come
questa - ha ricordato Dini -
è la diplomazia in primo
luogo. «Si deve cercare di
convincere che basta con
questi test nucleari».

Un tempio alla Bomba
sul luogo dei test indiani
Gli integralisti indù santificano il deserto di Pokharan 19EST01AF04

2.46
26.0NUOVA DELHI. Sarà il simbolo della

rinascita, sgorgato nel deserto irra-
diato dalla potenza dei chilotoni. Un
tempiopercelebrare laBomba,lafor-
za riscattata di un paese uscito dallo
stato diminorità nucleare, diventato
adulto impugnando l’energia dell’a-
tomo. I santoni-guerrieri indù, i «sa-
dhu», vogliono che sorga a Pokha-
ran, sulle viscere della terra arse dai
test della scorsa settimana, sorgenti
contaminate e sante della «rinascita
dell’India come nazione potente».
AshokSinghal,leaderdell’organizza-
zioneintegralistaindùVishwahindu
parishad, ne ha dato ieri l’annuncio.
Il tempio sarà intitolato «Shakti
peeth»,seggiodelpoteredivino,quel
potere che ha armato l’India e che
pervadetutto,anchelaBomba:«Sha-
kti» è anche il nome del ciclo di espe-
rimenti che hanno messo il mondo

in ambascia e riempito d’orgoglio
Nuova Delhi. «L’India vuole essere
potente nell’interesse della pace
mondiale. Non ci può essere pace
senza potere - ha spiegato Singhal -.
Guardate gli dei indù, tutti portano
dellearmi».

Il Vishwa hindu parishad gravita
nell’orbitadelpartitocheguidalafra-
gile coalizionedelgovernoindiano.I
suoi seguaci si fregiano di aver di-
struttoqualcheannofalamoscheadi
Ayodhya, sorta nel luogo dove una
volta c’era un tempio indù che cele-
brava la nascita del dio Rama. Santo-
ni-guerrieri, che non disprezzano la
forza. Ma lacontaminazione di sacro
e profano in materia di nucleare non
è piaciuta alla principale forza del-
l’opposizione, il partito del Congres-
so, che ha contestato il «tentativo di
imporre un significato pseudo-reli-

giosoadunaconquistascientificadel
paese», e dunque a una conquista di
tutti.IlpartitodelCongressohaaccu-
sato il premier indiano Atal Behari
Vajpayee di voler «sfruttare politica-
mente» i test atomici, di voler arriva-
recioèadelezionianticipatepermie-
tere il consenso suscitato dalle esplo-
sionidiPokharan:unaviad’uscitaal-
la convivenza in una litigiosa mag-
gioranzaformatada18partiti.

Vajpayee smentisce di volersi af-
frettareverso leurne.Edopoaverget-
tato losconcertonelmondo,usatoni
pacati, quasi a smorzare la tensione
chesi èaddensatanella regione, invi-
sibileeinsidiosacomeilventoradiat-
tivochefasanguinareilnaso,cheirri-
ta la pelle e semina vomito e diarrea
tra la gente che vive dove i «sadhu»
vorrebbero far sorgere un tempio. Il
governo di Nuova Delhi si mostra

quasigenerosoconilvicinoPakistan,
pronto a sguainare i suoi chilotoni
per pareggiare i conti: il bilancio dei
test non è stato poi così negativo sul
piano delle relazioni internazionali,
il G8 si è limitato a deprecare, senza
imporre altre sanzioni oltre a quelle
già decise da Stati Uniti, Canada e
Giappone, laBorsadiBombayierigià
simostravarincuorata.

«L’India non potrebbe negare al
Pakistan i diritti che rivendica per
sé»,hadetto ieri JaswantSingh,espo-
nente di spicco del partito che guida
il governo indiano. «È nostra speran-
za che nonostante i recenti sviluppi
le nostre relazioni continuino a mi-
gliorare», ha aggiunto Singh.Madal-
la scorsa settimana, da quando i test
nuclearihannofattotremareildeser-

to prossimo aiconfinipakistani,non
c’èstatopiùnessuncontattotraNuo-
va Delhi e Islamabad. E al di là della
magnanimitàsuuneventualeesperi-
mento atomico in Pakistan si intra-
vede il tessuto logorodelledifficili re-
lazioni tra i due paesi. Il numero due
del governo indiano, il ministro del-
l’interno Lal Krishna Advani ieri ha
messo in guardia i vicini di casa con
esplicita ruvidezza. «Islamabad deve
capire che c’è stato un cambiamento
della situazione geostrategica nella
regione enel mondo -hadettoAdva-
ni riferendosi ai test atomici -. E deve
rivedere la sua politica anti-indiana,
specialmente nel Kashmir». L’India
accusa il Pakistan di alimentare la
guerriglia separatista nella regione,
divisa tra i due Stati. Dall’89 ci sono
stati 20.000 morti. Ora Nuova Delhi
annunciaunanuovastagione.

Il luogo dei test nucleari in India Ansa

Le lobby militari dei due paesi hanno trovato una scusa per sperimentare l’arma atomica

La strana alleanza tra Sharif e Vajpayee
LO SCENARIO

ROMA. Scenarionumero1,primave-
ra 2006: le truppe indiane attraversa-
no il confine perpunire le infiltrazio-
nipakistaneinKashmir,avanzanoin
Punjab, conquistano Lahore e si
spingono a nord in direzione di Ra-
walpindi. Islamabad fa detonare un
piccola bomba a fissione nucleare
contro le colonne corazzate indiane
nel deserto. New Delhi risponde di-
struggendo con due testate una base
aereapakistana.IlPakistanalloralan-
cia una bomba a 20 kiloton contro la
città indiana di Jodphur. L’India ri-
sponde spazzando via con una bom-
ba da 200 kiloton Hyderabad e mi-
nacciando distruzioni dieci volte su-
periori se il nemico ricorre nuova-
mente all’arma nucleare. Karachi a
questopuntochiedeuncessateilfuo-
co. Le immagini dell’apocalisse a Jo-
hpur eHyderabad,diffusedallaCnn,
suscitano enorme emozione nel
mondo. L’Onu decide una spedizio-
ne logistica di soccorso che natural-
mente«sologliUsahannolacapacità
logistica di attuare». Arrivano i primi
battaglioni di marines, con un con-
tingente simbolico di truppe russe, a
interporsitraIndiaePakistan...

Scenario numero 2, anno 2000: i
satelliti spia del Pentagono rivelano

che l’India si appresta a lanciare un
attacco nucleare contro il Pakistan.
La Cina ha messo in stato di allarme
le proprie forze strategiche, Pechino
fa sapere che ci sarà rappresaglia nu-
clearesel’Indiaattacca.LaCasaBian-
ca decide di tentare il
tutto per tutto per im-
pedire la guerra atomi-
ca continentale. La
flotta USA, i sottomari-
ni nucleari nell’Ocea-
no indiano e i B52 di
stanza a Diego Garcia
ricevono l’ordine di
lanciare una prima sal-
va di 190 missili cruise
contro le basi deimissi-
li atomici indiani; altri
117 cruise sono ap-
prontati per il colpo di
grazia. L’olocausto è
evitatodimisura.

Non ce li siamo in-
ventati. Ilprimoè uno scenariocom-
missionato qualche anno fa dal Pen-
tagonoallaRandCorporation,per ri-
spondere ai bisogni di «pianificazio-
ne a lungo termine» dell’US Air For-
ce. Il secondo è stato concepito dal
«think-tank» della General Dyna-
mics Corporation, per ragioni cui

non deve essere estraneo il marke-
ting, visto che proprio loro costrui-
sconoiCruise. Inuncertosensosono
scenari ottimisti, perché non tengo-
nocontocheilclubatomicoasiatico,
ilcuiunicomembroapienotitoloera

sinora la Cina, potrebbe
essere raggiunto dalla
Corea del Nord (che
proprio in questi giorni
ha annunciato la so-
spensione dei propri
impegni a congelare la
ricerca) e, perché no?,
dal Giappone. In un al-
tro sono pessimisti, per-
chénonèdettochepro-
prio l’avverarsi del salto
di qualità nel pericolo
non spinga a nuovi
equilibri e nuove inizia-
tive. Molto in questo
senso dipenderà dalla
Cina, se riuscisse a di-

ventare mediatrice anziché parte in
causaneltriangolodelterrore..

Sono oltre vent’anni che si sa che
India e Pakistan hanno la Bomba e
che l’ipotesiche lausinononsicollo-
capiùnellacategoriadell’immagina-
rio ma del possibile. «Se la fanno loro
lafaremoanchenoi,dovesseilnostro

popoloessercostrettoacibarsidi sola
erba», aveva preannunciato il paki-
stano Ali Bhutto già negli anni ‘60. Si
dice che a Islamabad abbiano deciso
di lavorarci prima ancora che l’India
conducesse il suo primo test nel
1974, e che l’abbiano
realizzatasumodellodi
una vecchia bomba ci-
nese già all’inizio degli
anni ‘80. Da allora, gli
uniegli altrihannofat-
to progressi enormian-
che sui missili capaci di
testate atomiche: il
Ghauri pakistano, il
Prithvie l’Agniindiani.
Ma era come se ci fosse
untacitoaccordoanon
oltrepassareunasoglia:
l’India non aveva più
fattoesplosionidopola
prima, risalente dal
1974, il Pakistan nem-
meno la prima. Molti analisti occi-
dentali avevano addirittura coniato
nuovi termini per descrivere la biz-
zarrasituazionepercuientrambiave-
vano capacità nucleari ma avevano
deciso di non assemblare e testare
bombe: potenza nucleare «non-ar-
mata», «esistenziale», «opaca», «rin-

tanata». Si era anzi teorizzato che
proprio la pari potenzialità nucleare
avesse contribuito a impedire per ol-
tre un ventennio lo scoppio di una
quarta guerra «calda» tra i due Paesi,
dopo le ben tre precedenti in uno

stesso arco di tempo.
C’eranoandativicini,se
è vero quel che la figlia
di Ali ed ex premier pa-
kistano Benazir Bhutto
ha raccontato, che nel
1990, quando l’India
aveva inviato 200mila
soldati per sedare la ri-
bellione in Kashmir, i
suoi generali avevano
caricato una bomba su
un C-130 e progettava-
no di lanciarla. Ma il re-
ciproco deterrente, nel-
la sua «artigianalità»,
aveva tutto sommato
funzionato.Perchéallo-

rail«saltodiqualità»diquestigiorni?
Si avanzano diverse spiegazioni.

Una, la più ovvia, è che il nuovo go-
verno nazionalista indiano, espres-
sione del fondamentalismo religioso
indù, avesse assolutamente bisogno
della bomba per consolidarsi al pote-
re.L’altra,chenonescludelaprima,è

che avessero bisogno di «ufficializza-
re» il proprio status di potenza nu-
cleare a pieno titolo prima che, con
l’entratainvigoredelbandomondia-
le dei test atomici, si definissero due
categorieconconfinenonpiùvalica-
bile: tra chi le proprie testate le aveva
sperimentateaiosaechino.

Per quanto possa sembrare para-
dossale, le due lobby nucleari, india-
na e pakistana, si sono trovate ogget-
tivamente alleate in questo obietti-
vo, si sono date manforte l’un l’altra.
I padrini della bomba hanno forse
gioito ancor più a Karachi che a Del-
hi. Perché ora hanno l’occasione di
sostenere l’inevitabilità di un loro
test, che possa dimostrare che anche
la loro bomba funziona, anche se
nonètermonuclearecomequella in-
diana. E, al tempo stesso, possono
farlo senza essere più i soli a essere in-
dicati dalla comunità internazionale
come paria, intoccabili della minac-
cia nucleare, spazzando via decenni
di distinguo in seno all’opinione
pubblicamondialepercui lorosareb-
bero stati il simbolo del bellicismo
islamico e l’India veniva considerata
l’erededellanonviolenzadiGhandi.

Siegmund Ginzberg
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CRIMINALITÀ E RICOSTRUZIONE Martedì 19 maggio 1998l’Unità5
Il procuratore di Palermo denuncia il calo di tensione sul fronte antimafia. Del Turco: «Faccia i nomi di chi rema contro»

Caselli: «Noi diamo fastidio»
Folena: «È ancora emergenza, ma si è fatto molto»

ROMA. «Oggi chi continua a parlare
di mafia infastidisce, è considerato
un grillo parlante». Il procuratore ca-
po di Palermo, Giancarlo Caselli, si
preoccupa del clima nuovo che si re-
spira e torna a sollecitare risposte sul-
la lotta alla criminalità mafiosa.
«Non si facciano accuse generiche»,
si altera un po‘ il presidente della
Commissone Antimafia, Ottaviano
Del Turco. D’accordo, sebbene in
parte, con Caselli, è invece Pietro Fo-
lena, responsabile giustizia di Ds:
«L’emergenza non è finita, ma molte
cose sono state fatte in due anni».
Una discussione aperta, su un tema
scottante - nel giorno del sesto anni-
varsario della strage di Capaci, in cui
persero la vita Giovanni Falcone,
Francesca Morvillo e gliuominidella
scorta - durante la presentazione del
libro «L’Attentatuni», di Giovanni
Bianconi e Gaetano Savatteri, che ri-
percorre le fasi dell’attentato, delle
indaginiedelprocesso.

Certo, Caselli è preoccupato dav-
vero. Il procuratore capo di Palermo,
da qualche tempo, sente meno soli-
darietà, meno appoggio da parte del-
le istituzioni. E si lamenta in intervi-
steedichiarazioni,sottolineandoco-
melacoscienzacivile stia leggermen-
te sbiadendo, e di pari passo l’atten-
zione dello Stato. Il rischio? Perdere
tuttoquellocheèstato fatto inquesti
anni di «vera» lotta alla criminalità
organizzata dopo tanti tentenna-
menti. «Dopo il ‘92 eravamo in gi-
nocchio, convinti che non ci fosse
piùnulladafarecontrolamafiaeche
ilPaesestesseprecipitandoinunpoz-
zo senza fondo. Invece abbiamo di-

mostrato di avere gli anticorpi robu-
stiper reagire. L’azione di contrastoè
continuata con efficacia, anche se da
unpuntodivista socialeeculturalesi
è registrato un calodi tensione», dice
Caselli spiegando che questa atten-
zione diminuita, però, può essere pe-
ricolosissima.D’altrapartelamafia,e
tutte le strutture eversive che hanno
operato nella democrazia italiana,
non sono state definitivamente
sconfitte. «Da un po‘ di tempo - pro-
segueCaselli -ciattaccanoconinsulti
a ripetizione: ci chiamano toghe ros-
se, assassini, mafiosi, servi chissà di
chi, dicono che parliamo solo per di-
fendere centri di potere. Siamo abi-
tuati, anchese il fenomenononèpiù
tanto isolato e sporadico. Sta diven-
tando una vera e propria campa-
gna...». Il procuratore si ferma un at-
timo prima di aprire un nuovo ver-
santedipolemiche,echiarisce:«Non
penso affatto che qualcuno ci voglia
fermare. Anzi, siamo convinti che si
possa ancora continuare a lavorare
anche se i segnalinonsonopositivi».
L’elenco dei mali è lungo e noto: «Il
41 bis - spiega Caselli - è ormai una
scatolavuotaedeveessererivistoalla
lucedellevideoconferenze; ritoccare
l’articolo 192 del codicediprocedura
penale, (quello sulla valutazione del-
la prova, ndr) significherebbe torna-
re indietro nel tempo; anche la legge
sui pentiti merita di essere riscritta e
corretta, prevedendo un periodo di
carcerazione per il collaboratore che
evita il rischio di essere risucchiato
nell’attivitàmafiosa».

L’onere della replica spetta a Del
Turco: «L’emergenza mafiosa non è

affatto esaurita e gli arresti di Pietro
Alfieri e Vito Vitale lo stannoa dimo-
strare. Non c’è alcun abbassamento
della guardia, l’attenzione da parte
nostra è viva e presente. Quando
penso alla lotta contro la mafia, pre-
ferisco guardare al bicchiere mezzo
pieno che a quello mezzo vuoto».
Punti di vista, certo. Probabilmente
vistodaPalermoquelbicchiereappa-
reaCasellidiverso.

«L’antimafia prima di Capaci era

minoritaria - afferma invece Folena -
ora è diventata competitiva. Ma i re-
centi fatti di sangue avvenuti a Cata-
nia, Oppido Mamertino e Napoli ci
dicono che non si può abbbassare la
guardia e che siamo in una fase nuo-
va,selvaggia,di scontri tracoscheper
il predomio del territorio. La riforma
del giudice unico, comunque, po-
trebbeesserelagrandeoccasione».

Antonio Cipriani
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Dalla Prima

La giustizia...
tivo di illuminare il cammino nel

momento in cui la riforma costitu-
zionale si trova alle prese o con di-
vergenze insuperabili sulla giustizia.

Non è la prima volta che questo
sociologo e politologo dell’Istituto
europeo di Firenze viene in soccorso
degli italiani “inventando” parole
perchè imparino a raccontarsi a se
stessi. Negli anni passati ha analiz-
zato la crisi dei partiti di massa, il
declino della “risorsa” ideologica, lo
”scambio occulto” che stava sotto il
sistema delle tangenti, gli eccessi del
”potere di nomina” dei partiti e i
guai della lottizzazione.

Questa volta l’idea è quella di cer-
care il retroterra storico e teorico del-
la questione giustizia. Il risultato è
chiarissimo: anche se non dapper-
tutto la corruzione ha raggiunto i li-
velli italiani scoperti nel ‘92, siamo
sulla stessa barca delle grandi socie-
tà mature e democratiche: una serie
per ora inarrestabile di fattori spinge
verso l’espansione del territorio della
giustizia e porta in primo piano il
fattore morale, l’esigenza di sotto-
porre i politici al “controllo di vir-
tù”. Il fuoco covava sotto la cenere
da decenni, da qualche anno sta di-
vampando e parti importanti della
magistratura se un tempo predilige-
vano il ruolo della “servitù coperta”
sono passate alla “guerra aperta”
contro il ceto politico.

Questo allargarsi della funzione
giurisdizionale è alimentata da vari
fattori: la “resa” di molte autorità
sociali alla legge; la perdita di peso
del parlamento; la personalizzazio-
ne della politica che rende visibili ed
esposte più le persone che i program-
mi; lo spostamento della pubblica
discussione dalle assemblee elettive
ai mezzi di comunicazione. Cresce
di peso enormemente quella che, con
Habermas, Pizzorno chiama la “sfe-
ra pubblica”. Qui si combatte una
battaglia, diversa da quella elettora-
le, ma non meno decisiva sul risul-
tato finale in termini di potere. Nel-
la “sfera pubblica” il premio in pa-
lio non sono i voti, ma un’altra mer-
ce, a volte ancora più ambita: il “ri-
conoscimento”. Esso è posto in gioco
in una partita tra membri della
classe politica, intellettuali e leader
di opinione, giornalisti, imprenditori
di movimenti e associazioni, attivi-
sti, esperti delle regole e delle istiu-
zioni della rappresentanza (giuristi,
avvocati), tutti quelli che parlano
scrivono, giudicano, in giornali, rivi-
ste, manifestazioni pubbliche, e in
tv. Lo schema perfetto della riparti-
zione dei poteri pretendeva che il po-
litico parlasse con le leggi, il pm con
le indagini e il giudice con le senten-
ze. Ma con l’invasione della sfera
pubblica e delle comunicazioni di
massa, e con i politici che ne sono
protagonisti, non poteva reggere la
diga che costringeva al silenzio solo
gli ultimi due. Se i “meriti di comu-
nicazione”, vale a dire l’efficacia
mediatica dei protagonisti, prende il
sopravvento sui “meriti di compe-
tenza”, si poteva pretendere che la
magistratura si consegnasse al si-
lenzio dietro un muro di carte bolla-
te? Ovviamente no, sarebbe come
andare a un duello senza la stessa
arma dell’avversario.

D’altra parte è stata la stessa po-
litica con i suoi, chiamiamoli così,
difetti di controllo, con la scarsa vo-
cazione delle opposizioni a vigilare
sull’operato delle maggioranze, con
la preferenza data a metodi di spar-
tizione negoziata (meglio trattare
che denunciare), a promuovere l’en-
trata in campo dei controlli giudi-
ziari. E, infine, una politica sempre
più inevitabilmente professionale e
meno ideologica, capace di stimola-
re interessi di carriera più che pas-
sione per il volontariato, non può
che sollecitare una richiesta di più
forti “controlli di virtù”. E costa di
più. La soluzione del conflitto è affi-
data da Pizzorno a due ipotesi: una
più rapidamente realizzabile, l’altra
più lunga e complicata. La prima:
per evitare un rigonfiamento smisu-
rato dei poteri e dei compiti affidati
alla magistratura si può “deviare”
una buona parte dei “controlli di
virtù” sui politici verso altre entità
funzionali (vedi le autorità ammini-
strative). La seconda: la crescita
esponenziale dei “meriti mediatici”
che scavalcano quelli di competenza
(si veda il caso Di Bella) può essere
calmierata adoperandosi in vari mo-
di per raffreddare la gara per il “ri-
conoscimento” che ha luogo nella
sfera pubblica. Qui non serve l’inge-
gneria costituzionale. Bisogna fare
un paziente lavoro di civiltà che
consiste nel proteggersi dai ciarlata-
ni e nel selezionare gli esperti, dan-
do loro più peso, cercando di fare
qualche argine in più al mercato
delle pure chiacchiere. Se Pizzorno
ha ragione il rientro dei poteri giudi-
ziari nel loro alveo fisiologico passa
anche da questo giro lungo.

[Giancarlo Bosetti]
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Il procuratore
Giancarlo Caselli
A sinistra dall’alto:
il presidente
della Commisione
Antimafia
Ottaviano
Del Turco
e il responsabile
del settore Giustizia
dei Ds, Pietro Folena

Il sindaco di Sarno: «Non sono colluso»

Indagini sulla frana
Un magistrato accusa:
«Qui lo Stato non c’è»

Un altro agguato
Napoli, si spara
davanti alla Curia
NAPOLI. Gli hanno
sparato ieri sera davanti al
palazzo Arcivescovile, in
pieno centro storico di
Napoli. Spari in testa e al
petto, che hanno quasi
ucciso Marcello
Sorrentino, un giovane di
diciotto anni che secondo
la polizia è del clan delle
famiglie «Misso-Pirozzi»,
nemico di quello delle
famiglie «Vastarella-
Tolomelli». Così, dicono
gli inquirenti, a poco più
di ventiquattr’ore
dall’omicidio di Luigi
Vastarella vicino al
commissariato di piazza
Dante, la sua morte è stata
vendicata dal suo clan.

NOCERA INFERIORE (Salerno). Al-
larme camorra a Sarno e nei paesi
della Campania colpiti dalla frana
del 5 maggio. Qui i boss possono
vincere anche la partita della rico-
struzione perché non c’è lo Stato.
Perché le istituzionihannoabban-
donatoquestearee.Èilgridodido-
lore lanciato dal procuratore capo
di Nocera Inferiore, Felice Di Per-
sia. «In queste zone - è la tesi del
magistrato - la camorra è più forte
cheaNapoliperchési infiltranelle
istituzioni».

Nella conurbazione che dalle
falde del Vesuvio si spinge fino al-
l’Agro Nocerino Sarnese per arri-
vare al Nolano, una volta coman-
davano boss del calibro di Carmi-
ne Alfieri (’o ntufato) e Pasquale
Galasso, maneggiavano imprese e
miliardiederano«compari»dimi-
nistriesottosegretari.

Oraèlavoltadeilorogregari.Ela
ricostruzione delle zone colpite
dalla frana può essere un’occasio-
ne, è l’allarme lanciato da Amato
Sessa, il pm che indaga sulla frana.
Il suocapoDiPersiavapiùafondo:
«Non ho mai visto un abbandono
totale da parte dello Stato come
quello in cui versano queste zo-
ne».

Una camorra «che riesce a con-
dizionare fortemente le istituzioni
locali». Di Persia ricorda che quat-
tro comuni (Pagani, Scafati, Noce-
raInferiore,Sarno)sonostatisciol-
ti nel ‘93 per le infiltrazioni della
camorra.

Intanto il sindacodiSarnorepli-
ca alle accuse lanciate da un mem-
bro del Csm: «Non sono né conni-
ventenécollusoconlacamorra.Se
qualche magistrato ha fatto certe
affermazioni gli rispondo che sa-
rebbe meglio che si occupasse di
questioni che riguardano il suo uf-
ficio. A Sarno ci sono ancora dei
morti da scavaare, per ora pensia-
moaquelli. Seci saranno infuturo
comunicazionigiudiziarie, cipen-
seremoatempodebito».Ilsindaco
GerardoBasile,harispostoadalcu-
ne critiche e osservazioni che gli
erano state mosse da esponenti
della magistratura salernitana, ed
in particolare dal coordinatore
della direzione distrettuale anti-
mafiadiSalerno,LucianoSantoro.
Il sindaco è stato avvicinato dai
giornalisti al termine della riunio-

ne nell’università di Fisciano alla
quale hanno partecipato ammini-
stratori locali, geologi e tecnici per
stilare la mappa del «rischio resi-
duo» sull’eventualità di altre frane
nellazonacolpitadaldisastrodel5
maggio scorso. «Lo scioglimento
del consiglio comunale - ha spie-
gato il sindaco Basile - è stato per i
cittadini un rimedio peggiore del
male: sono i cittadini infatti che
hanno pagato il prezzo più alto di
questa situazione. È una denuncia
che ho fatto anche in sede di audi-
zione antimafia e ribadisco che a
pagare sono soltanto i cittadini.
Tutta la macchina comunale è ri-
mastaquelladeglianniscorsi».

Le strade a Quindici con i manifestini che indicano la via di fuga in caso di «allarme-frana» Fusco/Ansa

Pronta la mappa del rischio per le zone della Campania investite dalla frana

Rischio esodo per 7000
Via i cittadini di quattro comuni in caso di pioggia forte

I diessini
querelano
Gasparri

I democratici di sinistra
querelano Maurizio
Gasparri. Il responsabile
per le politiche di governo
di An denuncia l’esistenza
di «forti legami tra la
camorra e il partito di
D’Alema», punta il dito
contro ritardi e
inadempienze del governo
per l’emergenza Campania
e chiede più risorse per gli
amministratori locali:
accuse pesanti e
insopportabili alle quali -
dice il segretario regionale
campano dei Democratici
di sinistra, Guglielmo
Allodi - si può replicare in
un solo modo. «La
drammaticità della
situazione in Campania
meriterebbe ben altra
responsabilità di quella
dimostrata dall’onorevole
Maurizio Gasparri di
Alleanza nazionale... Alle
bugie e alle illazioni
contenute nella sua
dichiarazione rispondiamo
dando mandato ai nostri
legali per querelarlo».

DALL’INVIATO

FISCIANO (Salerno). Sono circa set-
temila le persone a rischio che, in ca-
so di forte pioggia (40-60millimetri),
dovranno evacuare in fretta dalle
quattroareecompresenellazonaros-
sa: l’interocomune diQuindici (due-
milaquattrocento abitanti), la frazio-
ne Episcopio di Sarno (ottocento),
Siano (tremilacinquecento) e Braci-
gliano (centocinquanta). Sono que-
sti i risultati della mappa del rischio
«residuo» elaborata dagli scenziati
dell’università di Fisciano e conse-
gnata ieriallaProtezionecivile.«Non
è una sentenza definitiva per nessu-
no - ha spiegato il sottosegretario
FrancoBarberi- , ilnostroauspicioeil
nostrolavorodaoggi inpoisaràquel-
lo di operare per ricreare le condizio-
nidisicurezzaefareinmododaridur-
realmassimolezonerosse,dovenon
si potrà costruire, e consentire ai cit-
tadini di far ritorno nelle proprie ca-
se».

Il sottosegretario alla Protezione
civile, nel corso di una conferenza
stampa, ha chiesto scusa alla deputa-
ta del Pds, Alberta De Simone: «Solo

adesso ho capito quanto erano serie
le sue denunce fatte in Parlamen-
to...». Barberi ha poi sostenuto che
occorrerà impegnarsimoltissimoper
realizzare opere di difesa del territo-
rio: «Ci vuole un sistema nel quale,
ipotizzandoivolumidi
terra che ancora si pos-
sono staccare dalle
montagne, si possa in-
canalare la frana con
vasche di contenimen-
to».

Il piano di sicurezza,
elaboratoinbasealmo-
nitoraggio eseguito da-
gli scenziati dell’uni-
versità di Fisciano
(coordinati dal profes-
sor Leonardo Cascini),
durerà finoal15agosto
prossimo,e finoa quel-
la data si lavorerà per
eseguire le necessarie
opere di messa in sicurezza per la sal-
vaguardia delle popolazioni. Ilp rfes-
sor Cascini ha ribadito che il disastro
chehadistruttosoprattuttoicomuni
di Sarno e di Quindici «è accaduto
principalmente per l’assorbimento

da parte delle rocce piroclastiche di
enormequantitàdiacqua,mahanno
concorso alla frana altre motivazio-
ni...».

Cosa succedera dopo il 15 agosto?
LospiegalostessoBarberi:«Unconto

è avere a che fare con
precipitazioni estive ed
estemporanee - ha sie-
gato Barberi -, un altro
conto è trovarsi a fron-
teggiare precipitazioni
autunnali.Daquellada-
ta in poi sarà necessario
ricalibrare la soglia di al-
larme pioggia. Sicura-
mente - ha proseguito il
sottosegretario - biso-
gneràcalarsi inciascuna
realtà territorialeper ve-
dere che cosa si riesce a
fare, per capire lo spazio
che c’è tra la zona abita-
ta ed il costone e quindi

perridurrelezonerosse».
A Quindici, dove in passato si è co-

struito senza tenere conto delle con-
dizioni geomorfologiche della zona,
la situazioneèlapiùgrave. Inpratica,
tutte le abitazioni che si trovano sot-

to la montagna maledetta, ma anche
quelle del centro storico, sono a ri-
schio. I risultati del monitoraggio
preoccupanononpoco il sindacodel
paesino in provincia di Avellino, An-
tonio Siniscalchi: «Insomma, il no-
stro sarà un paese immobilizzato.
Aspetteremo la sirena dello Stato per
metterci insalvo,propriocomeavve-
niva durante i bombardamenti della
seconda guerrá mondiale». A poco
sono servite le parole del sottosegre-
tarioallaProtezionecivileperrincuo-
rare il primo cittadino di Quindici:
«Capisco benissimo Siniscalchi e la
sua amarezza - ha affermato Barberi -
anessunofapiacere saperecheilpro-
prio territorio è totalmente a rischio,
ma dobbiamo badare alla sicurezza
dellepersone».

Lo studio deiprofessoriuniversita-
ri, cosìcomeèstatofattoper iquattro
comuni interessati alla frana del 5
maggio scorso, proseguirà per stilare
una seconda mappa di rischio per
centinaia di comuni delle cinque
province campane interessate negli
ultimiannidasmottamenti.

Mario Riccio

Unsindaco
«Aspetteremo
lasirena,
propriocome
avveniva in
guerra,quando
gliaerei
venivanoa
bombardare»
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
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La periferia va all’università
Milano «stella polare» della riforma

universitaria italiana. Ne è convinto
ilministroBerlinguerchel’avevadet-
to una settimana fa al convegno or-
ganizzato dai Ds e ieri l’ha ribadito
durante la visita-inaugurazione alle
nuove facoltà del Politecnico Bovisa.
E ne sono convinti i Democratici di
sinistra: «dalla centralità del patto
università, sindacati e impresa - ha
dichiarato ieri Barbara Pollastrini -
può nascere un progetto che dia
identitàaMilano.Sonoconvintache
la Milano del futuro sia quella dei sa-
peri e dei talenti». In cui i progetti Bi-
cocca e Bovisa giocano un ruolo rile-
vante.

Nella nuova cittadella del Politec-
nico, in parte ancora da realizzare,
dallo scorsoottobre infatti sonostate
istituite le facoltà di ingegneria aue-
rospaziale e meccanica (il campus di
via Lambruschini) e il nuovo ateneo
di Architettura (via Durando), con la
trasformazione in soli due anni di
vecchicapannoniindustrialidismes-
si. E un investimento di 300 miliardi
di cui 140 in tre anni stanziatidalmi-
nistero. Il progetto dovrà esserecom-
pletato con la riqualificazione dell’a-
rea Bovisa-nord in cui troveranno
posto anche vari edifici residenziali
pubblici,giardini, impianti sportivie
commerciali.Ovvero,unpolochedi-
segna inmodooriginale l’ideaanglo-
sassone del «campus». E che soprat-
tutto, come afferma Berlinguer, «ri-
qualifica e rilancia una periferiaaltri-

mentiavviataaldegrado».
Il valore di questa scelta di decen-

tramento, per di più «eccellente», è
stata sottolineata con forza dal mini-
stro. Innanzitutto perché questa «ul-
teriore tappa» di espansione del Poli-
tecnico - la sede storica, la nuova di
Como-Lecco e ora la Bovisa - risolve
«nella giusta direzione» il problema
del sovraffollamento degli atenei. Se
si fosse arroccato nei palazzi di Città
Sudi, ha detto Berlinguer, «sarebbe
certamente rimasto compresso a
4000 studenti. Invece è passato a
40mila».

L’ambiente realizzatoaBovisa-sud
inoltre è «razionale e adatto agli stu-
di». Davanti al rettore Adriano De
Maio, ai docenti, ad amministratori
pubblici (Roberto Formigoni ha tra
l’altro ha annunciato per il 27 mag-
gio l’accordo programma, e entro fi-
negiugnoquellodefinitivo,peril tra-
sferimento della facoltà di veterina-
ria a Lodi, «con la costruzionedel più
grande polo tecnologico sulla zoo-

tecnia e le biotecnologieanimali del-
l’intera Europa»), lo stesso ministro
ha portato come esempio l’innova-
zione tecnologica nello studio: «qui
c’è un computer ogni dieci studenti.
In un giorno tutti gli iscritti possono
utilizzarlo. Un fatto del tutto inedito
inItalia».

È questo peraltro uno degli ele-
menti innovativi, insieme agli spazi
di lettura e incontro al di fuori delle
aule, più apprezzati dagli studenti. I
quali invece lamentano lamancanza
di infrastrutturecome la mensa e i la-
boratori (entrambi pronti nei prossi-
mimesi).PerFrancesco,alquintoan-
nodiaerospaziale,«sarebbestatome-
glio un trasferimento parziale della
facoltà, lasciando gli ultimi due anni
nella sedestoricacosìdanoncostrin-
gerci al pendolarismo da un ateneo
all’altro».

Ma il polodellaBovisa ha unsigni-
ficato sociale molto più ampio. Co-
me per la Statale bis alla Bicocca, se-
condo Berlinguer ha un valore urba-

nistico importantissimo per il recu-
perodelleperiferiee losviluppofutu-
ro dell’intera città. «Il nuovo insedia-
mento-hadettoilministro-haunef-
fetto di trascinamento e di riqualifi-
cazione del quartiere. Gli studenti -
haaggiunto-sonounaforzadellana-
tura in grado di cambiare il volto del-
la città». Insomma, «un regalo di cui
la città deve essere grata al Politecni-
co». Bicocca e Bovisa, ha detto anco-
ra,«sonounesempioimportanteche
l’Italia deveguardareconmolto inte-
resse. Perché nessun’altra città ha sa-

putosvilupparecomeMilanounrap-
porto con la metropoli. Milano è un
laboratorio, qui c’è il rilancio della
conoscenza e sono sicuro che insie-
mecisaràilrilanciodellacittà».

MaBerlinguernonsièlimitatoagli
elogi, ha anche lanciato nuove sfide
ai rettori e agli amministratori pub-
blici.Aiprimidiporsil’obiettivodiri-
durre gli abbandoni e i tempi degli
studi.Aquestieaisecondidiconside-
rare«tutte»leesigenzedeglistudenti.
«Siamo abituati a considerare lo stu-
dente come un utente “diurno” di

aule universitarie, ma non ci occu-
piamo di dove vaa dormire e dei suoi
problemi nella vita quotidiana». E
siccome ha sentito che a Milano
qualcosa si sta muovendo insieme ai
privati, ha invitato i rettori a conti-
nuare in questa direzione. «Noi - ha
concluso - siamo pronti a darvi una
mano (forse con incentivi o sgravi fi-
scali). E Milano ci può aiutare a pen-
sare alla vita complessiva degli stu-
denti».

Rossella Dallò

Berlinguer plaude
all’operazione Bovisa
«No ai mega atenei»

BRERA

Il ministro
agli studenti
«Occupate»
Le Accademie all’attacco di Berlin-

guer. E il ministro si schiera con loro.
Non solo riconoscendone le ragioni
di lotta, ma addirittura invitandoli a
continuarla.

Gli studenti di Brera, che si sono
anche assunti il ruolo di portavoce
della battaglia di tutte le Accademie
di Belle arti d’Italia, continuano da
quasi un mese l’occupazione per ve-
dere riconosciuto il diritto a conclu-
dere i corsi con un attestatodi laurea,
anziché con un semplice diploma.
Quale occasione migliore, dunque,
dellavisitadelministroalPolitecnico
dellaBovisaperrilanciarelasfida?In-
fattinonselasonofattamancare.

Per nulla intimorita dalla massa di
autorità presenti e del fatto di essere
estranea al Politecnico una ragazza si
è fatta avanti. «In quanto studentes-
sa, credo di poter ricordare al mini-
stro il suo impegno (preso una setti-
manafaal convegnoDssu«universi-
tà e ricerca inLombardia»,ndr)apre-
mere sul Senato perché finalmente
dopo72annianchegli studentidelle
Belle arti possano sentirsi universita-
ri a tutti gli effetti.Oggipernoic’è so-
lo il diploma. Con questo titolo di
studio non possiamo lavorare. Né in
Italia, né in Europa, dove i nostri col-
leghi hanno giustamente una lau-
rea». Poi ha invitato Berlinguer a un
prossimo convegno che gli iscritti a
Brera hanno intenzione di organiz-
zare, sperando che il ministro possa
inoltredarlorounamanopertrovare
il luogo dovesvolgerlo.Quindihagi-
rato sui tacchi, senzaattendererispo-
sta.

Con grande sorpresa di docenti,
amministratori locali e dei numerosi
giornalisti,èstatoBerlinguerarichia-
marla: «Le devo una risposta. Come
promesso settimana scorsa hosubito
sollecitato alcuni senatori ad accele-
rare l’iter della legge. Ma come lei sa i
tempi parlamentari nonsono rapidi.
Certamente però una legge ci sarà».
Come dire un colpo al cerchio e uno
alla botte. Invece, sorpresa nella sor-
presa, il ministrohastupitodinuovo
tutti: «Nonsaràgradevolequantosto
per dire. Penso che la legge riuscirete
a ottenerla continuando l’occupa-
zione. Perché molti parlamentari so-
nogiàsensibilizzatialproblema».

R.D.

Il ministro Berlinguer in un’aula informatizzata del nuovo Politecnico alla Bovisa

Il segretario regionale spiega l’iniziativa di fine mese: «Era programmata da tempo, è fondamentale nella regione motore d’Europa»

Per l’Ulivo operazione Lombardia
Ferrari (Ds): «Nessuna polemica con Albertini, non facciamo gli stati generali della sinistra»
Il 30 al Nuovo
Prodi, Veltroni
e Bassanini

«Per carità, nessuna polemica. Que-
sti non sono gli Stati generali della si-
nistra, così come quelli di Albertini
non sono gli Stati generali della de-
stra. Casomai del Comune. E per evi-
tareequivoci,noiabbiamosaltatosia
ladata delleelezioni (il24,domenica
prossima, ndr), sia la città in cui si
vota che riteniamo essere la più
importante, Como». Il segretario
regionale dei Democratici di Sini-
stra Pierangelo Ferrari smorza sul
nascere ogni polemica, mentre
presenta «La Lombardia con l’Uli-
vo in Europa», un pacchetto di in-
contri con alcuni ministri che si
terranno dal 28 al 30 maggio, tra
Milano, Varese, Bergamo, Brescia,
Pavia e Cremona. Appuntamento
clou, quello di sabato 30 al Teatro

Nuovo di Milano con Romano
Prodi, che chiuderà la manifesta-
zione insieme al ministro della
Funzione pubblica Franco Bassani-
ni e al vicepremier Walter Veltro-
ni. «Il punto è fare un bilancio dei
primi due anni di governo - ri-
prende Ferrari - E farlo in questo
momento, quando stiamo entran-
do in Europa. Gli incontri con i
ministri, infatti, sono programma-
ti proprio sulle questioni di inte-
resse prioritario per la regione
”motore d’Europa”».

La concentrazione di appunta-
menti, e la quasi-sovrapposizione
con la tornata amministrativa, con
quella del rinnovo al collegio VI (il
21 giugno), e soprattutto con gli
Stati generali del Comune (11-13

giugno), insomma, è casuale. An-
cora Ferrari: «La genesi di questa
iniziativa risale a mesi fa. Non c’è
alcuna volontà di contrastare Al-
bertini. Anzi, lo vorrei difendere;
non ha convocato gli Stati generali
della destra, così come noi non ab-
biamo convocato quelli della sini-
stra». A Ferrari fa eco Roberto Bi-
scardini dei Socialisti italiani, che
aderiscono all’iniziativa dell’Ulivo
insieme anche a Rinnovamento:
«Non si tratta di fare parate, nè da
una parte nè dall’altra - dice - È
che finalmente abbiamo un gover-
no disposto ad affrontare la que-
stione settentrionale, ed è di que-
sta che intendiamo discutere». Il
Ppi, comunque, non ci sta, e in-
tende presentare un’interrogazio-

ne in Consiglio comunale proprio
per chiedere ad Albertini di rinvia-
re la «sua» kermesse, troppo a ri-
dosso delle elezioni nel collegio
VI.

Per giovedì 28 gli appuntamenti
in calendario sono «solo» due, uno
a Varese con il ministro ai Traspor-
ti Claudio Burlando (si parlerà di
infrastrutture, soprattutto di quel-
le che interessano Malpensa 2000),
l’altro a Milano con Carlo Azeglio
Ciampi (Tesoro) e Vincenzo Visco
(Finanze). Per sabato 30, invece, la
manifestazione prevede un vero e
proprio tour de force: dieci gli in-
contri in programma, due a Mila-
no, la mattina con Veltroni (Beni
culturali), Antonio Maccanico (Po-
ste) e Tiziano Treu (Lavoro) per di-

scutere delle nuove possibilità di
lavoro nei settori della cultura e
delle comunicazioni. Nel pomerig-
gio, appuntamento conclusivo
con gli amministratori lombardi
dell’Ulivo Franco Bassanini, Vel-
troni e Prodi.

Dell’«operazione Lombardia»,
come la definisce, parla anche il
neonato mensile del movimento
per l’Ulivo lombardo, ricordando
tra l’altro che «la questione setten-
trionale segnala un disagio diffuso
nel rapporto con le istituzioni».
«L’obiettivo - riprende il periodico
- è proprio quello di indicare con-
crete riforme sulle questioni più ri-
levanti per la nostra regione».

Laura Matteucci

Di seguito l’elenco degli
appuntamenti con i ministri
dell’Ulivo: giovedì 28 a Varese
(Villa Ponti), ore 17,
«Infrastrutture per la mobilità»
con Claudio Burlando. A
Milano, nella Sala delle colonne
alle 16 «Economia e finanza: le
sfide della competizione
globale», con Carlo Azeglio
Ciampi e Vincenzo Visco.
Sabato 30: a Bergamo alle 9,30
all’hotel San Marco «Sanità e
servizi sociali: un’integrazione
necessaria» con Rosy Bindi; alle
9,30 nel ridotto del teatro
Donizetti «Sviluppo sostenibile:
la gestione delle acque e dei
rifiuti» con Edo Ronchi; alle 11,30
al cinema Nuovo «Sanità e
ambiente per la qualità della
vita» con Bindi e Ronchi.
A Brescia: alle 10 al teatro San
Carlino «le politiche a sostegno
dell’export» con Augusto
Fantozzi. A Pavia: alle 9,30
presso la Camera di commercio
«Nuovi percorsi formativi per le
professioni che cambiano» con
Luigi Berlinguer; alle 10 presso
la sala Santa Maria in Gualtieri «Il
servizio civile come risorsa e
opportunità» con Beniamino
Andreatta; alle 11,15 al Castello
Visconteo «I giovani nella nuova
Europa: formazione, lavoro,
sicurezza» con Andreatta e
Berlinguer. A Cremona: a
Palazzo Cattaneo, ore 10,
«Infrastrutture, mobilità e
territorio» con Paolo Costa.
A Milano: a Palazzo Visconti,
ore 10, Walter Veltroni,
Antonio Maccanico e Tiziano
Treu parlano di «Cultura,
comunicazione, nuove
opportunità di lavoro». Alle 15,
30 al Teatro Nuovo incontro
conclusivo con Bassanini,
Veltroni e Prodi su «La
Lombardia, con l’Ulivo in
Europa».

In Consiglio con l’acqua sporca
I Ds distribuiscono boccette del Lambro e proiettano video in aula

Rubato
il furgone
della Lila

Ferita a scuola
Il ministero
la risarcirà

Diciotto minuti di video, per illu-
strareagli«onorevolicolleghi»fat-
ti e misfatti del problema depura-
zione, di come le acque (inquina-
te) dell’Olona, del Lambro, del Re
de‘ fossi influiscano nei rapporti
con l’agricoltura, e quindi diretta-
mente con i milanesi. Ieri sera in
Consiglio comunale è finalmente
arrivata ladelibera che dà avvioal-
la gara d’appalto per i lavori del-
l’impiantodidepurazionediMila-
no sud, nella zona di Ronchetto
delle rane, ed è anche stata l’occa-
sioneperdiscuteredellaquestione
acqueingenerale.

La seduta, infatti, è stata aperta
dalla proiezione di un video auto-
prodotto e presentato dal gruppo
Ds, che a tutti i presenti in aula ha
anchedistribuitobottigliettediac-
qua (colore: inequivocabilmente
marrone) pescata di recente nel
Lambro: «Ci è bastato prendere
unapiccola telecameraegirareper
la cittàascoltando leprotestedegli
abitanti di alcuni quartieri - dice
Valter Molinaro, capogruppo Ds -

Ci sonomilanesichedevonovive-
re con le finestre perennemente
chiuse, perchè il ricambio d’aria
sarebbemicidiale,vedichihalaca-
sa che costeggia la Roggia Vettab-
bia,ilcanaleRedefossioilSeveso.E
cisonocontadini,neipaesiasuddi
Milano, che hanno dei bellissimi
orti ma sono costretti ad irrigarli
con un’acqua ad alta concentra-
zionedipiombo,azotoe rame,per
non parlare della miriade di resi-
duifecali».

L’impianto di Ronchetto delle
rane, cui ieri è stato dato ufficial-
menteilvialibera,comunquenon
basterà per Milano: «Abbiamo ur-
gente bisogno di tutti e tre i depu-
ratoriprevisti - continuaMolinaro
- per non continuare a riversare i
suoi scarichi fognari nelle acque
dei fiumi». Per il momento, inve-
ce, degli altri due, quello di Pe-
schiera Borromeo e di Nosedo,
non c’è ancora alcuna traccia. Del
resto, anche la delibera relativa a
Milano sud è rimasta bloccata cir-
ca sette mesi, per contrasti interni

alla maggioranza sul modo di ge-
stione dell’impianto, ed è stato
proprio il gruppo Ds ad organizza-
reunaraccoltadi firmeperindireil
Consiglio straordinario sulla que-
stionedepuratoredi ieri (all’inizia-
tiva avevano finito per aderire an-
che alcuni consiglieri del Polo, ol-
trechequellileghisti).

Milano sud, il cui costo previsto
è di 220 miliardi, dovrebbe essere
pronto, se non si verificassero altri
intoppi, non prima del 2002. Fa-
vorevoli alla delibera, firmata dal-
l’assessore di competenza Dome-
nicoZampaglione, iconsiglieridel
Polo, mentre per le opposizioni di
sinistra resta aperta la questione
del trattamento dei fanghi a Ron-
chetto delle rane (che dovrebbero
venire trasportati dall’Amsaall’in-
ceneritorediFigino).

È stato proprio Molinaro ad
aprire la seduta con una relazione
introduttiva per inquadrare il pro-
blema ed individuare alcune prio-
rità: tra queste, la manutenzione
della rete fognariaedell’acquedot-

to, l’inaugurazione di una politica
di mantenimento dei consumi
(ogni abitante si fa fuori in media
500 litri d’acqua al giorno, uno
sproposito).Daaffrontarenell’im-
mediato anche il problema dell’e-
mergenza falda, che continua ad
alzarsi. Resta aperto il capitoloNo-
sedo, sul quale pende ancora il
contenzioso tra il consorzio di im-
prese che hanno vinto l’appalto
(Emit) e ilComune.Dellavicenda,
da settembreadoggi, si èoccupato
un pool di giuristi, che ha già re-
lazionato l’assessore, senza però
che il risultato dell’esame sia
stato divulgato tra tutti i consi-
glieri. Per Peschiera Borromeo la
questione è decisamente meno
complessa, ma la delibera (che
dovrebbe decidere del raddop-
pio dell’impianto) è rimasta an-
ch’essa al palo; il sindaco, co-
munque, nei giorni scorsi ha an-
nunciato l’intenzione di sbloc-
care la situazione entro giugno.

La.Ma.

Ladri ignoranti o forse, più
probabilmente,
indifferenti. Un furgone
«Fiat Ducato» di colore
bianco contrassegnato dal
logo della Lila (Lega
italiana per la lotta all’Aids)
è stato infatti rubato a
Milano nella notte tra
sabato e domenica scorsi. Il
furto è stato denunciato
dagli esponenti della Lila
che, in un comunicato,
hanno lanciato un appello
alla cittadinanza affinchè
vengano segnalati
eventuali avvistamenti del
mezzo trafugato. Il
furgone era utilizzato
come unità mobile per
l’attività sul territorio
svolta dalla Lila. Il numero
di targa del furgone è MI
1V3024. Chi lo avvistasse
può telefonare ai numeri:
02/89403050-89400887.

La prima sezione del
tribunale civile ha
condannato il ministero
della Pubblica istruzione a
pagare circa 210 milioni a
Giuditta Barbarulo, ex
allieva di una scuola media
statale milanese, per un
incidente riportato nel
dicembre 1992 durante
l’ora di educazione fisica.
La ragazzina stava
effettuando un esercizio
alla verticale quando cadde
riportando un trauma al
ginocchio sinistro per il
quale dovette essere
operata più volte. I giudici
hanno ritenuto che in
quella occasione vi sia stata
un’imprudenza da parte
dell’insegnante che,
prevedendo il rischio,
avrebbe dovuto prestare la
sua assistenza individuale
all’allieva.
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Entra nel vivo la campagna per il voto locale. Si inizia il 24 si finisce a metà giugno

Ulivo, Polo e Lega
Parte la sfida più lunga
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Berlusconi al tg di Fede si appella ai «moderati»
ROMA. Si infiamma lo scontro elet-
torale a Palermo. Pietro Puccio, pre-
sidenteuscentedellaProvincia,lan-
cia una sfida e un’accusa. La sfida,
unincontrointelevisioneconFran-
cesco Musotto, anche lui ex presi-
dente per Fi, già processato e poi as-
solto per fatti di mafia (ma la procu-
ra ha annunciato ricorso).L’accusa,
la candidatura Musotto ha «scopi
ben diversi da quelli di questo terri-
torio». Insomma, Puccio rilancia
quel che dentro il Polo dicono tutti:
Musotto,chehaunfratelloincarce-
re condannato per
mafia, è in realtà un
proiettile puntato
contro la procura di
Palermo. La candida-
tura rispondealla logi-
ca della guerra di Ber-
lusconi contro le pro-
cure «eccellenti». Non
acaso,neigiorniscorsi
ilcapodiFièsbarcatoa
Palermo per avvertire
che il suo movimento
«non si lascia intimi-
dire» «dalle toghe».
Musottoinvecesostie-
ne che «gli riesce diffi-
cile se non impossibi-
le»ilconfrontoconPuccio,cioècon
chi «hastabilito in manieraprecon-
cettachesonoilcandidatocontrola
procura».

Era iniziata sottotono la vera e
propria maratone elettorale che
scatta il 24 maggio per concludersi
(con le regionali di Friuli e Valle

D’Aosta, quattro settimane dopo, il
14 giugno). Col passare dei giorni il
climas’èriscaldatoperlepolemiche
tra i leader nazionali presenti nelle
più importanti città.Tra i temiloca-
li hanno fatto irruzione le riforme
istituzionali, il Mezzogiorno, la giu-
stizia, l’occupazione. Via via però,
ha preso piede il tifo locale attorno
agli sfidanti (e ai loro programmi)
per iqualisonoinpalio:24poltrone
dasindacodicittàcapoluogodiPro-
vincia; 57, per sindaco di comune
sopra i 15mila abitanti; 12 poltrone

dapresidentedellaPro-
vincia: lenovesiciliane
più Treviso, Ancona e
Reggio Calabria. In tut-
to,contatiunavoltaso-
la, andranno alle urne
quasiindiecimilioni.

Ilvotoè ingranparte
concentrato nelle zone
forti del Polo. Si voterà
a Verona, Rieti, Frosi-
none, Savona dove in
passato aveva già vin-
to.DelPoloèanchel’u-
nico capoluogo regio-
nale che vota: Cagliari.
E ancora, si vota in tut-
te le province siciliane

e in cinque capoluoghi dell’isola
che in passato erano stati conqui-
stati inbuonapartedalPolo.Ciono-
nostantelapartitaèaperta.Daquat-
tro anni molte cose sono cambiate.
Di questo cambiamento è segno vi-
stosola lungaintervistarilasciataie-
ri da Berlusconi a Emilio Fede. Di

una cosa è apparso preoccupato so-
prattutto il leader di Fi: insistere coi
moderati perché vadano a votare. Il
timore di una assenza dalleurnede-
gliantichielettoridelPolodeveaver
preso molto piede se Berlusconi s’è
incaricato di affrontarlo in modo
cosìmarcato.

A Verona, la città più popolosa in
cui si vota per il comune la sfida al-
l’ultimo voto è tra Michela Sironi,
docente universitaria e sindaco
uscente, e lo sfidante Giuseppe Bru-
gnoli, giornalista, ex direttore del-
l’ArenadiVerona,cattolico.LaSiro-
ni, strada facendo, ha perso la Lega

assieme a cui aveva vinto la volta
scorsa mentre Brugnoli è sostenuto
da tutto il centro sinistra Rifonda-
zione compresa. Farà da terzo inco-
modo tra i due sfidanti il candidato
della Lega Francesco Girondini, un
peritoagrariodi37annicheèanche
il vicesindaco uscente. Per tutti gli
altri,nientesperanze.

A Cagliari Nicola Grauso, per
Cossiga «il clone di Berlusconi», sta
pilotando una campagna elettorale
fantasiosa (ha mobilitato perfino
gli astronauti) ma la sfida vera è tra
Ulivo ePolo: lacattolicaRitaCarbo-
ni Boy scende in campo contro Ma-
riano Delogu. Una sfida difficile: a
Cagliari la sinistra nel dopoguerra
nonhamaivinto.

AParma,un’altradellegrandicit-
tàitalianeincuisivota,sifrontegge-
rannoilsindacouscenteStefanoLa-
vagetto (Ds) ed Elvio Ubaldi, diret-
tore del centro di formazione pro-
fessionale Enaip, che indosserà i co-
loridiFi.LasfidaaParma, sarà seria-
mentedisturbatadaMarioTomma-
sini, una vita in politica con la sini-
stra che guida una lista fai da te
alleata coi Verdi. L’ultima delle
grandi città in cui si vota è Messina.
Il sindaco uscente è il giudice Fran-
co Provvidenti che viene sfidato da
MarioLeonardi, ildirettoredelpoli-
clinico universitario, la struttura al
centro degli scandali messinesi di
cui s’è interessata recentemente
l’antimafia. A Piacenza viene dato
vincente Mino Politi (prende il po-
sto del sindaco uscente dell’Ulivo

che s’è ritirato per dirigere una lista
alleata); contro di lui il Polo fa scen-
dere in campo l’avvocato Giangui-
do Guidotti. Per tutti gli altri, spe-
ranzeinesistenti.

A Gorizia l’uscente Gaetano Va-
lenti del Polo dovrà vedersela con
Ario Rupeni, un cattolico che corre
per tutto il centro sinistra. Ad Asti
lottano Antonio Fassone (Ds), ar-
chitetto di 49 anni e l’avvocato Lui-
gi Florio (Fi più An). Mentre a Cu-
neoElioRostagno,imprenditorere-
pubblicano, dovrà vedersela con

Giudo Bonino, già sindaco Dcnegli
anni80,schieratocolPolo.

Palermo a parte, sfida anche a
Reggio tra il centro sinistra che can-
dida l’oculista Antonio Calabrò e
l’uscente del Polo Umberto Pirilli
(An).ATreviso,doveBossihasilura-
to il presidenre uscente la Lega can-
dida Luca Zaia, imprenditore di 30
anni che dovrà vedersela con Ivano
Sartor, 45 anni, esponente del Ppi e
coordinatoredell’Ulivo.

Aldo Varano
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DOMENICA 24 MAGGIO

Gli elettori del collegio Milano 6 saranno chiamati alle urne 
per eleggere chi sostituirà, alla Camera, del deputato del

Polo Achille Serra, che si è dimesso nei mesi scorsi.

In Valle D'Aosta si vota per il rinnovo del consiglio regionale;
in contemporanea si svolgeranno anche le comunali ad Ayas,

in provincia di Aosta.

Elezioni per il rinnovo delle amministrazioni provinciali e
comunali, che coinvolgeranno circa 10 milioni di elettori

(4.988.294 donne e 4.637.899 uomini), la metà dei
quali in Sicilia.

Eventuale ballottaggio delle comunali e provinciali.

Si vota per il rinnnovo del consiglio regionale del
Friuli-Venezia Giulia. Si vota anche in 14 comuni minori

Gli elettori del collegio Milano 6 saranno chiamati alle urne 
per eleggere chi sostituirà, alla Camera, del deputato del

Polo Achille Serra, che si è dimesso nei mesi scorsi.

DOMENICA 21 GIUGNO

In Valle D'Aosta si vota per il rinnovo del consiglio regionale;
in contemporanea si svolgeranno anche le comunali ad Ayas,

in provincia di Aosta.

DOMENICA 31 MAGGIO

Elezioni per il rinnovo delle amministrazioni provinciali e
comunali, che coinvolgeranno circa 10 milioni di elettori

(4.988.294 donne e 4.637.899 uomini), la metà dei
quali in Sicilia.

Eventuale ballottaggio delle comunali e provinciali.
DOMENICA 7 GIUGNO

Si vota per il rinnnovo del consiglio regionale del
Friuli-Venezia Giulia. Si vota anche in 14 comuni minori

DOMENICA 14 GIUGNO

ALLE URNE PER UN MESEALLE URNE PER UN MESE

Palermo
Il candidato
dell’Ulivo
Puccioa
Musotto: «La tua
candidatura
nonc’entra
nullaconla
città»
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BOLZANO.I veri eredidelle idee
di Alexander Langer, il leader al-
toatesino dei verdi europei fa-
moso per le sue battaglie pacifi-
ste ed interetniche, non sono
tanto i Verdiquanto piuttosto la
Svpe il presidente della Provin-
cia Luis Durnwalder. Parola di
Reinhold Messner, grandeamico
di Alex Langer, morto suicida tre
anni fa, eper molto tempo uomo
immagine dei Verdi. Lo scalato-
re, intervistato dalla Rai tedesca,
ha detto infatti cheproprio la
Svp e Durnwalder «hanno accol-
tonel loro programmamolti
progettidi Langer», mentre i ver-
di sonoschiacciati in un «ruolo
critico» e«senza visioni per il fu-
turo».
In Alto Adige l’intervista hacrea-
toun «pandemonio politico» an-
che perché arriva apochi mesi
dalleelezioni regionali. Messner

era sempre stato unasorta di nemico pubblico permolti
dirigenti Svpe per il quotidianotedesco «Dolomiten» so-
prattutto per le sue posizioni interetniche. Poi, invece, è
cresciuta soprattutto la sua stima per Durnwalder - vero
uomoforte delpartito - e per il suo pragmatismo.
Tra le iniziative Svp e dellaprovincia Messnerha così lo-
dato la costituzione della Università, il museoper la
mummia delghiacciaio e la superstradaBolzano-Mera-
no.
Comprensibilmente soddisfatto Durnwalder, la consi-
gliere verde Cristina Kury ha reagitodicendosi «shocca-
ta»e conun «sono tutti impazziti». (Ansa)

Dal pallone alla giunta comunale
Altafini in campo per Forza Italia
L’ex fuoriclasse vuole fare l’assessore a Sesto San Giovanni
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ALTO ADIGE

Messner
sceglie
la Svp

MILANO. Berlusconi butta in campo
tutti i suoi talenticalcistici.Fallimen-
tare la stagione del Milan, in attesa
delle rivincite, punta a una partita di
secondopiano,unaspeciedi serieBo
di serie C, e schiera un altro suo di-
pendente, che è un mito del pallone
ed èdiventatocongli anniunafaccia
da dibattito televisivo. Parliamo del
grande Josè Altafini, che un giorno
fece il vice di Pelè, detto Mazzola nei
primi tempi italiani per la sua somi-
glianza con Valentino, detto anche
«coniglio» per la cura con cui evitava
lo scontro in area. Un fuoriclasse co-
mepochi,dallemovenzefelpate,dal-
lo scatto rabbioso, dai colpi mirabo-
lanti. Josè Altafini lavora per Telepiù
e per Mediaset, lavorerà anche per il
Polo in vista delle elezioni del 24
maggio a Sesto San Giovanni, città a
norddiMilano,unsimbolonellasto-
riadelmovimentooperaio.

Altafini ha accettato di far parte

della squadra polista, capeggiata da
Pierfrancesco Gallizzi, nome oscuro
alla politica, pure lui volto noto delle
domeniche di campionato, perché si
propone sempre come garbatoe tifo-
so telecronista dallo stadio Meazza
per una rete locale. Vincesse il Polo,
Altafini sarebbe ilnuovoassessoreal-
lo sport nell’ex Stalingrado d’Italia,
nell’ex città-fabbrica, oggi pressoché
disertata dalle tute blu, appendice
terziariadella«grandeMilano»,vola-
ta nelle ultime tornate elettorali da
una giunta di sinistra a una giunta le-
ghistaaunagiuntaulivista.

Altafinihaesorditoauspicandoin-
tanto che, dopo Trebbi e Danova,
«un altro giovane sestese di talento
vestisse la maglia del Milan». Ha ag-
giunto un pizzico di propaganda:
«Sto partendoper ilBrasile, tornerò il
26 maggio e voglio fare un appello a
tutti i sestesi: domenicaprossima an-
date a votare, è questa la cosa più im-

portante in una democrazia che si ri-
spetti. Poi se volete votare per Altafi-
ni, votate Gallizzi sindaco...». Non si
è risparmiato un cenno programma-
tico: «Mi piacerebbe dare un contri-
buto a tutti quei giovani che pratica-
no attività sportiva. Ma c’è di più. Sa-
rebbe bello lavorare anche per chi è
meno giovane. Penso ai campi di
bocce, saledabiliardo,centri ricreati-
vi dove giocare a scopa o scala qua-
ranta. E poi non perdiamo di vista
l’impiantistica. Mi risulta che a Sesto
strutture importanti come il Palase-
stoe il centroManinsianomorti».La
conoscenza sestese del vecchio Josè
s’attribuiscealcasochelavorandolui
negli studi di Mediaset a Cologno
Monzese di tanto in tanto transita
anche dalle parti di Sesto. Per ora ha
preso il volo per il Brasile, simpatica-
mente ricordando che Ronaldo deve
ancora migliorare e che non gli piace
la moviola in campo. Laparola aino-

striesperti,comerecitaBiscardi...
Silvio Berlusconi il suo candidato

Gallizzi lo ha presentato l’altro ieri in
un accaldato comizio. Stanco finoad
apparire assai invecchiato, rosso fino
al rischio infarto, Berlusconi s’è di-
menticato strada facendo di Gallizzi
e ha arringato la folla contro i giudici
che loperseguitano, comefosse stato
alcongressodiForzaItalia.

I settantamila sestesi che andran-
nodomenicaalleurnedovrannosce-
gliere tra sei candidati, oltre al citato
Gallizzi, sostenuto da Forza Italia,
Ccd, An e pannelliani. Il primo sarà
naturalmente il candidatodell’Ulivo
(Ds,Prc,Ppi,Sieunalistacivica)esin-
dacouscente,FilippoPenati,45anni,
quattro anni di amministrazione du-
rante i quali s’è disegnata un’imma-
gineeunasostanzanuovadellacittà,
favorendo la riconversione econo-
mica dalla produzione industriale al
terziario avanzato e recuperando

aree vastissime alverdeeai servizi so-
ciali. Con un ultimo traguardo: la
convenzione con il gruppo Caltagi-
rone per l’area Vulcano della Falck,
450 mila metri quadri di capannoni
fatiscenti che diventeranno parco
pubblico, centro commerciale, resi-
denze, uffici, laboratoriper lapiccola
impresa e una grande piazza sospesa
sopra un enorme parcheggio sotter-
raneo. Penati riassume in un dato la
«rinascita» sestese: mille e cinque-
centomiliardidi investimentiperun
milionedimetriquadriditerreni.

Altre liste incorsa: iverdi, laLega, il
Movimento sociale, il Partitoumani-
sta, i Giovani sestesi naturalmente
con un programma per i giovani. Il
loro candidato si chiama Riccardo
Ghezzi. Non è parente del ragno ros-
sonerazzurro, altro mito calcistico
milanese,scomparsoannifa.

O.P.

Dal presidente del Senato nuovi dubbi sul semipresidenzialismo: «In caso di contrasti, non si può fare leva solo sul buon senso»

Riforme, Mancino insiste: «Chi dirimerà i conflitti?»
Dalla Calabria
sottoscrizione
per il giornale

ROMA. Nicola Mancino torna al-
la carica, e da Avellino, dove era
ieri sera, manda a dire : «Le rifor-
me si fanno con la consapevolez-
za che bisogna evitare i conflitti».
Il presidente della del Senato che
l’altro giorno aveva l’anciato l’al-
larme paventando il pericolo che
la nuova costituzione in esame
alla Camera possa produrre un
potere «bicefalo», con l’introdu-
zione del presidenzialismo all’ita-
liana, replica con una certa du-
rezza alle critiche che hanno ac-
compagnato le sue parole. Dice
di aver sollevato un problema «in
assoluta buona fede e per fino co-
struttivi» e questo «al di là delle
chiusure di chi ritiene di essere
diventato costituzionalista, stati-
sta e chi più ne ha più ne met-
ta...». E ripropone il quesito che
più gli sta a cuore: chi prevarrà in
un’ipotesi di contrasto tra il futu-
ro presidente della Repubblica e il
futuro premier? chi dirimerà quei
conflitti? «Se poi - aggiunge il
presidente del Senato - si ritine
che i conflitti saranno rinviati e
composti facendo leva sul buon

senso del buon padre di famiglia,
beh, questo è proprio un altro di-
scorso».

Ma della nuova costituzione
Nicola Mancino aveva parlato
anche in mattinata a Prato soste-
nendo che «a garanzia della stabi-
lità del nostro paese e a salva-
guardia della sua credibilità nei
rapporti internazionali», occorre
che «le riforme istituzionali siano
fatte entro la legislatura». E ai
giornalisti che gli chiedevano co-
sa pensansasse delle parole di Lu-
ciano Violante ha replicato:
«Non commento le dichiarazioni
né del presidente della Camera,
né tanto meno quelle del presi-
dente della Repubblica. Ho
espresso in una intervista la mia
opinione che confermo». Viole-
nate, l’altro ieri, aveva sostenuto
che «le osservazioni del presiden-
te del Senato non mi son sembra-
te distruttive, ma sono osserva-
zioni che aiutano a risolvere i
problemi». Aggiungento che , in
ogni caso, «l’obiettivo che dob-
biamo conseguire è fare le rifor-
me bene e rapidamente. Non bi-

sogna mettersi di traverso rispet-
to ad una necessità per il paese».

L’allarme di Mancino - ritenuto
infondato dai popolari, dai Ds, da
Fini - è stato ieri invece accolto
con favore da Francesco Cossiga e
Fausto Bertinotti. per l’ex presi-
dente della Repubblica quella che
si sta preparando non è una rifor-
ma seria perché «sul piano della
forma di Stato, del parlamentari-
smo e della forma di governo
(della giustizia vedremo poi) è so-
lo un pasticcio». Cossiga si dice
favorevole ad un «serio semipre-
sidenzialismo», ma rispetto a
quello che è venuto fuori fino ad
oggi «preferisco un presidente
della Repubblica eletto dal Parla-
mento, ed un regime di forte pre-
mierato».

Per Fausto Bertinotti, «l’allarme
di Mancino coglie un punto di
verità. E il lato che individua è
complementare alle nostre criti-
che sul semipresidenzialismo».
Anche per il leader di Rifondazio-
ne è reale il pericolo «di una pos-
sibil e persino tendenziale con-
flittualità tra il capo del governo

e il presidente della Repubblica».
Quello che invece Bertinotti vede
con favore è il tentativo di Matta-
rella di mettere a punto la nuova
legge elettorale, e ritine che sul
quel testo «si possa avere il con-
senso di tutti coloro che hanno
firmato l’ordine del giorno». Ma
questo aspetto positivo non ba-
sterebbe comunque a far dimi-
nuire la conflittualità che Rifon-
dazione ha deciso di portare ava-
vnti. Perché, conclude «da lì non
viene nessun elemento risolutivo
né sulla crisi esistente sui temi
della riforma, né sulle difficoltà
sui temi di polica economica e
sociale».

Di riforme istituzionali ha par-
lato ieri anche Marco Minniti, so-
stenendo che «chi si assumesse la
responsabilità di far saltare il ta-
volo pagherebbe un prezzo molto
duro nel rapporto con il paese». E
a Rifondazione, il segretario orga-
nizzativo dei Ds, ha anche ricor-
dato che non si possono mettere
a rischio i risultati raggiunti dal
centro sinistra minacciando
«estati calde».
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Un fascicoletto di sei pagine
con 313 righe, nel quale
sono state diligentemente
annotate, una per una, le
somme, spesso minime,
della sottoscrizione. E poi
un bonifico bancario per
Botteghe oscure. È
l’iniziativa che, in risposta
all’appello di D’Alema per il
rilancio dell’«Unità », la
sezione dei Ds di
Montepaone, un piccolo
centro in provincia di
Catanzaro, ha preso per
dare «un tangibile segno di
vicinanza» al nostro
giornale. Quando il
segretario dei Ds aveva
scritto per invitare i lettori a
uno sforzo finanziario in
favore dell’«Unità», aveva
parlato dell’ultima «classica
sottoscrizione».

Il presidente del Senato, Mancino
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LA CRITICA

Benigni convince
la stampa francese
Figaro: a lui la Palma
DALL’INVIATO

CANNES. A dimostrazione che non
solo in Italia la sinistra si complica la
vita giudicando i film, la stroncatura
piùferocedel filmdiRobertoBenigni
La vita è bella viene dall’«Humani-
té». Scrive Michel Guilloux: «Beni-
gni ha tentato l’impossibile, rap-
presentare la Shoah come una fiaba
comica. Nella migliore delle ipote-
si il film è mal riuscito, nella peg-
giore è osceno».

Quasi tutti gli altri giornali fran-
cesi usano parole ben diverse. «Ni-
ce-Matin», il più importante quoti-
diano locale, pubblica una recen-
sione di René Cenni che trova il
film bello e definisce Benigni «un
anti-Rambo che ci dà una gentile
lezione d’umanità». «Libération»,
quotidiano di tendenza che segue
il festival con grande spazio, dedi-
ca al film una recensione non
enorme, di Philippe Garnier, il cui
titolo è «Scommessa riuscita per
Benigni». «Benigni è il campione
di salto di qualità» - scrive il critico
- «ci sono «pezzi di bravura degni
di Lubitsch (Benigni che si finge

un modello di razza ariana davanti
agli scolari, Benigni che traduce le
regole del lager) ma curiosamente
sono certi piccoli momenti (Guido
con il figlio, Guido con lo zio) che
restano nella memoria».

«France-Soir» non ha pubblica-
to, ieri, una vera recensione, ma
un pezzo di Monique Pantel inti-
tolato «L’Italia con maestria» che
unisce Benigni e Moretti e descrive
La vita è bella come un esempio di
«commedia dell’arte al massimo li-
vello, applicata a un soggetto tra-
gico come il fascismo». Ma il mas-
simo degli elogi viene raggiunto
dal «Figaro», dove Claude Baigné-
res scrive ciò che tutti i registi so-
gnano venga scritto, in questi gior-
ni: «Roberto Benigni può sognare
la Palma d’oro. Il suo film è una
meraviglia». E, il finale, per il criti-
co, è «la vittoria assoluta dell’amo-
re sull’odio, del sogno sulla realtà.
». Insomma, ci siamo capiti: se
Scorsese legge il «Figaro», Benigni
può star tranquillo: la Palma d’oro
(altro che il Dattero!) è sua.

Al. C.

SinistraSinistra
ricordatiricordati

Quattro minuti
di applausi
per il regista
di «Caro Diario»
«Prendere in giro
la mia parte
politica non fa il
gioco della destra»

19SPE01AF03
2.33
15.0

DALL’INVIATO

CANNES. Dopo La vita è bella, ecco
il giorno di Aprile. Un altro succes-
so per il cinema italiano a Cannes,
magari meno eclatante (quattro
minuti di applausi, ieri sera, per
Moretti, contro i venti per Beni-
gni, domenica sera) perché in
qualche misura più atteso: Nanni
Moretti è un beniamino di Cannes
e della Francia tutta sin dai tempi
di Caro diario, quindi il buon esito
di Aprile era prevedibile, mentre La
vita è bella ha emozionato con la
forza del suo tema rimanendo, al
tempo stesso, un film controverso.
Non tutti i recensori francesi sono
stati benevoli, mentre la recensio-
ne più bella del film, paradossal-
mente, l’ha firmata il presunto ri-
vale Nanni Moretti. Che in confe-
renza stampa, quando gli hanno
riferito la battuta benignesca del
giorno prima («Venire qui a Can-
nes con Moretti è come andare in
Russia con Bertinotti») è prima
scoppiato a ridere, poi ha testual-
mente detto: «Sono felice di essere
qui in concorso con Benigni. Ieri
sera (domenica, ndr) sono andato
a rivedermi La vita è bella, cosa che
non avevo mai fatto, in un festi-
val, per un film che avevo già vi-
sto. Sono felice del suo trionfo, gli
auguro il suo primo grande succes-
so internazionale perché se lo me-
rita, e gli auguro anche una bella
affermazione in questo festival».

Poi, naturalmente, Moretti ha
parlato di tante altre cose, ripeten-
do più o meno i concetti espressi

nelle interviste concesse sabato
scorso. Solo che stavolta, a far le
domande, erano i giornalisti stra-
nieri. Nanni rispondeva con tono
di voce basso, a causa di un violen-
to raffreddore e delle poche ore di

sonno (l’incontro avveniva alle
10.30 di mattina, lui aveva fatto
tardissimo per la canonica prova
tecnica di proiezione in Sala Gran-
de): quella relativa alla trovata di
Benigni su Bertinotti è stata l’uni-

ca risata, ma d’altronde, conoscen-
do Nanni, non era lecito sperare
che anche lui facesse uno show
(più tardi, a quattr’occhi, ha riso di
gusto anche quando gli abbiamo
spiegato che Benigni ha scherzosa-

mente ribattezzato il
suo film «àprile», con
l’accento sulla «a»).

Molto rispetto per il
nostro cineasta, co-
munque, da parte dei
giornalisti stranieri.
Che, dopo aver visto
il film, erano com-
prensibilmente curio-
si di sapere se anche
Moretti si volesse
iscrivere al fantomati-
co club dei cineasti
«delusi dalla sinistra»,
nuova categoria uma-
na alla quale avrebbe
dato il via, qui a Can-

nes, Ken Loach, con le sue violente
critiche a Blair: accusato di essere
«un fatto di cosmesi, un puro cam-
biamento di facciata rispetto alla
Thatcher, ma con gli stessi conte-
nuti politici».

Sarà bene precisare che Loach
dice su Blair cose estremamente
più dure di quelle che Moretti af-
ferma sull’Ulivo. A un giornalista
belga che gli chiedeva se l’ironia
sulla sinistra non faccia il gioco
della destra, ha risposto: «È un ra-
gionamento che non ho mai con-
diviso. Fin dal mio primissimo cor-
tometraggio, La sconfitta, di 25 an-
ni fa, ho sempre preso in giro la si-
nistra in pubblico. Non credo a chi
fa ironia in privato e poi cambia
atteggiamento. Preferisco essere
trasparente. Anche il successo di Io
sono un autarchico e di Ecce Bombo
era dovuto al fatto che prendevo
in giro i tic della mia generazione e

della mia stessa parte politica. E
non ho mai avuto paura che que-
sto facesse il gioco della contropar-
te». E sul significato di Aprile il re-
gista è stato ancora più chiaro:
«Due anni fa la sinistra ha vinto le
elezioni assieme al centro, e que-
sto non significa che ora debba di-
menticare perché esiste. Io ho gira-
to Aprile per documentare alcune
cose che stavano accadendo nel
mio paese, in Italia: le elezioni, la
minaccia di secessione, lo sbarco
degli albanesi... Volevo fissarle,
perché siamo un paese con poca
memoria. Me compreso».

Alberto Crespi

Moretti piace
ma il suo «Aprile»
non entusiasma

Roberto Benigni
in un’immagine

del suo film
«La vita è bella»;

in alto
Nanni Moretti

con Silvia Nono,
Silvio Orlando

e Andrea Molaioli

«Tony Blair è nel campo del nemico»: Ken Loach, si distanzia
dopo 34 anni di fedeltà dal partito laburista. Al festival di Cannes
il cineasta ha lanciato un duro attacco al governo britannico:
«Blair è l’amico degli uomini d’affari e quindi non può essere un
nostro amico. Ha voltato le spalle alla gente comune. Ce ne siamo
accorti definitivamente quando si è seduto con Rupert
Murdoch». Loach è rimasto «amareggiato e sconcertato» dal
fatto che il premier ed il suo entourage, che vincendo le elezioni
nel maggio del 1997 hanno festeggiato con un bagno di folla,
abbiano perso il contatto con il normale cittadino britannico: «
con la gente - ha precisato - che descrivo nei miei film e che vedo
quotidianamente». A proposito del ministro dei Beni Culturali,
Chris Smith, il regista ha detto: «È un uomo che dovrebbe essere
trattato con rabbia, disprezzo e scherno. Sta usando gli introiti
della lotteria, ovvero i soldi dei poveri, per finanziare spese che
sono fondamentali per un governo che si rispetti».

Ken Loach attacca Blair:
«È passato al nemico»

ILFILM
«Volevofissare
alcunecoseche
stavano
accadendoin
Italia,perché
siamounpaese
senzamemoria.
Mecompreso»

COSTUMI Dal rinfresco svizzero al party messicano

Riti e balli del «popolo» festaiolo
L’altra Cannes dei presenzialisti
Dalle 22 in poi si scatena la frenesia dei festivalieri mondani. Grande attesa per
la festa dell’«Armageddon», dove ci sarà Bruce Willis e per quella di «Godzilla».

DALL’INVIATO

CANNES. Le file più lunghe, qui al
festival, ormai non le trovi più di
fronte alle sale diproiezione. È la se-
ra, dalle 22 in poi, che si scatena la
frenesia dei «presenzialisti», ovvero
di quei festivalieri mondani che
nonguardanounfilmesifannotut-
te le feste. È un popolo a parte: per-
sone che passano le loro giornate a
procurarsi gli inviti per i parties or-
ganizzati dalle varie case di pro-
duzione. Le autorità in materia
sono due giovani napoletani, in-
glese ben padroneggiato e smo-
king sempre stirato, che sull’argo-
mento hanno scritto anche un li-
bretto presentato ufficialmente
l’anno scorso al Padiglione Italia.
L’arte di arrangiarsi passa anche
di lì, per una faccia tosta ben
temperata capace di aggirare per-
fino la grintosa sorveglianza dei
gorilla che fanno muro davanti
agli ingressi dei vari stabilimenti.

Bastava fare una passeggiata
domenica sera sulla Croisette, al-
l’altezza del hotel Carlton, il mi-
tico albergo che gareggia, per
lunghezza, con le misure di Go-
dzilla. A pochi metri di distanza
si svolgevano la festa per il film
messicano di Arturo Ripstein El
evangelio de las maravillas e quella
per il film italiano di Marco Risi
L’ultimo capodanno. Poco più in
giù, la sera prima, la band dei

Blues Brothers, in una formazio-
ne rinforzata da B.B. King, Sam
Moore e Dr. John, si erano esibiti
dal vivo in un set di un’ora e ven-
ti per la gioia dei quattromila for-
tunati possessori dell’invito di-
stribuito dall’Universal.

C’era una banda, ma dotata di
sombreros, costumi tradizionali e
guitarron, anche al party messica-
no. Molto allegro, nonostante il
tono cupamente millenaristico,
con risvolti satirici, del film di Ri-
pstein. A centinaia si sono river-
sati sotto i tendoni in riva al ma-
re, pronti a degustare tortillas,
frutti esotici e dolci mandorlati
approntati per l’occasione. Ma,
data l’ora, erano i tavoli dei beve-
raggi i più presi d’assalto. Birra
Corona a fiumi, più tequila e li-
quori vari da consumare in mini-
boccali con cordoncino regalati
all’ingresso. Scanzonato il clima
della festa: con i messicani e gli
spagnoli scatenati a ballare le lo-
ro canzoni, i tedeschi impegnati
a rimorchiare le fanciulle latino-
americane, gli italiani (i soliti) a
scofanarsi di anguria in un trillo
continuo di cellulari.

Telefonini perennemente acce-
si anche alla festa italiana, aperta
a tutti. Confusa, tra biondazze e
starlettes, una discreta rappresen-
tanza del cinema nostrano: Ful-
vio Lucisano, Gillo Pontecorvo,
dirigenti della Rai, dell’Anica,

giovani attori come Claudia Pan-
dolfi, Caudia Gerini, Beatrice Ma-
cola (molto fotografata), Valenti-
na Cervi, e naturalmente gli ospi-
ti di casa, ovvero Marco Risi e il
produttore Maurizio Tedeschi.
Non che L’ultimo capodanno, lo
sfortunato film tratto dal raccon-
to di Ammaniti ritirato dalle sale
dopo pochi giorni di programma-
zione, sia in gara a Cannes: ma
c’è da venderlo sul mercato inter-
nazionale in attesa di farlo riusci-
re a Natale con un titolo diverso.
Forse Kaputt Mundi, oppure Il bot-
to, mentre sembrerebbe solo una
battuta l’idea di ribattezzarlo Pul-
pettone. Pontecorvo, reduce dalla
«prima» trionfale di La vita è bel-
la, ha perso la voce per quanto ha
gridato, Bigas Luna osserva con
soddisfazione la popolazione
femminile della festa, i ritardatari
cercano inutilmente qualcosa da
azzannare, ma almeno ballano.

E intanto fervono le manovre
per accaparrarsi i cartoncini di in-
gresso ai prossimi parties: getto-
natissimo quello per Armageddon,
dove forse si farà vedere Bruce
Willis, poi giovedì quello di Illu-
minata e a fine festival quello di
Godzilla. Poco entusiasmo per il
rinfresco svizzero del pomeriggio:
pare che lo facciano a quell’ora
per risparmiare.

Mi. An.
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Trofeo giovanile
Rissa per un rigore
Polizia in campo
Il primo e il secondo posto del
trofeo giovanile dicalcio «Enrico
Maria Rossi» nonsonostati
assegnati perché le due squadre
chehanno partecipatoa
Senigallia (An)alla finale, Napoli
e Lazio, dopo la partitahanno
dato vita auna rissache ha
richiesto l’intervento delle forze
dell’ordine.A scatenare la rissa
era stato un rigore dubbio
concesso dal direttore digarae
dalquale è dipesa la vittoria del
Napoli per 2-1. La tensionesi era
fatta altissima, l’arbitroaveva
espulso un giocatore per parte. Al
fischio finale il campo si è
trasformato in unaverabattaglia
apugni e calci fra i giocatori.

Milan, Oliver Bierhoff
firma sino al 2002
Idem Bruno N’Gotty
OliverBierhoff, capocannoniere tedesco del
campionato di serie A con l’Udinese ha firmato un
contratto coi rossoneri fino al 30 giugno del2002.
L’annuncio del Milan,accompagnatodalla
dichiarazione diBerlusconi, «ho ripreso in mano la
situazione», ieri dopo le visite medichesostenute
da Bierhoff insieme all’altro neoacquisto, il
difensore francese BrunoN’Gotty. I contratti dei
due stranieri sonostati depositati in Lega. È sicuro
ma non ufficiale l’arrivo del portiere Jens Lehmann
dallo Schalke 04, oltre ai ritorni dei giocatori in
prestito: Ambrosini, Locatelli e Coco. Dubbi invece
sull’arrivo del croatodella Lazio Alen Boksic.

F1, Villeneuve
«La Ferrari? Una scuderia
per piloti vecchi... »
Jacques Villeneuve ammette che questa stagione di
Formula 1 «non èaffatto divertente» per lui,
attualmente al70posto in classifica, maassicura
chenon si arrenderà e lancia unafrecciata alla
Ferrari: «è per vecchipiloti». «Se Schumacher
passasse alla McLaren, la Ferrari sarebbe
un’alternativavantaggiosa per lei?», gli ha
domandato ungiornalista del giornale tedesco
«Focus»da ieri inedicola. Il canadese harisposto:
«È unasquadra per vecchipiloti che vogliono
concludere la loro carriera.Una squadra pericolosa:
quando unoc’è stato, normalmentenon può più
andare da altre parti».

Totoscommesse: «Per noi è cosa fatta»

Carraro: il futuro
è giocare a calcio
tutti i santi giorni

Coppa Campioni: domani la finale. Lo juventino Deschamps: aspetto la chiamata per il mondiale

Didier: «Vinco qui
poi penso a Parigi»

NAPOLI. Tra business e emozione
Carraro non ha dubbi. Le due cose,
l’affareelapassione,vannoabraccet-
to, non resta perciò che far lievitare il
primo per veder crescere anche la se-
conda. È questa la ricetta del presi-
dentedellaLegacalcio,FrancoCarra-
ro, allamostrad’Oltremareperparte-
cipareal convegno«Losport trabusi-
ness ed emozione» dove ga spiegat il
futuro del calcio in unoscenario non
ancoradiSuperlega,quellachevuole
untorneod’eccellenzacon lemiglio-
ri squadre europee, ma quello imme-
diatamenteprecedente.Lochiedono
i grandi team, lo vuole l’Europa cheè
giàunfatto,e,eccol’ar-
gomento nuovo che
dovrebbe tagliare la te-
sta al toro, «è necessa-
rio anche per fronteg-
giare i rischi didisoccu-
pazione fra i giocatori,
per cui occorre intensi-
ficare il calendario di
partite».Messaggiofor-
te e chiaro, anni luce
avanti alla Federcalcio
e alle sue beghe, ma
lontano dalle questio-
ni nazionalistiche po-
ste a suo tempo da Pe-
scante («troppi stranie-
ri nel campionato ita-
liano, si perde l’identi-
tà patria»), lontano an-
chedalle raccomandazionidiVeltro-
ni sui «vivai che agonizzano, sui gio-
vani che non hanno scuola tecnica».
Maèunmessaggiochehaunaltrope-
so, quello di chi poi orienta le scelte,
prende decisioni che, partendo dagli
affari, determinano la realtà del co-
siddetto mercato dello sport. «Sono
convinto - ha spiegato Carraro - che
neiprossimidieciannibisogneràgio-
care di più, aumentando il numero
delle partite internazionali. Immagi-
no che il calcio futuro dovrà essere
impegnatoneiweekendperladispu-
ta dei campionati nazionali e a metà
settimana occorrerà dare più spazio
agli appuntamenti internazionali,
che vedano impegnati non solo i

grandi club inseriti nelle coppe euro-
pee, ma anche squadre di medio e
piccolo calibro. Per questo per favore
nonparliamodisuperlega».

Un intervento a largo raggio, quel-
lo del presidente della Lega che non
ha parlato solo di aumento dell’atti-
vità, ma s’è soffermanto anche sul
ruolo degli arbitri, sul totoscommes-
se, sui cambiamenti del calcio, sotto
il profilo tecnico e commerciale. « Il
calcio italiano si sta organizzando -
ha detto - anche per la promozione
del marchio anche se incontra diffi-
coltà oggettive perché ilnostro Paese
è il regno del falso». Sulla questione

arbitrale Carraro ha cer-
cato di smorzare ogni
polemica. «Il nostro cal-
cio è credibile - ha riba-
dito - abbiamo avuto
una stagione difficile,
stiamo lavorando per
migliorare. Bisogna pe-
rò rendersicontochegli
errori arbitrali fanno
parte della casualità. In
una partita sbagliano
anche allenatori e gio-
catori, dobbiamo parti-
re dal presupposto che
gli errori sono sempre
fatti in buona fede». Sul
tema dei diritti tv il pre-
sidente della Lega ha
detto che nei prossimi

giorni verrà trovato un accordo,
mentre per quanto riguarda il toto-
scommesse «per la Lega è scontata la
partenza per i mondiali di Francia,
mentre il Totosei dovrà partire in
concomitanzaconl’iniziodellapros-
sima stagione agonistica». Infine
l’Intertoto: «L’anno scorso nessuna
squadra lo voleva, adesso lo chiedo-
no almeno 3 squadre». A Carraro ha
fattoeco,daFirenzedovesilavoraper
la riforma delle designazioni arbitra-
li, Sergio Campana dell’associazione
calciatori: «Secondo me la moviola
rappresentaundocumento falso,nel
senso che propone una realtà che
l’arbitro non ha visto, anzi spesso
unarealtàcheèvirtuale».

DALL’INVIATO

AMSTERDAM. «Non è facile entrare
nel cuore dei miei connazionali, toc-
carne le corde del sentimento. Forse,
a livello inconscio, vi ho rinunciato
da tempo. Potrei rientrare in corsa
per i mondiali. Ma l’attesa, il credito
guadagnato all’estero, potrebbe rive-
larsi un’arma a doppio taglio, il pri-
mo seme della delusione. I francesi
amano la vicinanza, il contatto con i
propri campioni, la percepezione di
sentirti uno di loro. E l’avere i galloni
di capitano della nazionale di per sé
nonèunagaranzia».Conmoltafran-
chezza, Didier Deschamps traccia un
bilancio di questi quattro anni tra-
scorsi sotto la volta bianconera. Suc-
cessi, dice, «che hanno qualcosa di
incredibile, sicuramente impensabi-
le e che hanno ingigantito ilmiopre-
stigio in patria». Alla vigilia della sua
quinta finale europea, Didier il basco
palleggia con i pensieri delpresentee
dell’immediato futuro. Pensieri in li-
bertàchegiàcorronosulpratodell’A-
renadiAmsterdamperlasfidacontro
ilReal Madrid. E con la stessa severità
si guarda allo specchio in attesa della
chiamata dei Mondiali di Francia,
l’appuntamento-cloudiunavita.

La nazionale, la fascia di capitano,
gradi di responsabilità in crescendo
ai quali Deschamps non si è mai sot-
tratto, come se già tutto fosse scritto
nel suo destino. «Peccato che alla re-
sponsabilità non abbia mai corrispo-
sto in proporzione l’affetto dei tifo-
si».Unareazionecomprensibile.«Al-
la lunga, emigrare all’estero (emigra-
to di lusso in una grande squadra) è
un privilegio che ti si ritorce contro.
Nell’immaginario collettivo sei con-
siderato alla stregua di un mercena-
rio. Infondo,comesipuòdartortoal-
la gente di Francia: a nessuno sfugge
il valore che uno di noi assegna ad
un’amichevole della nazionale alla
vigilia di un grande impegno, chessò
Juventus-Inter. Eppoi, sarà anche un
toccodi patriottismo,ma vedere una
vittoriadellaJuventusinCoppacam-
pioni attraverso un protagonista o

due francesinonèlastessacosachesi
è provato per la prima coppa dell’O-
limpiqueMarsiglia».

Di quell’OM, Didier Deschamps è
stato bandiera, capitano, trascinato-
re, negli anni incui tuttosiuniva sot-
to il verbo di monsieur Tapie,genioe
truffatore,corruttorediuominiepar-
tigianodelpotereper ilpotere,mase-
gugio straordinarioper i talenti egio-
catori-leader, allenatori in campo.
Una parte, quest’ultima, che Didier
Deschampssiè ritagliatoconpazien-
zacertosinaanchealla Juventus.Eal-
le note da primo o secondo violino,
ha sempre anteposto un’idea cara ai
francesi, l’idea di un uomo stoico co-
meseilcalciofosseunaripetizioneal-
l’infinito del sacrificio della battaglia
dellaMarne.

Cinquefinali inseianni.Unrecord
che Deschamps sente sulla propria

pelle a dispetto delle mutevoli valu-
tazionidel calciomoderno,diuncal-
cio che principia sui rapidi cambi di
marcia in ossequio alla Borsa e a di-
sfarsi di personaggi leader o simbolo.
Un primato al quale non si arriva per
caso, sostiene Deschamps, che ama
fareunparallelismotra leeurofinalie
i Mondiali. «Non c’è finale in cui il
calcio francese non abbia messo il
suo zampino. In Coppa della Coppe
si scrive Chelsea ma si legge Leboeuf,
mentre in coppa Uefa nessuno può
negare l’apporto nell’Inter di Djor-
kaeff e Cauet. Ed ora la Champions
League nel segno o di Karembeu o di
Zidane e il sottoscritto. Comunque
vada ci sarà un francese a festeggiare.
Magari sarà il preludio di una festa
collettiva, non solo declinata al sin-
golare. E non per una questione di
grandeur. Con tanti campioni all’e-

stero, la Francia non si può ridursi ad
un ruolodicomprimario.Nonsareb-
becompreso,semplicemente.

Da Torino ad Amsterdam il tempo
per rimeditare sulla finale perduta a
Monaco di Baviera non manca. Sul
chartersucuivolalaJuveversol’aero-
portodiSchiphol,dacui il gruppoha
proseguito per il ritiro di Purmerend,
a nord di Amsterdam, Deschamps vi
èritornatoconsupplementodirisen-
timento per una serata storta. Eppu-
re, dalla lezione di Monaco impartita
dai borussidi Dortmund, la Juventus
hasaputorealizzareun’impresa fuori
dal comune: «In dodici mesi, via al-
cune pedine di peso, abbiamo cam-
biato tutto ottenendo lo stesso pro-
dotto sui due fronti. E nessuno in Eu-
ropaharealizzatotanto».

Michele Ruggiero
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E il Real
sceglie
d’isolarsi

Anche il Real Madrid è
arrivato ad Amsterdam. Nel
tempo che rimane prima
della partita, la consegna data
ai madridisti è di isolarsi il più
possibile. Il tedesco Jupp
Heynckes, tecnico della
squadra, vuole tenere il più
possibile al riparo da ansie e
confusione i giocatori. In
aeroporto, la squadra ha
schivato i tifosi in caccia di
autografi. «Dobbiamo evitare
ogni occasione di
nervosismo», ha spiegato
Clarence Seedorf. «Quello
che importa è di prepararci
con tranquillità perché il
fattore mentale non è meno
importante di quello fisico».

Marcello Lippi al suo arrivo ad Amsterdam M.Antonisse/Ansa

Giro d’Italia. La seconda tappa allo spagnolo che fu escluso dalla Milano-Sanremo per ematocrito troppo alto

Vince Edo, italiani fermi, Zuelle ringrazia
Bartoli, Pantani e Cipollini aspettano ancora ad esprimersi. La maglia rosa resta al corridore svizzero che amministra bene il vantaggio.
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IMPERIA.La seconda tappa del
Giro viene conquistata daAngel
Edo, velocista spagnolo, che due
mesi fa venneescluso dallaMila-
no-Sanremo per tasso di emato-
crito superioreal 50per cento.
Alex Zulle conserva lamaglia ro-
sae dà un segnale forte passando
per primo sul Capo Berta, ultima
asperitàprima dell’arrivo.
Dopo l’avvio daAlba, media ci-
clo turistica (32,5 nellaprima
ora). Il primoattacco dopo 49
chilometri. A Mondovì partono
il lituano Arturas Kasputis, Stefa-
no Casagranda eBiagio Conte. I
tre hanno 1’20” al traguardo vo-
lante di Vicoforte. L‘ insegui-
mento lo conduce la Cantina
Tollo cheriagguanta i tre evasi ai
piedi della salita del Colle San
Bernardo (km. 88) dove partono
in contropiede inquattro:Paolo
Bettini,Chepe Gonzales, Federi-
co Profeti e Michele Coppolillo.
Bettini pensaallamaglia verde di
scalatore, ma è il colombianoa
precedere il toscano compagno
di Bartoli.
Nella discesa è la stessa Asics ad
annullare la fuga, ma nellaperi-
colosa discesa, una quarantina di

corridori si stacca dalgruppo ma-
glia rosa.Tra questi Kasputis, fi-
no a ieri terzo in classificagene-
rale. Sull’Aurelia, la Asics conti-
nuaa fare l’andatura cercando di
preparare la volata di Bartoli al-
l’intergiro di Alassio. Il toscanoè
però precedutoda Baldato e Fa-
gnini eguadagnasolodue secon-
di di abbuono.
A nove chilometridal traguardo,
Cipollini fora e rientra in gruppo
facendo slalom tra le ammira-
glie. SulCapoBerta scatta Barto-
li, lo segue Pantani. Idue vengo-
no raggiuntida Savoldelli e l’a-
zione si spegne. Zuelle reagisce
all’attacco passando perprimo
sul più alto dei trecapidella San-
remo.
Superata la stretta di Imperia, la
volata di gruppo èestemporanea:
Bartoli prova da solo sulla destra,
Edo si butta sulla sinistra sfrut-
tando la scia di Belli e vincechiu-
dendo con mestiere Loda che
protesta inutilmente.Al secondo
posto Mariano Piccoli.
MicheleBartoli,quarto, è fuori
zona abbuoni e Zuelle si tiene la
maglia rosa per il terzo giorno
consecutivo.

D ICIAMO la verità: tanto fu-
mo, poco arrosto. L’unica
novità, come già a Cuneo

con Piccoli, è che vincono degli
sprinter piccini picciò che nulla
c’entranoconlevolate.Questavol-
ta toccaadAngelEdo,unospagno-
lo della Kelme che, nel ‘97, ha vin-
to solo una tappa al Giro del Cile.
Evidentemente, come direbbe
CandidoCannavò,questoèunGi-
rograndeegeneroso.Conilprolun-
gato letargo di Cipollini, c’è infatti
spazio per tutti. Oggi però la festa
dovrebbefinire.AFortedelMarmi,
il leone addormentatononpuòesi-
mersi. Un piccolo ruggito, grazie.
Altrimenti si va avanti a Piccoli
passi e con il solito tormentonesul-
lamagliarosadiZulle.Ladà?Non
la dà? E se la dà, per quanto la dà?
Un dibattito piuttosto imbaraz-
zantechenonfabenealciclismo.

Lo svizzero, comunque, non
sembra molto turbato. Al primo
scatto di Bartoli e Pantani, sulla
collinetta di Capo Berta, Zulle è
scattato come una molla. E in
quattro e quattr’otto li ha subito
acchiappati. Il professore è anche
ripartito con un secondo scatto.
Nulladi trascendentale,peròsuffi-

cientementedimostrativo.
Povero Bartoli: disastro su tutta

la linea. Prima fallisce l’obiettivo,
poi si deve sorbire il sermoncino di
tutti i cattedratici presenti al Pro-
cessoalla tappa.Professori illustri,
intendiamoci, però la prossima
volta Bartoli ci penserà due volte
prima di esporsi inunattacco.Che
abbia sbagliato non ci piove, però
anche Pantani sul Berta poteva
dargli qualche cambio. Il proble-
ma è che Bartoli, in pista da gen-
naio, comincia ad aver le batterie
scariche. E come lui stessoammet-
tenonèpiù lucido comealle classi-
che. «Sì, sul Berta ho sbagliato ioa
non insistere da solo, quella non è
una salita per Pantani», ha detto
consinceritàilcorridoretoscano.

E Zulle? Lo svizzero con gli oc-
chiali da entmologo giustamente
se la gode. Difficile che a Forte dei
Marmi, un posto perfetto per Ci-
pollini, qualcuno gli faccia degli
agguati. E se qualcunoci provasse,
magariunbagninoperaver l’auto-
grafo, interverrebbe subito il diret-
tore di corsa Carmine Castellano
che, da mesi, fa di tutto per proteg-
gere Zulle da qualsiasi imprevisto.
Ti dà fastidio, caro Alex, quel cu-
cuzzolo? Via, via, lo togliamo su-
bito, l’ospitalità innanzitutto. Il
Mortirolo ti stanca? Perbacco, to-
gliamo anche quello, gli stranieri
sonosacri.Timancaunabellacro-
nometro? Ma benedetto ragazzo,
dillosubitochetiaccontentiamo.

E poi dicono che gli italiani non
sono pronti per l’Europa. Nel cicli-
smo, questo pericolo non ci sfiora.
Abbiamo due scalatori, uno popo-
lare come Pantani, e facciamo di
tutto per complicar loro la vita fa-
vorendo un buon cronografo sviz-
zero come Zulle. Perché bisogna
farci del male? I francesi se ne infi-
schiano degli assenti. Fanno il loro
Tour, e se qualcuno non gradisce,
peggioperlui:senestaacasa.

[Dario Ceccarelli]

FOTOFINISH

Ma oggi
ruggisca
il Leone

ORDINE DI ARRIVO

1) Edo Angel (Spagna-Kelme) in
3h53’23” alla media oraria di
km 41,134 abbuono 12’’)

2) Piccoli (Ita) (abb. 8’’) s.t.
3) Loda (Ita) (abb. 4’’) s.t.
4) Bartoli (Ita) (abb. 2’’) s.t
5) Fagnini (Ita) s.t

CLASSIFICA GENERALE

1) Zuelle (Svizzera) Festina in
7.56’57” alla media di 41.388
km/h. 2)

2) Gontchar (Ucr) a 1’’
3) Bartoli (Ita) a 10’’
4) Piccoli (Ita) a 13’’
5) Velo (Ita) s.t.
6) Podenzana (Ita) a 16’’
7) Dominguez (Spa) a 17’’
8) Colombo (Ita) a 18’’
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Niente più sanzioni alle aziende che fanno affari con quei paesi: è l’anticamera della fine dell’embargo

Cade il muro di Clinton
L’Europa può commerciare con Cuba, Libia e Iran

Il Pakistan minaccia, in India un tempio alla Bomba

Suharto vacilla
e si affida ai militari
L’Asia fa tremare le Borse

LONDRA. L’Europa impegna le
sue aziende a non rilevare - nei
paesi stranieri in cui fanno affari e
investimenti - proprietà che lo Sta-
to abbiaconfiscatounilateralmen-
te a privati. In cambio gli Usa de-
penneranno dalla lista delle im-
prese passibili di sanzioni econo-
miche le ditte che fanno affari con
i paesi messi all’indice da Washin-
gton, ovvero soprattutto Cuba, Li-
bia e Iran. Inizia a sgretolarsi il
«muro di Clinton». E questo com-
piuto ieri nel vertice Ue-Usa è il
primo passo dell’«Associazione
economica transatlantica» che
puntaall’apertura totaledei rispet-
tivi mercati entro il 2000. L’inizia-
tiva, che copre oltre dieci aree
commerciali, mira ad accrescere
gli scambi, che nel 1997 hanno
raggiunto la cifra di600miliardidi
dollari, e impegna l’Europa dei
Quindici e gli Stati Uniti a creare
quanto prima una struttura per-
manentediconsultazione.

FONTANA
A PAGINA 13

L’INTERVISTA

Waigel:
«Scommetto
su Kohl»

IL CASO

Parigi, in cella
la moglie
del sindaco

ELLEKAPPA- ROMA. Il presidente del Parla-
mento indonesiano chiede le di-
missioni del presidente Suharto e
il capo dell’esercito mostra il pu-
gno di ferro e bolla l’appello co-
meillegaleechiedeall’opposizio-
ne di annullare le manifestazioni
di domani. L’Indonesia resta in
bilico tra l’uscita di scena dell’uo-
mo che ne è il padrone assoluto
da oltre trent’anni e il pericolo di
una crisi economica e politica
senza fondo, in attesa della gior-
nata di domani, in cui l’opposi-
zione intende mostrare tutta la
sua forza. Il colpo di scena si è
avuto quando il presidente del
Parlamento, Harmoko, si è pro-
nunciato per le dimissioni imme-
diate di Suharto. Ma il generale
Wiranto, ministro della Difesa e
capo delle forze armate afferma-
vache ilpresidentedelParlamen-
to parlava a titolo personale e che
la sua richiesta non aveva alcun
valore. Proponeva la creazione di
un non meglio specificato consi-
glio per le riforme, nel quale con-

fluissero tutte le parti indonesia-
ne, compresa l’opposizione. In
cambio però niente più manife-
stazioni, ma l’opposizione ha
confermato che scenderà in piaz-
za lostesso.

In India il governo continua a
difendere i suoi test nucleari e
non si lascia intimidire dalle mi-
nacce del Pakistan di seguire la
stessa strada. E i santoni-guerrieri
indù, i «sadhu» vogliono che sor-
ga un tempio per celebrare la
Bomba. Cresce così la tensione in
Pakistan e il presidente Clinton
ha promesso loro benefici econo-
mici se non effettueranno test
nucleari.

La crisi asiatica ha trascinato
giù le Borse. Tutte le piazze occi-
dentali hanno vissuto una gior-
nata di arretramenti, particolar-
mente accentuati in Italia. Piazza
Affari ha chiuso la giornata con
una delle peggiori flessioni del-
l’anno: -3,44%.
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La Giustizia
e il controllo

di virtù

Il ministro: giusto stringere la cinghia per centrare il traguardo dell’Europa, ma ora bisogna cambiare sistema

È lite sulla spesa pubblica
Costa accusa Ciampi: «Le nostre procedure sono lente, roba da marziani»

L’appello dei vescovi

Ruini a Prodi
«Ora lavoro
e riforme»

GIANCARLO BOSETTI

Missione
impossibile

I L CONFLITTO tra la magi-
stratura e la classe politica, o,
se si preferisce, il conflitto tra le

forze politiche sulla giustizia non
sono unanostraesclusiva speciali-
tà nazionale. Non si tratta di quel
genere di performance, nel bene e
nel male (la mafia, la pizza, il me-
lodramma), che fanno dell’Italia,
un caso specifico, un unicum.
Chiedetelo per una conferma al
sindacodiParigi JeanTiberi, lacui
moglie,Xaviere,èstatafermataie-
ri dalla polizia, oppure a Bill Clin-
ton, bersaglio a tempo pieno del
procuratore Kenneth Starr. Abbia-
mo sì anche in questo campo alcu-
ni ragguardevoli primati, ma sia-
mo fondamentalmente in linea
con lealtre società sviluppate.Non
vuole essere questa una tesi conso-
latoria, ma è il punto di partenza
esplicativo da cui muove Alessan-
dro Pizzorno, con un suo breve e
fulminantelibrettosu“Ilpoteredei
giudici” (Laterza) nel tenta-

SEGUE A PAGINA 5

ROMA. Bravi per il risanamento
economico e l’Euro, ma i costi so-
ciali sono stati «dolorosi» e ades-
so è urgente affrontare il proble-
ma del lavoro e quello delle rifor-
me costituzionali, costruire
«l’Europa sociale e politica dei
popoli». Con queste frasi rivolte
al governo ieri il cardinale Camil-
lo Ruini ha aperto i lavori dell’as-
sembleadeivescovi italiani.

Per il presidente della Cei la si-
tuazione sarà «piùstabile» se si fa-
rà un decisivo passo avanti sul
terreno delle riforme istituziona-
li, «che appaiono tanto necessa-
rie quanto ardue da realizzarsi»
ed ha rivolto un appello alle forze
politiche perché «superando in-
teressi settoriali», arrivino a «for-
mulazioni più aderenti ai bisogni
reali del paese». Ha poi insistito
sul tema del lavoro: «In vaste zo-
ne del paese - ha detto - la disoc-
cupazione è diventata un peso
umanoesociale insostenibile».

SANTINI
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ROMA. È lite traministri sull’inca-
pacità di spendere i soldi stanziati
dallo Stato. Il responsabile dei La-
vori pubblici, Paolo Costa, attacca
il collega del Tesoro Ciampi: «Le
procedure del suo dicastero? Sono
cosa neanche da marziani. «Le ab-
biamo inventate tutte - ha affer-
mato Costa in una audizione alla
Camera - per poter tenere sotto
controllo i ritmi di spesa: se arriva
un marziano, e guarda le nostre
procedure, dice che siamo matti».
Il ministro dice che «finora abbia-
mo solidarizzato restringendo
ogni attività nei vincoli di bilan-
cio. Adesso metteteci nelle condi-
zioni di lavorare, perché un mini-
stro dei Lavoripubblici chenonha
una lira da spendere è una figura
un po’ strana». Dopo il raggiungi-
mento dell’obiettivo euro, Costa
chiede nuove norme di spesa e la-
menta sia la mancanzadi soldi che
la mancanza di autonomia per
spenderli.

ROSCANI
A PAGINA 6

Stretto di Messina

Grandi opere
la guerra
del Ponte
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P ROBABILMENTE il ministro
dei Lavori pubblici Costa ha
ragione quando si lamenta

che in Italia «non c’è niente di più
burocratico» delle procedure che il
ministero del Tesoro mette in atto
al momento di elargire i soldi. Lo
stesso Carlo Azeglio Ciampi, al mo-
mento del suo insediamento disse
ai suoicollaboratorichelaprimaco-
sadacapire,edacambiare,erapro-
prio la giungla farraginosa e poco
trasparente della spesa pubblica.
Sono passati due annidaallora ebi-
sogna ammettere che da questo
punto di vista grandi passi in avanti
nonsenesonofatti:capireattraver-
so quali percorsi lo Stato spenda i
suoi soldi è tuttora una «missione
impossibile», anche per i più volen-
terosi.

Ma gli obiettivi delle dichiarazio-
ni di Costa sono altri. Innanzitutto,
rilanciare una controffensiva dopo
una settimana passata in trincea,
sotto il fuocodellepolemichesulsu-
perministero dell’Ambiente e dei
soldi non spesi per la Campania. Se
il Tesoro stanzia i soldi fuori tempo
massimo, è la sua argomentazione,
inutile lamentarsi sepoi finiscono in
residuipassivi. E anche inquestoca-
sounapartediragionepuòaverla.

Èaltroveche il suoragionamento
non convince, cioè quando dice
che dopo «aver dato solidarietà ora
si aspetta solidarietà». Tradotto:
ora che siamo nell’Euro basta con i
sacrifici, basta con l’ormai celebre
«mordacchia» con cui Ciampi ha
tenuto sotto ferreo controllo la spe-
sa pubblica e ridotto il deficit a di-
mensioni sino a poco tempo fa
inimmaginabili.

Proprio quei sacrifici, peraltro, ci
hanno consentito non solo di cen-
trare l’Euro, ma di porre le basi per
una nuova politica di investimenti.
A patto però che tutti si ricordino
che stare in Europa significa anche
sapere scegliere come utilizzare i
soldi dei contribuenti, individuare
delle priorità. Tornare ai vecchi
tempideldenarodistribuitoapiog-
gia, bisogna farsene una ragione,
propriononsipuò.

Dopolerivelazionisulla
bocciaturadelprogettodel
pontesulloStrettodi
Messinadapartedei
Lavoripubblici, è scontro
sul futurodellagrande
opera. Ilpresidentedella
societàedirettoreed
editoredella«Gazzettadel
Sud»,attacca ilministroe
annunciadenunce
giudiziarie.
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Ecco i segreti del nuovo megasistema ideato dalla Microsoft

Windows ’98, il grande fratello
Bill Gates sotto accusa per la sua attività di monopolista, ma il suo software fa gola.

Una normativa europea dà via libera alla pasta di grano tenero

In arrivo lo spaghetto debole
Occhio all’etichetta, saranno commercializzati prodotti finora vietati in Italia.

IL FILM
IL MUCCHIO 
SELVAGGIO

versione originale

E L’ALBUM 
COMPLETO DI 

FIGURINE PANINI 
GERMANIA ’74

IN EDICOLA 
A SOLE 
15.000 lire

NEW YORK. Da ieri Microsoftven-
de Windows’98, il suo «gioiello»:
un sistemapiùveloce,piùversatile
e completo. E, novità assoluta e
controversa, con un tasto si entra
in Internet, senza bisogno di pro-
grammi aggiuntivi (e costosi). Ma
più si avvicina il «programma to-
tale», più si inaspriscono i colpi
nella guerra dei chips. L’America,
infatti, dà battaglia all’imperatore
di Microsoft. Accusatodi imporre i
suoi prodotti e di avere una posi-
zione di monopolio, il governo
Usa vuole che Gates inserisca nel
nuovo Windows ’98 accanto al
suo browser di navigazione Inter-
net anche quello della concorren-
te Netscape, altrimenti esclusa dal
mercato. Risponde Gates: «È come
chiedere alla Coca Cola di mettere
una lattinadi Pepsi in ognicassadi
bibite». È rottura, dunque, e da ieri
ilnuovoWindowsèinvendita.

DI LELLIO
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I pareri dell’esperto

Supercaldo
sarà un’estate
da primato

ROMA. È la fine degli spaghetti al
dente preparati secondo la seco-
lare tradizione italiana? Forse no,
ma è molto probabile che presto
saremo invasi da immangiabili e
collosi rigatoni o pennette e da
fettuccine gialle non per le uova
ma per i coloranti. È quanto pa-
venta l’Unione nazionale consu-
matori dopo l’entrata in vigore
dellanuova legge comunitaria,di
recente approvata dal Parlamen-
to, che prevede la decadenza del-
la restrittiva legge italiana. Potrà
quindi circolare liberamente nei
nostri negozi pasta fatta non con
il grano duro ma con quello tene-
ro che assorbe più umidità e fa as-
sumere una volta cotta la consi-
stenza di una colla. Proprio come
spaghetti e rigatoni fabbricati
fuori dai confini nazionali, dove
il grano tenero è l’ingrediente più
usato.

IL SERVIZIO
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

I due esperti
I IN FONDO SI DEVE essere grati ai governi indiano e pakistano: ci

hanno ricordato, a bruciapelo, che siamo tutti seduti sopra una
polveriera. E che se il Novecento passerà in archivio come il seco-

lo dello sterminio, è proprio grazie alla Bomba che rinomate demo-
crazie (anche l’India, del resto, lo è) hanno potuto affiancare, nell’o-
pera di sfoltimento dei ranghi umani, i famigerati nazismo e comu-
nismo. Già, la Bomba: ce ne eravamo dimenticati. Ci eravamo di-
menticati di avere in cantina tanto fuoco da bruciare mille volte la
Terra. Ci avevano raccontato che, morta l’Urss, sarebbe finita anche
la terza guerra mondiale. Come se il vecchio Boris, oggi che non è
più un boss sovietico ma un boss e basta, non avesse ancora, a por-
tata di ditone, la sua famosa valigetta. Come se il giovane Clinton,
così infastidito dalle esplosioni nucleari in India, non fosse il capo di
un paese armato fino al parossismo, che della Bomba come di ogni
altro oggetto detonante ha saputo fare un feticcio, un mito popola-
re, un adorabile gadget. «Nuke the ayatollah!», «Nuke Saddam!» sta
scritto ad ogni nuova crisi internazionale sulle magliette più spiritose
d’America. Non è certo l’autorità morale, in materia di bombe all’i-
drogeno, a dare voce a Clinton e a Eltsin. È l’esperienza.

Un’estate rovente.Lapiù
caldanegliultimicento
anniavvertonogliesperti
cheannunciano
temperaturedarecord.E
inItalia,a finemese,
potrebberipetersi l’ondata
dicaldoeccezionaledei
primidimaggio. Ilparere
diAntonioNavarra,
climatologodelCnr.
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Una feroce invettiva
anticlericale, contro i preti
rovina dell’Italia, firmata
nientemeno che da
Giuseppe Garibali. Il
secondo «testamento
politico», di pugno dall’eroe
dei Due Mondi, è stato
ritrovato nell’archivio
dell’istituto per la storia del
Risorgimento di Roma da
Carlo Maini e verrà
pubblicato sul prossimo
numero di «Storia
Illustrata».
In questo documento,
scritto fra il 1876 e il 1877,
quando Garibaldi aveva
settanta anni e sin qui
rimasto inedito, l’esule di
Caprera sviluppa quanto da
lui stesso sintetizzato nel
precedente testamento del
1872, reso noto al momento
della morte nel 1872. In
entrambi gli scritti, infatti,
emerge con grande
chiarezza la cultura laica e
anticlericale che l’eroe dei
Due Mondi professò per
tutta la vita.
Nel secondo testamento
Garibaldi spiega come non
ci fosse da aspettarsi nulla di
buono per l‘ Italia sino a
quando le sorti
dell’educazione restassero
saldamente nelle mani della
Chiesa. Sosteneva poi: «In
un paese dove sono protetti
i preti che tramano e
congiurano contro l’Italia...»
non si può sperare di
migliorare la vita dei
cittadini. E questo perchè la
gerarchia cattolica
«mercanteggia con tutti i
despoti d’europa», con la
speranza di minare l’unità
italiana e di «ridurla in
brandelli, per soddisfare
scellerati appetiti di ventre e
di lussuria».
Il secondo testanmento
politico passa poi a
denunciare la classe
dirigente liberale perchè si
limitava a combattere solo a
parole lo strapotere della
Chiesa, mentre di fatto «si
proteggono i preti, il di cui
studio è di mantenere il
popolo nell’ignoranza
mostrando il cielo per
patria». Ai suoi seguaci,
infine, Garbaldi affidava il
compito di proseguiree la
battaglia contro il
clericalismo, perchè «il
prete in Italia costituisce per
la maggior parte la
corruzione nazionale e la
debolezza nostra».
Come se non bastasse i
sacerdoto vengono definiti
«furbi e poltroni». Gente
che «per vivere alle spalle
degli imbecilli inventò Dio e
quella bacchetta di
menzogne che comincia
con Mosè e arriva
all’infallibità del papa».

Testamento
di Garibaldi
«Preti rovina
dell’Italia»

Un nuovo senso della convivenza detta il decalogo dei diritti «animali»

Anche alle bestie
serve la filosofia
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Fine del restauro
Agli Uffizi il Cristo
del Verrocchio
Da lunedì 25 maggio i visita-
tori degli Uffizi potranno tor-
nareadammirarenellasaladi
Leonardo uno dei capolavori
più interessanti «Il battesimo
di Cristo». È l’opera del Ver-
rocchio alla quale Leonardo
diede un grande contributo.
L’ha restaurato, in meno di
un anno, Alfio Del Serra, uno
specialista delle tavole dipin-
te, che ha già rimesso in sesto
altri capolavori come«LaMa-
donnadiOgnissanti»diGiot-
to, «La Madonna col Bambi-
no» di Duccio, ecc. Il restauro
è stato anche contestato in
corso d’opera da James Beck
(pur senza vederlo), il docen-
te della Columbia University
tradizionalmente avverso ai
restaurichesifannoinItalia.

Archeologia
La città che diede
il nome ai greci
La Scuola archeologica greca
ha trovato i resti della città
chediedeilnomeaiGrecinel-
le lingue occidentali. Ne ha
datonotiziaierilastampagre-
ca. Gli scavi hanno rivelato
resti dicaseediedificidi lavo-
ro o di culto, i più antichi dei
quali risalgono all’VIII e VII
secolo avanti Cristo, nella lo-
calità di Skala Oropou, nel-
l’Attica, laregionediAtene.Si
tratta,secondogliarcheologi,
dei restidiGraia(poipassataa
pronunciarsi Grea), una città
citata nell’Iliade, che fondò
colonie in Italia, in particola-
re presso Napoli e ad Ischia.
Gli abitanti della Campania e
del Lazio, entrati in contatto
con questi coloni, presero il
nome di Greci estendendolo
poiatuttigliabitantidellape-
nisola ellenica, e trasmetten-
dolo al latino e quindi a tutte
le principali lingua occiden-
tali, naturalmente escluso il
greco, lingua che mantiene il
termine«ellenì».

Il rapporto
Il futuro del
club di Budapest
La sfida del terzo millennio e
l’essere umano di fronte alla
globalizzazione dei mercati,
tema sviscerato in ogni sua
piegasesiparladieconomiao
di risorse tecnologiche, mol-
to meno se si riflette su cosa
questa globalizzazione signi-
fichi,interminiumani,socia-
li e di convivenza, per gli abi-
tanti del pianeta. È questo, in
sintesi, il tema messo al cen-
tro delle sue riflessioni dal
Club di Budapest, associazio-
ne fondata dallo scienziato
Ervin Laszlo,natadauna«co-
stola» del famoso club di Ro-
ma di Aurelio Peccei, molto
attivo negli anni Settanta.
Oggi, a Roma, alla Galleria
Colonna, il club di Budapest
presenterà il suo primo rap-
porto sulle sfide e la visione
delterzomillennio.

Naviga sopra le nostre teste, nella
stratosfera, uno «shuttle» pieno di
animali:topi,femmineditopoincin-
te e feti, tra l’altro, che la Nasa inque-
stigiornistasottoponendo, inorbita,
a esperimenti di vivisezione. Intanto
il «nuovo focolare», la televisione, ci
porta ormai quasi ogni sera in casa
immagini di gazzelle e tigri, rinoce-
ronti e ornitorinchi, rendendoci le
loro abitudini e le loro emozioni -de-
siderio,paura,rabbia,appagamento-
familiari come quelle di un parente.
Però i bambini di città, se sanno rico-
noscere una pantera, non sanno co-
m’è fatta una gallina viva (tant’è che
una municipalità italiana ha deciso
didedicareunagiornatadistudioalla
convivenza con gli animali di città:
ad Arezzo il23 maggioprossimo).Al-
levatori inglesi hanno dato da man-
giareaibovini-per lucrare-ossadi lo-
ro affini, e il contagio derivatone,
«mucca pazza», ha messo in ginoc-
chio l’industria inglese dell’alleva-
mento.

Ma l’industria dei ci-
bi e degli accessori per
animali domestici gua-
dagna, giocando sull’a-
nalogia gatti e cani -
bambini vezzeggiati...
Sono alcune tessere di
un puzzle: schegge del
nostro rapporto, schi-
zofrenicamente sem-
pre più affettuoso e ci-
vileesemprepiùcrude-
le, con il mondo ani-
male. «Etica e animali»
(Liguori editore,
pagg.335, L. 46.000) è
laraccoltadisaggicura-
tadaLuisellaBattaglia-
docente di filosofia
morale a Genovae diri-
gente dell’Istituto ita-
liano di bioetica - e de-
dicata a questo nostro
mondo in cui convivo-
noivivisezionistie ive-
getariani. A questo no-
stro universo occiden-
tale che viene da secoli
di antropocentrismo
cristiano e di «miso-
animalìa», che ha affi-
nato al massimo le tec-
niche di tortura nella
macellazione e nella
sperimentazione, ma
nel quale, anche, pen-
satori, militanti e per-
sone comuni hanno
messo in agenda la «li-
berazioneanimale».

Libertarismo, utilita-
rismo, contrattuali-
smo: Jan Narveson si chiede quale di
queste tre teoriemoralipuòaiutarcia
stendere la costituzione di una socie-
tà,unostatocomunepernoie«loro»,
gli animali. Il libertarismo prevede
che il soggetto di diritti possieda ra-
zionalità, libero arbitrio e capacità di
regolare la propria vita; l’utilitarismo
si trascina dietro un quesito: come si
fa stabilire l’utilità di un animale?; il
contrattualismo si appoggia sull’ac-
cordo, vicendevolmente limitante,

tra persone, ma anche
sulla capacitàdi stabilir-
ne e rispettarne le con-
dizioni. Dunque, gli
animali non abitano
questi mondi filosofici.
Bisogna cercare altrove.
Annette Baier si chiede,
appunto, quale teoria
sia in grado di rendere
contodelle intuizionidi
coloro che, come lei,
«credonocheè innanzi-
tuttoper ilbenedelle fo-
che e non per il mio o il
tuo bene, che bisogne-

rebbesmetteredi sfondareabastona-
te il cranio dei piccoli di foca, per
quanto profitto se ne possa ricavare;
ed è per il bene del gatto, e non per il
mio o il tuo bene, che non gli si do-
vrebbeaprire il toracementreèanco-
ra vivo e non anestetizzato, indipen-
dentemente da quanto si può impa-
raredallavivisezione».Aquestopun-
to,proponedirifarsiaHumechenon
vede noi umani come degli alieni ri-
spettoalmondoanimale,masottoli-

neaglielementidicontinuità traspe-
cie: le sensibilità primarie al piaceree
al dolore, ma anche l’orgoglio e l’a-
more.Èpossibile immaginare,allora,
una comunità senza steccati, legata
insieme dalla «simpatia». Visto che
uncane,diceHume,(luisì,senzapor-
si troppi interrogativi)nonamasoloi
suoi simili, ma anche il suo padro-
ne... E Annette Baier approda, così,
all’idea di un’«etica della cura», anzi-
ché dei diritti, una moralità che asse-
gni il giusto peso al sentimento e alla
ragione.

Parlando dianimali, si arriva apar-
lar di donne... Anzi, «da» donne: vi-
sto che parole come «cura» ed «emo-
zioni» hanno chiesto e ottenuto cit-
tadinanza nel pantheon dei valori,
negli ultimi decenni, a opera del sa-
pere femminile. E in effetti, ricorda
Luisella Battaglia, la prima dichiara-
zionedeidirittideglianimali,aopera
di Thomas Taylor nel 1791, era una
satira che ridicolizzava la coeva di-
chiarazione dei diritti delle donne di
OlympiadeGouges.

L’ipotesi di Baier è la più suggesti-

va.Perchéaiutaarazio-
nalizzare un sentimen-
to da gente comune:
quello che ciascuno di
noi prova convivendo
col suo cucciolo, sen-
tendo l’immenso - «in-
giusto» - potere di di-
spensare contentezzao
dolore, che esercita sul
suo animale in cattivi-
tà, sul suo gatto o il suo
cane, e l’attenzione
puntata, il calore svi-
sceratoconcuivieneri-
cambiato per normali
pratichediaccudimento,unaciotola
dicarne,unapasseggiata.

Altri s’interrogano sulle conse-
guenze più radicali di questa «simpa-
tia» che circola tra noi e gli animali:
Deborah G. Mayo sui fondamenti
morali, oltreché sull’utilità, della vi-
visezione, Peter Singer e Tom Regan
(autorediunsaggiodiculto,«Animal
Liberation»), sui fondamenti del ve-
getarianesimo.

L’Eden in cui l’uomo e la donna, il

leone e l’agnello giace-
vano insieme dormen-
do e giocando, se è mai
esistito, non c’è più. Il
paradiso in cui viviamo
èquelloincuil’inquina-
mento taglieggia la bio-
diversità animale, c’è
gente che s’innamora
dellamaschiaprepoten-
za del suo rottweiler e
l’educaadaggredire(pa-
zienza se poi ammazza
un bambino), e c’è gen-
te che inocula stricnina
ai porcellini d’India per

vedere quanta nesopportano.Mac’è
anche chi, vedendo per la prima vol-
ta dal vivo un agnellino, decide che
l’abbacchio arrosto sarà pure un rito
pasquale contadino e antico come
Cristo,maèunabarbarie.Di«natura-
le» ediacquisito,nel rapportotranoi
e le bestie, non c’è più niente. Servo-
no nuove regole, servono, appunto,
filosofi.

Maria Serena Palieri

IL CONVEGNO

Appello al governo contro
i combattimenti dei cani
È unasortadi appello quello lanciato ieri da Legambiente, Lipu e Lav
(Lega antivivisezionista) perché il governosi mobiliti contro i cam-
battimenti clandestini dei cani«in forteaumento in Italia e spesso ge-
stitoda gruppi mafiosi». Secondo queste associazioni chesi battono
in difesadegli animali e chehanno organizzato ieri, a Roma, una ta-
vola rotonda sul tema, il fenomeno, nato negli anni Novanta inalcu-
ne regioni delSud Italia, si sta espandendo rapidamente in tutto il
paese. Anche se la Campania continua a detenere il triste primato del-
la regionepiù colpita dal fenomeno. Spesso sonogli uomini della ca-
morra - secondo quantoriferisce la Lav - agestire direttamente gli al-
levamenti di cani da combattimento. E, a lavorare inquesti alleva-
menti lager, ci sarebbero dei minori. Sempre secondo i dati forniti
dalla Lav sarebbero almeno5.000 i cani - soprattutto bulldog, pitbull
e rottweiler - che ogni anno vengonoimpiegati nei combattimenti
clandestini con un giro di scommesse che, nel 1997, avrebbe raggiun-
to la cifra di millemiliardi. Un saltoenorme nell’organizzazione cri-
minale avvenuto negli ultimi dueanni: nel1995, infatti, questa cifra -
da fonti della polizia - era valutata in centomiliardi.
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11.02. Le rivelazioni

dell’«Unità» sullo
studio che boccia la

fattibilità del Ponte sullo
Stretto hanno creato molte
polemiche, ma nel governo si
fa strada l’idea di affidare la
valutazione ad una
commissione estera.

Il ministro dei Lavori pubblici conferma il documento che «boccia» l’opera. Il presidente della Società di progettazione: è un leghista

Ponte sullo Stretto, è guerra
Un fotomontaggio
del ponte
sullo stretto
di Messina
In basso
il ponte Vasco
de Gama a Lisbona

ROMA. È scontro, senza esclusione
di colpi, sulla questione del Ponte di
Messina. Le anticipazioni del nostro
giornale, che ha diffuso una relazio-
ne riservata messa a punto dalla se-
greteria tecnica del Ministro dei La-
vori Pubblici Paolo Costa, hanno
avuto l’effetto di una bomba. Costa
conferma i contenuti del rapporto,
che boccia il progetto della società
«Stretto di Messina»,
ma dice che una deci-
sione del governo an-
cora non c’è. Antonio
Calarco, presidente
della «Stretto» (oltre
che direttore ededitore
della «Gazzetta del
Sud» di Messina), inve-
ce attacca a fondo Co-
sta, accusato di essere
«filo-leghista», e an-
nunciarivelazioniede-
nuncegiudiziarie.

Ma vediamo inestre-
ma sintesi il documen-
to del ministero. Si co-
minciadai flussidi traf-
fico: a fronte di un calo registrato in
epoca recente, il progetto, anchenel-
le ipotesi più prudenziali, prevede
una crescita di traffico sul ponte
dell’1,5%finoal2007piùun13%do-
vuto al traffico generato dalla nuova
opera. Inoltre, si ipotizza che tutto il
traffico venga convogliato sulponte,
azzerando quindi il servizio traghet-
ti. Per la redditività dell’opera, il pro-
getto si basa su un dubbio «effetto
moltiplicatore» generato dalla crea-
zione di un’area metropolitana uni-
taria Reggio-Messina, non considera
un possibile rialzo dei costi di realiz-
zazione, e non considera gli effetti di

possibili variazionineipedaggi.Eper
garantire una adeguata remunera-
zione dei capitali privati, serve un
massiccio intervento pubblico: da
2.856 a 4.116 miliardi, ovvero dal 40
al75%delcostocomplessivo.

«Il documento, che mi dispiace sia
stato pubblicato - commenta il mini-
stro Costa - era unpezzodiundiscor-
so collettivo che doveva portare a far

prendere al governo la sua decisione
definitiva, nell’ambito del processo
di formazione e approvazione del
Piano Generale dei Trasporti». E la
suaposizionepersonale?«Ilministro
non può avere opinioni, purtroppo.
Costa le aveva, ma il ministro non le
ha più». Evidentemente, però, qual-
che opinione il ministro riesce anco-
ra ad esprimerla: la scorsa settimana,
intervenendo in Commissione Bi-
lancioaMontecitorio,Costaavevain
pratica confermato in pieno le con-
clusioni del rapporto. «Il potenziale
di scambio intorno alPonteèdettato
dalle dimensioni dell’economia sici-

liana», e l’opera «sarebbe in concor-
renza con modi di attraversamento,
alcuni dei quali non scomparirebbe-
ro, poiché ci possono essere dai 60 ai
100 giorni all’anno di chiusura per
vari motivi, e non si può smantellare
il sistema dei traghetti», con lecui ta-
riffe ilpontesidovrebbeconfrontare.

Pesantissimo è il commento di Ca-
larco. «A questo punto - dichiara alla
”Adnkronos” - èurgenteunincontro
aPalazzoChigi,enehofattorichiesta
al sottosegretario Micheli». Calarco
spiega che «Costa, da sempre, è con-
trario al Ponte, mentre ad esempio
era a favore di un ponte sullo stretto
di Gibilterra. Allora la sua è una posi-
zione politica filoleghista, e questo è
un problema che deve risolvere il go-
verno. Perchè - si domanda - una se-
greteria tecnica conclude uno studio
a gennaio e, in piena campagna elet-
torale in Friuli Venezia Giulia, esplo-
de oggi sulle pagine de “l’Unità”?».
Calarco non si ferma qui: «Finora so-
no stato zitto, per una decenza istitu-
zionale che a costoro manca. Ma a
Micheli - dice - racconterò la lunga li-
sta di omissioni che sono costate fi-
nora decine di miliardi al contri-
buente, e lo farò anche in sede giudi-
ziaria, se necessario, raccontando
tutti gli interessi forti che stanno die-
troalPonte. Inognicaso iomenean-
drò, ma solo alla fine di questo per-
corso».

Intanto, il4giugnoilSenatodiscu-
terà un ordine del giorno sulla vicen-
da, e si attende un rapporto di fattibi-
lità finanziaria predisposto dal Me-
diocredito Centrale di Gianfranco
Imperatori, altro grande sponsor del
Ponte. Il sottosegretario ai Trasporti
Giuseppe Soriero chiede sulla que-

stione si pronunci in via definitiva il
Consiglio Europeo di Cardiff del 15
giugno con una sorta di «validazione
internazionale» del progetto, ipotesi
duramente criticata dal capogruppo
dei senatori verdi Maurizio Pieroni.
Legambiente, invece, commenta fa-
vorevolmente lo studio dei Lavori
Pubblici.

E la vicenda Ponte divide anche

(ma senza polemiche) il sindacato
confederale. Pietro Larizza, leader
Uil,calabreseedasemprefautoredel-
l’opera,contestaaddiritturalabuona
fededelministroCosta.«Mel’hadet-
to luipersonalmente:ècontroilpon-
te, e a favore del tunnel sotto loStret-
to. A questo punto, se la scelta politi-
ca negativa è già stata fatta, anche le
valutazioni “tecniche” si possono
piegare a quella scelta». Per Larizza,
«c’èpocorispettoperidirittideicitta-
dini, eamaggior ragioneperquellidi
sindaciepresidentidiRegionedemo-
craticamenteeletti inSiciliaeinCala-
bria,chediconocheilPontesipuòfa-

re e lo vogliono fare». «La verità - è la
tesidelsindacalista-èchetuttalaspe-
sapubblicaperinfrastrutturesiferma
a Napoli. A sud diNapoli ci sono solo
promesse. Nei confronti del Mezzo-
giorno, questo governo parla solo il
linguaggio emiliano, veneto, ligure:
tutto quello che riguarda il Sud o è
pienodiproblemienonsipuòfare,o
va rinviato». Di avviso completa-

mente opposto è Sergio
Cofferati. «Ho sempre
pensato-afferma-cheil
progetto del Ponte non
fosse economicamente
valido, con costi spro-
positati rispetto ai van-
taggi.Levalutazionidel
ministeromisembrano
fondate e condivisibi-
li». Per Cofferati, «le
priorità dal punto di vi-
sta delle infrastrutture
in Calabria e Sicilia so-
no ben altre: ci sonoau-
tostrade interrotte, tre-
ni cheviaggianoa50al-
l’oradimedia,e ilPonte

sulloStretto rischiadiessereuncolle-
gamento velocissimo tra due deserti
infrastrutturali. E poi ci sono aspetti
delicati di ordine ambientale e sismi-
ci che non si possono sottovalutare».
Eallora,comemaitantointeresseper
un progetto ritenuto tutto sommato
inutile? «In primo luogo - risponde
Cofferati - si muovono grandi inte-
ressi: tante risorseconcentrate fanno
gola a molti. E poi, il grande progetto
ha sempre un suo speciale fascino.
Unfascinochesubisconoancheisin-
dacalisti».

Roberto Giovannini

Ilprimo a pensare a unattraver-
samento «terrestre» dello Stretto
di Messina fu un console roma-
no, che dopo la primaguerra pu-
nica realizzò unponte di barche
per condurre dallaSicilia in con-
tinente 140 elefanti catturati ai
Cartaginesi. In seguito, sidice, l’i-
dea venne in mente anchea Car-
lo Magno: questa è la tesi dell’ex
presidentedella RegioneCala-
bria Nisticò, che vorrebbe ora
rendereomaggio all’Imperatore
intitolandogli ilPonte. Venendo
a tempi più recenti, si racconta di
un interessamentoda parte di
Gioacchino Murat poco dopo il
1800, né manca il «solito»Gari-
baldi, sempreappassionatoa
progetti ambiziosi e mai realizza-
ti. Ma il primotentativo concreto
di esaminare la questione risale
al 1866. L’Unità d’Italia è appena
compiuta, e la ribellione dei
«banditi»del Mezzogiorno è da
pochissimostata soffocata nel

sangue. E ilministrodei Trasportidell’epoca, Stefano Ja-
cini, incarica l’ingegnere AlfredoCottrau di verificare la
«fattibilità di un ponte metallico tra Sicilia e Calabria con
lucidi 600-800 metri».Memorabile, da tutti i puntidi vi-
sta, una delle due proposte presentateda Cottrau: realiz-
zareun’immensa coltivazione dimitili sul tratto di mare
tra Scillae Cariddi. Nelgirodi cinquant’anni cozzee von-
gole, spiegava l’originale ingegnere, avrebberocostruito
unasorta di diga naturale su cuipoi si sarebbepotuto co-
struire il ponte vero e proprio. Non si conosce la reazione
del ministro alla proposta. Si sa inveceche nel 1983, su
«Topolino», un’idea simile viene in mente a Paperon de‘
Paperoni. Ne«ZioPaperonee il Pontedi Messina», il pon-
te vienecostruito su coralli miracolosamente fatti cresce-
re graziea un’invenzione diArchimede. Maa rovinare
tutto - e far crollare inmare il ponte - ci penserà la bramo-
sia dei tanti turisti convenuti diprelevare un pezzettino
di corallo come «souvenir».

Larizza
«Ildocumento?
Sonodatipiegati
aunascelta
pregiudiziale.
Per il Sudquesto
governosasolo
rinviareodire
deino»

Cofferati
«Un’opera
inutileecostosa
percollegare
duedeserti
infrastrutturali.
Troppi interessi,
malepriorità
sonoaltre»
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LA STORIA

Dalle cozze a
Zio Paperone

Mattioli: «Sì agli esperti, ma l’impresa non si farà»
Il sottosegretario ai Lavori pubblici: quel progetto non è una scommessa avveniristica

L’INTERVISTA

ROMA. Per Gianni Mattioli, am-
bientalistastoricoesottosegretarioai
Lavori Pubblici, la bocciatura del
Pontedapartedelsuodicasterononè
unasorpresa.«Laverità-spiega-èche
qualcunohavoluto impostareilcon-
fronto sulla base di due pregiudizi
che invece bisogna togliere dal tavo-
lo. Il primo è che fare il Ponte è una
grande scommessa tecnico-scientifi-
ca. Io dico di no: realizzare un ardi-
mentoso ponte è una scommessa in-
gegneristicadafine‘800.L’Italiaèric-
ca di centri scientifici e di studiosi di
valore internazionale. Pensare che la
loro massima aspirazione sia fare un
ponte - anche se molto
lungo - è avvilente. An-
cheriempirePiazzaSan
Pietro con una enorme
pizza sarebbe un pri-
matodi rilievo,eanche
in questo caso si do-
vrebbero affrontare
grandiproblemitecno-
logici; ma sarebbe sem-
preesolounapizza».
Eilsecondo?

«È quello dell’occu-
pazione. Comprendo
bene la serena posizio-
ne contraria al Ponte di
Sergio Cofferati, per-
ché troppe volte il sin-
dacatosiè trovatodi fronteaconcen-
trazionidimigliaiadilavoratoriinun
solo sito per un tempo prevedibile e
limitato, come ad esempio è stato a
Montalto. Sono situazioni che han-
no provocato problemi dolorosissi-
mididisoccupazionediritorno».
Parliamo del Ponte. Perché lei è
contrarioallasuarealizzazione?

«IlproblemaèsequestoPonteèes-
senziale onoper lo sviluppodiSicilia
e Calabria. Il governo si è impegnato

a fondo per la sistemazione dell’Au-
tostrada Salerno-Reggio Calabria,
un’autostrada che viaggia sulla costa
e sulle montagne, fatta di tanti via-
dotti e tanti tunnel. L’Anas ci avverte
che non si può sperare inuna trasfor-
mazione taledafarconvivere il traffi-
coveloceconquellodeimezzipesan-
ti. È un dato di fatto. Inevitabilmen-
te, il traffico merci su gomma dovrà
in gran parte uscire dall’autostrada
per imbarcarsi nel principale porto
containers che esiste oggi in Italia,
cioè quello di Gioia Tauro, e poi pro-
seguire per cabotaggio costiero. Op-
pure, muoversi per ferrovia. Su que-

sta base dobbiamo verificare se il
Ponteèutileomeno».
Vabene,masono30annicheque-
sta vicenda va avanti. Ora si deci-
da:unsìounno.

«Dopo trent’anni, dopo avere spe-
so decine di miliardi, la “Stretto di
Messina” ha presentato un progetto
che l’Anas e il dipartimento di Alta
Sorveglianza delle Fs hanno giudica-
to inadatto a diventare progetto ese-
cutivo. Curiosa è poi la posizione del

Consiglio Superiore dei Ll.Pp., che
dopo aver indicato i limiti più vistosi
diquelprogetto,concludeconunpa-
rere favorevole che definisco una
scelta, non tecnica, ma politica. E in-
vece la relazione della segreteria tec-
nica di Costaevidenziagravissimidi-
fetti. Il primo è economico: l’analisi
costi-benefici è inconsistente, poi-
chésipoggia sull’ipotesidell’aumen-
to del traffico rispetto a quello attua-
le, assai modesto. Un’ipotesi incerta,
e già ho detto delle limitate possibili-
tà di sviluppo della Sa-Rc. La stessa
previsione di crescita legata allo svi-
luppodell’areametropolitanaèbasa-

ta su fatti aleatori. Ne
consegue che un’altera-
zione delle ipotesi di ba-
se facrollarel’utilitàdel-
l’opera. Il secondodifet-
to riguarda i limiti del
progetto: come dimo-
strano Anas, Fs e il Con-
siglio dei Ll.Pp., ha bu-
chi vistosi. Infine, la
questione finanziaria:
dei 7.100 miliardi di co-
sto complessivo del
ponte, sidàperscontato
che i 2.100 degli allacci
ferroviari e stradali sa-
ranno a carico dello Sta-
to. E anche per i 5.040

del ponte vero e proprio serve un
massicciointerventopubblicoperat-
tivareiprivati».
Moltidiconochenonc’ènientedi
male se lo Stato investe risorse in-
gentinelMezzogiorno-cosìcome
peraltro fa al Nord - per colmare
un palese e ormai insopportabile
divarioinfrastrutturale.

«Infatti. Non sono assolutamente
contrario a un forte impegno econo-
mico pubblico al Sud. Ma intanto,

sfatiamolafavolettacheilPontese lo
pagano da sé i privati, perché lo stu-
dio dimostra che non è vero. Io dico
che lo Stato nel Sud deve investire
5.000, 10.000 miliardi, o anche di
più; ma a parità di investimento fi-
nanziario bisogna verificare quali ef-
fetti di sviluppo e di occupazione
ogni possibile intervento porta con
sé.AltrocheilPonte:pensoalleinfra-
strutture stradali e ferroviarie in Sici-
lia e Calabria, alle tecnologie legate
alle energie innovative, dove si può
dar vita a un polo nazionale, agli in-
terventididifesadelsuolo,allamessa
in sicurezza antisismica. C’è tanto
chesipuòesidevefare».
Il sottosegretario ai Trasporti So-
riero chiede a Prodi di sollecitare
entro il ‘98unaverificadefinitiva
di esperti internazionali sulla fat-
tibilitàdelPonte.Chenepensa?

«Dalpuntodivistascientifico,non
c’è nessuna necessità di andare fuori
d’Italia:abbiamofiordiesperti. Se in-
vece il problema è capire come inve-
stirealmeglio,benvengaquestocon-
fronto europeo. Vorrei aggiungere
una cosa. Non dico una parola sugli
aspetti di tutela e compatibilità am-
bientale che il progetto del Ponte
chiama in causa. Sono un uomo di
governo,enonvoglioportareinque-
sta sede un punto di vista fazioso.Ma
sommessamente dico che è una clas-
se dirigente di ben modesto profilo
quella che si aggrega intorno alla so-
cietà “Stretto di Messina”. Tutto il
mondoci consegna la tutela divalori
ambientali e culturali, quelli su cui è
stata costruita la nostra civiltà, e loro
nonsannofaraltrocheilludere lepo-
polazioni locali, e proporre niente
piùcheunponte».

R.Gi.

ROMA. Negli ultimi mesi sono stati
ufficialmente inaugurati (o stanno a
breve per entrare in attività) tre gran-
di ponti: il ponte Akashi-Kaikyo in
Giappone, quello del «Grande Belt»
tra l’isola di Funen e Sjaelland in Da-
nimarca, ilponte sull’estuariodelTa-
goinPortogallo.

Il ponte Akashi-Kaikyo, aperto lo
scorso 5 aprile, collega attraverso l’i-
soletta di Awaji le isole giapponesi di
Honshu e Shikoku, due delle isole
principali e più abitate dell’arcipela-
go nipponico. Al momento, con la
sua lunghezza di 3.910 metri, piloni
alti 297 metri e un arcata centrale di

1.990 metri è il ponte sospeso più
grande del mondo; è costato 9,7 mi-
liardididollari (quasi17.000miliardi
di lire), ed è stato realizzato in dieci
anni. Nelgennaiodel1995haresisti-
to senza problemi al disastroso terre-
motodiKobe(7,2gradidellascalaRi-
chter), che ebbe il suo epicentro a
unodeicapidelponte.

E il 14 giugno prossimo entrerà in
attività il grande ponte che collega le
due isole principali della Danimarca:
Sjaelland, dove è situata la capitale
Copenhagen, e Funen. Si tratta di
un’opera imponente, con un’arcata
centralesospesadi1.624metriepilo-

nialti254metri,costata5.000miliar-
didilire.Sitrattadiunpontestradale;
il traffico ferroviario viaggia già dal
giugno del 1997 in un tunnel sotto-
marino.Ilpontecompleta-insiemea
quello che collega l’isola di Funen al-
la penisola dello Jutland, e dunqueal
continente - il percorso del «Great
Belt Link», che consentirà di andare
in automobile da un capo all’altro
della Danimarca. Sempre in Dani-
marca sono poi cominciati i lavori
per la realizzazione di un altro mega-
progetto per 16 chilometri, l’«Oere-
sund Link», che collegherà Copen-
hagen alla città di Malmoe nella Sve-
zia meridionale, attraverso una dop-
piaseriedipontieuntunnel.

E infine, il ponte «Vasco de Gama»
sul Tago, nell’area metropolitana di
Lisbona, inaugurato il29marzoscor-
so. Con i suoi 18 chilometri di lun-
ghezza, di cui 10 al di sopra del Tago,
allenterà lapressionesull’altroponte
già esistente sul grande fiume, il «25
Aprile». Il governo portoghese ha af-
fidato completamente a un consor-
zio privato (formato da imprese por-
toghesi, inglesi e francesi) la costru-
zione e lo sfruttamento dell’opera,
costata 2.000 miliardi. Il consorzio
haottenutoinconcessioneper33an-
ni ipedaggideidueponti sulTago; in
ognicaso, lagestionetorneràalloSta-
tononappenasuperatalasogliadi2,-
25miliardidiautomezzi. Ilprogetto
ha beneficiato di importanti risorse
statali e comunitarie. Ancora, si de-
nuncia, è prevista una compensa-
zioneeconomicaafavoredeiprivati
segli incassidapedaggidiminuiran-
no «per ragioni causateda interven-
ti dello Stato» (come un migliora-
mentodeitrasportinell’area).

R.Gi.
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«Dei7.100
miliardidicosto
delponte, sidà
perscontatoche
i2.100degli
allacci ferroviari
e stradali
sarannoacarico
delloStato»

E il 14 giugno entra in funzione il ponte danese

Dal Portogallo al Giappone
Ecco le mega-realizzazioni
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Cinquemila studenti di nuovo in piazza per chiedere la fine del regime. Il capo dello Stato è alle strette ma non lascia il potere

«Suharto deve dimettersi»
Appello del Parlamento ma l’esercito lo difende

JAKARTA. Avanzano ordinati, can-
tando gli inni della rivolta popolare
contro Suharto e sventolando le
bandiere nazionali biancorosse.
Molti di loro vestono le divise dei
colleges d’appartenenza, color gial-
lo, blu o arancione. Sono gli univer-
sitaridiJakartaesidirigonoallasede
del Parlamento per presentare le lo-
ro richieste. Anzi la sola richiesta: il
dittatore se ne vada. Sono cinque-
mila. Sfilano accanto ai carri armati
che presidiano le strade principali
della capitale indonesiana. Passano
tra ali di truppe speciali anti-som-
mossa, che si limitano a guardare e
controllare.Qualchemilitareaccet-
ta, senzaentusiasmo maanche sen-
zagestidiostilità,chesull’uniforme
un giovane dimostrante appiccichi
unfiore, simbolo di pace, segnale di
amicizia. State dalla nostra parte,
soldati, implorano i contestatori,
non siete voi i nostri nemici. E per
ora i militari non intervengono.
Nonsiripetonolescenestraziantidi
una settimana fa, quando i reparti
anti-sommossa fecero fuoco sugli
studenti sin dentro l’università Tri-
sakti. Ma chissà cosa accadràdoma-
ni, quando non saranno più poche
migliaia, ma decine o centinaia di
migliaia a riversarsi nelle strade, se
l’appellodell’opposizioneverràrac-
colto dalla cittadinanza intera e
nonsolopiùdaglistudenti.

Eccoli ora davanti al Parlamento.
Si siedono sulle aiuole e sui marcia-
piedi antistanti. Continuano i cori,
le braccia si alzano in aria ritmando
lequattrosillabepiùpronunciatedi
questo maggio indonesiano: Re-
for-ma-si (Riforma). Una delegazio-
ne, più di cento giovani assieme ad

alcuni generali della ri-
serva, docenti, leader
religiosi, ex-burocrati,
che hanno aderito al
movimento democrati-
co e chiedono anche lo-
ro le dimissioni del pre-
sidente, viene ammessa
all’interno del palazzo.
Raggiungono una sala
incuièriunitaunacom-
missioneparlamentare,
e il temadei lavoriviene
immediatamente sov-
vertito. Ora all’ordine
del giorno è la succes-
sione al potere. Prende
la parola Dimyati Har-
tono, professore di di-
ritto: «Ciò che voglia-
mo -spiega a nome dei
manifestanti- è una riu-
nione straordinaria del-
l’Assemblea consultiva
popolare(unParlamen-
to allargato cui la Costi-
tuzione assegna il com-
pito di scegliere il capo
di Stato) per chiedere al
presidenteedalsuovice
Habibie di farsi da par-
te».

Gli fa eco Amien Rais, leader del-
l’associazione musulmana Mo-
hammadya e promotore della ma-
nifestazione annunciata per doma-
ni. «Suharto deve andarsene. Prima
lofa,meglioè»,tuonaRais, indican-
doconlamanounritrattodelpresi-
dente. Qualcuno tra i deputati,
prende timidamente le difese di Su-
harto, ed èsommersodai fischi.Co-
me Abu Hasan Sadzili, secondocui i
saccheggi dei giorni scorsi dimo-

strano «che non siamo pronti per la
democrazia. Gli studenti lo sono,
maaltristratisocialino».

Laprotestaèentrata inParlamen-
to. E per un attimo sembra che dal
Parlamentorimbalzi sinoalpalazzo
presidenziale. Difficile pensare ad
una pura coincidenza, quando, più
o meno contemporaneamente alla
pacifica invasione degli oppositori,
il presidente del Parlamento Har-
moko, in un’altra ala del palazzo,

prende la parola per chiedere
espressamente le dimissioni di Su-
harto.

Il comitato di presidenza, spiega
Harmoko, «ha analizzato ampia-
mente e attentamente gli sviluppi
della situazione in rapporto alle
aspirazioni riformatrici della socie-
tà, compresa la convocazione del-
l’Assemblea popolare consultiva e
le dimissioni del capo di Stato».
Niente meno. Seguono assicurazio-

ni sulla procedura costituzionale
che verrà scrupolosamente rispet-
tata, raccomandazioni alla comu-
nità nazionale affinché rimanga
unita e calma, e, se già non fosse
statoabbastanzachiaro, l’auspicio
che «il capo di Stato voglia saggia-
mentedimettersi».

Ma Suharto anche di fronte a
questa autorevole e imbarazzante
presa di posizione contraria, rima-
ne trincerato dietro un muro di si-
lenzio. È agli sgoccioli, non sa più
come reagire? Non tutti ne sono
convinti. E quasi nessuno lo sarà
piùquandoilministrodellaDifesa
Wiranto si schiera in difesa del ca-
po di Stato e sottolinea l’unità del-
leforzearmate.Pocodopoèilcapo
deiservizi segreti,generaleMoeto-
jib, a intervenire pubblicamente
per annunciare che oggi, final-
mente, ilcapodiStatofaràdelledi-
chiarazioni al paese per spiegare
gli sviluppi politici in corso. «Ri-
sponderà lui stesso a chi lancia ap-
pelli perché si dimetta», dice Moe-
tojib, descrivendo con un solo ag-
gettivo lo stato d’animo del presi-
dente:«tranquillo».

Molti nelle fila dell’opposizione
cominciano a sentire puzza di bru-
ciato. Abdurrahman Wahid, leader
della più grande associazione mu-
sulmana di Indonesia, teme che sia
proclamato lo stato d’emergenza, e
pensa che Suharto lo farà «pur di
mantenere il potere». L’altro leader
musulmano Amien Rais afferma
che a questo punto non c’è altro da
fare che andare avanti con il pro-
gramma della grandemanifestazio-
ne che domani dovrebbe scatenare
nel paese una sorta di movimento
del potere popolare simile a quello
chedodicianninelleFilippinerove-
sciò Marcos. Allora a Manila i morti
furonouna ventina.AJakarta la set-
timana scorsa sono già stati cinque-
cento.

Ieri nel cimitero di Pondok Ran-
gon molte delle vittime sono state
sepolteconunritocollettivo.Cada-
veri senza un volto, senzaunnome,
resi irriconoscibili dal fuoco degli
incendi. I congiunti e gli amici li
hanno pianti senza sapere chi fra
quelle centoquattordici salme fosse
illorocaroscomparso.
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La sepoltura
delle 96 vittime.
Gli studenti
manifestano
contro il governo.
In basso
una scritta
anti Suharto

Marquez-Longstreath/
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Il Fmi dovrebbe fornire crediti per 40 miliardi di dollari. In migliaia ritirano i risparmi

La Banca mondiale lancia l’allarme
«Da rivedere i prestiti del Fondo monetario»
Il crollo della rupia travolge anche le altre valute asiatiche

Nella capitale
uccisi
due inglesi

JAKARTA. Due cittadini
britannici sono stati uccisi
nei giorni scorsi a Jakarta.
Ne hanno dato notizia ieri
fonti dell’ambasciata della
Gran Bretagna in
Indonesia, senza tuttavia
voler precisare né i nomi
delle vittime, né la data,
né le circostanze
dell’assassinio. Le due
vittime, di cui il portavoce
dell’ambasciata non ha
fornito le generalità dal
momento che le famiglie
ieri non erano ancora
state informate, erano
funzionari non residenti di
una compagnia
britannica.
Il motivo della loro
uccisione sembra essere
stato il furto, riferisce la
fonte.

JAKARTA. La rupia scende a livelli
mai toccati sinora, i risparmiatori
angosciati fanno la fila agli sportelli
per ritirare i risparmi, e la Banca
mondiale lascia capire che potreb-
bero essere rivisti gli impegni appe-
na presi dal Fondo monetario inter-
nazionale e altri creditori nei con-
fronti dell’Indonesia, allaqualeera-
no stati promessi prestiti per 40 mi-
liardididollari. Intanto il crollodel-
larupiatrascinaversoilbaratroaltre
valute asiatiche. Tra le più penaliz-
zate, ieri, il riggit malaysiano (-
2,9%)eilbahtthailandese(-1,2%).

Almeno un migliaio di persone si
sono messe in fila ieri davanti a sei
sportelli automatici della Banca
centrale,nelcentrodiJakarta,perri-
tirare quanto più denaro potevano
dai loro conti. Scene analoghe da-
vanti alle filiali di tutte le banche
private. Ma il governo ha fissato dei
limiti, e nessuno ha potuto portare
via più di 500 mila rupie, o al massi-
mounmilione,asecondadeltipodi
conto e di carte di credito di cui è ti-
tolare. Considerato il rapporto fra
dollaro e rupia, si tratta di quantità
assai basse. Per acquistare un dolla-
ro oggi sarebbero necessarie 12500
rupie, cioè l’ottantapercentoinpiù
rispetto all’inizio della crisi finan-
ziaria, lo scorso luglio. Sarebbero,
ma di fatto non lo sono, perché la
compravendita di valuta è vietata,
nella consapevolezza che se gli
scambi ricominciassero, la rupia
scenderebbe ancora più in basso.
Come di fatto avviene sul mercato
nero, che nonostante le proibizioni
ufficiali,ovviamentefiorisce.

La Borsa ha continuato la sua ve-
locissima corsa al ribasso, sin quasi
in chiusura, quando le voci di im-
minentei dimissioni di Suharto
hanno provocato una leggera in-
versione di tendenza. A metà gior-
nata il caloaveva superato il 5%. Al-
la fine è stato del 4,9. I titoli più de-
boli sono quelli delle aziende legate
ai parenti stretti del dittatore. L’A-
stra international,diproprietàdella
Nusamba, controllata dalla fami-
glia Suharto, ha perso il 14,29 per
cento. La Citra Magra, appartenen-
teaSitiHaradiyantiRukmana,figlia
primogenita del presidente, è scesa
dell’11,76. La Bimantra, di cui è
contitolare il figlio Bambang Tri-

hatmodjo,hapersoil20.l.
Intanto la Banca mondiale invia-

ta a rivedere gli impegni assunti dal
Fondo Monetario Internazionale
(Fmi) per il salvataggio dell’econo-
mia indonesiana. Il Fmi si è impe-
gnato a fornire crediti per circa 40
miliardi di dollari, ma ora la situa-
zione è precipitata rispetto al tem-
po, non lontano peraltro, in cui gli
accordi vennero sottoscritti. Lo ha
detto il direttore della Banca Mon-
diale in Indonesia, Dennis de Tray.
«L’Fmieglialtridonatoridovrebbe-
ro chiaramente ridefinire il pac-
chetto di riforme, in particolare il
programmamonetarioefiscaleegli
obiettivi e gli impegni assunti, che
sono ora ovviamente influenzati
dalla attuale rivolta» ha spiegato de
Tray.

L’ultimo bilancio indonesiano,
che aveva ricevuto il mese scorso
l’approvazione dell’Fmi, prevedeva
untassodiinflazioneal17percento
per l’anno fiscale 1998-99, che è co-
minciato il primo aprile scorso, un
deficit di bilancio del 3,2 per cento
per lo stesso periodo, e una crescita
economicanegativadel4percento.
«Seguiamo la situazione ora per ora
percontrollare se vi sia unmigliora-
mento temporaneo, un ritorno alla
calma o viceversa un peggioramen-
to della situazione» ha aggiunto il
responsabile della Banca mondiale
per l’Indonesia.DeTrayhaspiegato
inoltre che si deve «riconsiderare il
programma fiscale e monetario che
era basato su alcune ipotesi relative
allarupiaeall’inflazione».

L’affidabilità finanziaria interna-
zionale dell’Indonesia è a tal punto
compromessa che l’agenzia ameri-
cana Standard & Poor’s ha annun-
ciato ieri ildeclassamentoda«Bme-
no» a«CCCpiù»del ratingassegna-
to alle emissioni in valuta estera di
lungo periodo. Meno pesante, ma
pur sempre significativa la retroces-
sione delle emissioni in valuta loca-
le, da «B più» a «B meno». Il declas-
samento, spiega Standard & Poor’s
riflette l’acuirsi della crisi politica
che inficia la capacità di servizio del
debitopubblico.

Tra le conseguenze della crisi, la
decisione annunciata dallaGeneral
Motors (Gm), di sospendere la pro-
duzionedellaOpelAstra.

IN PRIMO PIANO Potrebbe decidersi a passare la mano al suo vice e fidato amico Habibie

Il dittatore accarezza una finta successione
Ma la sorte del regime è legata alle scelte che farà l’esercito. Il ministro della Difesa stoppa le richieste di dimissioni del presidente.

ROMA. Sempre di più a Jakarta si
profila il ruolo centrale delle forze
armate nella risoluzione di una cri-
si, che di ora in ora si fa più intricata
e foriera di sviluppi drammatici.
Quando il presidentedelParlamen-
toHarmokoieriharivoltoaSuharto
unappelloaffinchésidimetta,mol-
ti hanno pensato che i giochi fosse-
ro ormai fatti, e di fronte alle pres-
sioni provenienti anche dai livelli
più alti del regime, il capo di Stato si
rassegnasse a mollare il suo più che
trentennalepotereassoluto.

Dopo gli studenti desiderosi di
cambiamenti democratici e la folla
dei sottoproletari urbani disperati
perilcarovita,sieranomossiileader
dell’opposizione, dalla figlia di Su-
karno, Megawati, al leader musul-
mano Amien Rais. Poi erano entrati
in scena illustri e stimati generali in
pensione, un tempo fedeli servitori
del presidente. Infine la fronda era
serpeggiata fra le fila del partito go-
vernativo, il Golkar, con l’aperta ri-
bellione di Sarwono Kusumaatma-
dja, sino a due mesi fa ministro e

consiglierediSuharto.Quandoper-
sino il presidente del Parlamento,
considerato quasi un alter ego del
capo di Stato, ha preso la parola per
invitarloascenderedal trono,èpar-
socheattornoalpadronedell’Indo-
nesia si stesse stringendo una strito-
lantemanovraatenaglia.

Passano poche ore, e il quadro
muta radicalmente. Il ministro del-
la Difesa e comandante delle forze
armate, generale Wiranto, convoca
una conferenza stampa. Gli ottimi-
sti siattendonoilsuggelloall’opera-
zione-trapasso. Wiranto ha fama di
moderato, in lui ripongono molte
speranze sia gli universitari conte-
statori sia i capi politici dell’opposi-
zione. Ma rimangono delusi. Wi-
ranto liquida come iniziativa indi-
viduale l’appello del presidente del
Parlamento. Sottolinea l’unità e la
fedeltàdelle forzearmate.Chiede la
cancellazione del grande raduno
popolare di mercoledì. Fa un’unica
concessione, accennando ad un’i-
niziativadeimilitariperilvarodiun
Consiglio per le riforme, aperto al

Parlamentoe a«figurepubblichesi-
gnificative». In altre parole Wiran-
to, cheavevaappenaincontratoSu-
harto, è sembrato escludere l’uscita
di scena del capo di Stato, e annun-
ciare un periodo di transizione, in
cui il potere cercherebbe di autori-
formarsi con la collaborazione di

una parte degli avversari. Un dise-
gno che si scontra con la volontà di
cambiamenti rapidi che anima
l’opposizione.

Nelloscenario teoricoappenade-
scritto può trovare spazio una va-
riante ulteriore: un passaggio di
consegne da Suharto al vicepresi-

dente JusufHabibie. SecondolaCo-
stituzione è a lui che spetterebbe
rimpiazzare Suharto in caso di mor-
te,o cessazione dalle funzioni. Idue
hanno avuto ieri un lungo collo-
quio al termine del quale non sono
statediffusicomunicati.Sonolegati
daintimirapportidiamiciziaperso-
nale. Esistono molte foto che li ri-
traggono assieme non solo in occa-
sioniufficiali,maancheinmomen-
ti di relax e divertimento. Habibie
chiama il presidente «Sgs» (Super
genio Suharto). L’altro dice di sen-
tirsi trattato da Habibie come «un
parentestretto».Lasciandoilpotere
in mano al grande amico, Suharto
potrebbe sperare di continuare a di-
rigeregliaffarigeneralidelpaeseper
interposta persona. Se invece la-
sciasse ad altri, ad esempio all’As-
semblea consultiva popolare, il
compito di trovargli un successore,
rischierebbe di essere estromesso
non solo di diritto ma anche di fat-
to.

Gabriel Bertinetto
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In vigore la nuova legge comunitaria, approvata dal Parlamento, che toglie le limitazioni sulla nostra produzione

Via libera alla pasta di grano tenero
Per difendersi, occhio alle etichette
Semaforo verde anche per le fettuccine «colorate» finora vietate

Èmancatadomenica17maggio

LINDA CITRONI
CAROLLO

loannunciacondoloreilfiglioRoberto.

Milano,19maggio1998

Italo Prario, amministratore delegato de l’U-
nità Editrice Multimediale Spa a nome del
Consiglio di amministrazione tutto, espri-
me le più sentite condoglianze a Roberto
Carollo per la perdita della madre

LINDA CITRONI
CAROLLO

Roma,19maggio1998

Il direttoreoperativoquotidianiDuilioAzzel-
linoèvicinoaRobertoCarolloinquestotriste
momentoperlaperditadellamamma

LINDA CITRONI
CAROLLO

Roma,19maggio1998

Valerio Di Cesare ed Erasmo Piergiacomi si
uniscono al dolore di Roberto Carollo per la
perditadellacaramamma

LINDA CITRONI
CAROLLO

Roma,19maggio1998

La direzione e la redazione de l’Unità si uni-
scono al dolore del collega Roberto Ca-
rollo in questo triste momento per la mor-
te della mamma

LINDA CITRONI
CAROLLO

Roma,19maggio1998

Pietro Spataro è vicino a Roberto Carollo in
questodolorosomomentoper lamortedella
mamma

LINDA CITRONI
CAROLLO

Roma,19maggio1998

SilviaGarambois eDanieleMartini sonovici-
niaRobertoeallasuafamigliainquestotriste
momentoperlamortedellamamma

LINDA CITRONI
CAROLLO

Roma,19maggio1998

SergioeGabriella sonoaffettuosamentevici-
ni al caro Roberto Carollo per l’improvvisa
scomparsadellamamma

ADELINDA CITRONI
CAROLLO

Varese,19maggio1998

Piero Sansonetti abbraccia Roberto Carollo
in questo giorno triste per la morte della
mamma

LINDA CITRONI
CAROLLO

Roma,19maggio1998

Alfredo, Barbara, Bruno, Eloisa, Fernando,
Loretta, Marco, Paola, Paoletta, Renato , Ro-
berta e Simonetta partecipano al dolore di
Roberto e della sua famiglia per la scompar-
sadellamamma

LINDA CITRONI
CAROLLO

Roma,19maggio1998

BeppeCerettièvicinoaRobertocolpitodalla
scomparsadellamamma

LINDA CITRONI
CAROLLO

Milano,19maggio1998

Anna, Andrea, Gigi, Pietro, Alessandra, An-
tonio, Gianni, Enrico, Carlo, Maristella, Ro-
berto, Anna, Fabrizio, Delia sono affettuosa-
mente vicini a Roberto e alla sua famiglia in
questo triste momento per la morte della
mamma

LINDA CITRONI
CAROLLO

Roma,19maggio1998

La redazione milanese de l’Unità si stringe
con affetto a Robero colpito dalla morte
della mamma

LINDA CITRONI
CAROLLO

Milano,19maggio1998

Alfonso, Ciro, Pino, Roberto, Marco e Ma-
nuela sono vicini a Roberto Carollo, colpito
dallaperditadella

MADRE
Roma19maggio1998

Èdecedutoimprovvisamenteilcompagno

OSCAR PIACENTINI
ex lavoratore di Paese Sera, ai familiari tutti
giungano le più vive condoglianze degli
amici e dei compagni de l’Unità.

Roma,19maggio1998

ROMA. È la fine degli spaghetti al
dente preparati secondo la secolare
tradizione italiana? Forse no, ma è
molto probabile che presto saremo
invasida immangiabili rigatonitede-
schi,dacollosepennettefrancesieda
fettucine olandesi gialle non per le
uova ma per i coloranti. È quanto pa-
venta l’Unione nazionale consuma-
tori dopo l’entrata in vigore della
nuova legge comunitaria, di recente
approvata dalParlamento, cheall’ar-
ticolo 48 prevede la decadenza della
restrittiva legge italiana sulla fabbri-
cazione di pasta e pane. La conse-
guenza è che potrà circolare libera-
mente nei nostri negozi pasta fatta
nonconilgranoduro,chegarantisce
la cottura al dente, ma con grano te-
nero che assorbe più umidità e fa as-
sumereunavoltacottalaconsistenza
diunacolla.Propriocomespaghettie
rigatoni fabbricati fuori dei confini
nazionali, dove il grano tenero è l’in-
gredientepiùusato.

Malaleggecomunitariahaconces-
sol’usodelladenominazione«pasta»
anche a misture di farine, coloranti e
additivi vari finora vietati in Italia.
Così si potranno comprare delle fet-
tuccine di un bel colore giallo con-
vinti che siano state sapientemente
confezionate con tante uova fresche,
e invecesitrattasolodicolorantiarti-
ficiali. Anche il pane potrà essere co-
lorato a piacimento. Per scoprire in-

gredientinongraditi,quindi, l’Unio-
ne consumatori consiglia di non fi-
darsi più della denominazione uffi-
ciale o della marca commerciale del
prodotto, che può essere data dal-
l’importatore italiano, ma di leggere
attentamente l’elenco dei compo-
nenti.

Che da ora in poi sidebbanolegge-
re bene le etichette della pasta è con-
vinto anche Giuseppe Menconi, pre-
sidente dell’Unipi, l’associazione
delle industrie della pasta italiane.
Ma quanto ad additivi e coloranti,
Menconi è più tranquillo perché an-
che gli altri paesi europei vietano l’u-
so di ingredientii non naturali per
fabbricare spaghetti e fettuccine.
«Ben vengano le paste al peperonci-
nooalprezzemolo,cheunasentenza
della Corte costituzionale ora am-
mette anche in Italia, ma se qualche
produttore straniero vuole vendere
pastaconcolorantioadditivichimici
dovrà fare i conti con i controlli sani-
tari», dice il presidentee dell’Unipi.
Discorsoaparte inveceperquantori-
guarda la pasta di grano tenero, quel-
la chenontiene lacotturaeche ipro-
duttori italiani non possono fabbri-
care per legge, mentreè ammessa ne-
gli altri paesi europei. Ma anche in
questocasoMenconisidicetranquil-
lo: «L’usodelgranoteneroalpostodi
quello duro è stato liberalizzato già
molti anni fa da una sentenza della

Corte di giustizia europea. Allora si
temeval’invasionedelletavoleitalia-
nedapartedellepastecolloseprodot-
te inGermaniaeOlanda.Ebbene-di-
ce Menconi -, è successo il contrario,
cioè che anche le industrie straniere
si sono convertite al grano duro, e di
spaghetti che scuociono da noi non
neèarrivatonemmenounchilo».

Intanto tornano a dividersi sul
cioccolato i paesi membri dell’Unio-
ne europea. Pomo della discordia, la
possibilità di aggiungere materie
grassevegetalinonestrattedalcacao,
fino al 5 per cento, senza per questo
togliere al prodotto la qualifica di
cioccolato.

Ma le modifiche apportate dal Par-
lamento europeo alla direttiva in ot-
tobre, al momento dell’esame in pri-
ma lettura, potrebbero avvicinare i
due schieramenti. Il Parlamento eu-
ropeo aveva chiesto che le materie
vegetali provenissero dai paesi tropi-
cali, che laproduzionediqualitànon
potesse contenere materie grasse
non estratte dal cacao, infine un si-
stema di verifica e di certificazione
del prodotto, ma anche di una dop-
pia etichettatura, per certificare, in
maniera ben evidente, la presenza di
materiegrassevegetali.Nell’impossi-
bilità di trovare un’intesa, ieri la pre-
sidenza britannica ha rinviato il dos-
sier al Comitato dei rappresentanti
permanentideiQuindici.
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Master Photo

«The Voice» accumulò 200 milioni di dollari. Elogio funebre affidato a Kirk Douglas

Indiscrezioni sul testamento di Sinatra
Metà eredità ai bimbi vittima di violenza
Stupore e apprensione della moglie Barbara e dei tre figli

SOGGIORNO A CUBA
PARTENZA DI GRUPPO (minimo 40 partecipanti)

Partenza da Milano Malpensa  il 17 ottobre
Trasporto con volo speciale Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.720.000
Visto di ingresso lire 29.000
Diritti di iscrizione: lire 60.000
(Supplemento su richiesta per partenza da Roma)
La quota comprende:
volo a/r, le assistenze aeropor tuali, i trasferimenti, il

pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe
(4 stelle), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione
completa. Le escursioni facoltative da Varadero: Cienfuegos,
Trinidad, Topes de Collantes, Guamà, Santiago de Cuba, Cayo
Largo, l’Avana e Morro Cabaña.

Nota. Le iscrizioni saranno accettate entro il mese di agosto e
sino all’esaurimento dei posti. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Baby rapinatori
assaltano negozio
di giocattoli

CATANIA. A 15 e 14 anni,
con una pistola in pugno,
hanno tentato di rapinare
un negozio di giocattoli. È
successo sabato pomeriggio
a Catania. I due ragazzini, di
cui uno armato di pistola,
hanno fatto irruzione
all’interno del negozio di
giocattoli «Goost».
Minacciando i clienti, si
sono fatti consegnare
l’incasso, circa
cinquecentomila lire. A
questo punto l’intervento di
un ispettore di polizia
disarmato è stato
provvidenziale: il poliziotto
ha sbarrato la strada a uno
dei due ragazzini
ingaggiando una
colluttazione. Il ragazzo ha
reagito mordendo la mano
del poliziotto e il secondo,
dopo averlo aggredito nel
tentativo di liberare il
complice, è fuggito, ma è
stato catturato da una
«volante». I due malviventi,
I.S. di 15 anni e M.D.G di 14,
sono stati tratti in arresto
per rapina aggravata.

NEW YORK. Disgustato da anni di
faide intestine per assicurarsi il
grosso del suo patrimonio, Frank
Sinatra avrebbe lasciato la sua fa-
miglia praticamente all’asciutto:
una buona metà dell’eredità del
celebre cantante, contesa tra i tre
figli e la quarta moglie Barbara
Marx, starebbe infatti per andare
alle fondazioni che si occupano
dell’infanziavittimadiviolenza.

Secondo indiscrezioni trapelate
sulla stampa «tabloid», Sinatra
avrebbe deciso di lasciare alle isti-
tuzioni caritatevoli tra i 70 e i 150
milioni di dollari su una fortuna
che, secondo alcune stime, si aggi-
rasui200milionididollari.

È stato Art Funair, il segretario
particolare di Sinatra, che si sareb-
be detto a conoscenza di questa
clausola testamentaria destinata a
gettarenello sgomentoglieredi le-
gittimi: «Frank amava i bambini -
ha detto al «New York Post» - e
quandovidecomeavevanosoffer-
to alcuni piccoli beneficiati del
Center for Abused Children, la
fondazioneperl’infanziacreatada
sua moglie Barbara, gli si spezzò il

cuore». Funair ha rivelato che la
prima reazione di «The Voice» fu
di usare le maniere spicce: «Disse
che avrebbe voluto spezzare le
gambe a chiunque picchiava un
bambino. Una volta superata l’in-
dignazione,decisedi farequalcosa
più concreto. E si mise a un tavolo
con suo avvocato per decidere un
modo pratico di spartire con quei
poverinilasuaenormefortuna».

Naturalmente, si tratta di indi-
screzioni. Il testamento di Sinatra
è ancora top-secret: lo custodisce
in cassaforte, a Los Angeles, Har-
vey Silvert, il legale del cantante.
La moglie Barbara e i tre figli del
primo matrimonio del cantante -
Frank J., Nancy e Tina - sono stati
tenuti all’oscuro e, in queste ore,
mentre piangono il caro estinto in
«veglie» separate (da un lato la ve-
dova, dall’altra la prima moglie
Nancy Barbato e la prole), si stan-
nomangiandolemani.

Non è, com’è facilmente imma-
ginabile, una guerra per pochi
spiccioli: il patrimonio ammassa-
to da Frank in mezzo secolo di car-
riera consiste in due case discogra-

fiche, due lussuosissime ville a Be-
verly Hills e Malibu, una società di
distribuzionedellabirraeunaserie
di licenze per l’utilizzo del nome
sui prodotti più disparati: dagli
spaghetti aiportacenere,dallecin-
turedisicurezzaallochampagne.

Secondo altre indiscrezioni non
confermate, a Barbara andrebbero
le case, mentre i figli di Sinatra do-
vrebbero spartirsi d’amore e d’ac-
cordo«royalties»elicenze.

Continuano intanto a Beverly
Hills i preparativi per i funerali,
previsti per domani a mezzogior-
no in forma strettamente privata:
tra le celebrità attese nella chiesa
cattolica del Buon Pastore ci do-
vrebbero essere gli amici attori Ro-
bertWagner eKirkDouglas incari-
cati di pronunciare l’elogio fune-
bre. Prevista comunque la presen-
zadialtrinomifamosiediunbuon
numero di curiosi. Fervono i pre-
parativi perallestire unascenogra-
fiadegnadell’eventofunebre, fuo-
ri e dentro la chiesa. Naturalmen-
te, particolare attenzione viene ri-
servata alla scelta dei canti che ac-
compagnerannol’omelia.
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VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)VIETNAMCIPANTI)

Partenza da Milano e da Roma IL 13 giugno - l’8 agosto e il 5 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.800.000.
L’itinerario:
Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a Roma e
all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in aereo e in pull-
man, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle e nei migliori
disponibili nelle località minori, la sistemazione in yurte a 4 letti nella Prateria
Mongola, la pensione completa (eccettuato il giorno di arrivo in mezza pensio-
ne), tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide locali e della
guida nazionale cinese di lingua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

LA TERRA DI KUBILAI
VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA

(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

Frank Sinatra Kostroun/Ap

Le rivelazioni in un libro del capo della squadra mobile

Dietro i delitti del mostro di Firenze
un mandante altolocato e misterioso

Termini Imerese, suicidio misterioso

Il sequestrato scappa
e il rapitore si uccide

FIRENZE. Dietro i delitti del mostro
di Firenze c’è un mandante. Chi
è?«Una persona altolocata, appar-
tenente ad una famiglia fiorentina
ricca e potente». Il nome però è top
secret. La rivelazione è contenuta
nel libro «Compagni di sangue»,
cheportaladoppiafirmadiMichele
Giuttari, capo della squadra mobile
di Firenze, l’investigatore che nel
1995 ha riaperto il caso del «mo-
stro», e del giallista Carlo Lucarelli,
padredelcommissarioDeLuca.

Giuttari ha proiettato la sua espe-
rienza nel libro in cui rivela che die-
tro a Pietro Pacciani e ai suoi com-
pliciperanni sièmossonell’ombra,
e forse si muove ancora, un man-
dante che molto probabilmente ha
pagato per i delitti e per i feticci. È
piùdiun’ipotesi,l’investigatoreèsi-
curo, e lo confortano i versamenti
milionari (che oggi equivarrebbero
a 900 milioni) effettuati dal conta-
dino di Mercatale presso diversi uf-
fici postali dall’81 all’85, negli anni
cioè dei cinque duplici omicidi e
delle mutilazioni. Nell’aprile del’92

vengonotrovati inunanicchiarica-
vata inunmurodellacasadiPaccia-
ni 122 milioni fra contanti e asse-
gni. In un’altra occasione la polizia
sequestra cedole di buoni postali e
libretti perun totaledi oltre 150mi-
lioni. Inoltre per Giuttari la morte
del 22 febbraio scorso di Pacciani,
«non è un caso chiuso», ma è una
circostanza sulla quale si sta ancora
indagando: «Avrei voluto perqui-
sirlodavivo».

PresentandoaFirenzeillibro,edi-
to dalle Lettere a 22.000 lire, il capo
della squadra mobile ha ribadito
piùvoltechel’indagineandràavan-
ti:«Quellochec’èdafareverràfatto,
c’èilnostroimpegnoachiariretutta
la vicenda». E si è rammaricato per
l’alt arrivato dal Viminale alla sua
partecipazione di stasera al «Mauri-
zio Costanzo show»: «Sarebbe stata
l’occasione di far sentire per una
volta anche la voce di chi ha fatto
l’indagine.Masonounfunzionario
dipoliziaequindiobbediscoaimiei
superiori». Alla presentazione han-
no assistito il pm Paolo Canessa, ti-

tolare delle inchieste sui delitti, e
Renzo Rontini, padre di Pia, una
dellevittime.

Nel libroGiuttari svelaanchedue
particolari inediti dell’inchiesta in
corso. Il primo riguarda un miste-
rioso pittore svizzero, Claude Fai-
briad,cheperannihavissutoinuna
lussuosa villa di San Casciano dove
aveva lavorato anche Pacciani co-
me giardiniere alle dipendenze di
due signore, madre e figlia. Faibriad
èscomparsoallavigiliadelprocesso
ai«compagnidimerende»nelmag-
gio ‘97, lasciandosi dietro un revol-
ver e parecchiomaterialepornogra-
fico, tra cui una rivista con immagi-
ni di donne mutilate al seno eal pu-
be. Ma soprattutto, ed è questo il
dettaglio inedito,unbloccodadise-
gno tedesco analogo a quello trova-
to a casa Pacciani, che apparteneva
adunavittima.Inunacasacolonica
di Faibriad a Reggio Emilia, infine,
ci sono dei murales di donne simili
aidisegnidiPacciani.

Giorgio Sgherri

TERMINI IMERESE (Palermo). Se-
questra il responsabile di unabanca
per costringerlo a dargli le chiavi
dell’agenzia, ma il funzionario rie-
sce a sfuggirgli: non ha stoffa crimi-
naleilrapitoree,davantiall’impon-
derabile, perde la testa e si uccide. È
la storia sconcertante di uno stu-
dente universitario di 25 anni, Vito
Vitrano, per come è stata finora ri-
costruita secondo la testimonianza
delfunzionario.

Ieri pomeriggio, nellanatia Cam-
pofelice di Roccella (a trentacinque
chilometri da Palermo), il giovane,
con la minaccia di una pistola, ha
costretto il direttore della locale
agenzia della ex Sicilcassa ad allon-
tanarsi dal paese sulla sua automo-
bile. Durante il tragitto Vitrano,
sempresecondoilraccontodelrapi-
to, ha rivelato le proprie intenzioni:
voleva la possibilità di accedere alla
banca per rapinarla: aveva bisogno
di soldi. Il funzionario ha racconta-
to diaver tergiversato,aspettandoil
momento buono per poi gettarsi
dalla macchina in corsa: alla guida,

infatti, confermando così la sua to-
tale inesperienza, si eramesso ilgio-
vane.

Il raccontodel funzionarioprose-
gue con unafugaapiedi indisturba-
ta. Il giovane non si sarebbe ferma-
to,nonl’avrebbeinseguitoconl’au-
to. Nulla di tutto ciò: Vitrano, evi-
dentemente disorientato, ha rac-
contato sempre il funzionario, ha
proseguitola marcia. Nel frattempo
l’ostaggio fuggito è tornato inpaese
e ha contattato i carabinieri, che
hanno subito perlustato la zona in-
dicatadalbancario.

Dopo unpaiod’ore unapattuglia
ha trovato la macchina nell’area
dell’agglomerato industriale, in ter-
ritorio di Termini Imerese: Vitrano
era lì, immobile, accasciato sul vo-
lante, un colpo di pistola alla tem-
pia.Leindaginisonocoordinatedal
sostituto procuratore di Termini
Imerese Paolo Carotenuto. Del gio-
vanesiègiàsaputocheinpreceden-
za non aveva mai avuto comporta-
menti «anomali». Ora sarà il pm ad
approfondirelavicenda.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l’UNITA’ VACANZE

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810
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Autore del gesto studente di 24 anni con precedenti. La donna legata nell’auto viene salvata da un passante che chiama la polizia

«Non voglio il profilattico»Stupefacenti
Tre in manette
Sequestro eroina
In duedistinteoperazionian-
tidroga la Guardia di Finanza
ha arrestato tre persone, fra
cui il latitante Vittorio Bona-
te, di Milano, condannato a7
anni e due mesi per traffico di
stupefacenti. L’uomo era a
bordo di un’auto insieme a
due amici, denunciati apiede
libero alla magistratura. Bo-
nate aveva documenti falsi,
ma è stato riconoosciuto e
ammanettato. Nella seconda
operazione sono finiti in ma-
netteAlfredoLivolsi,40anni,
dellaprovinciadiPratoeGiu-
seppe raffone, tent’anni, di
Firenze. Nell’auto sulla quale
viaggiavano i due, fermata al-
la Bicocca, c’erano 500 gram-
midieroina.

Sacra Sindone
50 studenti
contusi in viaggio
Erano partiti da Cinisello Bal-
samo in gita scolastica, diretti
a Torino per visitare la Sacra
Sindone. Ieri mattina sull’au-
tostrada, all’altezza del casel-
lo di Biandrate, il pullman sul
quale viaggiavano gli studen-
tidellascuolamedia«Leonar-
do da Vinci» ha tamponato
un altro pullman che lo pre-
cedeva. La scolaresca, sballot-
tata dall’urto dei due auto-
mezzi, ha riportato contusio-
ni o lievi ferite. Gli studenti,
in età compresa fra i 12 e i 14
anni, sono stati medicati al-
l’ospedale di Vercelli e dimes-
si subito dopo. Nessuno di lo-
roègrave.

Tentato omicidio
Condannato
capo dei vigili
Il comandante della polizia
municipale di Carnate, Giu-
seppe Cusenza di 47 anni, il
fratello Luigi di 28 anni e un
amico dei due, Massimiliano
Simonetti di 27 anni, sono
stati condannati per concor-
so in tentato omicidio. La
sentenza è stata emessa ieri
dal Gip del tribunale di Mon-
za. Cusenza dovrà scontare 6
anni e 8 mesi, il fratello Luigi,
3 anni e Massimiliano Simo-
netti 4 anni e sei mesi. I tre so-
nostati processatiperaveror-
ganizzato, lanottedel16ago-
sto scorso, una sorta di spedi-
zione punitiva dei confronti
diunuomosospettatodiesse-
re l’amante della moglie di
Luigi Cusenza, che aveva
chiesto al fratello e all’amico
di aiutarlo a dare una lezione
al terzo incomodo. Quella
notte Giuseppe Cusenza e Si-
monetti avevano aspettato
che la donna tornasse a casa
accompagnata dal presunto
amante. I due avevano inse-
guito l’auto di lui esplodendo
alcuni colpi con la pistola
d’ordinanza di Cusenza. Una
pallottola aveva miracolosa-
mente mancato la testa del-
l’uomo, che riuscì a fuggire.
La difesa degli imputati, che
ricorrerà in Appello, sostiene
cheGiuseppeCusenzavoleva
solo fermare lo sconosciuto
peridentificarlo.

Serata di solidarietà
Jo Squillo
per il Paolo Pini
L’associazione del Pini ha or-
ganizzato una serata di soli-
darietà per raccogliere fondi
necessari adaiutare ibambini
malati cronici. L’appunta-
mento è per stasera alle 19
presso la sala Appiani all’Are-
na civica, concessa con il pa-
trocinio del Comune e il per-
messo del Sindaco. Fra gli
ospiti, Jo Squillo e Davide Ro-
ta, cabarettista, nipote di Da-
rioFo.

Politecnico
I soliti ignoti
entrano all’Isu
Sono penetrati di notte nel
centro elaborazione dati, in
viaGolgi20.Hannorovistato
nei cassetti e aperto una pic-
cola cassaforte. L’allarme è
scattato ieri mattina alle 9.
Non si conosce ancora l’am-
montaredeldanno

Studente, milanese, 24 anni, con
un precedente per atti di libidinee
violenza carnale, abborda una
prostituta di 20 anni, la fa salire
sulla sua auto, la costringe a spo-
gliarsi, la lega e pretende un rap-
porto non protetto. Sorpreso in
flagranza di reato, finisce in ma-
nette con l’accusa di tentata vio-
lenzasessualeaggravata.

È successo l’altra notte, intorno
alle 2, nei pressi della stazione di
Lambrate.GiovanniLodisiavvici-
na a una «lucciola» albanese di 20
anni. Le propone di passare lanot-
te a casa propria, offrendole
150.000 lire. La ragazza accetta e
sale sulla suaFordFiesta.Giovanni
ingrana lamarciae invecedianda-
re a casa, come promesso, dirige
l’autoinstradinesemprepiùbuiee
isolate. Fino a fermarsi in via Prio-
rato, a ridosso dello scalo ferrovia-
rio.Alle rimostranze della ragazza,
che comincia ad avere paura, la
minaccia costringendola a toglier-
sigli abitididosso.Poilaspingesul
sedile posteriore spogliandosi a
suavolta.

La ragazza urla, si divincola,
chiede aiuto, ma Giovanni la im-
mobilizza legandola con una stri-
scia di stoffa. Un passante sente le
urla. È buio. A malapena riesce a
intravvedere i due corpi aggrovi-
gliati. Non capisce cosa sta succe-
dendo. Pensaaunalite fraamanti,
ma le grida della ragazza sono tali
da far presumere un pericolo im-
minente. Poco distante incrocia

unaVolante.La ferma.Èquelladel
commissariato Lambrate, in nor-
male giro di perlustrazione. Sem-
prepensandoaunalitedicoppia, i
poliziotti si avvicinano alla Ford
Fiesta.

La scena che si presenta ai loro
occhièbendiversadaunlitigio fra
innamorati. Nuda, legata e tratte-
nuta con la forza da Giovanni, an-
che luiprivodivestiti, lapoveretta
cerca inutilmente di divincolarsi.
Giovanni, sorpreso in flagranza di
reato, finisce in manette. La ragaz-
zaraccontadiaveraccettatodisali-
re sulla Ford Fiesta dopo aver pat-
teggiato150.000 lireperunanotte
a casa del cliente. Ma contraria-
menteallepromesse,Giovannisiè
diretto verso un dedalo di viuzze
isolate e buie. Quando ha fermato
l’auto ha preteso che la ragazza si
spogliasse imponendole in rap-
portosenzaprofilattico.Allerimo-
stranze della «lucciola», lo studen-
te ha tentato di ottenere ciò che
voleva legando la poveretta con
una striscia di stoffa, ora nelle ma-

nideipoliziotti.
Lei rischia l’espulsione e Gio-

vanni, un precedente nel1995 per
attidi libidineeviolenzacarnale,è
in stato di arresto. A far scattare le
manetteè stato soprattutto il rifiu-
to di usare il profilattico. E a peg-
giorare la situazione, le minacce e
il tentativo di immobilizzare la ra-
gazza. Giovanni, infatti, dovrà ri-
spondere di tentata violenza ses-
sualeaggravata.

A memoria d’uomo è la prima
volta che un cliente di una prosti-
tuta viene arrestato perchè vuole
costringerla ad avere un rapporto
nonprotetto.Sì,perchèseGiovan-
ni non avesseavanzato quellapre-
tesalecosesarebberoandatediver-
samente. La ragazza non avrebbe
avuto quella reazione che ha in-
dotto lo studente a cercare di im-
mobilizzarla, legandola. Ed anche
eventuali controversie, di soldi o
altro, avrebbero avuto un epilogo
diversorispettoall’arresto.

Rosanna Caprilli

Dieci anni dopo
inaugurato
Largo Enzo Tortora

Violenza su prostituta
Il cliente pretende
rapporto non protetto

Anche Dario Fo e Franca Rame,
con Anna Tortora, hanno
partecipato ieri mattina alla
cerimonia di inaugurazione di
Largo Enzo Tortora, vicino a corso
Magenta. La targa è stata
scoperta dal vicesindaco, Riccardo
De Corato, nel decimo
anniversario della morte del
giornalista e presentatore. «Fu
vittima di una paradossale
vicenda diventata simbolo della
fallibilità della giustizia umana -
ha detto De Corato - quindi
questo è il riconoscimento a un
uomo che seppe ribellarsi e
combattere non soltanto per sé
ma per tutti coloro che si
trovavano, inermi, ad affrontare
la sua stessa condizione senza
potersi difendere». Anna, sorella
del presentatore, ha detto che
«finalmente, anche se
tardivamente, il Comune di
Milano ha interpretato l’affetto e
il sentimento che i milanesi
avevano e hanno per Enzo
Tortora». Amaro il commento di
Dario Fo: «Questo caso verrà
ancora strumentalizzato, questa
targa sarà strumentalizzata per
dire tutta la giustizia è uguale, e a
qualcuno gioverà dimostrare che
tutti i giudici sono poco credibili».

L’inchiesta sulla maxitruffa alla sanità

Altri 6 mesi d’indagine
Poggi Longostrevi:
«Mai corrotto nessuno»

Non saranno vetture di serie modificate ma progettate per la specifica funzione

Microcriminalità, Milano città difficile
Entro l’estate arrivano le Volanti «doc»
Il questore: «Dobbiamo restituire la metropoli ai cittadini»

L’inchiesta sulla maxitruffa alla sa-
nità attraverso le falsi prescrizioni di
esami clinici durerà altri sei mesi. Il
gip Enrico Tranfa ha concesso la pro-
roga chiesta dai pm Sandro Raimon-
di e Francesco Prete per poter svolge-
re ulteriori accertamenti, soprattutto
dopo il rapporto della Polizia Anno-
naria che ha fatto iscrivere nel regi-
strodegli indagatialtri50medicicon
l’accusadicorruzione.

Intanto Giuseppe Poggi Longo-
strevi, il cervello della truffa, è ama-
reggiato per il provvedimento di so-
spensioneadottatonei suoi confron-
ti dall’Ordine dei medici. «Sono ar-
rabbiato, demotivato, sconvolto.
Dopo che mi hanno chiuso il Centro
dimedicinanucleareioavevounaso-
la strada percorribile: fare il medico,
la mia professione, che io amo pro-
fondamente. Invece me lo hanno
impedito in maniera illegittima, per-
ché qui si condanna prima ancora di
giudicare». E i suoi avvocati, Gugliel-
mo Gulotta e Paolo Recanatini, an-
nuncianounricorsoallaCommissio-
necentraleperleprofessioni.

«Intanto - aggiunge Poggi Longo-
strevi - io sono praticamente sul la-
strico. Costretto a vivere con un mi-
lione e 100 mila lire mensili di pen-

sione». Insomma, si sente vittima
dell’ingiustizia, Poggi Longostrevi. E
racconta anche qual è stato il mo-
mento più brutto di questa vicenda:
«La mattina in cui la Guardia di fi-
nanzavennedameaprelevarmi-rac-
conta il professore - nella mia vita ho
impresso nella memoria due urli ter-
ribili: quello lanciato da mia madre il
25 marzo 1943 quando morì mio pa-
dre e il mio, quello che feci in quel-
l’occasione». Cosa vorrebbe dire ai
magistrati che indagano nei suoi
confronti? «Che il Cmn non era una
struttura per coprire attività illecite.
Funzionavainmanieraottimaanche
se ci sonostatideiproblemidicuiora
devo rispondere». E i regali, i soldi ai
medici? «Solo regali, cose amichevo-
li, nonc’eranessunsecondofinecor-
ruttivo.Maicorrottonessuno,io».

PoggiLongostrevinonfacennoal-
la nuova accusa rivoltagli dai magi-
strati: quella di false fatturazioni per
avere cercato di indicare nella de-
nunciadeiredditi34miliardidispese
in realtà non sostenute. «Di queste
cose - precisa l’avvocato Gulotta -
nonabbiamoancoraricevutoalcuna
contestazione.Vedremo».

Gp.R.

Arriva una piccola rivoluzione fra
le auto bianco azzurre della Volan-
te.Unarivoluzione,percosìdire,al-
l’americana. Entro l’estate, ma pro-
babilmenteprimadelle ferie, inizie-
rà la graduale sostituzione delle
«vecchie» Alfa 155 con le Fiat Ma-
rea.Adunaprimatranchecostituita
da15-20vetturefarannoseguitoal-
tri arrivi che nel medio periodo an-
dranno a sostituire tutte le 74 Vo-
lanti a disposizione della questura e
le 52 «Volantine» dei commissaria-
ti. La vera novità, però, consiste nel
fatto che per la prima volta in Italia
non saranno semplici auto di serie
adattateallenecessitàdelprontoin-
tervento sul territorio ma si tratterà
di vetture ad hoc, progettate pro-
prio per le funzioni alle quali saran-
nodestinate.LenuoveVolantiusci-
rannodallecatenedimontaggiogià
blindate, avranno vetri antiproiet-
tile e disporranno di appositi bloc-
caggi infrangibili per le armi non in
uso. Saranno anche dotate di abita-
colo posteriorecompletamente iso-
lato dal vano guida grazie ad una la-
straantiproiettileeantisfondamen-
to per la temporanea custodia degli
arrestati. Il fatto è che le gloriose
«155» mostrano ormai i segni del

tempoe di una attività che, insieme
a quella degli agenti che le occupa-
no,nonconoscesoste.

«L’arrivodinuovevetture-spiega
il questore Marcello Carnimeo - era
ormai indifferibile e consentirà un
più efficace controllo del territorio
oltre ad offrire maggior sicurezza
agli operanti che 24 ore su 24 pattu-
gliano la città». Un lavoro difficile e
pericoloso, quello delle Volanti. E
faticoso: basti pensare che nelle 24
ore al 113 di Milano arrivano me-
diamente dalle 2500 alle 2800 chia-
mate con richieste di ogni genere.
Gli equipaggi delle auto bianco az-
zurre svolgono ogni giorno (e ogni
notte) circa 300 interventi. Ai quali
vanno aggiunti le operazioni della
Mobile, della PoliziaMetropolitana
edellasezioneInterventi sul territo-
rio.

«Milano - aggiunge il questore - è
una città “difficile”. Leforzedell’or-
dine devono quotidianamente oc-
cuparsi di una città di 1milione e
300mila abitanti la cui popolazio-
ne, inrealtà,raddoppiaper8-10ore
al giorno a causa del pendolari-
smo».Maorganiciemezziadisposi-
zione della polizia sono calcolati
sulla base dei cittadini anagrafica-

menteresidenti.
Qualcosa, comunque, si sta muo-

vendo.Come,adesempio,laprossi-
ma apertura di un nuovo commis-
sariato al Gallaratese, in via Falck, il
quattordicesimo della città. L’edifi-
cio sta per essere completato «men-
tregliuominichedovrannooperar-
vi - dice il dottor Carnimeo - sono
già pronti». Ma, per restare in tema
di controllo del territorio, l’aspetto
che genera maggior allarme sociale
nei cittadini, é la microcriminalità:
scippi, furti in appartamento, furti
d’auto, piccolo spaccio di droga,
vandalismi. Eanche daquestopun-
to di vista Milano è città «difficile».
Si pensi, a titolo di esempio, che se-
condo stime prudenziali, nel capo-
luogo lombardo si trovano attual-
mentefrai30ei40milaextracomu-
nitari clandestini, buona parte dei
quali agisce nell’ambito del piccolo
spaccio di droga. La mega rissa sca-
tenatasi l’altro giorno fra bande ri-
vali dimarocchinialParcodelleCa-
ve spiega bene una situazione sotto
questoaspettopiuttostopesante.

«Oggi -affermailquestore -gli in-
terventi e i controlli delle forze del-
l’ordine sono strettamente coordi-
nati. Siopera insommainmodopiù

incisivo rispetto al passatoe gli sfor-
zi sono particolarmente diretti alla
”bonifica” delle zone più a rischio
come i parchi cittadini». In piazza
Vetra, solo per citare unodei luoghi
canonici del piccolo spaccio di dro-
ga, agiscono da tempo, quotidiana-
mente, una ventina di uomini fra
polizia, carabinieri e vigili urbani. E
infatti la situazione sembra miglio-
rata. Idem per la zona Venezia - Sta-
zione centrale dove solo la settima-
na scorsa sono state controllate
1035persone,11dellequaliarresta-
te.

«Ogni sforzo però - afferma Mar-
celloCarnimeo-èdestinatoadesse-
re vano se i cittadini non collabora-
no con le forze dell’ordine. Sotto
questo aspetto, Milano costituisce
un esempio decisamente positivo.
Il problema più urgente e fonda-
mentale da affrontare è il degrado,
anche sociale, di alcune periferie e
dialcune zone. Lacriminalitànasce
proprio dal degrado,anche cultura-
le.Militarizzareèimpossibilemaso-
prattuttononserve.Dobbiamoaiu-
tare i cittadini a riappropriarsi della
lorocittà».

Elio Spada

Martedì 19  maggio 1998 - Ore 18

I territori 
della globalizzazione

presentazione della nuova serie della rivista

Europa/Europe
Bollati Boringhieri editore

Intervengono
Mario Carraro
Cesare Cerea

Fiorella Ghilardotti
Pietro Modiano
Giuseppe Vacca

Introduce
Federico Rampini

Piazza Fontana: colpo di scena, a rischio l’inchiesta

Il pentito che accusava Maggi e Zorzi
adesso si rifiuta di rispondere

Automobilista
ferito a Legnano
da un sasso

Ancora sassi sulle auto. Un
automobilista è rimasto
ferito alla testa per essere
stato colpito da una pietra
che, lanciata dal bordo di
una strada alla prima
periferia di Legnano, ha
sfondato il parabrezza
della sua auto. L’uomo,
Gianbattista Piloni, 38
anni, residente a Roma,
sabato verso le 23,
viaggiava lungo la strada
provinciale che collega
Legnano con Inveruno,
quando il sasso, grosso
quanto un pugno, ha
sfondato il parabrezza
raggiungendo l’uomo alla
testa.
Dopo l’incidente Piloni ha
raggiunto il Pronto
soccorso dell’ospedale
legnanese, dove è stato
visitato, medicato e
dimesso.

Nuova scossa all’inchiesta su piaz-
za Fontana. Un colpo che potrebbe
innescare un terremoto e far tra-
montare definitivamente ogni pos-
sibilità di conoscere tutta la verità
sulla strage del dicembre ‘69 alla
Banca dell’Agricoltura. Martino Si-
ciliano, uno dei due pentiti dell’ul-
tima inchiesta condotta dai pm
Grazia Pradella e Massimo Meroni,
si è avvalso ieri della facoltà di non
rispondere davanti al giudice Cle-
mentina Forleo durante l’incidente
probatoriochiestoperacquisireagli
atti le dichiarazioni sua e dell’altro
pentito Carlo Digilio, entrambi an-
zianiemalati.

DopoDigilio,sottopostoaperizia
medico legale per essersi confuso
nel raccontareepisodiriguardanti il
medico veneziano Carlo Maria
Maggi, cadrebbe quindi l’altro pila-
stro dell’accusa. «È un silenzio che
mistupisce»hacommentatoGuido
Salvini, il giudice istruttore che “in-
contrò” inizialmente Siciliano e Di-
gilio, entrambi in contatto con am-

bienti estremisti veneti di Ordine
Nuovo. A luiper laprimavolta idue
raccontarono dei legami dei neofa-
scisti veneti con la strage di Piazza
Fontana. Ma le deposizioni rese da-
vanti al giudice istruttore oggi non
sono più valide in un eventuale di-
battimento, oin conseguenza del-
l’applicazione dell’articolo 513. Ed
èperquestocheilpmGraziaPradel-
la, applicando il nuovo rito, ma uti-
lizzando gli atti di Salvini ha aperto
un‘ inchiesta nella quale sonocoin-
volti,conl’accusadiaverorganizza-
to e eseguito la strage Carlo Maria
Maggi e Delfo Zorzi, miliardario la-
titanteinGiappone.

L’improvviso silenzio di Sicilia-
no, attualmente sottoposto a pro-
gramma di protezione a Brescia, ha
suscitato scalpore a Palazzo di Giu-
stizia. Per il suo avvocato, Fausto
Maniacisi tratterebbediunareazio-
ne all’eccessivo controllo da parte
del servizio di protezione. Secondo
alcune fonti giudiziarie, invece, po-
trebbero essersi fatti di nuovo vivi i

vecchi amici, quelli coinvolti nel-
l’inchiesta.E il timoreèchestavolta
le offerte di denaro per tacere siano
talmente alte da mettere una pietra
tombalesututtalavicenda.

Proprio a proposito delle nuove
normativegiudiziarieèintervenuto
ieri il ministro della giustizia Gio-
vanni MariaFlick, chehapartecipa-
to a un convegno organizzato dalla
Cisl al museo della Scienza e della
tecnica. A Flick è stato chiesto un
commento apropositodell’esposto
di Silvio Berlusconi contro ilpooldi
Mani pulite. Ma il ministro ha re-
spintoogni invito alla polemica:
«No. Mi sto occupando di rioganiz-
zazione delle strutture della giusti-
zia per renderla più efficiente.LaBi-
camerale lavora sui temi istituzio-
nalieilgovernoguardaconestrema
attenzioneal suo lavoro. Il governo
non è intervenuto nel dibattito. Sa-
rebbe inopportuno aggiungere os-
servazionipersonali».

A.F.
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Il ministro dei Lavori pubblici: «Ostacoli alla spesa e poi parlano di residui passivi...»

Costa contro Ciampi
«Troppa burocrazia»

19POL02AF01
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Il Tesoro replica: niente soldi senza progetti
ROMA. Le procedure di spesa? Roba
che farebbe ridere anche i marziani. I
residui passivi: praticamente obbli-
gatori davanti ai lacci burocratici e al
fattocheisoldiarrivanoquandol’an-
no finisce. Parola di paolo Costa, mi-
nistrodeilavoripubblicichedopoun
anno e mezzo di silenzio ha aperto le
polemiche in tutte le direzioni: sta-
volta sotto la sventagliata di critiche
c’è il ministero del Tesoro, ovvero
Carlo Azeglio Ciampi. È l’apertura di
un altro fronte di scontro all’interno
delgoverno?Sembrerebbepropriodi
sì,propriodapartediunministroche
sulla questione territorio è al centro
diunaaspravertenzaconilcollegaal-
l’ambienteRonchi.

A dire il vero Costa nega chedietro
le sue dichiarazioni ci sia un intento
polemico.«Nonèunattacco,èunap-
pello», dicono i suoi collaboratori,
che aggiungono : «Costa e Ciampi si
sono sentitinelpomeriggio,nessuna

lite». Ma contemporaneamente dai
Lavoripubbliciarrivaunanotadetta-
gliata che racconta l’odissea di un fi-
nanziamento pubblico tra il «dire e il
fare». L’elenco è impressionante: i
passaggi tra la decisione del Cipe che
delibera i fondi alla loro concreta uti-
lizzazione occorrono 12 passaggi bu-
rocratici, tra registrazioni della corte
dei conti, pubblicazione sulla Gaz-
zetta ufficiale, reperimento dei fondi
dapartedelTesoro,aperturadiappo-
siti capitoli di spesa, iscrizione delle
disponibilità, richieste di deroga,
nulla-osta alla deroga, bando di ga-
ra... Dal ministero di Porta Pia arriva
ancheunesempiocorredatodidate:i
fondi per lamanutenzionedelle stra-
deprovincialideliberati il 27novem-
bredel1996hannosuperatosolo5di
questi gradini e il Tesoro si è arenato
dopo la richiesta del Lavori pubblici
dell’istituzione di un apposito capi-
tolo di bilancio avvenuta nell’ormai

lontano10marzo1997.
La denuncia di Costa, adire il vero,

non è nuova: il ministro ha parlato
mercoledì scorso in una audizione
delle commissioneBilanciodellaCa-
mera. Ma le sue denunce sono rima-
ste sotto silenzio: ieriperòa rilanciar-
le ci ha pensato lo stesso Costa. «Mi
sonofatto laconvinzione-hadetto il
ministro-chedietroagli irrigidimen-
ti burocratici c’è sempre qualche al-
tro motivo. Non c’è niente di più bu-
rocratico delle procedure del Tesoro.
Le abbiamo inventate tutte per poter
tenere sottocontrollo i ritmidispesa,
ma se arriva un marziano e guarda le
nostreproceduredicechesiamomat-
ti». E poi ancora : nei ministeri «per
spostareunaliradauncapitoloall’al-
tro si diventapazzi.Credochequeste
procedure siano fatte appostaperché
se occorrono sei mesi per unosposta-
mentointantononsipuòspendere».
Ultima questione, quella spinosissi-

madeiresiduipassivilegatiallatutela
del territorio esplosa a ridosso della
tragica frana di Sarno e Quindici: «Se
l’accreditodellesomme-èstatoilsuo
commento - avviene al 31 dicembre
1997 sfido chiunque a spendere quei
soldi entro l’anno senza trovarsi al
primogennaio1998condeiresidui».
Il tono della polemica non è certo
basso e per difendersi sulla questione
dei residui Costa ha parlato di «miti
da sfatare eventualmente anche con
confronti all’americana». E solo alla
fine arriva l’appello: «Mi auguro nel-
l’interessedelpaesechesipossanoal-
lentare alcune di queste regole e si
possano raggiungere quegli obiettivi
suiqualinonpossocheconcordare».

Dal Tesoro nessuna reazione uffi-
ciale, anche se le critiche non hanno
fatto certo piacere: Al di là della riser-
vatezza è visibile una doppia reazio-
ne.Nessunonegacheilcontrollodel-
la spesa è stato uno degli obiettivi del

ministero e dell’intero governo. Un
controllo passato anche attraverso
una rete fittissima di controlli. E pro-
babilmente è venuto il momento di
rivedere il sistema di regole. Ma allo
stesso tempo si dice che l’accesso alle
disponibilità di tesoreria per le cose
davvero prioritarie è sempre stato
possibile senza troppi impacci. «Da
due anni a questa parte - fanno nota-
refontidelministero-ilTesorostain-
coraggiando l’accelerazione della
spesa per investimenti soprattutto
quella relativa al cofinanziamento
nazionale di opere da realizzarsi con
l’apportodi fondicomunitari.Tant’è
verochelaspesainunannoèaumen-
tata dall’8 al 38%». Se limiti vi sono -
si fa notare al Tesoro - «sono quelli di
non avere progetti pronti da finan-
ziarechetrasforminoglistanziamen-
tiinspeseeffettive».

Roberto Roscani Il ministro Costa, in basso il cardinale Ruini

Il presidente della Cei promuove il governo

Ruini: «Dopo l’Euro
servono le riforme»
«Il risanamento è notevole»

19POL02AF02
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ROMA. Il governo e le forze che lo
sostengono hanno svolto, negli ul-
timi due anni, «un’opera veramen-
te notevole di risanamento econo-
mico e finanziario» per garantire la
presenzadell’Italianell’Euro,anche
se ha avuto «dolorosi costi sociali»,
ma ora è urgente realizzare «le rifor-
me istituzionali», affrontare «il pro-
blema del lavoro e dell’occupazio-
ne», costruire «l’Europa sociale e
politica dei popoli». Lo ha sostenu-
to, ieri pomeriggio, il cardinale Ca-
millo Ruini aprendo i lavori dell’as-
sembleadeivescoviitaliani.

Per il presidente della Cei la situa-
zione italiana sarà «più stabile» e
potràesserefugatauna«certasensa-
zionedi incertezzachepermane»se
sarà compiuto un decisivo passo
avanti «sul delicato terreno delle ri-
forme istituzionali, che appaiono
tantonecessariequantoarduearea-
lizzarsi erichiedono,comunque,da
parte di ciascuna delle forze in cam-
po uno sforzo di superamento di
punti di vista o interessi settoriali,
per poter giungere a formulazioni
più aderenti ai bisogni reali del pae-
se». Il card. Ruini ha così rivolto un
appello alle forze politiche perché,
superarando «interessi settoriali» a
tutto vantaggio del «bene comu-
ne», contribuiscano ad eliminare
quella «atmosfera di precarietà o
difficoltà»checrea«uncertomales-
seretralagente».

Un secondo problema che sta a
cuore ai vescovi italiani è «il proble-
ma del lavoro e dell’occupazione»,
lacuisoluzionerichiede«coraggioe
progettualità». Sulla «questione la-
voro», l’appositaCommissionedel-
la Cei, presieduta da mons. Fernan-
do Charrier, aveva promosso un
Convegno, nei giorni scorsi, coin-
volgendo anche personalità del go-
verno e del sindacato oltre che
espertidelsettore.

Richiamandosi a questa iniziati-
va, il cardinale Ruini ha detto che si
è voluto dare un contributo sul pia-
no della ricerca di soluzioni e sotto-
lineareche«bisognafarpresto»per-

ché la disoccupazione «in vaste zo-
nedelpaeseenonsoltantoinquelle
meridionali» è diventata «un peso
umano e sociale insostenibile, che
coinvolgenondiradoglistessicapi-
famiglia e rappresenta, oltre tutto,
un grande spreco di risorse». Ed ha
annunciato che, il prossimo anno,
si terrà, per iniziativa della Chiesa
italiana, una «Settimana sociale»
sul tema«Qualesocietàcivileperl’I-
talia del domani. Le proposte dei
cattolici».

Ciò vuol dire che la Chiesa italia-
na, pur avendo riaffermato, dopo il
Convegno di Palermo del novem-
bre 1995, la sua autonomia rispetto
a tutti i partiti compresi quelli di
ispirazione cristiana, non ha rinun-
ciato ad «offrire indicazioni di am-
piorespiro»sui diversi problemidel
Paese, misurandosi attorno ad essi
conlediverseforzepoliticheesocia-
li.

È questo, in fondo, lo scopo del
«progetto culturale» di cui si sta di-
scutendo in tutte le diocesi itaiane,
conilcoinvolgimentodelleassocia-
zioni e dei movimenti cattolici per-
ché questi ultimi tornino a pesare
nella vita politica italiana, attraver-
so formenuove di presenzanonan-
corabendefinite.

Riferendosi, poi, al fatto che è in
discussioneinParlamentolapropo-
sta di legge sulla «procreazione me-
dicalmente assistita», il presidente
della Cei, nel riconoscere che essa
«tende a colmare un vuoto», si è au-
gurato che venga salvaguardato «il
rapporto tra procreazione e vincolo
coniugale», senza «allontanarsi dai
vincoli fondanti della nostra civil-
tà».

Il cardinale Ruini ha, infine, defi-
nito «positivo» il fatto che sia inco-
minciato l’esameparlamentaredel-
laleggesulla«paritàscolastica»,con
l’auspicio che non ci siano «resi-
stenze e chiusure» perché l’Italia si
allinei alle indicazioni della Comu-
nitàeuropea.

Alceste Santini
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Sietea corto di spazzatura? Vi
manca la vostra quotidiana dose
di robaccia? Non avete digeritoe
avete bisogno urgente di liberare
lostomaco? Non c’è problema: en-
trate alCarlton, cercando di non
vomitare sulla moquette, e rag-
giungete di corsa il Salon Esterel,
alprimopianodel lussuoso hotel
di «Caccia al ladro» che durante il
festival diventa un gigantesco uf-
ficio stampa. Se incontrateRober-
to Benigni salutatelo,e non fategli
capire che non siete lì per lui: ci ri-
marrebbemale.Ditegli che la vita
è bella e immergetevi nel meravi-
gliosomondodellaTroma.
Come i nostri fans ormai sanno, la
Troma èuna mitica casa diprodu-
zione newyorkese (ha sede al nu-
mero 733della9th Avenue;potete
anche inviare fax, possibilmente

sporchi di Nutella o di altri mate-
riali organici, al212-3999885) spe-
cializzata in filmetti di serie Z.
L’annoscorso furoreggiava con
«Tromeo andJuliet», versione
splatter-punk di Shakespeare, e
con ilcult-movie«Killer Con-
dom», storia di preservativi con le
zanneche combinavano quel che
potete immaginare. Quest’anno
presenta un catalogo conalmeno
un centinaio di film, con titoli che

vanno da «Adventure of the
Action Hunters» a «Zombie Island
Massacre».Lo stand è come sem-
preun tripudiodi gadgets orripi-
lantie di poveretti costretti ad an-
dare in giro mascherati daprofi-
lattici assassini. Ma c’è una novità.
Se osservate bene tutti i depliant
pubblicitaridel film, cen’è uno
con una faccia nota. Viavvicinate,
guardate meglio: sì, dietro quel
gran paiodi tette in bikini in pri-

mo piano, si staglia la figura di Ke-
vin Costner. Però, nonè possibile:
vabene che «Ilpostino» è stato un
fiasco, ma Kevin non può essersi
ridotto agirare un film per la Tro-
ma.Guardate meglio ancora: è lui,
non c’è dubbio, maavrà sì e no 15
anni.Chiedete spiegazioni, e l’ar-
cano si svela: si tratta delmitico
«Sizzle Beach U.S.A.», film sexy-
per non dire lievemente «cochon»
- che il futuro divo di «Ballacoi lu-

pi» ha girato da giovanissimo e ha
poi tentato di far scomparire dalle
proprie filmografie edall’altrui
memoria. Nonavevafatto i conti
con la Troma:che evidentemente
ha ripescato il film in qualche listi-
no, l’ha rilevatoe ora lo distribui-
sceorgogliosamente.
Sì,perché c’è un rustico orgoglio
nelmodo in cui la Troma vende
monnezza almondo. Per domani,
è previsto anche un party, con «su-
per sexy women», registi «caldi»e
ilTromaDanceTeam Tiki Hut
2000, il tutto con donazioneobbli-
gatoria di 30 franchiper la fonda-
zione dei «brokefilmmakers», i ci-
neasti al verde.Che dite, ciandia-
mo? Epoi chi lo racconta a mam-
ma e papà?...

Al. C.

MACCHIE DI SUGO

Un profilattico assassino
per Costner in bikini...

PROGRAMMA
Ungrandevecchiocaroaicinefilie

ungiovaneautoremoltoallamoda:
oggiscendonoingaraaCannesl’in-
glese John Boorman con «The Ge-
neral» (ispirato a un personaggio ir-
landese davvero esistito) e l’ameri-
cano Hal Hartley con «Henry Fool»
(non girava un film dal 1994).Fuori
concorso l’omaggio a Manoel De
Oliveira che porta al festival il suo
nuovo «Inquiétude» (interpretato
da Irene Papas). Per la sezione Un

certain regard tre film (decisamente un affollamento): «La pomme» di Sa-
mira Makhmalbaf, figlia diciottenne del bravo regista iraniano Mohsen,
«Love is the devil» di John Maybury e «The Impostors» del regista attore
Stanley Tucci, ambientato nel mondo del teatro. Alla Quinzaine «Babyfa-
ce» di Jack Blum e «Slam» di Marc Levin, mentre la Semaine della critique,
all’EspaceMiramar,hainprogramma«Sitcom»diFrançoisHozon.

L’attore in
«Armageddon»
nuovo film
sulla fine
del mondo
che sarà
pronto
quest’estate
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IN CONCORSO

Vinterberg, regista
«casto» per un film
di grande potenza
DALL’INVIATO

CANNES. Il dogma danese del quale
vi avevamo, ieri, anticipato i conte-
nuti si è incarnato inunfilm.Trattasi
di Festa di compleanno di Thomas
Vinterberg, al quale seguirà il ben
più atteso Gli idioti di Lars von
Trier (il quale, udite udite, è giunto
a Cannes dopo essersi negato l’an-
no delle Onde del destino: ovvia-
mente, data la sua fobia per gli ae-
rei, è arrivato in macchina da Co-
penaghen).

Di fronte a Festa di
compleanno, l’atteg-
giamento dev’essere
duplice. Da un lato
c’è, appunto, la trova-
ta giornalistica di
questo «voto di casti-
tà» cinematografico
fatto da Vinterberg,
da von Trier e da altri
registi danesi riuniti
nell’associazione
«Dogme 95». Una
sorta di purezza filmi-
ca in dieci comanda-
menti, che vanno dal
rifiuto delle luci artifi-
ciali a quello del dop-
piaggio, all’assoluta necessità di gi-
rare in ambienti reali. Insomma,
una linea di realismo puro e asso-
luto abbastanza in sintonia con Le
onde del destino ma che suona mol-
to come una gag propagandistica.
Infatti Vinterberg, nello stesso
press-book dove elenca i dieci co-
mandamenti in questione, inseri-
sce anche una «confessione» dove
fa pubblica ammenda per tutti i
momenti di Festa di compleanno in
cui ha trasgredito. Che sono, se-
condo lui, sei. Secondo noi sono
molti di più, ma aggiungiamo: chi
se ne frega, meglio così. Arrivando
subito al secondo punto.

Dogma o non dogma, resta il
fatto che Festa di compleanno è un
film notevolissimo, soprattutto se
si considera che è l’opera seconda
di un ragazzo di 29 anni. Ed è an-
che un film di fortissima attualità,
perché si occupa fuori dai denti di
pedofilia e di stupri in famiglia,
come e meglio del francese La clas-
se de neige di Miller, già passato qui
in concorso. Il compleanno del ti-

tolo è quello di Helge Klingen-
feldt, patriarca di una ricca fami-
glia altoborghese giunto al simbo-
lico traguardo dei 60 anni. Per
l’occasione, tutto il parentado si
raduna nel lussuoso castello di fa-
miglia: in particolare i tre figli
Christian, Michael e Helene. Chri-
stian, in realtà, aveva anche una
gemella, Linda, che si è suicidata
qualche mese prima. La festa è
quindi segnata dal ricordo luttuo-
so, ma nessuno dei numerosi con-
vitati si aspetterebbe certo che a

un certo punto, nel
bel mezzo di un brin-
disi, Christian descri-
vesse il seguente qua-
dretto familiare.
Quando lui e Linda
erano piccoli, papà se
li portava in sauna e
poi tirava a sorte su
quale dei due violen-
tare. Non solo: un
giorno l’elegantissima
mamma, che ora siede
adorante accanto a lui,
entrò, vide Christian a
quattro zampe e papà
con i pantaloni abbas-
sati, e uscì, facendo

finta di nulla. Apriti cielo. Inizial-
mente Michael, il fratello minore
che è sempre vissuto in collegio, si
ribella e tenta di difendere l’onore
di famiglia. Ma quando Helene
legge a sua volta una lettera, lascia-
ta da Linda, in cui tutte le accuse
vengono confermate, l’odio dei fi-
gli si scatena sul padre...

Festa di compleanno è dramma
nordico allo stato puro: Strin-
dberg, Ibsen e Bergman «volgariz-
zati» alla luce di Freud, con dialo-
ghi serrati e qualche colpo di scena
lievemente grossolano. Ma dove
Vinterberg vince, è nella scommes-
sa stilistica: tutta macchina a ma-
no, fotografia video sgranata, mes-
sa a fuoco capricciosa. Festa di com-
pleanno è un tour de force dell’oc-
chio che mette a dura prova le co-
scienze e le abitudini visive del
pubblico. Un film forte, potente,
volutamente e coraggiosamente
sgrammaticato, che lascerà Cannes
con qualche premio.

Alberto Crespi

DALL’INVIATA

CANNES. Quanto mancherà alla fi-
ne del mondo? Sul display luminoso
della Buena Vista, qui a Cannes, i
numeretti scorrono vorticosamen-
te per segnare le ore, i minuti, i se-
condi, i decimi che ci separano...
dalla proiezione di Armageddon.
Già, perché l’apocalisse di Michael
Bay, che era il regista di The Rock e
ormai è un abbonato ai film dina-
mitardi, non è ancora pronto ma
la macchina promozionale è già
partita. Eccome. Bruce Willis, cap-
pelletto calato sulla fronte e ber-
muda portati con calzino bianco
arrotolato, è giunto. E una folla
straripante si sporge dalle transen-
ne che proteggono la spiaggia del-
l’Hotel Carlton per riuscire almeno
a intravederlo. Ma non c’è niente
da fare. Per entrare alla conferenza
stampa bisogna avere il badge a
forma di meteorite; per entrare al
cinema di rue d’Antibes dove ti
fanno vedere un maxi-promo di
50 minuti, necessita l’invito qua-
drato; per entrare al party dove il
divo di Die Hard suonerà con la
sua band rhythm & blues, c’e biso-
gno dell’invito rettangolare. Poi
c’è Planet Hollywood, sezione can-
nense della catena di ristoranti che
Willis ha messo su con Stallone e
Schwarzenegger: cosa bisognerà fa-
re per entrarci?

La domanda sorge spontanea:
vale la pena di soffrire tanto ri-
schiando pure il soffocamento e il
pestaggio? Mica tanto a giudicare
dalle prime immagini che fanno
pensare a una variante demenzial-
ispirata del genere catastrofico,
sottogenere botto finale in attesa
del 2000 con qualche lacrimuccia
e una valanga di effetti speciali
(250 di numero). Hollywood ce
l’ha proprio appena raccontata
con Deep Impact la storia dell’aste-
roide grande quanto il Texas che
viaggia a velocità supersonica ver-
so la misera Terra per annientare
ogni forma di vita. E Armageddon -

che ha un titolo preso di peso dalla
vecchia ma sempre efficace Bibbia
- la ripropone, seppure con qual-
che differenza. Tipo: il maxi-me-
teorite stavolta ha una forma inde-
scrivibile e perde frammenti di
roccia affilati come coltelli che
piombano su New York City deca-
pitando l’Empire State Building.
Gli astronauti incaricati di salvare
il pianeta non sono astronauti
bensì alcuni sfigati tra cui il sud-
detto Willis, che è una specie di
esperto di perforazioni petrolifere
con la passione per il golf. Il presi-
dente degli Stati Uniti non è nero.

La fine del mondo imminente non
fa passare la voglia di ridere agli
americani che sparano battute
idiote anche nei momenti peggio-
ri, forse per tirarsi su il morale.

Ma il vero nemico è chiaramen-
te Godzilla, l’altro blockbuster del-
l’estate americana che chiuderà il
festival di Cannes e che in Arma-
geddon è simpaticamente citato in
una scena in cui un tizio che ven-
de riproduzioni del mefitico lucer-
tolone viene incenerito con la sua
merce. Ma ecco cosa ne dice Wil-
lis, che in Italia sta sfracellando i
botteghini con Codice Mercury e

qui si sottomette de-
cisamente malvolen-
tieri alla tortura delle
interviste: che, dice,
sono il lato peggiore
del suo lavoro.
AlloraWillis, comesi
sente a salvare il
mondo per la secon-
da volta dopo «Il
quintoelemento»?

«Benissimo. Ormai
mihannomessoanche
sulle paginegialle nella
categoria salvatore del
mondo. Ediventa sem-
prepiùfacile».
Manonlevienemaivogliadi fare
un film senza effetti speciali e in-
seguimenti?

«Li faccio. Per esempio il mio pros-
simo film, Breakfast of Champions,
ha un budget normale».
Qual è stata la cosa più difficile di
«Armageddon»?

«Fare il padre diLivTyler.Leiha20
anni,ioneho29:siamopococredibi-
li,no?».

Ha visto «Deep Im-
pact»?Si èpreoccupa-
to per la sovrapposi-
zione

«Non l’ho visto. Co-
munque succede spesso
che si facciano più film
sullo stesso argomento.
L’importante è che la
storia sia diversa e credo
checisiamoriusciti».
Crede veramente che
la fine del mondo sia
imminente?

«In America la stiamo
già sperimentando. Ba-

sta vedere il comportamento della
stampa americana, le esecuzioni ca-
pitali in tv. Finirà tutto e resterà solo
unacosa:Parigi».
E se davvero ci restassero venti-
quattr’oredaviverechefarebbe?

«Darei il bacio della buona notte ai
miei tre figli e poi, beh, sono contra-
rio alla droga, ma forse mi farei una
pera».

Cristiana Paternò

WillisWillis
MeteoriteMeteorite

Bruce Willis al suo arrivo a Cannes; in alto con l’attrice Liv Tyler

Eroe per scelta:
«Salvare il mondo
è il mio mestiere»

APOCALISSE
«InAmericac’è
già la finedel
mondo.Basta
guardare il
comportamento
della stampaele
esecuzioni
capitali in tv»

LA QUINZAINE «Requiem» dello svizzero Alain Tanner

Tabucchi a cena coi fantasmi
Il regista firma una versione lenta ed antispettacolare del libro dello scrittore.

FUORI CONCORSO «Goodbye Lover» di Roland Joffé

Una poliziotta a Los Angeles
Una commedia noir piena di intrighi e colpi di scena, protagonista Patricia Arquette.

Rupert Everett:
«Madonna?
Brava e simpatica»

Leggermente ingrassato e
nerovestito, Rupert Everett,
a Cannes per parlare del film
che girerà con Madonna,
«The Next Best Thing», si
gode la sua seconda
primavera professionale. Il
successo internazionale di
«Il matrimonio del mio
migliore amico», con Julia
Roberts, lo ha rilanciato e
ora ha solo l’imbarazzo
della scelta. «Finalmente mi
offrono anche ruoli in cui
non devo necessariamente
fare il gay, il che è già un
buon successo». Madonna?
«Siamo amici - dice - e non
ho avuto alcun problema a
lavorare con lei. È brava,
disponile, generosa e
simpatica, ma, come
succede a molti divi
planetari, non riesce a farsi
accettare per quello che è
davvero».

DALL’INVIATO

CANNES. Magari era il titolo poco
invitante, o forse la pioggia batten-
te,oancora ilgrannumerodi festea
quell’ora. Fatto sta che domenica
seraerapienaametàlasaladelNoga
Hilton che ospita i film della Quin-
zaine des réalisateurs. Che succede?
L’accoppiata Tanner-Tabucchi non
tira più? Pessoa è già passato di mo-
da? E sì che lo scrittore fiorentino,
assente giustificato (esamiuniversi-
tari a Firenze), ha mandato un fax
dicendo di essersi riconosciuto
completamente nel film tratto dal
suoromanzo.

Introdotto da un verso di Pessoa
(«Noi dormiamo la vita, eterni fan-
ciulli del destino»), Requiem riper-
corre la pagina scritta restituen-
done con una certa fedeltà l’at-
mosfera rarefatta, sospesa: una
serie di incontri a Lisbona, nelle
dodici ore che separano mezzo-
giorno da mezzanotte, con perso-
ne reali e fantasmi del passato.
Senza artifici cinematografici,

mescolando annotazioni antro-
pologiche e sapori portoghesi,
Tanner pedina il protagonista
Paul nel suo peregrinare tra le
bollenti viuzze della «ville blan-
che». È chiaro che il personaggio,
interpretato dal francese Francis
Frappat, è una proiezione di Ta-
bucchi, il quale, a sua volta, si
rende «creatura» di Pessoa. E pro-
prio Pessoa ci apparirà di spalle,
in sottofinale, simile a un’ombra
gentile e acuta con la quale chiac-
chierare a cena di letteratura, di
Europa e del secolo incipiente.

Requiem ha un andamento len-
to, meditabondo, a volte perfino
inerte, e il terzetto d’archi che
commenta l’incedere di Francis
rende ancora più solenne l’atmo-
sfera. Ma ogni tanto il film si ani-
ma, sottraendosi a una certa
compiaciuta immobilità: il collo-
quio con il padre morto nella
stanza della Pensione Isidora è
davvero toccante, così come la vi-
sita alla vecchia casa del faro o la
partita a biliardo nell’esclusivo

club. Altrove invece, come nel ca-
so dell’amico Pierre (morto anche
lui) con il quale Francis divise l’a-
matissima Isabel, il mix cine-let-
terario funziona meno, il tono
tranquillo alla Spoon River respin-
ge l’emozione dello spettatore, o
non la cerca.

Sedotto come Tabucchi dai
tram, dai cibi, dalle stradine in
salita di Lisbona, Tanner firma
un film intellettuale e antispetta-
colare che avrebbe benissimo po-
tuto girare il nostro Fabio Carpi.
Difficile che qualcuno in Italia lo
acquisti, nonostante il nome del-
lo scrittore, abituato a vedere tra-
dotti i suoi romanzi in film (il
primo fu Rebus di Massimo Gu-
glielmi). Qui non c’è una trama
forte alla Sostiene Pereira, ma un
senso di acquietato rapporto con
la morte, l’idea che i fantasmi,
lungi dallo spaventare, sono ami-
ci da coltivare, quasi essenze di
vita.

Michele Anselmi

DALL’INVIATO

CANNES. Attenzione, il Joel Cohen
che figura tra gli sceneggiatori di
Goodbye Lover, passato ieri sera
fuori concorso al festival, non è il
Joel Coen della celebre ditta di
fratelli: nel nome c’è una «h» in
più e sullo schermo parecchio ta-
lento in meno. Anche se il film,
una commedia nera piuttosto
amorale sul modello di Per favore,
ammazzatemi mia moglie, si lascia
vedere. Reduce dal disastroso La
rosa scarlatta, l’inglese Roland
Joffé si cimenta per la prima volta
con la risata, meglio con il sorri-
so, raccontando le buffe-crimina-
li gesta di un donna piuttosto pe-
ricolosa. «Nota ai giornalisti: si
prega di non rivelare al pubblico
chi fa cosa a chi», avverte l’ufficio
stampa della Warner. Una parola!
Diciamo, per non guastare la sor-
presa, che in Goodbye Lover tutti i
personaggi nascondono qualco-
sa: per avidità, per lussuria, per-
ché sono americani.

La biondina Sandra (Patricia
Arquette) cornifica volentieri il
marito alcolizzato Jake (Dermot
Mulroney) con il di lui fratello
agé Ben (il redivivo Don Jo-
hnson), che a sua volta se la fa
con l’assistente Peggy (Mary-
Louise Parker), timida e senti-
mentale all’apparenza, ma in
realtà diabolica femmina in com-
butta con Jake, il quale non è af-
fatto disperato. La torta in gioco?
La corposa assicurazione sulla vi-
ta di Ben, pubblicitario di succes-
so alle prese con uno scandaletto
sessuale (roba di gay) piovuto sul
candidato alla vice-presidenza
degli Stati Uniti. Quando il pove-
ro Ben muore spiaccicato, caden-
do dal terrazzo di Sandra, noi
sappiamo che è solo l’inizio di un
gioco al massacro alquanto ba-
rocco, nel quale entrerà anche un
killer sanguinario e una poliziot-
ta scafata alla quale non sfugge
niente.

Cinismo a fior di pelle, acroba-
zie erotiche nei posti più impen-

sati, le vecchie canzoncine di Ri-
chard Rogers a fare da contrap-
punto ironico, una citazione ci-
nefila da Mano pericolosa di Sam
Fuller, uno sbirro scemo che si fa
infinocchiare da tutti: il film di
Joffé (benissimo fotografato dal
nostro Dante Spinotti) maneggia
la materia con ridanciana perfi-
dia, ma l’intreccio risulta un po’
meccanico, più teso a sorprende-
re di continuo lo spettatore che a
satireggiare sui vizi di una certa
upper class losangelina. L’unica
vera novità viene dal personaggio
della poliziotta, naturalmente di
origine italiana (si chiama Rita
Pompano), che la vedette televi-
siva Ellen DeGeneres si diverte a
cesellare imbruttendosi e facendo
il verso a tutta una tradizione
maschile sul genere. Ma anche
lei, tranquilli, al momento op-
portuno saprà intornarsi al pre-
cetto divulgato da una pubblicità
murale: «I soldi prima di tutto».

Mi. An.
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GUIDA ALL’AUTORE

Quelle frustate
«leopardiane»
ma esilaranti
sul nostro costume4. Dopo Remo Bodei,

Antonio Alberto Semi
e Antonio Giolitti, la

nostra inchiesta sull’identità
italiana in rapporto
all’unificazione europea
prosegue oggi sentendo il
parere dello scrittore Alberto
Arbasino.

Il sogno di una scrittura globale, disincantata, scintillante.
Che mima grottescamente la babele linguistica nostrana.
Scrittura narrativa, saggistica. Montata nelle forme di una
conversazione ininterrota, polifonica, come promette l’ulti-
mo libro di «panorami» sull’Italia a cui Arbasino sta lavoran-
do.Ealcentroditutto,omegliosullosfondo,ilnumeascosodi
Gadda,«supremostilista».L’amatissimoautoredelPasticciac-
cio e dell’Adalgisa, l’idolo indiscusso del Gruppo ‘63. È certo
questo,AlbertoArbasino.Manonsolo.Eglièanchel’illumini-
sta lombardo venuto da Casteggio vicino Voghera, sotto la li-
nea del Po’. Che esercita la critica di costume in chiave etica,
stravolgendo,conesitiesilaranti,gerghiparlatiescrittidique-
st’Italia. Cominciò con «Fratelli d’Italia», epopea picaresca
della giovane intellettualità neoborghese, che alla fine degli
anni cinquanta abbandona la vecchia Italia della provincia
contadina e parte alla scoperta di miti e rituali della moderni-
tà.

Dunque,unilluminismomodernista,accesodaundemone
linguistico. Vorace, enciclopedico, dagrande viaggiatore. E se
ne vedano due soli esempi in «Lettere da Londra», corrispon-
denze scritte per «Il Mondo» tra il 1956 e il 1970, oppure in
«PasseggiandotraiDraghiaddormentati»(entrambiAdelphi,
1997).Scrittore, incui lapaginascrittaèfruttodiaccumulo,ri-
dondandanza, riciclaggio. E che sublima esteticamente in-
quietudiniesistenziali,disagimorali,passionecivile.

Continuaè la polemica, implicitaedesplicita, contro lapic-
cola borghesia, tonificata dal boom anni sessanta, anima du-
revole dell’«italiaccia». Ceto che distrugge il territorio, è fana-
ticamenteattaccatoallesue(pessime)abitudini.Echesenesta
ben lontano da ogni riformismo, fosse anche quello modera-
to, ascrivibile ai padri lombardi della linea «Verri- Beccaria-
Cattaneo», privilegiata da Arbasino. «Costanti antropologi-
che» lui chiama tutto questo, riecheggiando la polemica di
Giacomo Leopardi nel suo celebre scritto sul «Costume civile
degli italiani»,quelLeopardi,illuministanegativo,vistocome
«l’unico vero filosofo italiano». Ma per restituire a pienotutto
il senso di un «indignatio», che non muta negli anni, citiamo
qui quasi per intiero un paragone che lo scrittore istituisce tra

«drittagine» italiana e fattivitàdegli
«svizzerotti». È tratto da «Fantasmi
italiani»(Cooperativa scrittori,
1978), scrittidipolemicaculturalee
dicostumerimpastati involume.La
Svizzera, scrive Arbasino, era una
nazione priva di risorse naturali,
senza il bel sole e il belmared’Italia.
Ma allora, si chiede l’autore, gli
«svizzerotti» dove leavrannotrova-
te «quelle loro grandi industrie di
chimica fine, e le banche e gli alber-
ghi che non danno da mangiare la
merda, e le orologerie che non di-
pendono dalla neutralità in guerra,
né dai conti numerati in pace, così
come non ne dipendono le indu-
strie conserviere dalle quali tutto il
mondo compra il pesce, benché lì
non ci sia il mare, e le marmellate di
agrumi, benché là non ci siano
neanche quelle? E come mai invece
noi con tutta la nostra Storia così
lunga,e il mare e il sole e l’eroismoe
la drittagine e lapresa di coscienzae
ildiscorsoe learance, siamosempre
qui nella merda? E sempre senten-
doci“sfruttati”daaltri?».Certoadi-
stanza di venti anni si potrebbe ec-
cepire cheanchegli svizzerottihan-
nolelororipugnanti«drittagini».Si
son tenuti ben bene nei forzieri le

ricchezzeconfiscatedainazisti agli ebrei.E facendoa lungogli
gnorri sdegnati. Ma il paragonesemiserioper tantiaspetti reg-
geancora. Specieper quel che riguarda, alla vigilia dell’agona-
to Ingresso in Europa, gli standard di efficienza e dicivismo di
questoeternoearbasiniano«Paesesenza».Epensandomagari
all’incerta gestazione di una vera classe dirigente. Come, do-
centsfasci,disastri&omissioni.ErinnovatirimpiattinitraAu-
toritàcompetenti.

B. Gr.

ITALIANI
D’EUROPA

Far parlare Alberto Arbasino. A pri-
ma vista niente di più facile. Non è
l’eroe snob e picaresco del «parlato
semplice»? Dell’eloquio gaddiano
«alto-basso»? Della scrittura scintil-
lante di libri, films, spettacoli, cita-
zioni, quadriecosebelledegustate in
giro per il mondo? Eppure Arbasino
diffidava di quest’intervista su «ita-
liani ed Europa», in fondo congenia-
le per lui, il viaggiatore che ha scritto
tanto dell’Italia, da «Fratelli d’Italia»
a «Paese senza», a «Fantasmi italia-
ni», a «In questo stato». E che ancora
si aggira in quei paraggi. E allora per-
chéladiffidenza?«Vorreievitareiltu-
rismo - dice al telefono- il rischio del-
la frivolezza o della seriosità. E nelle
interviste,saltanfuoricoseincuinon
miriconosco.Mimandiper fax ledo-
mande».Quelfaxdiventaun’altrate-
lefonata. Unaprovageneraled’inter-
vista. Ed è fatta. Varcato l’ingresso
con parete «Wienerwerkstätte» e sof-
fitto luminescente in
stile Roy Lichtenstein,
entriamo nello studio
di «A. A».Tra muraglie
di libri e scaffali, sucui -
racconta lo scrittore -
l’amica scrittrice Mary
McCarty lo vide una
volta divertita «arram-
picarsi like a monkey,
come una scimmia».
Stavolta si riconoscerà
nell’intervista?
Arbasino, altro che una puntataa
Chiasso. Andiamo in Europa. Le
chiedo: ci cambierà l’ingresso, o
cambierannosolo icontidellaca-
salingadiVoghera?

«Il calcolo della massaia sarà il pro-
blema principale. Ricordo le fatiche
in Francia al tempo di De Gaulle per
passaredalfrancoleggeroaquellope-
sante. Una ridda di zeri da sistemare.
Anche per noi sarà così. Per quel che
riguarda gli italiani, le mutazioni so-
no impossibili. Non ve ne sono mai
statenellanostra storia.Ci sonodelle
costantiantropologiche...».
Eleminoranzevirtuose?Letrage-
die in cui rifulge un po‘ di onore
patrio?

«Di minoranze virtuose ne abbia-
mo sempre avute. Piccole élite co-
smopolite, del tutto distaccate. Co-
menelcasodei lettoridi libridiquali-
tà. Gruppi senza influenza. Difficile
pensare a cambiamenti.Certo,certo,
il biennio ‘43-45. Ma anche lì, mal-
grado l’ethos della Resistenza, ven-
gon fuori le “costanti”: guelfi e ghi-
bellini, campanili contro, risse spor-
tive e vendette. Con miracolosi adat-
tamenti. Bologna papalina diviene
rossa, microcapitalista. Con anime
conflittualieincombutta...».
Incide l’identità italiana inunco-
nioimmutabile...

«Nonsonoioadirequestecose,èla
storia. E la storia non la scrivo, mi li-
mitoaleggerla...».
Ancora fermi a Leo-
pardi e ai suoi rim-
brotti sul carattere
degliitaliani?

«Leopardi è stato
non soloun grande an-
tropologo, ma anche
l’ultimo grande pensa-
tore originale della no-
stra storia. Lo si può
prendere come punto
di riferimento. Visto
che ogni giorno la real-
tà conferma le sue dia-
gnosi sul particolari-
smoesull’assenzadi le-
gamiciviciinItalia».
C’è l’illuminismo
«negativo» di Leopardi, e quello
positivo di Verri-Beccaria-Catta-
neo, a lei caro. Perché neppure il
secondoha«scavato»?

«Eradeltuttominoritario.Rispetto
a gente che temeva persino un rifor-
mismo soft come quello.Equivenia-
mo al famoso carattere italico, pla-
smato dalla meschinità tipica della
piccola borghesia. Lo ha spiegato be-
ne Hans Magnus Einzesberger. All’i-
nizio la piccola borghesia dipendeva

dalleclassialte, interminieconomici
e di stilidi vita. Dopo l’ultimaguerra,
col benessere, si è emancipata. E ha
imposto a tutti le abitudini di cui si
vergognava e che celava in famiglia.
Una diagnosi perfetta, soprattutto

perl’Italia».
Un familismo conta-
dinourbanizzato?

«Nonsolocontadino,
ma ottocentesco, im-
piegatizio, burocratico,
bottegaio, alla Monsù
Travèt. Tanti strati che
poi diventano un solo
stratoegemone...».
Pensa per casoal fatto
che più della metà de-
gli italiani vota a de-
stra?

«Prima che a Berlu-
sconioaBossi,pensoal-
l’«Uomo Qualunque».
Al suo successo nel do-

poguerra. Ho visto le piazze conqui-
state dal commediografo Guglielmo
Giannini.AltrochePoloeLega!Oltre
ifenomenicontingenti,quelcheper-
duraèl’indistintamaggioranzasilen-
ziosa piccolo-borghese. Che detesta
la sinistra, difende con le unghie e
con i denti il suo piccolo tran-tran. E
che appena emerge un capetto cari-
smatico, più o meno brillante, è
pronta a riconoscerlo.Eariconoscer-
si...»

Nessuna modernità, nessuna
«virtù»della scissione, colbipola-
rismo anni ‘90 e con tangentopo-
li?

«Ma io le vere passioni civili le ho
sentite nel ‘45!Nell’Oltrepò, trazona
partigiana e repubblichina, quando
miopadrefarmacistavennearrestato
dai fascisti perchéaiutava i resistenti.
Tangentopoli, le dispute di oggi...
Tutte cose interessanti. Però chi ha
vissuto certi anni può ben fare il con-
fronto. E poi il tonodominanteades-
solofannoitalk-show,iconvegniele
tavole rotonde alle quali partecipa,
affabilmente, tutto l’arco parlamen-
tare. Dopo la lotta dura tutti allabou-
vette! Non ho rimpianti, certo. Ma
questa,micreda, è tuttaun’altraepo-
ca...»
Insomma, e mi perdoni la parola
sconveniente, non c’è stato alcun
«progresso»?

«Ci abbiamo creduto tutti aquesta
parola. Fino a un certo punto e in li-
neaconlefilosofiedellastoria.Allafi-
ne la qualità della vita è peggiorata.E
alloraprendiamoattodeldatoessen-
ziale: siamo privi di classe dirigente.
Chi formerà lo strato italiano diretti-
vochedovràcogestirel’Europaconle
altre nazioni? I nostri politici non
sannole lingue, non hannoalla spal-
le scuole di formazione adeguate.
Non sanno di economia, diritto
scienza delle finanze. Basta entrare a

Montecitorio peraccorgersene. Sene
èaccortopureunocomeme,laureato
ormai troppi anni fa in diritto inter-
nazionale.Facciamofigurepenosein
certiconsessi.Dovegli italiani,quan-
dosonosenzainterpretieconsulenti,
bloccanoancheillavorodeglialtri».
Eppure, dr. Arbasino, qualcosa si
muove. Ilnuovoclimaeuropeoci
metterà alla sferza e muoverà l’e-
conomia.Ono?

«Me lo auguro, me loauguro. Ma il
punto vero è un altro, di là delle ma-
gnifiche sorti del “made in Italy”. Il
puntoèildisastropubblicodelpaese.
Ben visibile nei condomini edificati
su piloni ficcati su torrenti e aggan-
ciati a montagnemelmose.Eparlodi
Liguria senza camorra,
non di Campania abu-
siva. Chi ha costruito?
Chi ha autorizzato?
Chihacompratogliap-
partamenti? È un feno-
meno di massa. E mi
chiedo:glistandardeu-
ropei saranno tanto
forti da farci cambiare,
dauniformarci?»
E ora veniamo alla
«Kultur». Che im-
pressione le fa il di-
battito filosofico e
storico sull’«etica ci-
vile» e sull’«identità
italiana»?

«Rispondo come si faceva a scuola
una volta: non faccio filosofia. Di
Leopardi le ho già detto. Dopo di lui,
se proprio insiste, non vedo altri filo-
sofi in Italia.Siamocapacidi fare tan-
te cose, ma non abbiamo attitudini
filosofiche. Così come siamo privi di
attitudini alla musica sinfonica. Gli
altri hanno Beethovene Brahms,noi
VerdiePuccini.EancheCroceeGen-
tile, in fondo, non che sono che epi-
gonidellafilosofiatedesca...».

Nel merito dissento. Ma visto che
«non fa filosofia», passo subito a
chiederle: assieme all’ineludibile
Arbasino,chièstatoinletteratura
araccontarlameglioquest’Italia?

«Per quel che mi concerne spero di
aver svolto il mio“dovere”, enon so-
lo in “Fratelli d’Italia”, ma anche in
”Fantasmi italiani”, “Paese senza”,
”In questo stato”. Migliaia di pagine
alla fine delle quali sono arrivato alle
conclusioni di Leopardi. E a quelle di
cui sopra. Quanto ai bilanci generali,
per onestà va detto: negli anni cin-
quantaesessantalaproduzionelette-
raria media annoverava Gadda, Mo-
ravia, Morante, Palazzeschi, Comis-
so,Bassani,Cassola,Pasolini,Testori,

Volponi, Manganelli,
Calvino...Era questo il
livello medio. Fare un
paragoneoggi,confron-
tando la qualità lettera-
ria delle annate, è come
guardare foto diverse di
una bella spiaggia italia-
na a distanza di tre o
quattro decenni. Se poi
parliamo di spettacoli,
una volta a Milano, la
sera, si poteva scegliere
tralaCallas,WandaOsi-
ris, Karajan, Totò. Op-
pure: Piccolo Teatro,
Valeri, Morelli-Stoppa,
Brignone-Santuccio,

Valli. E al cinema? Visconti, Fellini,
Antonioni.OmagariPasolini,seave-
vi voglia di qualcosa di nuovo. La de-
cadenza oggi non è solo qualitativa,
maquantitativa...».
E allora fuori almeno due nomi.
Di un registaediunoscrittore ita-
liani recenti, meritevoli di passa-
relafrontiera...

«Avreibisognodipensarci».

Bruno Gravagnuolo

Europei
piccoli
piccoli

Europei
piccoli
piccoli

AlbertoArbasinoè nato a Casteg-
gio vicino Voghera nel 1930. Vi-
ve aRoma. Scrittore, narratore,
saggista, tra i protagonisti del
Gruppo 63. E poi anche autoree
critico teatrale, musicale earti-
stico.Ha lavorato al «Corriere
della sera» e a«Republica».È sta-
to anche deputato repubblica-
no.Tra i suoi testi di narrativa ri-
cordiamo «Le piccolevacanze»;
«L’anonimo lombardo»;«Fratelli
d’Italia»; «La narcisata», «La con-
trora», «Super Eliogabalo»;«La
bella di Lodi», «il principe co-
stante».Tra le raccolte di saggi e
scritti «Parigi o cara»e «Lettere
da Londra». E tra le operedi re-
portage letterario come impegno
civile soprattutto«Il caso Moro»,
dialoghi apiù voci ripresi dall’I-
talia durante il rapimentodello

statitsta. Tra i suoi lavori poetici c’è il volume di poesie
«Matinée», uscito nel1983e purtroppo introvabile. At-
tualmente sta lavorando a nove paesaggi del costumee
dell’ideologia italiana, in stile affine ai «MinimaMora-
lia»di Adorno, ma montati con la tecnica della polifonia,
e con l’autore inposizione di narratore-regista.
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Carta d’identità
& opere
dello scrittore

Arbasino: «Questa
Italia borghese
non cambierà»
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Dirigente denuncia che il Comune, guidato dall’attuale inquilino dell’Eliseo, pagava stipendi fittizi a centinaia di persone

Parigi, in cella la signora Tiberi
La moglie del sindaco rilasciata dopo l’interrogatorio. Beneficiò di 60 milioni pubblici
Cresce la Tangentopoli francese. Il presidente potrebbe rischiare l’incriminazione

DALL’INVIATO

PARIGI. Pessima, orribile giornata
per Jacques Chirac. In ventiquat-
tr’ore è passato dalle stelle del G8
di Birmingham alle stalle del mu-
nicipio di Parigi. Il passato lo
prende per la coda, lo strattona,
l’imbarazza. Il passato di Chirac
ieri aveva il volto paffuto e le lab-
bra vermiglie della signora Xaviè-
re Tiberi, consorte del sindaco
della capitale. Convocata da un
giudice per rispondere di una ses-
santina di milioni «pubblici» per-

cepiti per inesistenti
prestazioni d’opera,
«madame» si è ritro-
vata in stato di arre-
sto per tutta la gior-
nata. Non accadeva
ad una «first lady»
francese dai tempi
della povera Maria
Antonietta. Ma il
passato di Chirac ieri
aveva soprattutto il
volto triste di un ses-
santenne che ha de-
ciso di sputare il ro-
spo che gli si agitava
in gola. Georges Qué-
mar, tutta una vita al
municipio di Parigi a
dirigere l’ufficio del

personale, ha raccontato al «Pari-
sien» che negli anni ‘80 il Comu-
ne stipendiava almeno duecento
persone senza motivo alcuno,
tranne la loro appartenenza poli-
tica. Evaporavano così un centi-
naio di milioni di franchi l’anno,
una trentina di miliardi di lire.
L’uno per cento del prelievo fisca-
le operato sui parigini. L’equiva-
lente, per dire, di quanto occorra
per costruire tre licei nelle desola-
te «banlieue». Il sindaco, all’epo-
ca, si chiamava Jacques Chirac.

In Francia ormai dici «Xavière»
e tutti sghignazzano. Ma la storia

degli emolumenti fantasma alla
signora Tiberi è una pochade che
man mano ha perso i suoi tratti
burleschi per rappresentare il «cu-
pio dissolvi» della Quinta Repub-
blica gollista e neogollista. Accad-
de che nel ‘94 «madame» perce-
pisse quei sessanta milioni. Ac-
cadde nel ‘96 che un primo giudi-
ce gliene chiedesse conto e che l’i-
neffabile signora producesse, per
dimostrare di esserseli guadagna-
ti, un ignobile documento che il
Consiglio generale dell’Essonne le
avrebbe commissionato: uno stu-
dio sulla «francofonìa» talmente

risibile e farcito di
grossolanità e di stra-
falcioni ortografici da
apparire subito per
quello che è. Un do-
cumento di comodo,
trentasei paginette
piene di luoghi comu-
ni e frasi fatte. Il so-
spetto dei giudici si
rafforzò: la signora
era stata remunerata
per la sua attività po-
litica in seno al Rpr, il
partito neogollista, e
non certo per ricerche
sulla «francofonìa».
Remunerata con soldi
dei contribuenti, que-
sto è il problema. Il

«feuilleton» continuò con un an-
nullamento dell’istruttoria per vi-
zio di forma per poi rimbalzare
nelle mani del procuratore di
Evry, Laurent Davenas, che ieri ha
messo la signora in stato di fermo
e l’ha liberata soltanto in serata,
dopo aver perquisito il suo son-
tuoso appartamento in place de
Pantheon e averla interrogata per
quasi dieci ore.

Il prossimo passo, a questo
punto, potrebbe essere l’apertura
di un’istruttoria e l’incriminazio-
ne per appropriazione di fondi
pubblici. La signora ha già fatto

capire spesso e volen-
tieri quale sarebbe, in
questo caso, la sua
contromossa: parla-
re, parlare e ancora
parlare, perché tutti
sappiano come si fi-
nanziava il Rpr di
Jacques Chirac.

Ma la freccia più
avvelenata ieri l’ha
lanciata questo Geor-
ges Quémar dalle pa-
gine del quotidiano
cittadino, «le Pari-
sien». L’ex direttore
dell’ufficio personale
racconta che esisteva
- e fa capire che an-
cora esiste - un uffi-
cio personale paralle-
lo, da lui del tutto in-
dipendente e facente
capo direttamente al
gabinetto del sinda-
co. Qui si firmavano
mirabolanti contratti
a termine tacitamen-
te rinnovati: tre, cin-
que, nove milioni al
mese a «collaborato-
ri» dalle misteriosissi-
me prestazioni. Qué-
mar ne contò fino a
trecento, un’enormi-
tà. Chi erano i bene-
ficiari? «Il primo li-
vello era nepotista: si reclutava la
famiglia, figli, figlie, mogli. La se-
conda categoria erano gli sconfitti
alle elezioni. Il Comune assicura-
va loro un reddito sostitutivo di
quello che avevano perso. La ter-
za categoria concerne la gente
della Corrèze (il feudo elettorale
di Chirac, che conta molti immi-
grati a Parigi, ndr). C’erano poi i
militanti del Rpr, che magari la-
voravano alla sede del partito in
rue de Lille ma che erano pagati
dal Comune. E infine gli amici:
scrittori, poeti, ballerini...». La li-
sta comprende «la nipote di un ex

primo ministro, la figlia di un vi-
cepresidente del Senato, il figlio
di un ex candidato alle presiden-
ziali, la moglie del sindaco di una
grande città...». L’esborso per il
contribuente l’abbiamo cifrato al-
l’inizio: trenta miliardi l’anno.
Chirac era sindaco, Jean Tiberi as-
sessore al personale. Fino al ‘95,
quando Chirac traslocò all’Eliseo
e Tiberi gli succedette all’«hotel
de ville».

Tutto ciò, aggiunto ad altri
scandali e alla rissa continua che
è diventata la vita interna del Rpr,
ha creato quel che pudicamente si

chiama un «clima politico parti-
colare». Si evoca già la possibilità
che Chirac venga convocato e
magari incriminato dal giudice.
Ne ha parlato anche la bionda ed
eterea - un vero polso di ferro in
mano di velluto - ministra Guar-
dasigilli Elisabeth Guigou: «L’arti-
colo 68 della Costituzione dice
che il presidente è irresponsabile
per gli atti connessi alla sua fun-
zione presidenziale. Ma come tut-
ti i francesi il presidente della Re-
pubblica può essere tradotto in
Tribunale se ha commesso dei
reati di diritto comune». Ineccepi-

bile, ma detta dalla Guardasigilli
la frasetta assume l’aspetto mi-
naccioso di una nera nuvolaglia.
Ha rincarato la dose un altro mi-
nistro socialista, il perfido e profe-
tico Claude Bartolone, noto per
esser stato l’unico al mondo ad
aver previsto, un anno fa, la vitto-
ria di Jospin: «Credo che ci sarà
un’elezione presidenziale antici-
pata. Del resto il presidente ne ha
tutto l’interesse. Sono persuaso
che vuol essere candidato alla
propria successione». Dai ranghi
gollisti il disperato silenzio è stato
rotto soltanto dall’inviperito Jean

Tiberi, che ha promesso un ricor-
so al Csm per i «soprusi» subiti
dal giudice e ha negato in blocco
le accuse dell’ex direttore del per-
sonale. Dall’Eliseo naturalmente
non una parola. Parole no, ma ge-
sti sì.

Appena cinque giorni fa era sa-
lito a palazzo lo stesso Jean Tiberi,
non appena saputo della convo-
cazione da parte del giudice della
sua dolce metà. E Tiberi si era an-
che preso la libertà di far sapere
che oggetto del colloquio con il
presidente era stato proprio «l’ac-
canimento unico dei magistrati»
contro la sua Xavière. Se ne pren-
de parecchie di libertà, Jean Tibe-
ri. Evoca Chirac ad ogni piè so-
spinto, come se disponesse dei fa-
vori presidenziali a suo piacimen-
to.

Il guazzabuglio politico-giudi-
ziario nel quale si dibattono i gol-
listi è ogni giorno più crepuscola-
re, definitivo. Tutti hanno capito
che lo stesso Jacques Chirac -
quando un paio di settimane fa
invitò la destra gollista e quella li-
berale a fondersi - considera con-
cluso il percorso storico iniziato
dal Generale. O almeno considera
conclusa la parabola di un partito
che si chiami gollista. Ma non
può dirlo apertamente, perché è
presidente della Repubblica e an-
che perché di quel partito, il Rpr,
è il rifondatore ed è in suo nome
che solo tre anni fa è stato eletto.
Quel partito gli è«invecchiato di
colpo nelle mani, non sa più che
farsene. Era stato un trampolino,
è diventato una trappola al punto
che si profila, all’orizzonte, l’incu-
bo di una convocazione giudizia-
ria. Incubo ancora incerto e con-
fuso, ma piuttosto inquietante
per qualcuno che sogna di rima-
nere all’Eliseo per un bel po‘ di
anni e di condurre la Francia per
mano nel terzo millennio.

Gianni Marsilli
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della
Giustizia
«Per reatidi
dirittocomune
ancheil
presidentepuò
esserechiamato
intribunale»

Xaviere Tiberi al suo arrivo in questura. In basso con il marito Jean Robine/Ansa

Sotto il suo regno un bilancio gonfiato

Quando Chirac fece
dell’Hotel de Ville
uno «Stato nello Stato»
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DALL’INVIATO

PARIGI. Il Comune di Parigi? «Uno
Stato nello Stato», diceva il sindaco
Chirac già nel ‘77 quando divenne
primo cittadino della capitale. Agì
di conseguenza. Sotto il suo regno,
che durò diciott’anni, il bilancio
municipale gonfiò fino a sfiorare i
trenta miliardi di franchi, si crearo-
no quattordici società di economia
mista, una banca, una radio, un pa-
trimonio di 180mila appartamenti,
idipendentidivennero36mila, tra i
quali decine di quadri destinati a
nutrirealtrisettoridelloStato.

Sul «metodo» Chirac nessuno ha
mai nutrito dubbi: dinamico, ac-
centratore, creatore di consenso at-
traverso vastissime clientele, ma
anche efficace, rapido, buon gesto-
re. La città, fino a che c’era lui, gli
mostrò obbedienza e gratitudine.
Non uno dei venti «arrondisse-
ments» parigini passò ai socialisti.
Parigi era di destra, anzi gollista.
Chirac era «il» Comune. Non c’era
capo di Stato straniero che, dopo
l’Eliseo e Matignon, non rendesse
visita ai magnifici saloni dell’Hotel
de Ville. E non c’era spazzino di ori-
gini africane che non dovesse dir
grazie al sindaco per il suo lavoro.
Vadettochelacittàfunzionava:tra-
sporti, pulizia, ordine (anche per-
ché si poneva la massima cura nel-
l’evitare nuovi insediamenti abita-
tivi nella Parigi entra le mura, che è
semprerimastaconisuoiduemilio-
ni di abitanti).Chirac regnava ama-

to e incontrastato. Il Comune fu il
suo trampolino di lancio per l’Eli-
seo: «Ciò che abbiamo fatto per Pa-
rigi, lofaremoancheperlaFrancia»,
dicevaincampagnaelettoraleper le
presidenziali del ‘95. Le vinse, e da
quel momento al Comune non ne
va più bene una. Si votasse oggi, è
probabile che un socialista divente-
rebbesindaco.

Il successore di Chirac è rapida-
mente diventato l’emblema dell’al-
tra faccia della medaglia gollista:
clientelismo senza efficienza, pote-
re senza ambizione politica. Anche
Chirac, a metà degli anni 80, aveva
rischiato grosso perché i magistrati
della Cortedei Conti si erano accor-
ti che tra il ‘78 e l’86 240 milioni di
franchi si erano come volatilizzati.
Ma nell’86 Chirac divenne primo
ministro, e già in quell’autunno fe-
ce votare una legge «ad hoc» che lo
mise al coperto. Tiberi non può far
votare nulla. Si ritrova paralizzato
anche nel suo stesso consiglio co-
munale, perché la metà dei suoi si è
scisso, ha creato un gruppo a parte.
Alla testa dei dissenzienti un perso-
naggio non dappoco, quel Jacques
Toubon che fino al giugno scorso
era ministro della Giustizia. Anche
per questo i neogollisti assomiglia-
no sempre di più ad una minestra
immangiabile. E l’Hotel de Ville,
che un tempo vedeva transitare
centomila invitati l’anno, imma-
linconisce sulla riva destra della
Senna, non lontano dal palazzo di
giustizia. [G.M.]
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Il clima futuro secondo un esperto dell’Enea. Ma dal Cnr dicono: «È un azzardo»

«Sarà un’estate tropicale»
Le previsioni del climatologo
E a fine mese l’«assaggio» del caldo eccezionale
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Piazza Fontana
Pentito tace
Inchiesta a rischio
Martino Siciliano, uno dei
due pentiti dell’ultima in-
chiesta aperta a Milano sulla
strage di piazza Fontana con-
dottadaiPmGraziaPradellae
Massimo Meroni si è avvalso
ieri della facoltà di non ri-
spondere durante l’incidente
probatorio davanti al Gip
Clementina Forleo. La deci-
sione di Siciliano ha destato
viva preoccupazione tra gli
inquirenti per le sorti dell’in-
chiesta.

Intervento
Pannella operato
al cuore, tutto ok
Marco Pannella è stato sotto-
posto ieri «a un intervento
cardiochirurgico di rivascola-
rizzazione miocardica», cioè
glisonostatiapplicatiquattro
by-pass per eliminare i pro-
blemicoronarici.Dalbolletti-
no medico si è appreso che
dopol’intervento«ilpaziente
è stato trasferito in buone
condizioni emodinamiche
nell’unità di terapia intensi-
va». Per tutti gli interventi si-
mili di chirurgia cardiaca, la
permanenza in terapia inten-
siva è assolutamente necessa-
ria e la prognosi può essere
sciolta dopo le prime 18 ore
post-operatorie.

Elezioni
Comunità ebraica
Vince fronte laico
La comunità ebraica romana
cambia di nuovo rotta. Il
fronte laico è infatti tornato a
trionfare su quelloortodosso,
che era uscito vittorioso un
anno fa in occasione del rin-
novo della giunta, nelle ele-
zioni che si sono tenute due
giornifaperscegliereirappre-
sentantidainviarealcongres-
so, in programma dal 21 al 23
giugno, dal quale dovranno
uscire il nuovo consiglio del-
l’Unione delle comunità ita-
liane e il nuovo presidente
chesostituiràTulliaZevi.

ROMA. Il caldo insopportabile sta
ritornando. A fine mese, come già
accadde nei primi giorni di mag-
gio, le temperature saliranno di
nuovo. E di molto. Non solo. La
stagione che sta arrivando sarà in-
dimendicabile:unaveraestatetro-
picale. Di quelle che «scottano» a
tal punto da poter creare problemi
anche ai fanatici dell’abbronzatu-
ra. Al caldo torrido si abitueranno
più facilmentegli insetti,menogli
uomini.

Sonopiùomenoquesteleipote-
si di previsioni metereologiche
tracciate da Vincenzo Ferrara, re-
sponsabile del settore clima del
centro Enea di Casaccia. Secondo
il climatologo, il pianeta è sempre
piùbollente.Egliultimi«sbalzi»di
temperatura - a suo giudizio - sono
correlabili con il fenomeno del-
l’«effetto serra». Ma anche il «Ni-
ño»avrebbeavutolasua influenza
sulriscaldamentoglobale,perché-
ha sottolineato Ferrara - «si è fatto
sentire lo scorso inverno nel Sud
America, nel Sud-Est dell’Asia, in
AustraliaenelNordAmerica».

Dunque: caldo recordafineme-
se e un’estate tropicale? Non tutti
gli esperti la pensano così. Anto-
nio Navarra, climatologo del Cnr,
dice: «È un azzardo. Le previsioni
stagionali sull’Europa sonodiffici-
li. Sono oggetto di una intensa ri-
cerca. Le previsioni stagionali non
sono ancora operative. Sono at-
tendibili solo quelle previste fino
aiprossimiseiosettegiorni».Econ
una punta di ironia Navarra con-
clude:«Nonsosel’estatesaràtorri-
da. Però spero che non sia troppo
fredda perché vorrei passare delle
vacanzedecenti».

Mail responsabiledelsettorecli-
ma della Casaccia non demorde.
Guardaal futuroeprevede«unau-
mento delle temperature del pia-
neta più forte nelle zone polari e
meno intenso in quelle equatoria-
li». E ancora: «Nel Nord Europa si
andrà verso temperature più alte e
una maggiore umidità - sostiene
Ferrara -.NelSudinvecesiprospet-
ta una progressiva aridificazione e
successivamente, forse,ancheuna
desertificazione».

Il climatologo, insomma, non
escludechetrapochigiorniletem-
perature possano salire di nuovo e
chelaprossimaestatesia lapiùcal-
da delle precedenti. «Le tempera-
ture record registrate nei giorni
scorsi inItalia -hasottolineatoFer-
rara - specialmente nel Nord,dove
a Milano si è arrivati a30 gradi, va-
lorichenormalmentesiregistrano
a fine giugno inizio luglio, sono
destinate per alcuni giorni a rien-
trare nei valori». A determinare
questosbalzo -haprecisato il ricer-
catore dell’Enea - è stata la forma-
zione «di una zona di alta pressio-
ne unita ad un debole afflusso di
ariaasud».Inrealtàtuttol’inverno
è stato caratterizzato da tempera-
ture più alte della media in Italia:
anche questo caso si è vuto un in-
crementomaggiorealNord.

Ma cosa si può fare contro feno-
meni metereologici estremi? Per
Ferrara è necessario avviare inter-
venti urgenti contro le variazioni
climatiche. Rispettare, cioè, gli ac-
cordi presi a Kyoto. «Altrimenti
questa differenza climatica - ha
detto il climatologo - si potrebbe
manifestare anche in Italia nei
prossimi decenni». Vanno quindi
rispettate le piorità, costituite da
interventi di prevenzione, a breve
termine, per limitare le emissioni
dei «gasserra» (anitridecarbonica,
metano, ma anche gli inquinanti
generati dalla combustione del
carbone e dei derivati di olio com-
bustibile).

«Successivamente, a medio ter-
mine, - sempre secondo il ricerca-
tore dell’Enea della Casaccia - sarà
necessario intervenire per mitiga-

re le conseguenze negative dell’ef-
fettoserra».Comel’innalzamento
del mare che provoca la salinizza-
zione delle falde acquifere e l’ero-
sione della costa. «A lungo termi-
ne-haconclusoVincenzoFerrara-
bisognerà invece pensare ad adat-
tarsiaicambiamenticlimatici».

Intanto l’Italia comincia amuo-
vere i primi passi contro l’effetto
«Sahara». Sono state infatti appro-
vatedal Comitatonazionale per la
lotta alla desertificazione, le linee-
guida relative alla Prima comuni-
cazione nazionale, che dovranno
essere approvata dal governo en-
tro il prossimo novembre. La de-
sertificazione è una delle più gravi
emergenzeambientalidiquestofi-
ne millennio e minaccia circa un
miliardo di persone negli oltre
cento paesi a rischio ed un quarto

delle terre del pianeta. L’avanzata
del deserto è particolarmente
drammatica in Africa, ma vaste
aree inaridite ci sono anche in
Asia,AmericaLatinaenelNorddel
Mediterraneo.

Soddisfatto Valerio Calzolaio, il
sottosegretario all’ambiente: «È
stato individuato un percorso che
porterà l’Italia entro quest’anno
all’approvazione da parte delCipe
delle linee strategiche che si do-
vranno attuare per limitare gli ef-
fettidella siccitàedelladesertifica-
zione». Secondo Calzolaio, il pia-
no contro l’effetto «Sahara» dovrà
coinvolgere le regionie lecomuni-
tàlocali,perindurreaduncambia-
mento degli usi del suolo, conpar-
ticolare attenzione allo sfrutta-
mentodelle risorse idricheeall’ur-
banizzazione.

IL DOCUMENTO Rapporto ’98 del Worldwatch Institute

Una ricetta contro l’effetto serra
In sei punti, tutto quel che non si dovrebbe più fare, dalle strade agli elettrodotti. Jacques Brinon/Ap

ROMA. Niente bacchette magiche:
soltanto un insieme diversificato di
scelte politiche potrà condurre al
rovesciamento definitivo della cre-
scita delle emissioni dei gas respon-
sabili del cambiamento climatico.
Questa l’indicazione del Rapporto
’98sullostatodelpianetacuratodal
Worldwatch Institute. L’«orgia» di
emissioni del dopoguerra, rileva l’i-
stituto, costituisce un esperimento
mai tentato prima dall’uomo: è sta-
to soffocato il ciclo naturale del car-
bonio svolto da oceani e foreste e la
concentrazione atmosferica di ani-
dride carbonica (Co2) è aumentata
del 29% rispetto ai livelli dell’epoca
preindustriale. Un raddoppio delle
concentrazionidiCo2-che,severrà
mantenuto l’orientamento attuale,
si verificherà probabilmente entro
il prossimo secolo - comporterà un

aumento della temperatura globale
tra1e3,5gradi.

Dopo l’accordo di Kyoto, secon-
do il rapporto, ipaesi industrializza-
ti si trovano in una situazione favo-
revole all’avvio di una nuova gene-
razioneditecnologieutilizzabiliper
rallentare la crescita delle emissio-
ni. Le strategie suggerite sono sei.
Primo, non sovvenzionare più le
fonti convenzionali d’energia: at-
tualmente, si stima che le conven-
zioni a livello mondiale siano di cir-
ca 200 miliardi di dollari. Smetten-
do di spenderli, i paesi industrializ-
zati sarebberoingradodiridurredel
18% le emissioni di carbonio previ-
steperil2050.Etutti - secondopun-
to - dovrebbero anche smettere di
sovvenzionare le costruzioni di
strade, scegliendo invece una mag-
giore integrazione con la pianifica-

zionedelterritoriooppurel’imposi-
zione di pedaggi e altri tipi di restri-
zioniall’impiegodiautomobili.

Terzo punto, fissare prezzi che
considerino l’impatto ambientale,
attraverso la tassazione dei combu-
stibili fossili e delle emissioni di car-
bonio. Secondo l’Ocse, apportando
un ritocco alle tasse già esistenti, si
potrebbero ridurre le emissioni del
12%. Sistemi simili, adottati da Da-
nimarca,Olanda,Finlandia,Norve-
giaeSvezia,hannogiàdatorisultati.
Quarto punto: rilanciare l’efficien-
za,stabilendostandardminimiperi
costruttoridiauto,edificiedelettro-
domestici. Per le automobili, ad
esempio, siprevedecheincasocon-
trario entro il 2020 leemissioni rad-
doppieranno, soprattutto nei paesi
in via di sviluppo. Adottando inve-
ce politiche economiche più ocula-

te, leemissionipotrebberovenireri-
dotte di un quarto. Gli edifici e gli
elettrodomestici, responsabili del
29% delle emissioni globali di car-
bonio, forniscono un’altra grande
opportunità di riduzione. In assen-
za di provvedimenti, le emissioni
dovuteaquestisettorisonodestina-
te a triplicarsi entro il 2050, soprat-
tutto a causa dell’aumento degli
spazi abitativi e dell’uso di elettro-
domestici e di macchine da ufficio.
La maggior parte dei paesi indu-
strializzati dispone di standard per
l’edilizia, ma dovrebbero essere ri-
toccati. Per gli elettrodomestici, so-
lo pochi paesi hanno adottato nuo-
vi standard. Le macchine da ufficio
sono completamente prive di stan-
dard. Quinto obiettivo possibile:
migliorare i processi produttivi. I
paesi industralizzati potrebbero ri-

durre le emissioni industrali del
25% rispetto al ‘90 semplicemente
migliorando i processi produttivi
attraverso le tecnologie disponibili.
Il potenziale è ancora maggiore nei
paesi in via di sviluppo, dove le in-
dustrie presentano un’efficienza
del20-25%rispettoaquelladeipae-
si industrializzati. Sesto, infine: so-
stenere le nuove fonti di energia.
Uno sviluppo deciso delle fonti al-
ternative potrebbe abbattere di due
terzi il costo di una riduzione di
emissioni del 20% rispetto ai valori
del ‘90.Persuperarelabarrieracosti-
tuita dagli alti costi iniziali delle
nuove tecnologie (solare, fotovol-
taico, geotermico, biomasse), la so-
luzione, già adottata da vari paesi,
consiste in politiche di incentivi fi-
scali e l’accesso ai mercati dell’ener-
giaelettricaaprezzifissioagevolati.

Piogge meno «acide»
sul continente europeo

ROMA. In Europa piove «meno acido». Negli ultimi dieci anni
infatti questo fenomeno, effetto delle emissioni di anidride
solforosa (SO2), di assido di azoto (NOX) e di ammoniaca
sarebbe diminuito del 30 per cento. I dati emergono
dall’Istituto francese per l’ambiente e dall’Iasa (International
Institute for Applied System Analysis) che hanno pubblicato
l’uno un vero e proprio rapporto e l’altro i primi dati
commissionati dall’Unione Europea sull’inquinamento causato
dalle piogge acide. Il risultato raggiunto è attribuibile al
dimezzamento delle emissioni di anidride solforosa e
all’abbattimento dell’ossido di azoto (di oltre il 10 per cento);
mentre le emissioni di ammoniaca sarebbero invariate. Un
successo che va ascritto allo sforzo compiuto dai paesi europei
che da tempo si sono posti l’obiettivo «acidificazione zero».

L’uccisione della piccola Mariangela avrebbe forse potuto essere evitata

Rimpallo di ordini di cattura tra procure
E i boss liberi fecero la strage di Oppido
DALL’INVIATO

REGGIO CALABRIA. Forse poteva
ancora essere viva la piccola Marian-
gela, nove anni soltanto, ammazzata
come un boss a raffiche di mitra. Po-
teva essere vivo anche suo nonno,
Giuseppe Bicchieri, fulminato «per
errore» con la nipotina che stava ri-
portando a casa, durante il raid per la
faida di Oppido Mamertina. Sarebbe
stato possibile bloccare per tempo i
killer e la loroferociarestituendouna
boccata di serenità ai cittadini di Op-
pidoche dapiù didiecianni sonoco-
stretti a convivere con una faida che
ha già accumulato unaquarantinadi
morti ammazzati e non un solo col-
pevole, anzi neanche un solo e stri-
minzitorinvioagiudizio.

Solo ieri s’è saputo che sarebbe sta-
to possibile evitare la strage. Damesi,
infatti, i carabinieri avevano presen-
tato un rapporto che disegnava la
mappa dei clan che si scontrano e i
motivisottesiallaguerra.Lecartedel-
le indagini hanno girato per poi are-
narsichissàdovementrebossesotto-

pancia hanno continuato a godere
della libertà per farsi la guerra com-
battendo tra i civili di Oppido. La de-
nunciadeicarabinieri facevailpunto
su omicidi e reati di mafia indivi-
duando 23 responsabili che veniva-
no denunciati. Il segreto istruttorio
impedisce di sapere se tra quei nomi
vi fossero anche quellideiPolimenie
Rustico ammazzati nella strage di ve-
nerdì8maggio.Maèabbastanzasen-
sato ritenere che gli arresti, se fossero
scattati, avrebbero messo le «fami-
glie» «sotto botta» e molto difficil-
mente sarebbe stato scatenato l’en-
nesimo regolamento di conti tra la
folla inermecostatolevitediGiovan-
ni Polimeni e Vittorio Rusticoe quel-
le innocentidiMariangelaesuonon-
no.

Perchénonèaccaduto?Il rapporto
è stato inviato alla procura di Palmi
che tempestivamente l’ha girato a
quelladiReggioCalabria, competen-
te per i reati di mafia. Qui sarebbero
stati iscrittinel registrodegli indagati
per associazione mafiosa e omicidio
23 persone. Nessuno però si sarebbe

preoccupato, alla scadenza, di chie-
dereilrinviodeiterminiperleindagi-
ni. Ma non è tutto. Non si sa come e
perché a un certo momento il fasci-
colo è stato restituito a Palmi. I 23 so-
no stati prosciolti dalle accuse di ma-
fia? Mistero. Rinviare il fascicolo a
Palmi significaperòunacosaprecisa:
escludere che a Oppido vi siano stati
reatimafiosi.

Ottodeinovemagistratidelladire-
zione distrettuale antimafia di Reg-
gio hanno sottoscritto un documen-
to in cui si racconta il loro disagio per
essere costretti a lavorare in un clima
che non consente sufficiente sereni-
tà. Impossibile sapere cos’hanno
scritto madicerto, riferendosial caso
di Oppido, si chiedono chi abbia così
«inopinatamente» restituito il fasci-
coloaPalmi.Questamattinaarriverà
la commissione nazionale antimafia
per affrontare il caso Oppido e sarà
forse costretta a porsi una domanda
terribile. Sarebbe stato possibile sal-
vareMariangelaesulnonno?

Aldo Varano
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INCONTRI
Piazza all’italiana. Alle 21 presso
il Centro sociale Piazza all’italiana
di via Barona presentazione dell’o-
puscolo “Non è per gioco”, mo-
mografia a vignette contro la vio-
lenza minorile. Saranno presenti
Walter Favini, vice questore, Dino
Finolli, assessore al Decentramen-
to e Sicurezza periferie, don Gino
Rigoldi, presidente di Comunità
nuova.
Notti buie. Alle 21 al Civico pla-
netario di corso Venezia 57 Mauro
Arpino ci parlerà del paradosso co-
smologico di Olbers e ci spiegherà
perchè la notte è buia. Ingresso li-
re 4.000..
Il Quarantotto. Alle 18 al Museo
di storia contemporanea in via S.
Andrea 6 conferenza di Franco
Della Peruta su «Milano verso le
Cinque Giornate».
Russia-Italia. Alle 18.30 presso
l’Associazione Italia-Russia in via
Dogana 4 presentazione del Dizio-
nario Russo-Italiano di Julia Do-
brovolskaja, pubblicato da Hoepli.
Oltre all’autrice sranno presenti
Giovanna Brogi Bergoff, Fausto
Malcovati, Margherita Crepax e
Francesco Straniero.
Resnais. Alle 18 presso la sala in-
contri dell’Isu in corso di Porta
Romana 19 ultimo appuntamento
del ciclo di lezioni sul cinema a
cura di Morando Morandini. Te-
ma della lezione: «L’insostenibile
leggerezza dell’ultimo Resnais».
Ingresso libero.
Memorie in valigia. Alle 20.45
nella Biblioteca di via Baldinucci
presentazione del libro “Memorie
in valigia” a cura di Alessandro
Ramberti e Roberta Sangiorgi.

ARTE
Fuori orario. Per le serate di “Fuo-
ri orario” alla scoperta dei musei
storici del centro cittadino, ap-
puntamento alle 18 alla Casa del

Manzoni in via Morone 1. Alle
19.15 nel cortile della Casa il Tea-
tro Franco Parenti preesenta
”Quadri dall’Adelchi” a cura di
Marco Rampoldi. Ingresso libero
con visite guidate.
Gustave Doré. Al Mercanre di
stampe in Foro Buonaparte 54 si
apre la mostra «Gustave Doré. 100
matrici silografiche per il capola-
voro di Rabelais “Gargantua e
Pantagruel”. Sino al 27 giugno.
Orario:dalle 10 alle 19 da martedì
a sabato.

MUSICA
Duo pianistico. Alle 21 alla Palaz-
zina Liberty di Largo Marinai d’I-
talia concerto del duo pianistico
Humì Uchimoto Marco Pedrazzini
che eseguiranno un programma di
autori americani del Novecento:
musiche di Cage, Roren e Crumb.
Ingresso 20.000 lire (ridotti
15.000).,
Quartetto. Alle 21 al Conservato-
rio con il concerto di Mario Bru-
nello, nel ruolo di direttore e vio-
loncellista solista, con l’Orchestra
d’archi italiana, si conclude la sta-
gione “I luoghi della musica - Ro-
manticismo e dintorni” della So-
cietà del Quartetto. Il concerto sa-
rà trasmesso in diretta radiofonica
da Rai Radiotre. In programma
musiche di Corelli, Haydn, Mo-
zart, von Webem.
Alla corte zarista. Alle 20 nel Sa-
lone dell’affresco del Museo Poldi
Pezzoli in via Manzoni 12 si terrà
il primo concerto su strumenti
musicali antichi dedicato alla mu-

sica alla corte degli Zar. In pro-
gramma musiche di Scriabin, Cia-
jkovskij e Musorgskij. I biglietti
(50.000 lire per ogni concerto) si
possono acquistare la sera stessa
all’ingresso del Museo.
Bach e la sua scuola. Alle 21 nella
Basilica di san Simpliciano concer-
to a cura della sezione di musica
antica della Civica scuola di Mila-
no. La classe d’organo del maestro
Lorenzo Ghielmi eseguirà un pro-
gramma dedicato a Bach e la sua
scuola. Ingresso libero.

All’organo. Alle 21.15 nella Chie-
sa di S. Giustina in piazza S. Giu-
stina 15 (viale Affori) concerto al-
l’organo Amati. Massimo Andrea
Verzilli eseguirà un programma
sul tema «Musica organistica fra
tempo della storia e mutamento
degli stili». L’ingresso al concerto è
libero.
All’arpa. Alle 21 al Teatro delle Er-
be in via Mercato 3 concerto del-
l’arpista Shiny Pasero. Ingresso
3.000 lire.
In Centrale. Per gli appuntamenti
di “musica tango & cabaret” alla
Stazione Centrale concerto alle 21
del quintetto Fabrizio Poggi &
Chicken Mambo.

TEATRO
La passione. Alle 21 presso il Cir-
colo il Naviglio Piccolo in viale
Monza 140 terza serata di «Leg-
gendo La pasione secondo H.G.»
di Clarice Liuspector con Rossella
Prezzo. Ingreso libero.

CINEMA
Eisenstein. Seconda serata della
rassegna “BBC: film per il terzo
millennio” in corso al Cineteatro
Santa Maria Beltrade di via Oxilia
10 su iniziativa della Cineteca Ita-
liana. Alle 20.15 e 22.15 si proietta
”Alexander Nevskij” di Eisenstein.
Tarantino. Per la rassegna “I film
di Quentin tarantino, regista
pulp” in corso al Cineteatro Excel-
sior di via Colnaghi 3 a Lissone,
alle 21.15 proiezione di “Four
Rooms” (1996).
Il Sessantotto. Questo il program-
ma di “Immagini in movimento”,
la rassegna sul cinema del Sessan-
totto in corso all’Auditorium san
Carlo in corso Matteotti 14: alle
19.45 “Le joli mois de mai” di
Chris Marker; alle 20 “Mourir a
trent’ans” di Romain Goupil; alle
22.30 “Le fond de l’aire est rouge -
1. Les mains fragiles” di Chris
Marker.

SCELTI PER VOI

Casa Manzoni, Adelchi nel cortile
Eisenstein e il suo “Nevskij”

Zelig Cabaret
Rocco Barbaro
è “Menefotto”
Un emigrante calabrese
spiazzato nella Milano del
caos, igoffiapprocciamorosi,
le vicende grottesche eppure
comuni incuiciascunosipuò
identificare. È questo il filo
conduttore lungo il quale si
dipana “Menefotto” in scena
da questa sera a domenica a
Zelig Cabaret in viale Monza
140. Sulla scena due perso-
naggi: Rocco Barbaro, forte,
sanguigno e istrionico, e lo
stralunato Paco d’Alcatraz.
Inizio spettacolo ore 21.30
(sabato anche alle 00.15); ta-
volo con consumazione
30.000lire,tribuna20.000.

Concerto rap
Imani Coppola
da Long Island
Musica rap domani sera ai
MagazziniGeneralidiviaPie-
trasanta 14. A portarcela è
Imani Coppola, una giova-
nissima cantante cresciuta a
Long Island. Padre poli-stru-
mentalista, madre bassista e
cantante, sorella cantautrice,
due fratelli rapper e uno suo-
natore di contrabbasso, Ima-
niCoppolaègiuntaallamusi-
ca rap solo da alcuni mesi.
Della sua musica parla come
di un rap “allegro, spirituale,
positivo”. Ingresso (libero
senzaobbligodiconsumazio-
ne)alleore21.30,concertoal-
le22.30.

Mario Brunello al Conservatorio

Gustave Dorè, “Nascita di Gargantua” (al Mercante di stampe).

Peter Gabriel
una serata
a tutto video

”The Rocky
Horror”
allo Smeraldo

Miti e cultura
Vernant ospite
della Statale

Jean-Pierre Vernant, il più
importante studioso di miti
e cultura greca, sarà a
Milano l’11 e 12 giugno su
invito dell’Università
statale e dell’Associazione
Antropologia e mondo
antico. Giovedì 11 giugno
alle 15.30 presso la Sala
Napoleonica della Statale
in via sant’Antonio 10 terrà
una conferenza su “Ulisse
in persona: mito e identità
nel mondo antico”.
Partendo dall’Odissea,
Vernant mostrerà la
complessità
dell’immaginario antico e
approfondirà in chiave
psicologica e
antropologica il problema
dell’identità, della
maschera e della
menzogna. Il giorno
seguente al Centre culturel
français di corso Magenta
63 lo studioso francese
illustrerà le tematiche del
suo ultimi libro “Tra mito e
politica”, edito in Italia da
Raffaello Cortina.

Una serata video non-stop
interamente dedicata a Peter
Gabriel. L’appuntamento è alle 20
presso il Nuovo Spazio
Guicciardini di via Melloni 3
(l’ingresso è libero sino ad
esaurimento dei posti)
nell’ambito della rassegna “Suoni
e Visioni” promossa dal Settore
Cultura della Provincia. La serata
di filmati, che illlustrano oltre un
ventennio di musica (Gabriel ha
fondato i Genesis nel 1967),
intende tracciare un ritratto ed un
bilancio dell’artista che più di ogni
altro ha saputo visualizzare e
rappresentare con le immagini la
sua opera: sempre eccellente, dal
palcoscenico alle copertine fino
agli straordinari video-clip che lo
hanno raffigurato con tocchi di
bizzarra genialità. Dopo il 1975
Gabriel si è dedicato alla carriera
solista impegnandosi anche nella
battaglia per le libertà in ogni
angolo del mondo. Ha fondato
un’etichetta, la “Real World”, che
in una decina d’anni ha
scandagliato l’intero pianeta alla
ricerca di artisti nascosti, delle più
diverse culture, da portare
all’attenzione collettiva.

Nozze d’argento per Brad e
Janett, la giovane coppia
protagonista del “The Rocky
Horror Show”. L’opera debuttò
infatti a Londra il 16 giugno
1973 e divenne subito una
leggenda; quando terminarono
le rappresentazioni a Londra, il
13 settembre 19890, aveva
avuto un totale di 2.960
repliche. flm omonimo ha
raggiunto il successo come cult-
movie dello spettacolo di
mezzanotte, durante il quale il
pubblico è diventato una parte
essenziale dell’azione. I
innumerevoli le
rappresentazioni dell’opera nei
teatri di tutto il mondo che ha
debuttato in Italia nel maggio
del ‘96 al Teratro Smeraldo. E
proprio al Teratro Smeraldo
ritorna da oggi “The Rocky
Horror Show” nell’allestimento
del London Musical Theatre.
L’opera resterà in cartellone
sino al 30 maggio con inizio alle
20.45. Dopppio spettacolo
venerdì 29 maggio: alle 20.45 e,
quello ormai classico, della
mezzanotte.

Peter Gabriel questa sera in video al Nuovo Spazio Guicciardini Allo Smeraldo va in scena “Rocky Horror Show”

MOSTRE MUSEI
Futurismo. I grandi temi. 1909-

1944 Fondazione Antonio Maz-
zotta, Foro Bonaparte 50. Sino al
28 giugno. Orario: dalle 10 alle
19.30, martedì e giovedì dalle 10
alle 22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I
grandi scultori italiani dell’Otto-
cento Fondazione Museo Luciano
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle
19, lunedì chiuso.
Ambrogio. L’immagine e il vol-
to: arte dal XIV al XVII secolo
Museo diocesano, Chiostri di San-
t’Eustorgio in corso di Porta Tici-
nese 95. Sino al 14 giugno. Orario:
10-19, lunedì chiuso.
Bergognone Al Castello visconteo
di Pavia e al Monastero della Cer-
tosa di Pavia è aperta sino al 30
giugno la mostra «Ambrogio da
Fossano detto il Bergognone. Un
pittore per la Certosa». Orario: da
martedì a venerdì dalle 10 alle alle
17, sabato domenica e festivi dalle
10 alle 19, lunedì chiuso.
Tesori della Postumia Santa Ma-
ria della pietà, piazza Giovanni
XXIII, Cremona. Aperta sino al 26
luglio. Orario: tutti i giorni dalle 9
alle 19.

Angelo Inganni Palazzo Bonoris,
via Tosio 10, Brescia. Sino al 30
agosto. Orario: dalle 9.30 alle
19.30 tutti i giorni con orario con-
tinuato, chiuso il lunedì. Biglietti:
intero lire 12.000, ridotto lire
8.000, gruppi organizzati e scola-
resche lire 5.000, speciale week
end famiglie (minimo 3 persone)
lire 5.000 a persona.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10
alle 20 dal martedì alla domenica
(lunedì chiuso).
«Il ‘68 e Milano». Aperta sino al 30
giugno. È stato attivato il seguente
sito Web: http://www.trienna-
le.it/68/. Biglietti lire 12.000/
9.000/7.000.
«Collezione del design italiano
1945-1990». Aperta sino al 31
maggio. Biglietti lire 12.000/
9.000/7.000.
«Mies van der Rohe. Mobili e ar-
chitetture. Stuttgart, Barcelona,
Brno». Aperta sino al 31 maggio.
Biglietti lire 12.000/9.000/7.000.
«Soldi. Una mostra gioco per bam-
bini». Percorso guidato interattivo
per esplorare il mondo del denaro,
per bambini dai 5 ai 12 anni.
Aperta al pubblico sino al 21 giu-

gno. Solo su prenotazione, orari:
10, 11.45, 14.30 e 17. Per informa-
zioni e prenotazioni tel.
4399.3466, fax 4851.9127.
«180 Compasso d’oro». Aperta sino
al 24 maggio. Ingresso libero.
«Felicità è innovazione». Aperta si-
no al 30 maggio. Ingresso libero.
Vampiri Musei di Porta Romana,
viale Sabotino 22, sino al 31 mag-
gio. Orario: tutti i giorni dalle 10
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì
chiuso. Il mito del vampiro attra-
verso la leggenda, la letteratura, il
cinema, il fumetto, il teatro.
Il guardaroba Per tutto il mese di
maggio sono il guardaroba e il go-
verno della casa nella vita quoti-
diana della signora tema della mo-
stra allestita presso il Museo Bagat-
ti Valsecchi nell’ambito dell’ini-
ziativa culturale «Casa Bagatti Val-
secchi: scene di vita familiare tra
Ottocento e Novecento», volta a
raccontare la storia di un gusto co-
mune all’alta società di fine seco-
lo. Sono esposti eleganti accessori
di toilette, candida biancheria ci-
frata e pezzi di corredo. La mostra
è visitabile con il bigllietto d’in-
gresso al Museo tutti i giorni dalle
13 alle 17. Chiuso lunedì.

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via
San Vittore 21, tel. 4817270.
Orario: 9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo At-
tendolo Bolognini, via Sant’An-
drea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia
via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.

Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via
Palestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza San-
ta Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-
22, domenica 8-13.45 / 17-20.
Chiuso lunedì; ingresso 12.000
lire, gratuito sopra i 60 anni e
sotto i 18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì),
ingresso 8.000 lire, 4.000 i ridot-
ti, 2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingres-
so 6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-
12 e 14-17 da martedì a domeni-
ca. Chiuso lunedì. Ingresso

4.000-5.000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Man-
zoni 12, tel. 794889: orari dal
martedì al venerdì e la domeni-
ca 9.30-12.30 e 14.30-18, il saba-
to 9.30-12.30 e 14.30-19.30.
Chiuso lunedì. Ingresso 10.000
lire, 5.000 per anziani, gratis i
bambini sotto i 10 anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via
Gesù 5, tel. 76014857. Orario:
dal martedì alla domenica 13-
17. Ingresso 10.000 lire, 5.000 il
mercoledì.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2,
tel. 806921. Biblioteca: ore 9-
17.30, sabato e domenica chiu-
so. Pinacoteca: ore 9-17.30, lu-
nedì chiuso. Ingresso 12.000 li-
re.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501. Orario: martedì-
sabato 9-22; domenica e festivi
9-12.30 (chiuso lunedì). Ingres-
so 8.000 lire, gratuito sotto i 18
anni e sopra i 60.
Museo della Basilica di San-
t’Ambrogio piazza Sant’Ambro-
gio 15, tel. 86450895, orario 10-
12 e 15-17, chiuso martedì, sa-
bato mattina e mattine festive.
Ingresso 3.000 lire.
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Il segretario Ds a Oslo al plenum dell’Internazionale socialista. Gli altri leader europei critici con il premier inglese

D’Alema difende Blair
«L’Is diventi una multinazionale della democrazia»

OSLO. Massimo D’Alemavorrebbe
vedere l’Internazionale socialista
trasformatainuna«multinazionale
dellapolitica,dellademocrazia,del-
la solidarietà e della speranza». Al
vertice di Oslo, davanti a 300 rap-
presentanti dei 139 partiti di 120
paesi, il segretario dei Democratici
di sinistra spiega che questa è l’uni-
ca strada «se non vogliamo che la
globalizzazione sia dominata solo
dalle multinazionali». Anche per-
ché l’economiadimercatosi espan-
denelmondosenzaaccompagnarsi
allademocrazia.

No, dice D’Alema, i processi di
globalizzazione non possono esau-
rirsi solo in una sfera economica.
C’è invece bisogno di una globaliz-
zazione della democrazia, con la
crescita e la valorizzazione delle li-
bertà politiche e civili, dei diritti
umani delle libertà religiose. Senza
tutto questo non regge neanche lo
sviluppo economico. Come dimo-
stra la rivoltache inquesteorescuo-
te il regime indonesiano, e che ha
giàprovocatocentinaiadivittime.

Il meeting di Oslo ha avuto due
appuntamenti chiave: la riunione
plenaria dove si è discusso di globa-
lizzazione e solidarietà, e una riu-
nione del presidium dove Felipe
Gonzalez ha illustrato i lavori della
suacommissionechesi staappunto
occupando del futuro dell’Is. E non
èmancatointuttieduegliappunta-
menti un richiamo alla proposta
lanciata nel febbraio scorso dal lea-
der laburista inglese Tony Blair. Il
quale aveva parlato di un’Interna-
zionale socialista non più rinchiusa
nei confini tradizionali, ma «aper-
ta» ad altri e in primo luogo ai de-
mocratici americani. Una proposta
cheavevasuscitatopolemicheeche
continua a creare non pochi malu-
mori.

MaèD’AlemacheoraaOslospez-
zauna lancia in favore di Blair. Lo fa
davantia tutti idelegati sostenendo
che l’Internazionale socialista ha
saputo allargare i confinieconfron-
tarsi con nuove culture, e ricordan-

do che in Italia «noi abbiamo la col-
laborazione dell’Ulivo che è un’e-
sperienzaoriginaleeimportante».E
in questo senso, aggiunge il leader
diessino, «ho accolto con favore lo
stimolo di Tony Blair per una colla-
borazione tra l’Internazionale so-
cialista e le altre forze democrati-
che, in particolare le componenti
democraticheamericane».

LestessecoseD’Alemaleavevari-
petute l’altra sera sia durante la riu-
nione del presidium sia durante la
cenaconimaggiorileadersocialisti.
Anzi, ha quasi dovuto fare da avvo-
cato difensore del premier inglese.
Perché la proposta diBlair continua
a suscitare sospetti, irritazioni. È lo
stesso leader dei Ds a confidare ai
giornalisti: «Io sostengo il dialogo
tra il movimento socialista ed altre
componenti, ma ci sono posizioni
molto più chiuse e preoccupate sot-
toquestoprofilo».

Ma chi, tra i leader socialisti guar-
da con sospetto alle posizioni di
Blair? D’Alema non fa nomi. Ma il
fuoco di sbarramento deve essere
statomolto forte.Tantocheil segre-
tario diessino rifiuta di fare nomi e
cognomi, ma aggiunge: «Pressoché
tutti, conqualcheraraeccezionetra
le quali mi colloco io. Ho posto l’ac-
cento sul fatto che l’iniziativa di
Blair è una opportunità. Questo lo
dissi a Londra nella riunione a casa
Blair. È una grande opportunità per
un’organizzazione che deve allar-
gare l’orizzonte dei suoi rapporti.
C’è ancora, prevalente, unatteggia-
mento un po‘ diffidente. Ma credo
sipossasuperare.L’Internazionaleè
compostadapartitichehannolelo-
ro radici e la loro identità. Sono
strutturecomplesse,mavedreteche
pian piano le differenze si supere-
rannoesisvilupperàildialogo».

Il richiamo alla riunione di Lon-
dra, l’8 aprile scorso, serve a D’Ale-
maperricordarechegiàalloramolti
punti erano stati chiariti. Perché lo
stesso Blair aveva chiarito che la sua
propostanoneraquelladisciogliere
l’attuale internazionale socialista

per creare una nuova organizzazio-
ne mondiale con dentro magari i
democraticiamericani.

Le parole di Blair, la suaproposta,
erano state fraintese? D’Alema ne è
sicuro:«Lapropostadisuperarel’In-
ternazionale non è stata avanzata
da nessuno. Il problema posto da
Blair è quello del dialogo tra movi-
menti socialisti ed altrecomponen-
ti, soprattutto i democratici ameri-
cani».

E l’Ulivo mondiale? Il leaderdies-
sino fulmina con lo sguardo chi gli
pone la domanda, poi risponde:
«Una sciocchezza...». Poi rivolto ai
giornalisti li invita con sarcasmo a
non ridurre il dibattito di Oslo sui
destini dell’Internazionale sociali-
sta a una polemica tutta italiana sul
«super Ulivo», anche perché«nonè
che qui si è convocato mezzo mon-
do per parlare dell’Ulivo e dei pro-
blemiinternialmiopartito».
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Nasce la Fondazione

«Italianieuropei»
per la sinistra

GiulianoAmato ha scelto: non
partecipa alla Cosa 2né allo Sdi
(la neonata formazione socialista
democratica) ma sarà in prima li-
neanella costituendaFondazio-
ne«Italianieuropei», laboratorio
di culturapolitica, punto di rife-
rimentoper tutta la famiglia so-

cialistaeuropea nel nuovo millennio. È stato lo stesso Amatoad an-
nunciarlo ieri a Roma alla presentazioneufficiale dell’iniziativa, evo-
luzionedell’omonima associazione sortanel febbraio scorso, promos-
sa daun gruppo di esponenti della cultura di sinistra. Amato, presi-
dente di fattodel nuovosoggetto, eraaffiancato daGiuseppeVacca
direttore, e dal comitato dipresidenza costituitoda Luciano Canfora,
Marta Dessù, Andrea Manzella, Alfredo Reichlin, Giorgio Ruffolo, Sal-
vatoreVeca.
Presente, ma per ilmomento solo come osservatore, l’eurodeputato
Corrado Augias, mentre assente, ma giustificata, ChiaraSaraceno.
Amato ha sottolineato lanatura essenzialmenteculturale delnuovo
soggetto che, politicamente, si porrà inmodoinnovativo: «Saràpoli-
tica, manon partitica;un punto di riferimentoper la famiglia sociali-
staeuropea, capace di mettere levarie espressioninazionali in condi-
zione di riconoscersi, di creare eabituare la classedirigente a pensare
europeo. E, siccomenon si puòessere tutto, innovati ed innovatori -
ha aggiuntoAmato - saremoaperti e coinvolgenti su temi di comune
interesse rispettoad altri Istituti di studio edi ricerca per l’elaborazio-
ne di soluzioni politicheai problemi della società del nuovo millen-
nio».Massimo D’Alema, con il il segretario dei socialisti belgi Philippe Busquin Ansa

OSLO. Il leader palestinese Yasser
Arafat ieri ha avuto un colloquio di
circa mezz’ora con Massimo D’Ale-
ma, Umberto Ranieri, responsabile
Esteri dei Ds, e con il premier porto-
ghese Guterrez. Il segretario dei De-
mocratici di Sinistra ha poi riferito ai
giornalisticheArafathavolutosotto-
lineare «l’importanzadi un impegno
dell’Europa per convincere il gover-
no israeliano a rispettare gli impegni
per la ripresa del processo di pace in
Medioriente. Arafat è convinto - ha
detto D’Alema - che sia necessaria la
pressione su Israele anche dell’Euro-
pa oltre che degli Stati Uniti». Arafat,

secondo quanto riferito da D’Alema,
si aspetta dalprossimo verticediCar-
diff un impegno per la pace nel Me-
dioriente da parte dei governi euro-
pei; il leader palestinese, inoltre, ha
annunciato che parteciperà all’ini-
ziativa promossa dai Ds a Roma, alla
fine di giugno, sulla pace in Medio-
riente.

Il colloquio, che si è svolto in una
saletta al 330 piano dell’albergo dove
si svolge ilConsigliogeneraledell’In-
ternazionale Socialista, è stato prece-
duto da un piccolo incidente. Massi-
mo D’Alema, infatti, mentre Arafat
parlava con lui e Guterres di Neta-

nyahu che impedisce il processo di
pace, ha notato intorno al tavolo do-
ve si svolgeva l’incontro riservato,
confusitraivisideicomponentidelle
delegazioniitaliana,portogheseepa-
lestinese, le facce compunte di tre
giornalisti italiani. Tre volti che il se-
gretario dei Ds vede tutti i giorni a
Montecitorio, quelli di Gianna Fre-
gonara (Il Corriere della Sera), di Ste-
fano Marroni (La Repubblica) e di
Gianni Giovannetti (Il Messaggero)
che, serafici, ascoltavano il colloquio
tenendosi allineati con gli altri e ov-
viamente senza guardare D’Alema.A
quel punto, Roberto Quillo, il colla-
boratorechelosegueneiviaggi inter-
nazionali, accortosi degli intrusi, si è
affrettato ad avvertire la vigilanza.
Unaveraepropria«beffa»perilservi-
zio d’ordine norvegese che ha messo
metal detector in più punti dell’al-
bergo-grattacielocheospita,adOslo,
i lavori dell’Internazionale socialista

ehachiusoagiornalistiecuriosialcu-
nipianidell’albergo.

«Ci siamo comportati con la stessa
disinvoltura di quando ci si siede ad
un tavolo per seguire una normale
conferenza stampa», hanno detto i
giornalisti.

I tre inviati avevano seguitoD’Ale-
maeArafat, insiemeadun’altraquin-
dicinadicronisti,fotografiecineope-
ratori, che abbandonato l’ampio sa-
lone dove si svolgono i lavori dell’In-
ternazionalesocialista,sieranorecati
agli ascensori. Il servizio d’ordine ha
bloccatoquasitutti i cronisti,manel-
lemaglie,purstrette,sonofiltrati i tre
chesisonoinfilatinelprimoascenso-
reaperto.Arrivatial330piano,sisono
confusi con ladelegazionecheentra-
va nella saletta insieme ad Arafat,
D’Alema e Guterres, mentre il servi-
zio d’ordine norvegese e quello pale-
stinese fermava i cronisti sfuggiti al
primocontrollo.

Mezz’ora di colloquio sul Medioriente

Il leader Ds incontra Arafat
E i cronisti beffano la sicurezza
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A Teatri di Vita la pièce di Adriatico

A Bologna
piovono angeli
dal soffitto

A Milano il concerto del gruppo napoletano che ha presentato l’ultimo cd «Lingo»

Tribù Almamegretta
contaminata e felice

Rolling Stones
Incidente
a Keith Richards
I Rolling Stones dovranno
rinviare l’avvio della loro
tournée europea, prevista per
venerdì prossimo a Berlino,
dopo che il chitarrista Keith
Richards si è rottounacostola
in seguito ad un incidente av-
venuto nella sua abitazione.
Il concerto fissato per il 30
maggio allo stadio Meazza di
Milano segnerà così il debut-
to del tour europeo dei Rol-
ling Stones. Keith Richards
osserverà solo una delle cin-
que settimane di riposo ri-
chiestedaimedici.

X-Files Film
È pronta
la colonna sonora
Ray Manzarek, l’inconfondi-
bile organista dei «Doors», i
«Cure», Sting, Noel Galla-
gher, Bjork, sono alcuni dei
musicisti che hanno parteci-
pato alla realizzazione della
colonna sonora di «X-Files».
Il film, ispirato alla celebre se-
rie televisiva, uscirà nelle sale
cinematografiche degli Stati
Uniti il prossimo 19 giugno,e
inItaliail4settembre.

Plagio
Morissette
copia i Pooh?
Il brano di Alanis Morissette
«MaryJane»«haunastraordi-
naria analogia» con «Pensie-
ro»,unadellepiùfamosecan-
zonideiPooh.L’accusadipla-
gio viene dalle Edizioni Suvi-
ni Zerboni, società editoriale
del gruppo Sugar, editore di
«Pensiero», che hanno dato
mandato ai loro legalidiagire
nei confronti dell’editore e
degli autori della canzone
dellacantautricecanadese.

DALL’INVIATA

BOLOGNA. C’è un cielo sotto Bolo-
gnadovepiovonoangeli.Cadonoda
un buco del soffitto, quello di Teatri
di Vita, e vengono giù come omini
unisex alla Magritte, impermeabile e
borsa in mano. Anime allo sbando
dentrounacameradaletto,cheficca-
no la vita in grandi valigie e la disfan-
nodiquaedi là.Sisvolgeinquestoaf-
fresco perimetrale la Lotta d’angeli.
Messaggi da un uomo in fuga di An-
drea Adriatico, pièce visionaria al-
ternata fra esplosioni
di immagini e buio
totale. Lo spettacolo -
un co-produzione
della compagnia :ri-
flessi con la Fonderie
di Le Mans (dove ha
debuttato lo scorso
aprile) e Podewil di
Berlino (dove verrà
presentato in ottobre)
- è una sorta di per-
corso a ostacoli nel
tragitto interiore della
coscienza, monologa-
re intermittente su
quesiti senza risposta,
dibattito con dio a di-
stanza, che i tre pro-
tagonisti (Patrizia
Bernardi, Daniele
Cantalupo e Gabriella
Fabbri) si palleggiano a vicenda.
Lo spunto, metafisico, parte dall’e-
pisodio biblico della lotta di Gia-
cobbe con Dio e approda a un di-
sagio esistenziale molto terreno,
fatto di paesaggi domestici, persi-
no rurali come quando da una del-
le borse salta fuori una paperetta
in piume e ossa e si mette a inse-
guire il suo «angelo custode» terre-
stre per ogni dove. La papera, al-
meno, si accontenta della visione
dell’umano per tacitarsi, mentre
agli uomini e alle donne di Lotta
d’angeli resta addosso un’inquietu-
dine perenne, un trafficare senza
metà, lo sbattersi sul letto pensan-
do a un altrove impossibile.

Filo rosso di un ragionamento
per frammenti è il copione arran-
giato ad alta definizione da Milena
Magnani, giovane scrittrice «coin-
volta» da Adriatico nella trama
drammaturgica. A raccordare le
isole di pensiero di Magnani, un ri-
tornello koltesiano che canta l’in-
solubile attrito fra due creature po-
ste l’una davanti all’altra, senza
tramite. Recitato prima in tedesco,
poi sussurrato in francese e infine
chiaccherato in italiano, il ritor-
nello si fa via via più riconoscibile,

mentre la cupezza del
suono presagisce quel-
la dei contenuti e si va
stemperando da un in-
cipit martellante al
parlottìo lieve come
quello di due signore
sedute nel tram. Fun-
ziona meno bene, in-
vece, il corpo a corpo
con le parti scritte di
Magnani. L’impressio-
ne è che la regia di
Adriatico abbia qual-
che timore a maneg-
giare una materia tan-
to delicata e sottile: la
spinge prima avanti,
in primo piano, e in
dissolvenza, altre volte
la frammischia a gio-
chi d’amore in corso,

ma la tensione del contenuto filtra
dai varchi troppo elastici, si smar-
risce e sbalza fuori come un corpo
estraneo non assimilato.

La Lotta riprende quota proprio
nel lasciarsi andare del tutto,
quando gli echi si fanno fievoli e
resta solo un intervallo televisivo
(un montaggio che «saccheggia»
dichiaratamente i video di Cocito
e Pastore, Ciprì e Maresco) a riem-
pire il vuoto. Un finale in smor-
zando, occhieggiato da tre colom-
bine sul tetto, che rilancia allo
spettatore il compito di rituffarsi
nella mischia.

Rossella Battisti

MILANO. «Dimenticate chi siete,
dimenticate la vostra identità. Siete
dei bastardi, questa è la musica dei
bastardi». Lo dice forte e chiaro agli
spettatori, Raiss, rivendicando an-
cora una volta la sua appartenza a
una tribù multirazziale e cosmopo-
lita che rompe le barriere di stili, ge-
neri, nazionalismi e culture per tro-
vare una sintesi contaminata e feli-
ce. Nella musica degli Almamegret-
tac’èquesto:Napoli,Londra,Parigi,
Tunisi. O, se preferite, Europa, Afri-
ca, Mondo. Tutto assimilato, me-
scolato, riveduto, corretto, trasfor-
mato.

Il cuore di questo tour, che ha già
macinato una decina di tappe, è un
album, Lingo, che fonde le varie
anime migranti del gruppo: la
tradizione partenopea, le passio-
ni etniche d’Africa e Oriente, le
ultime tendenze di Londra e din-
torni. Un crogiolo di suoni e at-
mosfere (hip hop, dub,
drum’n’bass, dance, world e via eti-
chettando) che sanno di speri-
mentazione e, al tempo stesso, di
pura fisicità: perché oggi più che
mai gli Almamegretta vogliono
far ballare. I messaggi sociali (chi
si ricorda di Fattallà?) sono meno
proclamati e più sottintesi, arri-
vano attraverso una musica che
già di per sé è l’antitesi di ogni
razzismo. È una musica che vaga
nomade e inquieta per il pianeta,
musica meticcia, musica dei ba-
stardi.

Il profeta del migliaio abbon-
dante di adepti convenuti al Rol-
ling Stone è Raiss, che ostenta i
muscoli poderosi sotto una ma-
glietta da calcio col numero dieci
sulla schiena. È il numero di chi,
sul campo, mena le danze e guida
la squadra: così è anche per Raiss,
che appare e scompare, canta i
suoi successi e lascia ampio spa-
zio alla vocalist Julieanna, incita
il pubblico e lancia la band in
possenti trame dance. È lui il ful-
cro intorno a cui ruota l’equili-
brio di una formazione dal piglio,

ormai, internazionale, che piace
agli intenditori d’Italia ma si sta
ritagliando uno spazio sempre
più ampio di consensi e collabo-
razioni oltreconfine. Lo spettaco-
lo è semplice: ai lati ci sono due
grandi postazioni dove si lavora
di tastiere e campionamenti, die-
tro c’è la batteria, davanti basso e
voci. Niente chitarre, del resto
mica siamo a un concerto rock.
Tante luci, invece. A volte sullo
sfondo ad intrecciarsi con i suo-
ni, a volte sparate direttamente

sul pubblico per sottolineare i
momenti più tirati e intensi.

Gli Almamegretta partono len-
ti, come se stessero prendendo la
rincorsa, viaggiando sulle note di
un trip-hop raffinato e di tenden-
za: ecco Gramigna e una Black
Athena a due voci, molto meno
torrida e «nera» che sul disco. Ma
ben presto si cambia registro e la
serata s’impenna, complice una
veloce sterzata dance: il ritmo au-
menta, raddoppia, si complica e
stordisce la platea, che si becca

versioni inaudite di Sanghe e ane-
ma e Nun te scurdà, fra balli, batti-
mani e coretti in libertà. La sca-
letta prevista va quasi subito in
malora, fra improvvisazioni, parti
strumentali, rimaneggiamenti:
tanto che, a volte, è quasi impos-
sibile seguire il filo degli umori
artistici del gruppo. Poco male,
almeno finché resta vivo lo spiri-
to del divertimento: ci pensano
Ninas, Respiro Fatmah e Suonno a
tenere alta l’attenzione del pub-
blico. Che, a fine serata, boccheg-
gia ormai per il gran caldo ma
non ha intenzione di mollare la
presa. Nell’attesa per i bis, com-
pare sul palco un grande cartello
con una scritta che non ha biso-
gno di molti commenti: «Tra po-
che ore in Texas verrà giustiziato
un altro uomo». Dalla platea si
alza un applauso collettivo. Ma
poi si ritorna nel pieno clima-
concerto e tutti reclamano anco-
ra musica. Dal fondo urlano «O’
Raiss», ma ben presto s’intona un
tradizionalissimo O’ surdato
’nnammurato: è un richiamo cui
Raiss e soci non possono fare a
meno di rispondere. E al «classi-
cone» napoletano replicano con
un modernissimo dub, ipnotico e
magnetico, che introduce una
versione stravolta e coinvolgente
di Figli di Annibale. Occasione
buona, per i fans più accaniti, per
perdere l’ultimo residuo d’ener-
gia e versare l’ennesima lacrima
di sudore.

Si replica a Vicenza (stasera, Pa-
lazzetto), Pescara (22, Teatro Ten-
da), Roma (25, Air Terminal), Ao-
sta (29, Libera tutti).

Diego Perugini

Il gruppo degli Almamegretta

TEATRO Al XXXV ciclo di spettacoli classici

Moriconi, regina di Troia
tra dolore materno e realpolitik
A Siracusa l’attrice in «Ecuba», regia di Salveti. Pagliaro dirige invece le «Baccanti»
Le dimissioni del direttore artistico Nuccio Messina per contrasti con le maestranze.

SIRACUSA. Doppio Eu-
ripide al Teatro Greco,
per il XXXV Ciclo di
spettacoli classici, anco-
ra sotto la guida illumi-
nata e aperta di Umber-
to Albini, in attesa che
l’Istituto nazionale del
dramma antico si tra-
sformi in Fondazione.
Le Baccanti ed Ecuba i
testi prescelti: alle pre-
se con essi, due diversi
registi, Walter Pagliaro
e Lorenzo Salveti, e
due nutrite compa-
gnie. Euripide, si sa, è,
fra i tre grandi tragici
dell’Ellade, quello che,
in genere, sentiamo
più vicino a noi. E del-
le Baccanti ricordiamo,
ad esempio, la lontana edizione
«sessantottesca», ma sorvegliata da
spirito critico, di Squarzina. Ades-
so Pagliaro volge decisamente in
direzione dell’attualità la nota vi-
cenda: il Dio dello strèpito, Dioni-
so, figlio bastardo di Giove, e che
dall’Oriente giunge a Tebe (sotto
mentite spoglie, all’inizio) per im-
porre il suo culto, si trascina dietro
una turba di invasate, ma trova vi-
le accoglienza anche nei vecchi
Cadmo e Tiresia, il profeta cieco,
ansiosi di adeguarsi ai nuovi costu-
mi, mentre Penteo, nipote di Ca-
dmo per via materna, e sovrano
autoritario della città, si oppone
agli strani riti, ma ne è morbosa-
mente curioso. Finirà sbranato da
quelle donne in delirio, e autrice
principale dello strazio sarà la ma-
dre Agave, uscita di senno, troppo
tardi rinsavita.

Schematizzando, si potrebbe di-
re che, nell’allestimento proposto-
ci, il conflitto s’instauri tra una ci-
viltà urbana sazia di sé, ma già in
decadenza, e un vitalismo barbari-

co ed errabondo, premente e fre-
mente alle sue porte: si rilevi, nella
scenografia di Luciano Damiani,
quel traslucido simulacro di un
moderno palazzo del potere, che i
prodigi di Dioniso sconquasseran-
no. D’altronde, la rappresentazio-
ne (due ore e mezza filate, nono-
stante i tagli apportati) si divarica
in misura notevole fra il «parlato»,
da un lato, e il «cantato» e «danza-
to», a tratti eccessivo, dall’altro: su
tale ultimo versante, agiscono per-
cussionisti e voci d’Africa, stru-
mentiste delle nostre parti; ma
nemmeno le musiche (Arturo An-
necchino) e le coreografie (Gheor-
ghe Iancu) sembrano andare mol-
to d’accordo. E gli interpreti prin-
cipali non paiono al loro meglio:
sono Paolo Graziosi (Dioniso), Pie-
ro Di Iorio (Penteo), Franco Alpe-
stre (Tiresia), Piero Sammataro
(Cadmo), Micaela Esdra (Agave).
L’applauso più convinto, forse, lo
ha ricevuto Edoardo Siravo, effica-
ce Messaggero.

Maggiori consensi di pubblico

otterrà probabilmente Ecuba, dove
campeggia una Valeria Moriconi
di potente risalto, nei neri panni
della regina di Troia, che dopo in-
finiti lutti si vede portar via, per
venir sacrificata sulla tomba di
Achille, anche la figlia Polissena;
mentre le arriva morto ammazza-
to, dopo esserle apparso in sogno,
il figlio Polidoro, che ella credeva
al sicuro presso l’infido ospite Poli-
mestore. Su costui ella trarrà atroce
vendetta, col cinico assenso di
Agamennone (che, intanto, ha fat-
to di Cassandra, anche lei prole di
Ecuba, la propria concubina).

Ed è una tragedia, questa, tutta
terrestre, tesa fra i poli del nudo
dolore umano e della realpolitik,
che variamente ma spietatamente
Agamennone e Ulisse incarnano.
Gli Dèi, qui, sono appena nomina-
ti, e si dubita che esistano. Bene ha
fatto Salveti a mantenere la storia
nel suo clima arcaico, ma senza
sottolineature: quelle schiave
troiane che compongono il Coro,
con le loro scure povere vesticcio-
le, appartengono a ogni tempo di
guerra e di rovina, e il dinamismo
delle azioni collettive non prevari-
ca sul tessuto verbale dell’opera,
che resta al centro (i movimenti
sono curati da Gloria Catizone).
Anche la spoglia scenografia di Da-
miani, distinta dalla precedente e
non stridente con la cornice del
Teatro Greco, ha la sua giusta fun-
zione; mentre gli attori (s’è detto
della Moriconi) si mostrano tutti
in forma e a loro agio: da Daniele
Griggio a Luca Lazzareschi, da Ar-
naldo Ninchi a Gigi Angelillo, a
Vincenzo Bocciarelli, da Rosa Ma-
ria Tavolucci a Laura Panti, a Sel-
vaggia Quattrini. E il tutto, con ac-
corte scorciature, si tiene entro
un’ora e mezza di durata.

Aggeo Savioli

Valeria Moriconi in «Ecuba»
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Bankitalia
Sì condizionato
al polo siciliano
Via libera della Banca d’Italia al
polo siciliano Banco di Sicilia-
Sicilcassa-Medicredito, purché si
rispettinoalcune prescrizioni per
evitare una restrizionedella
concorrenza nel sistema
creditizio dell’isola. Nei prossimi
dueanni il Banco di Siciliadovrà
«tagliare» 40 sportelli.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.393 -2,79
MIBTEL 23.153 -3,44
MIB 30 33.328 -3,63

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
CARTARI +0,42

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
BANCHE -4,63

TITOLO MIGLIORE
ALITALIA +5,68

TITOLO PEGGIORE
CEM. BARLETTA RNC -11,16

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,01
6 MESI 4,77
1 ANNO 4,57

CAMBI
DOLLARO 1.761,93 +5,68
MARCO 986,08 +0,03
YEN 12,994 -0,10

STERLINA 2.858,38 -4,31
FRANCO FR. 294,05 +0,01
FRANCO SV. 1.184,09 -0,56

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,06
AZIONARI ESTERI -0,10
BILANCIATI ITALIANI +0,01
BILANCIATI ESTERI +0,02
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,02
OBBLIGAZ. ESTERI -0,04

Stream lancia
dal satellite
la sfida a Telepiù
È partita la sperimentazione
delle trasmissioni satellitari
digitalidi Stream. Da giugno
partirà anche la
programmazione commerciale
criptata.La ricezione èpossibile
orientando la parabola a 13gradi
Est (Eutelsat Hot Bird 2) sulla
frequenza 11.842GHz Verticale.

Ici e Irpef
Per gli errori
corretti
sanzioni lievi
Arriva anche per l’Ici, per le
trattenute Irpef e per il
Bollo auto il
«ravvedimento operoso»,
cioè la «sanatoria a
regime» che consente ai
contribuenti di correggere
errori entro un anno dalla
scadenza
dell’adempimento
pagando sanzioni super-
ridotte. La norma,
rinnovata dalla riforma
delle sanzioni tributarie,
sarà presto resa operativa
con l’arrivo di un decreto
che stabililisce le modalità
di versamento delle
somme dovute.
L’amministrazione - ha
spiegato il direttore
centrale dell’accertamento
del ministero delle Finanze
William Rossi, - potrà non
applicare le sanzioni in
alcune ipotesi. Ad esempio,
in questo momento di
prima riforma per
eventuali errori formali, gli
uffici potranno valutare se
sanzionare o
meno».«L’orientamento -
ha spiegato Rossi - è quello
di prevedere le stesse
modalità indicate dopo la
soppressione dei servizi di
cassa del ministero. In
pratica si potrà utilizzare la
stessa modulistica e fare i
versamenti in banca, alle
poste o presso i
concessionari». I
meccanismi del «nuovo»
ravvedimento operoso,
inoltre, saranno spiegati in
una circolare che dovrebbe
essere emanata in
settimana. «Il nuovo
ravvedimento potrà essere
utilizzato per tutte le
imposte», ha spiegato
Rossi. In pratica potrà
essere utile per sanare l’Ici
dello scorso anno (ad
esempio da quanti
vogliono usufruire degli
incentivi per
ristrutturazioni) o per chi
vuole pagare il bollo auto
(finora le sanzioni previste
erano salate). La «penale»
per il ravvedimento
operoso è infatti pari - a
seconda del ritardo - ad un
sesto o ad un ottavo della
sanzione minima.

Nessuna novità dal vertice «tecnico» di Palazzo Chigi. Lavoro nero: verso lo «scivolo»

Occupazione, governo al palo
E slitta l’Agenzia per il Sud
Sindacati insoddisfatti: finora nessuna risposta
ROMA. Dopodomani si ritrove-
ranno tutti intorno a un tavolo.
Sindacati e governo a parlare di
Sud, di emergenza lavoro e magari
anche di ordinaria lotta alla disoc-
cupazione. Ieri i ministri del Teso-
ro,dell’Industria,dell’Agricoltura,
dei Lavori Pubblici, dell’Ambien-
te, del Lavoro hanno discusso per
tre ore a Palazzo Chigi insieme al
sottosegretario Micheli per mette-
reapuntoildocumentodapresen-
tare ai confederali. Risultato? Nul-
la di nuovo, si mormora, se non
piccoli aggiustamenti a iniziative
già prese. Reazioni previste? Se il
«documento» in questione ripete
le cosiddette«lineeguida» l’insod-
disfazione sindacale bisbigliata al-
la vigilia potrebbe trasformarsi in
una manifestazione. Ma nonsem-
brainunoscioperogenerale,

Al di là delle supposizioni l’uni-
ca notizia certa è che neanche il
consiglio dei ministri convocato
per venerdìvedrà lanascitadell’A-
genzia per il Sud. «Dobbiamo pri-
ma parlarne con i sindacati», spie-
ga il ministro del Lavoro Treu, e
l’incontro di giovedì è già pieno di
tante questioni per affrontare e ri-
solvere con Cgil, Cisl e Uil l’argo-
mento Agenzia per il Sud della
quale comunque si parlerà. In li-
nea generale «si tratta di un testo
già pronto e annunciato da tem-
po» - ha confessato il ministrodel-
l’AgricolturaPintoalterminedella
riunione di ieri - che abbiamo ar-
ricchito e sul quale sono state fatte
alcune riflessioni anche alla luce
dei tavoli tecnici di approfondi-
mento di questi mesi dedicati ai
vari temi dell’occupazione nelle
regioni meridionali». I «temi» so-
no appunto, noti, ovvero: piano
infrastrutturaleper il rilanciodegli
investimenti produttivi nelle aree
depressedelSud,gli strumentidel-
lacosiddettaprogrammazionene-
goziale (contratti d’area, patti ter-
ritorialiecontrattidiprogramma),
ammortizzatori sociali, il riasssor-
bimento nel mercato del lavoro
per le persone impegnatenei lavo-
ri socialmente utili, i contratti di
emersionedallavoronero.

Ma ci sono novità, per esempio,
sul fronte del mercato nero? «Per
oraci sonosoltantoipotesi,alcune
diventateconcretealtredamiglio-
rare - dice Treu - In Italia tutti sono
d’accordochebisognacombattere
questo fenomeno, ma trovare la

soluzione definitiva non è tanto
facile». Tra i rimedi in cantiere ci
sono«icontrattidiriallineamento
parecchi dei quali già avviati che
per laveritàhannofunzionatopo-
co o niente - continua il ministro
del Lavoro - perché ci
si scontra con chi non
vuole emergere dal la-
voro sommerso. In
questo caso si devono
usare metodi più forti
per sconfiggere la pre-
sunzione di immuni-
tà». E sul fronte fiscale
e contributivo? Sul
«concordato» di cui si
era vociferato per il
pregresso? «Abbiamo
già preparato con il
ministrodelleFinanzeVisco-con-
clude Treu - una norma che preve-
de una sorta di scivolo». Per mag-
giori informazioni bisogna aspet-
tare il confronto di dopodomani
conisindacati

I sindacati. Ieri, alla vigilia della
riunione interministeriale faceva-
no sapere di essere soddisfatti a
metàdicomeandavanolecosecol
governo sul fronte Sud e occupa-
zione. Epifani, numero due della
Cgil, parlava di «bicchiere mezzo
pieno e mezzo vuoto». Morese,
Cisl, si spingevaarielencare iquat-
tro «punti decisivi»: infrastrutture
avviate, i 20 contratti d’area con-
cordati, il finanziamentodellafor-
mazione professionale e la solu-
zione al lavoro sommerso. Morese
faceva seguire l’elencazione da un
giudizio: «finora mancano rispo-
ste esaurienti». Adriano Musi, Uil,
attendeva «fatti». «Finora si è trat-
tato di un’enunciazione di princi-
pi - sosteneva - Dal “patto per il la-
voro” in poi è mancato un riscon-
tro reale all’impegno dell’esecuti-
vo nella lotta alla disoccupazione.
È indispensabile poter dire ai gio-
vani quali speranze possono colti-
vare, quando apriranno i cantieri,
quali opere partiranno. Ciò che
certificaladistanzadelPaeselegale
daquellorealeèproprioquesto in-
sistere sulle enunciazioni senza
poi passare alle cose concrete. Sia-
mo tutti stufi delle tavole roton-
de».

Il governo è avvertito. L’incon-
tro di domani non può essere l’en-
nesimatavolarotonda.

Fe.Al.

Violante: «Il lavoro nero
produce lo sfruttamento minorile»

Il fenomeno dello sfruttamento minorile esiste
anche in Italia ed è legato al lavoro nero. Lo ha
detto il presidente della Camera, Luciano Violante,
partecipando, a Torino, a un incontro con un
gruppo di studenti della scuola media Morelli. I
ragazzi hanno simulato la discussione di un
progetto di legge sulle «Norme per il superamento
di tutte le discriminazioni». Ha ricordato che
«lavoro nero significa nessuna tutela pensionistica
o contro gli infortuni che in Italia sono ancora

troppi». Violante ha indicato una possibile via d’uscita: chi vi ha
fatto ricorso si metta d’ora in poi in regola. Sullo sfruttamento dei
minori, secondo Violante alla globalizzazione dell’economia deve
corrispondere la «globalizzazione dei diritti dei lavoratori ».

Il senatore forse parteciperà all’assemblea

Di Pietro contro Telecom
«I piccoli azionisti non contano»
MILANO. Un duello tra Gian Mario
Rossignolo e Antonio Di Pietro? È
quello che potrebbe verificarsi il me-
se prossimo a Torino, teatro l’assem-
blea di Telecom Italia, se il senatore
decidesse di tenervi quell’arringa a
favore dei piccoli azionisti che «non
contano niente» e che viene pubbli-
catasulsettimanale«Oggi»inedicola
oggi. «Non èescluso cheper difende-
re idiritti e le ragionidelle“minoran-
ze azionarie” di Telecom - scrive Di
Pietro rispondendo alla lettera di un
piccolo azionista Telecom - come di
altreaziendelacuimaggioranzaasso-
luta di capitale è inmanoamilionidi
risparmiatori, ci vedremo alla prossi-
ma assemblea». Al lettore che gli
chiede perché i piccoli azionisti
«contino meno di zero», il senatore
dell’Ulivo risponde ricostruendo co-
sìlaprivatizzazionediTelecom.Ilmi-
lione e mezzo di azionisti Telecom
chehaversatoalTesoro«oltre18.000
miliardi, pur detenendo la maggio-
ranza assoluta del capitale (circa
l’85%) conta meno di zero, non es-
sendo minimamente rappresentato
neipostidicomando».«MentrelaIfil
della famiglia Agnelli, tanto per fare

un esempio, che ha acquistato lo
0,6%, insieme ad altri enti che rag-
gruppanoil6,16%delcosiddettonu-
cleo stabile, comandano liberamen-
te un’azienda strategica per l’econo-
mia com’e Telecom Italia». Di Pietro
ricorda poi che i nove soci delnucleo
stabilehannodesignato ilPresidente
GianMarioRossignoloealtriquattro
consiglieri; i nove fondi comuni con
il 3,2%hannoottenuto treconsiglie-
ri; ilTesorohaquattroconsigliericon
il5,17%;Unisourcehaunconsigliere
con lo zero per cento, mentre un mi-
lione e mezzo di azionisti di mino-
ranza con l’85,47% non ha un consi-
gliere. «Come le ho dimostrato -
chiosaDiPietrorispondendoalletto-
re - in Italia non conta chi ha le azio-
ni, ma come le ha avute». «Il popolo
dei risparmiatori non conta niente,
ma contano le oligarchie finanziarie
detentrici di un monopolio econo-
mico difficile, se non impossibile, da
sradicare». L’ex pm milanese scrive
poi che la «bozza Draghi» (le nuove
norme del diritto societario) «do-
vrebbeaboliretaliprofondeiniquità,
ma guarda casoentrerà invigore solo
dopolerecentitornateassembleari».

E intanto domani si fermano i macchinisti del Comu: disagi per chi viaggia in treno

«Trasporti, d’estate niente scioperi»
Le disposizioni per la regolamentazione delle agitazioni nel settore valide dal 21 giugno al 21 settembre.

Autotrasporti
Sciopero
il 30 maggio

ROMA. Mentre i macchinisti del Co-
mu si fermano domani dalle 10 alle
17, forse prima che arrivi il prossimo
21 giugno avremo le cosiddette
«nuove regole» nel settore dei tra-
sporti. E se così sarà vuol dire che da
fine giugno al 21 settembre, periodi
definiti di «massima mobilità», sa-
ranno vietati gli scioperi di treni, ae-
rei, traghetti... L’estate alle porte ha
rimesso in moto, almeno sui media,
quel tavolo delle regole al quale par-
tecipano sindacati, governo e azien-
de,«apparecchiato»proprioallavigi-
lia dell’estate scorsa e che, dopo la
bozza del 20 marzo (dalle quali sono
tratte le anticipazioni che seguono)
non ha più avuto confronti.Duevol-
te l’anno inoltre il governo sulla base
delle vertenze in piedi nel settore po-
trebbe decidere ulteriori periodi di
franchigia (periodi, anche singole
giornate, nelle quali sono sospese le
agitazioni) oltre a quelli già previsti
dalla legge 146/90. I sindacati po-
tranno proclamare uno sciopero alla
volta con un intervallo non inferiore
ai10giorni; il rispettodiquestointer-

vallo riguarderà azioni
successive dichiarate
sia dalla stessa organiz-
zazionesindacalesiada
una diversa che però
coinvolga lo stesso set-
tore ( trasporto ferro-
viario, aereo, maritti-
mo, stradale). L’ipotesi
di protocollo prevede
«l’opportunitàdievita-
re l’abuso di proclama-
zioni non seguite da
scioperi, ossia il cosid-
detto «effetto annun-
cio». Non è infrequen-
te, infatti che soprat-
tutto piccole organiz-
zazioni sindacali proclamino agita-
zioni anche soltanto per far parlare
della lorosigla,senzapoiattuarescio-
peri. Quel che ne deriva è il cosiddet-
to «effetto annuncio», ovvero la ri-
nuncia a programmare uno sposta-
mento per non incorrere nell’even-
tualeblocco.Perquestolabozzaindi-
scussione prevede che «la revoca del-
leazionidiscioperopotràessereeffet-

tuata finoacinquegiorniprimadella
data fissata. Dopo tale data, la revoca
si considererà giustificata solo dal
raggiungimento di un accordo fra le
parti, dall’invito della Commissione
di garanzia o dall’intervento dell’au-
toritàcompetente».

Edalloscioperobloccato, allo scio-
pero virtuale. Torna a comparire nel-
la bozza una vecchia idea della Cgil

proposta in sede di rinnovo del con-
trattodeicontrolloridivolo.Sitratte-
rebbedi unosciopero conperditadel
salario per i lavoratori e perdita di in-
troiti per l’erogazione dei servizi da
partedelleaziende,masenzainterru-
zione di servizio. I proventi delle due
«perdite» andrebbero a finire in un
fondo per scopi umanitari e in pub-
blicità sui media allo scopo di parlare
dellavertenzaespiegarneleragioni.

Sindacati e aziende che non rispet-
tasserogli accordi sarannosottoposti
a sanzioni. È previsto anche che le
aziende non aprano trattative e non
sottoscrivano accordi con soggetti
sindacali che non abbiano aderito al
protocollo. L’ipotesi di documento
«introduce» procedure di raffredda-
mento vincolanti per le parti che do-
vranno precedere la proclamazione
degli scioperi. In alcuni casi, si sta
pensando ad «apposite istanze di
conciliazione. «Più che allargare le
franchigie - dice Guido Abbadessa,
segretario generale dei trasporti della
Cgil - bisogna intervenire a monte e
prevenirelaconflittualità».

Sabato 30 maggio gli
autotrasportatori aderenti
all’Unatras, la maggiore
associazione del settore,
organizzeranno
manifestazioni di protesta a
livello regionale sulle grandi
arterie nazionali. Nel mirino
ci sono «le incertezze
persistenti al ministero dei
Trasporti sull’avvio della
ristrutturazione del
settore». L’altro elemento di
insoddisfazione è che «resta
inoperativo l’accordo sui
costi che rischia di lasciare
senza certezze le imprese
proprio in questi mesi
cruciali in cui si concentrano
le principali scadenze fiscali
dell’anno». Tra le prime
adesioni alle manifestazioni
regionali di protesta ci sono
quelle di Emilia Romagna,
Lazio, Lombardia, Toscana e
Veneto.

PROVINCIA DI RAVENNA
Avviso per estratto di esito di gara d’appalto
Si rende noto che questa Provincia ha com-
pletato in data 12 maggio 1998 la licitazio-
ne privata per l’appalto dei lavori di amplia-
mento della sede dell’Istituto Tecnico
Commerciale “G. Compagnoni” di Lugo
(RA) - 1° stralcio - opere murarie ed affini,
impiantistiche, di finitura, ecc. con il meto-
do della licitazione privata ai sensi dell’art.
21 - comma della Legge 109/94 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, e precisa-
mente col criterio del MASSIMO RIBASSO
sull’importo a base d’asta, con esclusione
di offerte in aumento. Si procederà all’indi-
viduazione del limite di anomalia delle
offerte di cui alla normativa prevista dal
Decreto 28 aprile 1997 del Ministero dei
Lavori Pubblici. L’appalto è stato aggiudica-
to all’Impresa EUROEDIT S.a.s. di F.
Evangelista & C. di Bari. Gli elenchi delle
n. 44 Imprese invitate e delle n. 7 Imprese
partecipanti alla gara sono contenuti nel-
l’avviso integrale pubblicato all’Albo
Pretorio della Provincia di Ravenna e del
Comune di Ravenna dal 15 maggio 1998
al 25 maggio 1998. Il presente estratto è
pubblicato ai sensi dell’art. 29 della Legge
109/94 Ravenna, lì 12.05.1998

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SEGRETERIA
VICE SEGRETARIO GENERALE

Dott. Gualtiero Savioli

COMUNE DI 
SOGLIANO AL RUBICONE 

(Prov. di Forlì - Cesena)
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
MEDIANTE ASTA PUBBLICA

Questo Ente intende procedere ad
appalto concorso per l’aggiudicazione,
con il criterio dell’offerta più vantaggio-
sa della progettazione, fornitura ed
installazione del Sistema Informativo
Comunale, per un importo presunto di
Lire 210.000.000 (duecentodiecimilio-
ni), I.V.A. esclusa.
Le domande di partecipazione devono
pervenire entro le ore 12 del 26.06.98.
I documenti da allegare nonché le
modalità di presentazione sono indicate
nel bando integrale che può essere
richiesto al seguente indirizzo: Comune
di Sogliano al Rubicone - Ufficio Tecnico
P.zza della Repubblica n.35 - 47030
SOGLIANO AL RUBICONE(Fo)-tel.
0541/948610, (fax 0541-948170),
dalle ore 9 alle ore 12 di ogni giorno
lavorativo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
(Geom. Morena BABBI)
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Al Congresso delegati in tripudio. La riforma fiscale e quella delle pensioni al primo posto nel programma elettorale

L’entusiasmo di Kohl contagia la Cdu
«Datemi una mano e vinceremo»
Il Cancelliere attacca la Spd: disastroso un cambio di governo

19EST04AF03
3.0
13.0

DALL’INVIATO

BREMA. Si alza. Si siede. Sorride.
Ride. Fa il burbero, poi si asciuga
qualcosa di umido sotto l’occhio
sinistro (lacrima? sudore? con-
giuntivite?). E la sala è tutta in
piedi da dieci minuti, i mille dele-
gati si spellano le mani e i cronisti
controllano gli orologi a caccia di
record e di precedenti storici.
Rimbombano cori da curva-sud:
«Helmut, Helmut», e poi «Helmut
fai ancora un gol», «fallo di nuo-
vo»...«dagli ancora una volta» c’è
scritto su uno striscione che degli
esagitati con licenza di disturbare
hanno portato fin sul palco. In-
somma, il grande momento di
Helmut Kohl alla fine è arrivato.
Dopo settimane e mesi di sondag-
gi disastrosi, di cattiva stampa, di
tradimenti di amici un tempo fe-
deli, di gaffes internazionali. È ar-
rivato con un applauso durato
dieci minuti esatti esatti, svizzeri,
tanto precisi da evocare (nei più
maligni) il sospetto di una regìa
geniale dietro le quinte. D’altron-
de, un settimanale peraltro nien-
t’affatto ostile al cancelliere e alla
Cdu, non aveva insinuato, l’altro
giorno, l’esistenza di un ordine di
scuderia per dosare la chimica
delle ovazioni tra Kohl e il suo
eterno rivale-che-non-è-un-rivale
Wolfgang Schäuble?

Ma no, chi ci crede al complot-
to dei persuasori occulti? È più fa-
cile credere che sia proprio tutto
vero quel che succede dentro la
grande sala della Fiera di Brema,
al decimo congresso della Cdu ri-
fondata dopo l’unificazione tede-
sca, davanti ai delegati in deli-
quio, agli ospiti un poco imbaraz-
zati, alla foresta delle telecamere,
e dietro un pannellone gigantesco
che recita (unico, scarno e non
originalissimo slogan): «Portiamo
la Germania nel 210 secolo». Vero
l’entusiasmo con cui il congresso
ha accolto un discorso del cancel-
liere molto «combattivo»; vero il
senso di sollievo che, improvviso,
dopo le cupaggini e le tensioni
della vigilia, ha attraversato la sa-
la; veri i commenti che, dopo tan-
to e tanto tempo, dicono che, al-
meno stavolta, Kohl ha indovina-
to il tono giusto, s’è liberato della
maledizione che negli ultimi mesi

non gliene faceva azzeccare una.
E dire che, dopo la serata disastro-
sa della vigilia, la festa di partito
in cui il disagio si tagliava a fette,
anche la mattinata non era co-
minciata sotto una grande stella.
L’entrata in scena del cancelliere
non era stata un granché: un fen-
der di delegati non proprio osan-
nanti, con un codazzo in cui spic-
cavano l’acconciatura maestosa
della moglie Hannelore e lo zelo
del segretrario generale del partito
Peter Hintze, ben attento a strin-
gere solo le stesse mani che aveva
stretto il Capo.

Ma poi il dottor Kohl, gli va ri-
conosciuto, ha saputo imporre la
svolta d’atmosfera. Il suo non è
stato un grande discorso, impo-
stato com’era, per una buona me-
tà su una orgogliosa rivendicazio-
ne dei meriti della propria cancel-
leria: a cominciare dalla tenuta
sulla doppia decisione della Nato
sugli euromissili giù giù fino al-
l’Euro. Meriti che nessuno gli ne-
ga, ma la cui menzione fa effetto
più tra gli uomini del suo partito
che in un’opinione pubblica la
quale dà segno di pensare, politi-
camente, ormai ad altro. Di fron-
te a tutto il bene che abbian fatto
alla Germania - è l’argomento di
Kohl - un cambio di governo a
Bonn porterebbe al disastro: a un
peggioramento del mercato del
lavoro e a una caduta di quella ri-
presa economica che si comincia
a intravvedere e della quale la Spd
«s’illude di raccogliere i frutti per
sé». La campagna di Schröder, di-
ce Kohl, è «una penosa messa in
scena»: il candidato socialdemo-
cratico che in passato ha sbagliato
su tutto, ha guardato con sospetto
all’unificazione, tanto che «vole-
va regalare alla Polonia i Länder
dell’est», e ora si prepara a pro-
durre, insieme con i post-comuni-
sti della Pds, una «Repubblica di
sinistra», della quale sarebbe pri-
ma vittima proprio quel «nuovo
centro» di cui i socialdemocratici
stanno cercando di farsi garanti.

Ma che cosa propone, invece, il
capo della Cdu? Per Kohl il futuro
dell’economia tedesca passa per la
riforma fiscale, e quello dello sta-
to sociale passa per la riforma del-
le pensioni. L’una e l’altra, però,
sono bloccate dalla politica ostru-

zionistica della Spd.
Con un nuovo man-
dato Kohl potrebbe
spuntare le sue rifor-
me, che non sono co-
munque ispirate all’i-
dea di una «comuni-
tà del gelo sociale»,
ma si ispirano al mo-
dello classicamente
democristiano della
«economia sociale di
mercato». Schröder,
invece, farebbe fare
alla Germania «un
passo indietro», le fa-
rebbe perdere quella
«fiducia del mondo»
che è stata riconqui-
stata.

E però, a parte l’ac-
cento sulle questioni
economiche, le pro-
messe di una ripresa
che arriverà se sarà

tolto di mezzo l’«ostruzionismo»
socialdemocratico, è proprio sul
futuro che il discorso di Kohl è
debole, senza scatti, senza il rovel-
lo di quelle novità che tanto evi-
dentemente la società tedesca va,
molto confusamente, cercando.
Parla di scuola e di formazione, il
cancelliere, della necessità di rida-
re speranze ai giovani. Ma poi le
sue parole si fanno scontate, ba-
nali nel richiamo ai valori cristia-
ni e perfino in quello che dovreb-
be essere il suo pezzo forte, il van-
to maggiore: l’Europa. Rivendica
la giustezza delle scelte per la mo-
neta unica, ma a respingere le dif-
fidenze che restano non trova di
meglio che citare l’Italia, il paese
«del quale tanti tedeschi erano so-
spettosi», ma che continua ad es-
sere frequentato «da 10 milioni di
nostri connazionali ogni anno».

Il discorso è stato punteggiato
da molti applausi, ma è l’appello
finale che accende l’entusiasmo:
«Vogliamo farcela e ce la faremo.
Datemi una mano e vinceremo
anche stavolta». È quello che il
congresso voleva sentire: versione
democristiana e tedesca dell’otti-
mismo della volontà. In mezzo,
tra qui e il 27 settembre, per la
Cdu non c’è nient’altro.

Paolo Soldini

19EST04AF02
2.33
13.0

L’INTERVISTA

Waigel: «Straordinario
ha conquistato tutto il partito» Il cancelliere Kohl. A sinistra il ministro delle Finanze Waigel Urban/Reuters

DALL’INVIATO

BREMA. TheoWaigel,ministrofede-
raledelleFinanze,haappenafinitodi
portareilsalutodellaCsu(dicuièpre-
sidente) al congresso di Brema. Alle
domande dei giornalisti italiani rea-
gisce sbuffando: «Vi prego, non mi
parlatedi Maastrichtedeldebitodel-
l’Italia...Sono mesi che mi persegui-
tate», e giù una delle sue risate sono-
re.
No, signor ministro, non si preoc-
cupi. Ci dica invece che impres-
sione ha avuto del discorso di
Kohl.

«Quando il cancelliere ha parlato
io ero ancora a Monaco, ma le radia-
zionidiqueldiscorsosonoarrivatefi-
no laggiù. Secondo me qui, oggi, è
successa una cosa davvero straordi-
naria».
Cosa?

«Che lui è riuscito a portarsi dietro

tuttoilpartito.Èunacosachenonera
maiaccaduta.Nons’eramaivistoche
ilsuccessodiuncongressovenissein-
terrotto dalla lunghezza degli ap-
plausi e da un calore che si può quasi
misurare fisicamente come si è visto
qui.L’entusiasmoeratalechelosipo-
tevapercepirecomeunfattofisico».
Bene, ma i partiti dell’Unione
qualcheproblemacontinuanoad
averne.Comeva lavostra lite con
laCdusulprogramma?

«Lite? Quale lite?Nonc’èmai stata
unalite».
Signorministro...

«Se penso alle liti che ci sono ogni
giorno nella coalizione italia-
na...Quelle sì che sono vere liti. Da
noi ci sono delle differenze, ma nei
grandi obiettivi siamo uniti. Sul pro-
gramma e sui punti importanti della
campagnaelettoralenoncisonopro-
blemi. In giugno presenteremo un
programma comune della Cdu e del-

la Csu al quale stiamo lavorando
Wolfgang Schäuble, io e i due segre-
tariorganizzativi.Einquelmomento
- vi faccio una previsione - nei son-
daggisaremoritornatisoprail40%».
In questo congresso si sta parlan-
doanchedidisoccupazione.Kohl
ha tirato fuori l’idea del «salario
combinato».Chenepensa?

«È un tipo di salario che ottimizza
le risorse. Bisogna fare in modo di
rendere la soluzione al massimo effi-
cace, vedendo per esempio quali in-
centivi proporre. Sapete, da noi il
problema della disoccupazione ha
un carattere fortemente strutturale.
L’80%deisenza lavorosonodisoccu-
pati per motivi non congiunturali,
ma strutturali. L’unico modo per far
rientrare questo tipo di disoccupa-
zioneèunasempremaggioreflessibi-
lità, il lavoro part-time, più localizza-
zione regionale: sono questi i punti
chedovrebberoesseremessialcentro

dellapoliticasalarialeinGermania».
Pensa che soluzioni di questo ti-
po, se verranno adottate in Ger-
mania, potranno diventare un
modello anche nell’Unione euro-
pea?

«Nei programmi europei per l’oc-
cupazione si segue il principio delle
cosiddettebestpractics,ovverosicer-
ca di adottare le soluzioni migliori
che in ciascun paese hanno ottenuto
irisultatimigliori».
A Bruxelles nei prossimi giorni il
Ppe dovrà decidere sull’accetta-
zione nel gruppo parlamentare
europeo di Forza Italia. Qual è il
vostroorientamento?

«Noidobbiamo raccogliere tutte le
forzeragionevoli».
EForzaItaliaèragionevole?

Ma Theo Waigel sta già scompa-
rendo.

P.So.
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM

19SPE04AF01

THE DIRECTORS TELEPIÙ 22.25
Dietro le quinte del grande cinema,
l’appuntamento di oggi prevede interviste a Bruce
Willis, Alec Baldwin e John Atherton che
parleranno di John McTiernan autore di Predator,
The Hunt For Red october, Die Hard (in onda in
chiaro, cioè visibile a tutti).

ROXY BAR TMC2 20.30
Eagle-Eye Cherry, figlio di Don Cherry e fratello di
Neneh e Titiyo sarà l’ospite di Red Ronnie insieme
al gruppo inglese Drugstore, la band americana
Dakota Moon, il rapper napoletano Neffa e il
gruppopalermitanodegliAgricantus.

PASSAGGIO A NORDOVEST RAIUNO 23.20
Viaggio alle pendici dell’Oldonyolenghai (vulcano
sacro per i Masai in Tanzania), più altri servizi: uno
dedicato all’Altopiano di Asiago, un resoconto dai
luoghi della Grande Guerra, infine uno sulla caccia
allebalene.

SUONI E ULTRASUONI 21.30 RADIODUE
Performance degli Smash Mouth registrata di
recente al Raiunbow di Milano. La musica dei
quattro californiani, dal Punk allo Ska al Pop, è
divertimentoecoinvolgimento.

19SPE04AF02

20.45 NONDIRMELO...NONCICREDO
Regia di Maurice Phillips, con Gene Wilder, Richard Pryor, Mercedes
Ruehl. Usa 1991 (91 minuti).
Stessa coppia di «Non guardarmi: non ti sen-
to», Pryor e Wilder, che gareggiano in gag e co-
micità. Attorno a loro però il film langue. Rac-
conta di un imbroglioncello e di un bugiardo
coinvolti inunatruffacolossale.
TELEMONTECARLO

23.00 PLAYBOYS
Regia di Gillies MacKinnon, con Albert Finney, Robin Wright, Aidan
Quinn. Gran Bretagna (1992).
Siamo in Irlanda, negli anni Cinquanta. E fa
naturalmente scalpore che Tara sia rimasta in-
cinta e non voglia rivelare il nome del padre di
suo figlio. Quando per di più si innamora di un
attore dei girovaghi «Playboys» scatta anche la
gelosiadel sergentedipolizia locale.
RETEQUATTRO

1.35 ILLUPODELLASILA
Regia di Duilio Coletti, con Amedeo Nazzari, Silvana Mangano, Luisa
Rossi. Italia (1949). 95 minuti.
Melodrammone a tinte forti, come i paesaggi
aspri dei monti di Calabria dove si svolge la vi-
cenda. Due innamorati, un fratello-padrone,
un’accusa di omicidio e per Pietro scattano le
manette.Biancoeneroetonopopolare.
RAIUNO

2.20 TERESALALADRA
Regia di Carlo Di Palma, con Monica Vitti, Stefano Satta Flores, Mi-
chele Placido. Italia (1974). 125 minuti.
Il Di Palma regista è il famosodirettoredella fo-
tografia da anni strettissimo collaboratore di
Woody Allen. Qui racconta la vita travagliata,
e anticonformista di Teresa, dagli anni del fa-
scismo alla vecchiaia. In mezzo gioie, carcere,
uominiematernità.
ITALIA 1

500 giorni al 2000
Che futuro ci attende?

Storia tragicomica
di una fine annunciata

20.35 500GIORNIAL2000
Speciale di Cecchi Paone dedicato al nuovo millennio

RETEQUATTRO

Uno speciale sul Duemila a 500 giorni dalla fine del
millennio, una riflessione su cosa questa fine millennio
comporterà: come cambierà il nostro modo di vivere,
di mangiare, di curarci, di divertirci, di viaggiare, di
vestirci, di comunicare, di fare sport. Alessandro Cecchi
Paone lo ha chiesto ad alcuni testimoni del futuro, da
Bill Gates a Giugiaro, da Lester Brown e Giovanni
Soldini, a Giuseppe Tornatore e tanti altri: una sorta di
comitato dei saggi, i cui pareri si affiancheranno a
servizi e collegamenti esterni.

23.45 LAFINE...DELLAFINE
Regia di Burt Reynolds, con Burt Reynolds, Dom De Luise, Sally Field. Usa
(1978). 100 minuti.

TELEMONTECARLO

A Sonny il medico diagnostica un anno di vita, ma
nessuno sembra prendere sul serio questa eventualità.
L’ex moglie se ne infischia, l’amante è distratta, persino
i genitori di Sonny sembrano pensare ad altro. Alla
fine, in preda alla disperazione dopo una serie di
tentativi di suicidio andati a vuoto, Sonny incarica un
killer di ucciderlo. Salvo ripensarci subito dopo...
Un’insolita black comedy per il debutto di Reynolds
alla regia.

AUDITEL
VINCENTE:
Stranamore e poi (Canale 5, ore 20.43) ................. 5.573.000

PIAZZATI:
Il maresciallo Rocca (Raiuno, ore 20.50)................. 5.302.000
Linea verde II parte (Raiuno, ore 12.50) ................. 5.264.000
Domenica in (Raiuno, ore 19.00)........................... 4.443.000
Buona domenica sera (Canale 5, ore 18.59)........... 3.892.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [82228548]

9.35 DIECI MINUTI DI... [4101109]
9.45 LADRA DI CUORI. Film comme-

dia (USA, 1946, b/n). Con Gin-
ger Rogers, Jean Pierre Aumont.
Regia di Sam Wood. [9443426]

11.30 TG 1. [5591074]
11.35 VERDEMATTINA. [3765567]
12.30 TG 1 - FLASH. [87123]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [1665797]

13.30 TELEGIORNALE. [66987]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [1034155]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [166884]
14.40 CARA GIOVANNA. [7549567]
15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: 17.00 Tg Ragazzi; Zorro.
Telefilm. [7755529]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [3577364]

18.00 TG 1. [15819]
18.10 PRIMADITUTTO. [707155]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [8855529]

20.00 TELEGIORNALE. [70906]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9243744]
20.40 FRATELLI D’ITALIA. Rubrica

sportiva. “Aspettando il Mondiale
di calcio”. [9687890]

20.50 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE.
Varietà. Conducono Pippo Franco
e Melba Ruffo. [96728180]

23.15 TG 1. [9297616]
23.20 PASSAGGIO A NORD-OVEST. Do-

cumentario. [7018141]
0.15 TG 1 - NOTTE. [86846]
0.40 AGENDA / ZODIACO.

[14228914]
0.45 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Tempo. Rubrica; A-
vanguardia. Rubrica; 1.10 Filo-
sofia. Rubrica. [1317952]

1.15 SOTTOVOCE. [7424778]
1.35 IL LUPO DELLA SILA. Film dram-

matico (Italia, 1949, b/n). Con
Silvana Mangano.

7.00 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 8.00 Banane in
pigiama. Pupazzi animati; 9.15
Lassie. Telefilm. [84379451]

9.40 QUANDO SI AMA. [4235838]
10.00 SANTA BARBARA. [2953722]
10.45 RACCONTI DI VITA. [3046600]
11.00 MEDICINA 33. [45797]
11.15 TG 2 - MATTINA.
—.— METEO 2. [3232797]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [5616]
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà.

[60890]

13.00 TG 2 - GIORNO. [8161]
13.30 TG 2 - SALUTE. Rubrica. [80513]
13.45 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [7863987]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [4239838]
16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’inter-

no: Tg 2 - Flash. [4101529]
18.15 TG 2 - FLASH. [4162451]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA.

[1460797]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Attualità. [2710616]
19.05 LAW AND ORDER - I DUE VOLTI

DELLA GIUSTIZIA. Tf. [534635]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. [987]

20.30 TG 2 - 20,30. [29667]
20.50 IL CLOWN. Film-Tv thriller (Ger-

mania, 1996). Con Sven Marti-
nek, Diana Fank. Regia di Her-
mann Joha
Prima visione Tv. [231203]

22.40 C’ERA UN CAVALIERE BIANCO
E NERO. Musicale. Con Claudio
Baglioni. [2970884]

23.25 TG 2 - NOTTE. [7290616]
23.55 NEON CINEMA. Rubrica.

[9555703]
24.00 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [51310]
0.10 METEO 2. [9455759]
0.15 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [2934339]
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA.

[3674925]
0.35 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [9466759]
1.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Rubrica di didattica.

6.00 MORNING NEWS. All’interno:
Tg 3. [7345277]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [9451]
8.30 MICHAEL SHAYNE E L’UOMO

CHE NON VOLEVA MORIRE. Film
giallo (USA, 1942, b/n).
[7668180]

10.50 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
[5000161]

11.00 GIRO MATTINA. [80600]
12.00 TG 3 - OREDODICI. [88432]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE.

[2643281]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [623074]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
[73364]

14.00 TGR / TG 3. [5547890]
14.50 TGR - LEONARDO. [732762]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: 15.31 Ci-
clismo. 81o Giro d’Italia. Rapal-
lo-Forte dei Marmi. 3a tappa; Giro
diretta; 16.15 Giro all’arrivo;
17.15 Processo alla tappa. Ru-
brica sportiva. [4238109]

18.00 GEO MAGAZINE. [6971]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [7890]
19.00 TG 3 / TGR. [103529]

20.10 TGIRO. [2664616]
20.30 CHI L’HA VISTO? Attualità. Con-

duce Marcella De Palma. Di Pier
Giuseppe Murgia. Regia di Patri-
zia Belli. [39093]

22.30 TG 3 / TGR. [67877]
22.55 SPECIALE “MAASTRICHT ITA-

LIA”. Attualità. Conduce Alan
Friedman. Di Alan Friedman, Ste-
fano Rizzelli e Myrta Merlino. Re-
gia di Carlo Nistri. [4743797]

24.00 GIRO NOTTE. Rubrica sportiva.
[9391]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA.

—.— METEO 3.
—.— APPUNTAMENTO AL CINEMA.

[2185759]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste

presenta: “Eveline”. [9609643]
2.00 PROVE TENICHE DI TRASMIS-

SIONE.

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[9509600]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [8586635]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [1535068]

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [4194819]

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[1626971]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [6272180]

11.30 TG 4. [3398093]
11.40 FORUM. Rubrica. [4646682]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. All’interno: 13.30 Tg 4.
[983703]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [76451]
15.30 LA ZIA D’AMERICA VA A SCIA-

RE. Film comico (Italia, 1958,
b/n). [484426]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-
co. [6273426]

18.55 TG 4. [4851161]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[6116074]

20.35 500 GIORNI AL 2000 - TESTI-
MONI DEL FUTURO. Speciale.
Conduce Alessandro Cecchi Pao-
ne. [7877762]

23.00 PLAYBOYS. Film drammatico (U-
SA, 1992). [3290155]

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[7416759]

1.40 LA STRANA STORIA DI OLGA.
Film thriller (Italia, 1995)
Prima visione Tv. [9189778]

3.15 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [76368730]

3.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [3127914]

3.40 RUBI. Telenovela. [3647730]
4.30 TOPAZIO. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-
no: Il mio amico Ricky. Tele-
film.; 7.30 La posta di Ciao Ciao
Mattina. Show; 8.00 Giochiamo
con Ciao Ciao Mattina. Show;
9.00 Sorridete con Ciao Ciao
Mattina. Show. [28149190]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [1186635]
10.20 SINATRA. Miniserie.. [4281703]
12.20 STUDIO SPORT. [8314242]
12.25 STUDIO APERTO. [3186093]
12.50 FATTI E MISFATTI. [2054277]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [223722]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [636567]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco.
[916161]

15.00 !FUEGO! Varietà. [7513]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. “Su il sipario!”. [2600]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. Contenitore. [7194890]
18.25 STUDIO SPORT. [8163529]
18.30 STUDIO APERTO. [5180]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. “Roba che scotta”. Con Re-
ginald Veljohnson. [4203]

19.30 LA TATA. Telefilm. [9364]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [47180]

20.45 IL QUIZZONE. Varietà. Conduce
Amadeus con Laura Freddi. Re-
gia di Maurizio Pagnussat.
[290109]

23.00 CIRO IL FIGLIO DI TARGET. Va-
rietà. Conduce Gaia De Lauren-
tiis con i Cavalli Marci. [55432]

24.00 ANTEPRIMA CHAMPIONS LEA-
GUE. [7681]

0.30 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [1645198]

0.35 FATTI E MISFATTI. [89691488]
0.40 STUDIO SPORT. [2724594]
1.08 MUNDIAL CLIP. [61449730]
1.10 ITALIA 1 SPORT. [2712759]
1.40 RASSEGNA STAMPA[2752440]
1.50 !FUEGO! (Replica). [9981339]
2.20 TERESA LA LADRA. Film.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
8.00 TG 5 - MATTINA. [4851258]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [5202451]

10.15 UN NEMICO IN FAMIGLIA. Film
thriller (USA, 1993). Con Markie
Post, Corbin Bernsen. Regia di
Billy Graham. [6891068]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “Amore all’attico” - “Il se-
gno di Zorro”. Con Sandra Mon-
daini, Raimondo Vianello.
[44364]

13.00 TG 5 - GIORNO. [2635]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [30074]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[674703]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[7231838]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [988548]
16.15 STEFANIE. Telefilm. [616529]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [56345]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [8391364]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.

[7343616]

20.00 TG 5 - SERA. [8635]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [7906]

21.00 LA FORZA DELL’AMORE. Mini-
serie. Con Gianni Morandi, Ma-
rianna Morandi. Regia di Vincen-
zo Verdecchi. [10426]

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [96890]

1.00 TG 5 - NOTTE. [3891310]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [3878469]

2.00 LABORATORIO 5. Contenitore.
“Prova d’attore”. [1001865]

3.00 TG 5. [3888846]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [1006310]
4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.

“Tentati omicidi”. [1082730]
5.30 TG 5.

7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI-
VA. [5983451]

7.20 ZAP ZAP TV. Contenitore.
[4238426]

8.25 TELEGIORNALE. [8744141]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA.

All’interno: I giornali oggi. Attua-
lità. [5807074]

11.00 QUESTIONE DI STILE. [7105]
11.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.

Telefilm. [9167074]
12.40 METEO. [2052819]
12.45 TELEGIORNALE. [444093]
12.55 TMC SPORT. [440277]

13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-
mia e finanza. [610529]

14.00 CAFFÈ METROPOLE. Film com-
media (USA, 1937, b/n).
[7266277]

15.45 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
All’interno: Telegiornale.
[7389258]

18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore.
[77744]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Un pro-
gramma di musica e cinema
condotto da Rita Forte e Claudio
G. Fava. [6664]

20.00 TMC SPORT. [46180]
20.20 METEO. [5281819]
20.25 TELEGIORNALE. [7724890]
20.45 NON DIRMELO... NON CI CRE-

DO. Film commedia (USA,
1991). Con Richard Pryor, Gene
Wilder. Regia di Maurice Phillips.
[516600]

22.45 TELEGIORNALE. [8857432]
22.50 METEO. [4067451]

23.10 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica sportiva. “Speciale GP
d’Italia motomondiale”.
[9302890]

23.45 LA FINE... DELLA FINE. Film
commedia (USA, 1978). All’inter-
no: Dottor Spot. Rubrica.
[4627548]

1.45 TELEGIORNALE. [61453933]
1.50 METEO. [8108407]
2.15 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [1741117]
4.15 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 FLASH. [681074]
14.05 COLORADIO ROSSO.

[437285]
15.00 SHOWCASE[928161]
15.30 COLORADIO ROSSO.

[938548]
16.00 HELP. [722600]
18.00 COLORADIO ROSSO.

[302109]
18.30 CAFFÈ ARCOBALE-

NO. [207600]
19.00 SEINFELD. Telefilm.

[957548]
19.30 FLASH. [841513]
19.35 CALCIO A 5 NEWS.

[624109]
20.05 COLORADIO ROSSO.

[102971]
20.30 ROXY BAR[7326548]
23.00 TMC 2 SPORT.

[105838]
23.10 TMC 2 SPORT - MA-

GAZINE. All’interno:
23.30 Gillette World

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO[88244722]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [389838]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [517600]

19.15 MOTOWN. 
[1377001]

19.30 IL REGIONALE.
[949529]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [866242]

20.30 TG GENERATION. At-
tualità. [481155]

20.45 SHAFT IL DETECTI-
VE. Telefilm.
[547971]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [1704074]

22.30 IL REGIONALE.
[755277]

23.30 SPORTIVÌ. [201426]
24.00 JAZZAREA. [755594]
0.30 VENERDÌ 13. Tf.

14.30 BYE BYE MARY LOU.
Miniserie. [2432987]

15.15 VACANZE, ISTRUZIO-
NI PER L’USO. Rubri-
ca di viaggi.
[6856838]

17.30 TG ROSA. Attualità.
[392722]

18.00 UNA FAMIGLIA AME-
RICANA. Telefilm.
[816123]

19.00 TG. News. [8179819]
20.50 INTUIZIONI MORTA-

LI. Film Tv giallo (U-
SA, 1991). Con Glenn
Ford, Sandhal Berg-
man. Regia di David
A. Prior. [135838]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. [3305635]

23.15 ASPETTANDO IL SE-
VEN ‘98. [6551093]

23.30 AUTO & AUTO. Rubri-
ca sportiva.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[21920364]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [397277]

18.30 PREMIO GRAN HO-
TEL. Speciale. “Narra-
tiva Rosa”. [278819]

20.30 OBIETTIVO SALUTE.
Rubrica di medicina.
Conduce Gaia Torto-
ra. Regia di Marco
Cecconi. [925109]

22.00 A TUTTO CELLULA-
RE. Rubrica.

15.00 FRASIERTf[4881068]
15.25 FOR HOPE - IL CO-

RAGGIO DI VIVERE.
Film drammatico (U-
SA, 1996). [567180]

17.00 BLUES BROTHERS -
IL MITO CONTINUA.
Speciale sul film.
[872703]

17.50 I MUPPET NELL’ISO-
LA DEL TESORO. Film
avventura (USA,
1996). [1907426]

19.30 COM’È. [496513]
20.15 FRASIER. [524635]
20.40 35 A CANNES.

[9719364]
21.00 LA LUPA. Film dram-

matico. [1460426]
22.25 THE DIRECTORS. Ru-

brica. [1459155]
23.50 GUY. Film drammati-

co. [4075635]
1.25 ROUGH RIDERS.

12.40 L’ESERCITO DELLE
12 SCIMMIE. Film
fantastico (USA,
1995). [4335819]

14.45 BEAUTIFUL THING.
Film commedia (USA,
1996). [8008600]

16.15 I GRANDI FELINI. Do-
cumentario. [279068]

17.15 UNA GORILLA PER A-
MICA. Film avventura
(USA, 1996).
[2093426]

18.50 DI GIORNO E DI NOT-
TE. Film. [510762]

20.30 NAMIBIAN ORYX. Do-
cumentario. [571258]

21.25 I CANCELLI DEL CIE-
LO. Film western.
[51615548]

0.55 35 A CANNES. Rubri-
ca. [1126730]

1.05 LE ONDE DEL DESTI-
NO. Film drammatico.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011;  Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30;
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 17.30; 18; 18.30; 19;
21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
7.33 Questione di soldi; 7.45 L’oro-
scopo di Elios; 8.33 Golem; 9.08
Radio anch’io; 10.08 Italia no, Italia
sì; 11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR
1 - Cultura. All’interno: Come vanno gli
affari; 12.10 Millevoci; 12.32
Tecnologia e ricerca; 13.28 Oggi al
Parlamento; 13.32 Aspettando i
Mondiali; 14.08 Bolmare; 14.13
Lavori in corso; 15.44 Uomini e
camion. All’interno: Ciclismo. 81o Giro
d’Italia. 3a tappa: Rapallo-Forte dei
Marmi. Interventi, fase finale e arrivo;
17.35 L’Italia in diretta; 18.08 Come
vanno gli affari; 18.18 Express; 18.32
I mercati; 18.35 Radiouno Musica;
19.37 Zapping; 20.43 Per noi; 22.49
Bolmare; 23.08 Panorama parlamen-
tare; 23.40 Sognando il giorno; 0.33
La notte dei misteri; 1.30 Radio Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
7.10 Il risveglio di Enzo Biagi; 8.08
Macheoraè?; 8.50 Domino. 27a parte;
9.08 Il consiglio del nutrizionista; 9.30
Il ruggito del coniglio; 10.35 Chiamate
Roma 3131; 11.54 Mezzogiorno
con...; 12.56 Mirabella-Garrani 2000
Sciò; 14.02 Hit Parade; 15.02 Punto
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 18.02
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e
contenti...; 20.15 Masters; 21.30
Suoni e ultrasuoni; 1.00 Stereonotte;
5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza Pagina; 10.30
MattinoTre; 11.00 Pagine da “Novità
librarie presentate al 10o Salone del
Libro di Torino”; 11.18 MattinoTre;

11.55 Il piacere del testo; 12.00
MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.28 Indovina chi viene a pranzo?; ;
14.04 Lampi di primavera; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Un tocco di
classica; 20.05 Poesia su poesia.
Autoritratto di Franco Loi; 20.17
Radiotre Suite; 20.30 Concerto sinfo-
nico; 23.15 Ventitré e quindici:
Economia. Questa settimana l’econi-
mista è Paolo Baratta; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30
Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam-
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06;
10.05 Piazza grande; 12.10 Tamburi di
latta; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA



19EST05A1905 ZALLCALL 11 22:09:25 05/18/98  

NEL MONDO Martedì19 maggio 1998l’Unità13
L’accordo raggiunto a Londra potrebbe segnare l’inizio della fine per la politica degli embarghi

Clinton: via le sanzioni alle imprese Ue
Affari liberi con Cuba, Iran e Libia
Fassino: «L’Italia ha sempre sostenuto che l’isolamento non serve»

Convocato in extremis, senza risultati

Giallo a Londra
per l’incontro
Arafat-Albright

ROMA. Per lapoliticadegliembarghi
potrebbe essere l’inizio della fine. A
Teheran già cantano vittoria, ed an-
che in molte salotti europei ieri si è
fatto festa. Gli americani rinunciano
(per ora solo in parte) alle sanzioni
previste da due leggi, la Helms-Bur-
ton e la D’Amato, che non solo puni-
vano i regimi in odore di terrorismo,
ma colpivanogli europei che si affac-
ciavano sui mercati di Gheddafi, di
KhatamieCastro.L’annuncioèstato
dato da Clinton al termine del sum-
mit londinese di ieri con Tony Blair e
ilcommissarioeuropeoSanter.

Il capo della Casa Bianca, presen-
tando il compromesso, ha ovvia-
mentemessol’accentosugli impegni
strappati agli europei: dovranno im-
pegnarsi (piùdiquantoabbianofatto
finora) nella lotta contro il terrori-
smo e la proliferazione delle armi di
distruzione di massa, per quanto ri-
guarda Tripoli e Teheran, e non do-
vranno sfruttare le offerte cubane
quando riguardano proprietà espro-
priate agli americani dopo la rivolu-
zione castrista. Ma, ed è questo il ri-
sultatostrappatodaglieuropei,cado-
no le sanzioni americane contro le
imprese del vecchio continente che
non aveva mai risparmiato aspre cri-
tichealledueleggifondatesulprinci-
piodell’extraterritorialità,cioèsupu-
nizioni inflitte a imprese non ameri-
cane e al di fuori del territorio degli
Stati Uniti. Secondo alcune fonti pe-
rò gli americani hanno per ora solo
alzato il limite (da 20 a 40 milioni di
dollari investiti inLibiaoIran)oltre il
qualescattanolesanzioni.

Il caso più clamoroso era stato
quellodellafranceseTotalcheharag-
giunto un mega accordo con gli ira-
nianiper losfruttamentodi immensi
giacimenti di gas naturale. L’intesa
scatenò le ire di Washington e Clin-
ton minacciòdiapplicareappunto le
sanzioni previste dalla legge D’Ama-
tochepuniscechi investe inIraneLi-
biaperpiùdi20milionididollari.Ma
Chirac scese prepotentemente in
campo per diferendere la Total e alla
fine non se ne fece nulla. Il conten-

zioso è così proseguito di pari passo
con l’insofferenza degli europei. È
chiaroche nella decisione di Clinton
di voltare pagina pesa anche il fatto
cheaTeheranè incorsounprofondo
mutamentopolitico. Ilneopresiden-
te Khatami ha offerto il dialogo al-
l’Occidenteesièfattointervistaread-
dirittura dalla Cnn. Troppopocotut-
taviaperfugareilsospettoamericano
sullecompiacenzeoffertedaTripolie
Teheran al terrorismo internaziona-
le, ma abbastanza per rinunciare alle
due leggi che più che disturbare i ter-
roristi infastidivano gli alleati euro-
pei, i russi e alcuni imprenditori asia-
tici.

«Sono lieto - hacommentatoClin-
ton dopo il summit londinese - che
abbiamo raggiunto un accordo su
una questione di vitale interesse per
la nostra sicurezza e il nostro bene. I
paesi delle Ue si sono impegnati a in-
crementare la cooperazione con
noi». Più cauto il commento di Blair
che ha posto l’accento sul fatto che i
tre leader hanno concordato di ri-
muovere tutti i contenziosi tra le due
sponde del’Atlantico. Stati Uniti ed
Europacercherennoinfattidirimuo-
vere le barriere commerciali in una
dozzina di settori compresi il com-
parto manufatturiero e l’agricoltura.
Di questo Clinton parlerà questo og-
gi a Ginevra all’assemblea del Wto,
l’Organizzazione mondiale del com-
mercio». Soddisfatto il commento
del commissario europeo Jacques
Santer secondo il quale il compro-
messoraggiuntoconClintonproteg-
gerà«leaziendeeuropee»dasanzioni
«illegaliecontroproducenti».Secon-
do Santer l’accordo rappresenta un
«potente messaggio» di cooperazio-
netraamericaniedeuropei.

L’accordolondinesehaovviamen-
te trovato una calorosa accoglienza
Teheran. Secondo una nota ufficiale
gli Stati Uniti «hanno finalmente ce-
duto alle pressionidell’UnioneEuro-
pea»eintalmodolastradaèspianata
«per unconsorzio internazionaleper
un investimento nel più vasto giaci-
mentodigasiraniano».

Tra gli Europei l’accordo viene sa-
lutatoconfavore.Perl’Italiahaparla-
to il ministro degli Esteri Dini che,
primo tra i Quindici, si è recato a Te-
heran per riaprire il dialogo con Kha-
tami.L’accordo-hadettoieri iltitola-
re della Farnesina - rappresenta
«un’apertura, un riconoscimento da
parte dell’amministrazione america-
na che quelle limitazioni devono es-
sere riviste e deve essere disapplicata
l’attuazione che ne è stata data fino-
ra».

Piero Fassino sottosegretario agli
Esteri ricorda che «l’Italia ha sempre
sostenuto che solo con il dialogo e
con l’influenza positiva che questo
esercita, si risolvono i problemi di un
paese sul piano dei diritti umani o
delle democrazia. Non si risolvono
certo isolandolo». Tra i gruppi italia-
ni che portrebbero trarre beneficio
dalla decisione londinese vi sono la
Telecomel’Eni.

Toni Fontana

ROMA. «Doccia fredda», «fumata
nera».Cambianolemetaforemanon
il senso politico: Yasser Arafat ècorso
ieri a Londra per un incontro, orga-
nizzato in fretta e furia, con la Segre-
tariadiStatoUsaMadeleineAlbright:
tante speranze, nessun risultato: lo
stallo del processo di pace israelo-pa-
lestinese permane. «Non posso dire
che è stata fatta breccia. Al contrario.
Stiamo lavorando molto duro per il
superamentodelledivergenze»,spie-
ga il portavoce del Dipartimento di
StatoJamesRubinal terminediun’o-
rae40minutidicolloquiotraArafate
Albright in una saletta dell’albergo
«Churchill». L’amara considerazio-
ne di Rubin viene da lì apoco confer-
mata da uno dei diretti interessati:
BenjaminNetanyahu.Diritornodal-
la trasferta americana, «Bibi» convo-
ca a tambur battente una conferenza
stampa a Gerusalemme per chiarire
che: «Abbiamo compiuto qualche
progresso ma nessun accordo è stato
raggiunto e per ora non c’è alcuna
svolta».Netanyahuaccennaad«idee
nuove» emerse nell’incontro ma su-
bito aggiunge: «Per noi è importante
unacosa:ilprincipioessenzialecheci
guida è quello della sicurezza. Israele
cioè potrà dare solo territori che non
comprometteranno la sua sicurez-
za». Il solito refrain destinato a tran-
quillizzare i «falchi» della destra ul-
tranazionalista.

Eppure la giornata era iniziata in
modo promettente. Quando l’altro
ieri sera gli americani avevano an-
nunciato a sorpresa un incontro Ara-
fat-AlbrightperieriaLondraerasubi-
to corsa voce che Netanyahu fosse fi-
nalmentepronto-comeinsisteilpre-
sidente americano Bill Clinton - a ce-
dere il 13% dei Territori occupati, in-
vece del 9% su cui era attestato il go-
verno israeliano. Le voci dicevano
che il «falco» Netanyahu si fosse ad-
dolcito nel corso di un incontro se-
greto a Washington conil mediatore
Usa per il Medio Oriente Dennis
Ross, chiedendo incambiodel fatidi-
co 13% un impegno di Arafat ad av-
viare negoziati sullo status finale del-

l’entità palestinese senza ulteriori ri-
vendicazioni territoriali. Voci rilan-
ciatedal«NewYorkPosto»,moltovi-
cino all’influente lobby ebraica ne-
wyorchese, e dal solitamente bene
informato «Washington Post», se-
condo cui Netanyahu sarebbe ora di-
spostoacederesubitoil9%eilrestan-
te4lungoilcorsodiunanno,collega-
toall’impegnopalestinesepergaran-
tire la sicurezza dello Stato ebraico.
«Spero che Madeleine Albright ci di-
ca qualcosa di buono», aveva dichia-
rato ieri mattina il leader palestinese
partendo speranzoso per Londra da
Oslo dove era intervenuto, a fianco
dell’ex premier israeliano Shimon
Peres, ad una riunione dell’Interna-
zionale Socialista. Nel suo applaudi-
tissimo intervento, Arafat si era chie-
sto e aveva chiesto ai suoi interlocu-
tori«finoaquandolapacesaràostag-
gio dell’arroganza politica di Neta-
nyahu». Ma nello stesso intervento,
Arafat aveva dato atto agli Stati Uniti
di essere impegnati «con onestà» nel
tentativo di sbloccare una situazione
che da un momento all’altro potreb-
befarsiesplosiva.

Poi la notizia dell’imprevisto fac-
cia-a-faccialondineseconMadeleine
Albright. C’erano dunque compren-
sibili aspettative quando alle 16 (ora
italiana)Arafatèentratonel lussuoso
e superpresidiato albergo Churchill
alcentrodiLondradoveloattendeva
la tenace ministra degli Esteri ameri-
cana. Sorrisi all’entrata, musi lunghi
all’uscita. Albright parla di conversa-
zioni«buone,costruttive»manebbia
totale sulla possibilità di una fumata
bianca:siconsulteràconilpresidente
Clintonpermettereapuntoleprossi-
me mosse. La delusione è dipinta sul
volto di Arafat: «Purtroppo - afferma
il presidente dell’Anp, a Downing
Street dal premier britannico Tony
Blairdopo il colloquioconlaSegreta-
ria di Stati Usa - Netanyahu non ha
offerto nulla di tangibile alla signora
Albright. Elementi nuovi non ce ne
sono».

Umberto De Giovannangeli

Il presidente della Commissione Europea Santer, il Primo ministro Blair e il presidente Clinton Applewhite/Ap

«Le è piaciuto il discorso del presidente Clinton?». Fidel Castro si
gira verso il giornalista che ha fatto la domanda, sorride e poi
risponde: «Sono svenuto...». E poi giù una grande risata. È stato
questo il brevissimo scambio di battute tra il presidente cubano e
un cronista, appena terminato il discorso del presidente Clinton,
ieri al Palazzo delle Nazioni Unite di Ginevra, dove si celebrano i
50 anni del Gatt. Castro si è presentato nella sala dove ha parlato
Clinton, vestito con un abito grigio, e lasciando per un giorno la
solita divisa militare. Il lìder maximo ha lasciato la sala sorrideno
tranquillo, e salutando le molte persone ed i delegati che sono
andati a stringergli la mano. Con grande fatica il presidente
cubano è riuscito a raggiungere l’uscita della sala, dove ha
brevemente risposto ai giornalisti. Anche Fidel Castro tuttavia ha
applaudito il discorso di Clinton, appena terminato. Come tutti i
presenti, il leader cubano si era alzato in piedi per salutare il
presidente Usa al suo ingresso nella sala.

Fidel Castro applaude
il presidente americano
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LA BORSAMartedì 19 maggio 1998 16l’Unità
Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 680 -2,61

ACQ POTABILI 9310 -0,96

ACQUE NICOLAY 5122 -4,01

AEDES 14802 -0,79

AEDES RNC 7288 -7,71

AEROPORTI ROMA 22540 -3,79

ALITALIA 6418 5,68

ALLEANZA 24166 -2,96

ALLEANZA RNC 18979 -0,74

ALLIANZ SUBALP 22493 -0,24

AMGA 1604 -3,84

ANSALDO TRAS 4150 -2,92

ARQUATI 3870 -0,41

ASSITALIA 13139 -1,93

AUSILIARE 5575 -5,44

AUTO TO-MI 30108 -1,65

AUTOGRILL SPA 13686 -2,41

AUTOSTRADE P 7146 -2,16

B
B AGR MANTOV 27232 -3,43

B DESIO-BRIANZA 6921 -1,34

B FIDEURAM 10625 -4,85

B INTESA 10102 -5,07

B INTESA PR 5322 -4,86

B INTESA R W 1494 -2,42

B INTESA W 2347 -4,24

B LEGNANO 12273 -3,29

B NAPOLI 2999 -3,94

B NAPOLI RNC 2934 -10,08

B SARDEGNA RNC 38006 -1,34

B TOSCANA 8787 -0,81

BANCA CARIGE 17645 -0,56

BANCA DI ROMA 3641 -6,59

BASSETTI 18347 -1,87

BASTOGI 166,4 -5,45

BAYER 78391 -0,22

BCA INTERMOBIL 7894 -6,31

BCA POP MILANO 16132 -3,08

BCO CHIAVARI 7044 -1,91

BENETTON 36421 -2,15

BINDA 61,1 -9,21

BNA 3345 -1,82

BNA PRIV 2088 -3,60

BNA RNC 2026 -3,39

BNL RNC 50105 -5,63

BOERO 11775 0,00

BON FERRARESI 20742 0,84

BREMBO 25702 -1,80

BRIOSCHI 587,7 -1,06

BULGARI 10990 -2,25

BURGO 14860 1,83

BURGO PRIV 16550 -2,93

BURGO RNC 15400 0,94

C

CAB 21991 -3,25

CAFFARO 2383 -4,49

CAFFARO RISP 2902 -3,97

CALCEMENTO 3446 0,50

CALP 8037 -0,05

CALTAGIRONE 1955 -2,59

CALTAGIRONE RNC 2100 0,00

CAMFIN 5582 -0,21

CARRARO 12698 -1,31

CEM.AUGUSTA 3842 -7,42

CEM.BARLETTA 10990 1,60

CEM.BARLETTA
RNC 8617 -11,16

CEMBRE 7375 -2,41

CEMENTIR 2412 -1,95

CENTENARI ZIN 304,4 -4,76

CIGA 1774 -1,44

CIGA RNC 1980 -2,13

CIR 2424 -3,31

CIR RNC 1815 -1,47

CIRIO 1382 -1,36

CMI 4800 -1,88

COFIDE 1195 -2,21

COFIDE RNC 1079 -2,26

COMAU SPA 6087 -0,99

COMIT 9893 -3,94

COMIT RNC 9264 -4,20

COMPART 1735 -1,81

COMPART RNC 1635 -0,30

CR BERGAMASCO 38077 0,51

CR FONDIARIO 6735 -3,15

CR VALTELLINESE 21269 -0,67

CREDEM 5985 -3,37

CREDIT 9000 -3,99

CREDIT RNC 7287 -4,40

CRESPI 5120 -1,69

CSP CALZE 24047 -1,49

CUCIRINI 2495 -0,20

D
DALMINE 705,4 -3,13

DANIELI 16755 -3,05

DANIELI RNC 8981 -3,04

DE FERRARI 6785 -3,00

DE FERRARI RNC 3574 -4,03

DEROMA 13628 0,03

E

EDISON 15149 -0,19

ENI 12088 -1,67

ERG 7679 -0,49

ERICSSON 110083 -5,68

ERIDAN BEG-SAY 378500 -1,50

ESAOTE 5230 -1,75

ESPRESSO 16026 -3,31

F

FALCK 12321 -4,17

FALCK RISP 14467 0,00

FIAR 7580 0,00

FIAT 7794 -1,54

FIAT PRIV 4645 -1,92

FIAT RNC 4645 -2,11

FIN PART ORD 1653 -3,05

FIN PART PRIV 990 -3,23

FIN PART RNC 1091 -1,00

FINARTE ASTE 2055 -2,38

FINCASA 575,8 -1,79

FINMECCANICA 1618 -2,59

FINMECCANICA
RNC 1532 -2,67

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3720 -1,25

GARBOLI 2922 5,60

GEMINA 1406 -2,83

GEMINA RNC 2015 -1,47

GENERALI 53242 0,14

GEWISS 45928 -3,26

GILDEMEISTER 9737 -2,49

GIM 2196 -5,02

GIM RNC 2409 -0,86

GIM W 600 -0,50

H
HDP 1482 -1,33

HDP RNC 1298 -2,11

HDP W 98 148,4 -5,66

I
IDRA PRESSE 6597 2,65

IFI PRIV 40482 -4,54

IFIL 9225 -4,01

IFIL RNC 5447 -3,08

IM METANOPOLI 2570 -0,27

IMA 11708 -2,15

IMI 29456 -8,96

IMPREGILO 1786 -1,92

IMPREGILO RNC 1853 -2,01

INA 5261 -4,01

INTEK 1698 1,74

INTEK RNC 1333 0,00

INTERPUMP 9507 -2,63

IPI SPA 3591 -2,81

IRCE 13062 -1,13

IST CR FONDIARIO 32000 0,00

ITALCEM 19179 -5,18

ITALCEM RNC 9366 -4,41

ITALGAS 8045 -4,08

ITALMOB 65506 -3,01

ITALMOB R 34148 -3,41

ITTIERRE 7475 -0,82

J
JOLLY HOTELS 13767 -1,11

JOLLY RNC 7155 -4,02

L
LA DORIA 6485 -3,19

LA FOND ASS 11560 -2,86

LA FOND ASS RNC 8947 -2,17

LA GAIANA 6270 -1,88

LAZIO 5942 -2,29

LINIFICIO 1185 1,37

LINIFICIO RNC 1095 -7,83

LOCAT 3109 -4,51

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3447 0,17

MAGNETI 4343 -3,14

MAGNETI RNC 3879 -2,24

MANULI RUBBER 10543 -0,11

MARANGONI 6667 -1,64

MARZOTTO 26437 -3,10

MARZOTTO RIS 27950 0,00

MARZOTTO RNC 14457 -0,54

MEDIASET 11319 -2,03

MEDIOBANCA 23528 -4,71

MEDIOLANUM 59276 -3,06

MERLONI 15387 -0,12

MERLONI RNC 6649 -3,02

MILANO ASS 8503 -1,99

MILANO ASS RNC 5298 -3,36

MITTEL 3481 0,20

MONDADORI 21148 -2,94

MONDADORI RNC 18430 -2,74

MONRIF 1781 -3,63

MONTEDISON 2339 -2,42

MONTEDISON RIS 2869 2,35

MONTEDISON RNC 1668 -2,40

MONTEFIBRE 1811 -1,90

MONTEFIBRE RNC 1700 1,13

N
NAI 683,9 -4,03

NECCHI 1364 -0,51

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2593 0,39

OLIVETTI P 2862 -2,12

OLIVETTI R 2213 0,82

OLIVETTI W 1941 -0,51

P
PAGNOSSIN 12020 -0,90

PARMALAT 3875 -1,57

PERLIER 751,2 -3,28

PININFARINA 42832 -2,37

PININFARINA RIS 40900 0,00

PIRELLI SPA 5984 0,37

PIRELLI SPA R 4531 -1,35

PIRELLI CO 4589 -1,18

PIRELLI CO RNC 4058 -3,79

POL EDITORIALE 5420 1,04

POP BG CR VA 42210 -1,88

POP BRESCIA 37453 -0,23

POP COMM IN-
DUSTR 36665 -1,75

POP INTRA 27043 -0,42

POP SPOLETO 17544 -3,37

PREMAFIN 1655 -2,13

PREMUDA 3791 -1,74

PREMUDA RNC 5098 -8,47

R

RAS 27552 -3,57

RAS RNC 18754 -1,57

RATTI 5955 -0,45

RECORDATI 19050 0,00

RECORDATI RNC 11350 -3,40

RENO DE MED 6439 -1,09

RENO DE MED RIS 6215 0,00

RENO DE MED RNC 5958 -2,33

RICCHETTI 3585 -0,33

RINASCENTE 17554 -2,70

RINASCENTE P 9359 -3,47

RINASCENTE R 9434 -3,82

RISANAMENTO 29857 -2,41

RISANAMENTO RNC 18000 -4,09

RIVA FINANZ 8119 -1,23

ROLAND EUROPE 6752 -5,92

ROLO BANCA 39240 -2,78

ROTONDI EVOLUT 6991 -1,41

S

S PAOLO BRESC W 8033 0,96

S PAOLO BRESCIA 11149 1,97

S PAOLO TO 27500 -5,96

SABAF 19276 -3,48

SADI 6136 -1,27

SAES GETT 30822 -3,27

SAES GETT PRIV 28550 -1,21

SAES GETT RNC 19188 -2,64

SAFILO 64540 -0,72

SAFILO RNC 60000 0,00

SAI 22967 -2,50

SAI R 13696 -3,47

SAIAG 17981 -1,88

SAIAG RNC 9115 -1,07

SAIPEM 10452 -2,06

SAIPEM RNC 10297 -0,94

SASIB 8451 -2,74

SASIB RNC 6885 -0,81

SAVINO DEL BENE 3690 1,04

SCHIAPPARELLI 571,9 -3,20

SEAT 1281 -2,14

SEAT RNC 913 1,14

SIMINT 19200 -0,40

SIRTI 10645 -6,92

SMI METALLI 1377 -3,23

SMI METALLI RNC 1350 -2,10

SMURFIT SISA 1850 -1,07

SNIA BPD 2679 -2,19

SNIA BPD RIS 2583 -2,97

SNIA BPD RNC 2138 -4,89

SOGEFI 6766 0,42

SONDEL 5492 -2,99

SOPAF 1839 -1,34

SOPAF RNC 1488 -2,23

SORIN 8647 -3,90

STANDA 20943 2,07

STANDA RNC 9104 -0,74

STAYER 2221 -2,37

STEFANEL 4743 -0,71

STEFANEL RIS 4800 0,00

T

TECNOST 5548 -1,40

TELECO 7584 0,00

TELECO RNC 5839 -2,68

TELECOM IT 12878 -3,30

TELECOM IT RNC 9480 -0,88

TERME ACQUI 2215 2,93

TERME ACQUI RNC 1757 -0,73

TIM 10019 -3,68

TIM RNC 6266 -3,23

TORO 32253 -0,53

TORO P 17710 -1,92

TORO R 16559 -1,58

TORO W 22442 -1,89

TRENNO 5000 -2,78

U
UNICEM 18980 -0,75

UNICEM RNC 9512 0,86

UNIPOL 8512 -1,29

UNIPOL P 5417 -2,26

UNIPOL P W 1590 -3,05

UNIPOL W 1778 -1,98

V
VIANINI IND 1627 3,30

VIANINI LAV 4885 1,01

VITTORIA ASS 10314 -0,15

VOLKSWAGEN 1401880
-1,87

Z
ZIGNAGO 22635 0,60

ZUCCHI 18087 -4,25

ZUCCHI RNC 10247 -3,76

ZUCCHINI 14815 -3,30

VALUTA 18/05 15/05

DOLLARO USA 1761,93 1756,25

ECU 1942,18 1942,06

MARCO TEDESCO 986,08 986,05

FRANCO FRANCESE 294,05 294,04

LIRA STERLINA 2858,38 2862,69

FIORINO OLANDESE 875,06 875,02

FRANCO BELGA 47,80 47,80

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,62

CORONA DANESE 258,90 258,91

LIRA IRLANDESE 2483,26 2482,99

DRACMA GRECA 5,70 5,69

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,63

DOLLARO CANADESE 1211,20 1212,04

YEN GIAPPONESE 12,99 13,09

FRANCO SVIZZERO 1184,09 1184,65

SCELLINO AUSTR. 140,12 140,13

CORONA NORVEGESE 234,64 234,82

CORONA SVEDESE 226,66 227,46

MARCO FINLANDESE 324,42 324,54

DOLLARO AUSTRAL. 1095,39 1099,41

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.000 17.050

ARGENTO (PER KG.) 309.000 310.600

STERLINA (V.C.) 124.000 130.000

STERLINA (N.C.) 127.000 141.000

STERLINA (POST.74) 126.000 137.000

MARENGO ITALIANO 115.000 122.000

MARENGO SVIZZERO 101.000 109.000

MARENGO FRANCESE 100.000 108.000

MARENGO BELGA 100.000 108.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 107.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 670.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 805.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 335.000

100 CORONE AUSTRIA 513.000 560.000

100 PESOS CILE 327.000 348.000

KRUGERRAND 529.000 570.000

50 PESOS MESSICO 640.000 680.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,53 -0,07

ENTE FS 94-04 115,01 -1,59

ENTE FS 94-04 102,40 0,04

ENTE FS 96-01 99,97 0,00

ENTE FS 94-02 100,35 0,06

ENTE FS 89-99 100,25 -0,05

ENTE FS 3 85-00 110,95 -0,30

ENTE FS OP 90-98 100,05 -0,40

ENEL 1 EM 86-01 100,80 -0,09

ENEL 1 EM 93-01 102,39 0,00

ENEL 1 EM 90-98 107,50 -0,02

ENEL 1 EM 91-01 104,15 0,04

ENEL 1 EM 92-00 103,33 0,11

ENEL 2 EM 85-00 110,97 0,01

ENEL 2 EM 89-99 108,20 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,70 -0,29

ENEL 2 EM 91-03 103,10 0,19

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 101,00 0,00

IRI IND 85-99 N.R. 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,30 -0,01

MEDIOB 89-99 106,50 -1,02

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 25300 -1,75

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1550 -4,62

BONAPARTE 70 0,00

BORGOSESIA 150 -3,23

BORGOSESIA RIS 125,5 -9,71

FEMPAR 48 0,00

FERR NORD MI 3000 -0,33

FINPE 499 -0,20

FRETTE 8000 -7,08

IFIS PRIV 1489 0,00

ITALIANA ASS 20500 -3,53

NAPOLETANA GAS 5000 0,00

POP CREMA 92600 0,65

POP CREMONA 16000 -0,93

POP EMILIA 108000 0,00

POP LODI 23500 -0,21

POP LUINO VARESE 12000 -1,23

POP NOVARA 17990 -1,15

POP SIRACUSA 24350 0,00

POP SONDRIO 36000 -1,37

POP.CRE. 7% CV 161 3,87

POP.EMILIA 02 CV 180,7 -0,71

POP.EMILIA 99 CV 192 0,00

POP.EMILIA CV 236,8 -0,13

POP.LODI CV 181 0,33

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2800 0,00

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.598 10.579

ADRIATIC AMERIC F 33.009 33.098

ADRIATIC EUROPE F 32.503 32.539

ADRIATIC FAR EAST 9.933 9.898

ADRIATIC GLOBAL F 25.707 25.748

ALPI AZIONARIO 15.174 15.172

ALTO AZIONARIO 23.736 23.685

AMERICA 2000 26.657 26.835

AMERIGO VESPUCCI 16.372 16.356

APULIA AZIONARIO 19.923 19.884

APULIA INTERNAZ 14.477 14.498

ARCA AZ AMER LIRE 33.955 33.926

ARCA AZ EUR LIRE 22.073 22.105

ARCA AZ FAR E LIR 9.458 9.431

ARCA AZ IT 37.544 37.542

ARCA VENTISETTE 25.214 25.195

AUREO GLOBAL 21.151 21.184

AUREO MULTIAZIONI 17.647 17.642

AUREO PREVIDENZA 36.885 36.810

AZIMUT AMERICA 20.492 20.532

AZIMUT BORSE INT 20.513 20.515

AZIMUT CRESC ITA 32.719 32.652

AZIMUT EUROPA 20.863 20.808

AZIMUT PACIFICO 10.499 10.467

AZIMUT TREND 23.985 24.013

AZIMUT TREND EMER 9.722 9.666

AZIMUT TREND ITA 20.992 20.955

AZZURRO 57.041 56.857

BLUE CIS 15.881 15.854

BN AZIONI INTERN 23.452 23.517

BN AZIONI ITALIA 21.886 21.811

BN OPPORTUNITA 12.842 12.847

BPB RUBENS 15.815 15.807

BPB TIZIANO 29.045 29.035

CAPITALGES EUROPA 13.593 13.564

CAPITALGES INTER 19.148 19.183

CAPITALGES PACIF 6.803 6.792

CAPITALGEST AZ 33.468 33.372

CAPITALRAS 36.871 36.871

CARIFONDO ARIETE 25.253 25.288

CARIFONDO ATLANTE 25.932 25.925

CARIFONDO AZ AMER 13.603 13.660

CARIFONDO AZ ASIA 8.033 8.007

CARIFONDO AZ EURO 15.117 15.089

CARIFONDO AZ ITA 18.531 18.492

CARIFONDO CARIG A 14.011 14.044

CARIFONDO DELTA 48.798 48.941

CARIFONDO M GR AZ 12.059 12.068

CARIFONDO PAES EM 10.188 10.128

CARIPLO BL CHIPS 17.042 17.064

CENTRALE AME DLR 16,921 17,037

CENTRALE AME LIRE 29.718 29.841

CENTRALE AZ IM IN 10.131 10.131

CENTRALE CAPITAL 44.946 44.918

CENTRALE E AS DLR 5,513 5,515

CENTRALE E AS LIR 9.682 9.660

CENTRALE EM AMER 10.000 10.000

CENTRALE EM EUROP 10.000 10.000

CENTRALE EUR ECU 24,263 24,264

CENTRALE EUR LIRE 47.120 47.064

CENTRALE G8 BL CH 20.286 20.279

CENTRALE GIAP LIR 8.223 8.192

CENTRALE GIAP YEN 627,998 626,156

CENTRALE GLOBAL 32.809 32.801

CENTRALE ITALIA 26.682 26.641

CISALPINO AZ 30.164 30.062

CISALPINO INDICE 24.297 24.253

CLIAM AZIONI ITA 17.619 17.581

CLIAM FENICE 10.087 10.056

CLIAM SESTANTE 14.291 14.252

CLIAM SIRIO 16.109 16.129

COMIT AZIONE 23.185 23.185

COMIT PLUS 23.019 23.019

CONSULTINVEST AZ 21.949 21.988

CREDIS AZ ITA 23.455 23.409

CREDIS TREND 15.288 15.349

CRISTOFOR COLOMBO 31.398 31.353

DIVAL CONS GOODS 11.698 11.720

DIVAL ENERGY 11.171 11.177

DIVAL INDIV CARE 11.853 11.880

DIVAL MULTIMEDIA 12.251 12.300

DIVAL PIAZZA AFF 14.583 14.577

DUCATO AZ AMERICA 12.485 12.549

DUCATO AZ ASIA 6.350 6.307

DUCATO AZ EUROPA 13.667 13.679

DUCATO AZ GIAPPON 7.589 7.565

DUCATO AZ INTERN 63.153 63.254

DUCATO AZ ITALIA 24.988 25.005

DUCATO AZ PA EMER 7.739 7.723

DUCATO SECURPAC 16.869 16.876

EFFE AZIONAR ITA 12.494 12.488

EPTA AZIONI ITA 24.450 24.394

EPTAINTERNATIONAL 27.325 27.354

EURO AZIONARIO 12.723 12.730

EUROM AMERIC EQ F 36.954 37.090

EUROM AZIONI ITAL 30.625 30.630

EUROM BLUE CHIPS 26.598 26.648

EUROM EM MKT EQ F 8.891 8.855

EUROM EUROPE EQ F 30.938 30.971

EUROM GREEN EQ F 17.633 17.558

EUROM GROWTH EQ F 15.282 15.394

EUROM HI-TEC EQ F 20.527 20.599

EUROM RISK FUND 45.607 45.661

EUROM TIGER FAR E 14.771 14.724

EUROPA 2000 33.495 33.472

F&F LAGEST AZ INT 24.018 23.999

F&F LAGEST AZ ITA 45.718 45.617

F&F PROF GEST INT 27.989 27.961

F&F PROF GEST ITA 38.931 38.849

F&F SEL AMERICA 22.584 22.696

F&F SEL EUROPA 34.818 34.645

F&F SEL GERMANIA 20.253 20.138

F&F SEL ITALIA 22.561 22.574

F&F SEL NUOVI MER 8.154 8.152

F&F SEL PACIFICO 9.890 9.835

F&F SEL TOP50 INT 11.596 11.625

FERDIN MAGELLANO 7.624 7.601

FIDEURAM AZIONE 25.930 25.989

FINANZA ROMAGEST 26.525 26.560

FONDERSEL AM 22.882 23.054

FONDERSEL EU 25.006 24.978

FONDERSEL ITALIA 28.389 28.371

FONDERSEL OR 9.427 9.422

FONDERSEL PMI 21.083 21.217

FONDICRI ALTO POT 16.456 16.415

FONDICRI INT 35.603 35.597

FONDICRI SEL AME 13.963 13.904

FONDICRI SEL EUR 14.053 14.066

FONDICRI SEL ITA 37.231 37.144

FONDICRI SEL ORI 8.035 7.984

FONDINV EUROPA 32.074 32.030

FONDINV PAESI EM 13.698 13.632

FONDINV SERVIZI 28.771 28.793

FONDINVEST TRE 35.507 35.446

FONDO CRESCITA 21.255 21.232

GALILEO 29.053 29.012

GALILEO INT 22.804 22.822

GENERCOMIT AZ ITA 22.541 22.509

GENERCOMIT CAP 26.028 26.003

GENERCOMIT EUR 40.112 39.899

GENERCOMIT INT 32.730 32.748

GENERCOMIT NOR 43.361 43.567

GENERCOMIT PACIF 8.972 8.957

GEODE 24.404 24.473

GEODE PAESI EMERG 10.753 10.734

GEODE RISORSE NAT 7.148 7.151

GEPOBLUECHIPS 14.323 14.305

GEPOCAPITAL 32.354 32.368

GESFIMI AMERICHE 18.126 18.129

GESFIMI EUROPA 21.490 21.484

GESFIMI INNOVAZ 19.737 19.733

GESFIMI ITALIA 24.456 24.410

GESFIMI PACIFICO 8.376 8.348

GESTICRED AMERICA 18.400 18.488

GESTICRED AZIONAR 28.385 28.425

GESTICRED BORSITA 28.704 28.684

GESTICRED EUROAZ 34.046 34.063

GESTICRED F EAST 7.415 7.400

GESTICRED MERC EM 9.539 9.487

GESTICRED PRIVAT 16.176 16.117

GESTIELLE A 24.761 24.763

GESTIELLE AMERICA 21.174 21.305

GESTIELLE B 24.031 24.101

GESTIELLE EM MKT 13.023 12.945

GESTIELLE EUROPA 24.880 24.848

GESTIELLE F EAST 9.277 9.244

GESTIELLE I 22.214 22.208

GESTIELLE WC 12.331 12.277

GESTIFONDI AZ INT 23.370 23.383

GESTIFONDI AZ IT 26.456 26.378

GESTN AMERICA DLR 18,432 18,555

GESTN AMERICA LIT 32.372 32.501

GESTN EUROPA LIRE 20.613 20.581

GESTN EUROPA MAR 20,905 20,872

GESTN FAREAST LIT 12.558 12.496

GESTN FAREAST YEN 959,065 955,133

GESTN PAESI EMERG 11.961 11.904

GESTNORD AMBIENTE 15.053 15.005

GESTNORD BANKING 19.807 19.794

GESTNORD PZA AFF 20.296 20.251

GESTNORD TRADING 11.391 11.435

GRIFOGLOBAL 19.638 19.626

GRIFOGLOBAL INTER 13.214 13.226

IMIEAST 10.559 10.527

IMIEUROPE 35.635 35.612

IMINDUSTRIA 22.548 22.557

IMITALY 38.918 38.808

IMIWEST 37.026 37.206

INDUSTRIA ROMAGES 26.175 26.098

ING SVI AMERICA 34.189 34.365

ING SVI ASIA 6.999 6.971

ING SVI AZIONAR 37.746 37.711

ING SVI EM MAR EQ 10.315 10.297

ING SVI EUROPA 36.385 36.388

ING SVI IND GLOB 25.242 25.298

ING SVI INIZIAT 31.336 31.453

ING SVI OLANDA 27.221 27.129

INTERB AZIONARIO 45.071 44.958

INTERN STK MANAG 22.428 22.512

INVESTILIBERO 12.996 13.002

INVESTIRE AMERICA 35.929 36.147

INVESTIRE AZ 34.367 34.249

INVESTIRE EUROPA 27.102 27.096

INVESTIRE INT 21.291 21.324

INVESTIRE PACIFIC 12.118 12.031

ITALY STK MANAG 21.402 21.445

LOMBARDO 37.509 37.448

MEDICEO AM LATINA 11.914 11.768

MEDICEO AMERICA 17.395 17.497

MEDICEO ASIA 6.268 6.243

MEDICEO GIAPPONE 8.501 8.491

MEDICEO IND ITAL 15.659 15.598

MEDICEO MEDITERR 23.499 23.588

MEDICEO NORD EUR 15.625 15.642

MIDA AZIONARIO 33.424 33.372

OASI AZ ITALIA 21.209 21.133

OASI CRE AZI 22.498 22.418

OASI FRANCOFORTE 23.701 23.623

OASI HIGH RISK 16.621 16.488

OASI ITAL EQ RISK 26.770 26.721

OASI LONDRA 13.767 13.809

OASI NEW YORK 18.674 18.692

OASI PANIERE BORS 16.079 16.072

OASI PARIGI 23.496 23.602

OASI TOKYO 10.918 10.890

OCCIDENTE 18.867 18.915

OLTREMARE AZION 24.442 24.384

OLTREMARE STOCK 19.024 19.042

ORIENTE 8.966 8.941

ORIENTE 2000 13.718 13.685

PADANO INDICE ITA 21.945 21.889

PERFORMAN AZ EST 21.527 21.544

PERFORMAN AZ ITA 21.724 21.677

PERFORMAN PLUS 11.404 11.394

PERSONALF AZ 24.786 24.833

PHARMACHEM 24.437 24.458

PHENIXFUND TOP 23.819 23.774

PRIME M AMERICA 37.274 37.426

PRIME M EUROPA 41.258 41.171

PRIME M PACIFICO 20.676 20.643

PRIMECAPITAL 86.759 86.664

PRIMECLUB AZ INT 14.721 14.749

PRIMECLUB AZ ITA 30.868 30.822

PRIMEEMERGINGMK 13.921 13.870

PRIMEGLOBAL 27.873 27.905

PRIMEITALY 31.723 31.667

PRIMESPECIAL 19.165 19.303

PUTNAM EM MKT DLR 5,17 5,171

PUTNAM EM MKT LIT 9.079 9.057

PUTNAM EU EQ ECU 9,074 9,066

PUTNAM EUROPE EQ 17.623 17.585

PUTNAM GL EQ DLR 8,736 8,774

PUTNAM GLOBAL EQ 15.342 15.369

PUTNAM PAC EQ DLR 4,582 4,577

PUTNAM PACIFIC EQ 8.048 8.017

PUTNAM USA EQ DLR 8,329 8,374

PUTNAM USA EQUITY 14.628 14.668

PUTNAM USA OP DLR 7,294 7,348

PUTNAM USA OPPORT 12.810 12.870

QUADRIFOGLIO AZ 30.258 30.329

QUADRIFOGLIO B CH 12.050 12.071

RISP ITALIA AZ 30.617 30.565

RISP ITALIA B I 35.400 35.479

RISP ITALIA CRE 26.131 26.067

ROLOAMERICA 20.558 20.602

ROLOEUROPA 20.149 20.154

ROLOITALY 20.854 20.837

ROLOORIENTE 8.505 8.479

ROLOTREND 20.168 20.174

RSA AZIONARIO 24.144 24.133

RSA EMERG MARKETS 9.623 9.566

RSA EQUITY 10.086 10.082

RSA FREE 10.145 10.129

RSA SMALL CAP 23.150 23.176

SPAOLO ALDEBAR IT 33.605 33.545

SPAOLO AZ INT ETI 12.975 12.974

SPAOLO AZION ITA 17.036 16.999

SPAOLO AZIONI 31.348 31.282

SPAOLO H AMBIENTE 30.560 30.649

SPAOLO H AMERICA 19.775 19.901

SPAOLO H ECON EME 11.538 11.476

SPAOLO H EUROPA 18.353 18.328

SPAOLO H FINANCE 40.755 40.664

SPAOLO H HIG RISK 10.005 10.005

SPAOLO H HIG TECH 10.121 10.216

SPAOLO H INDUSTR 24.104 24.273

SPAOLO H INTERNAZ 25.159 25.250

SPAOLO H PACIFICO 9.008 8.986

SPAOLO JUNIOR 38.206 38.132

SPAOLO SOLUZION 4 10.003 10.009

SPAOLO SOLUZION 5 41.038 41.090

TALLERO 14.258 14.291

TRADING 16.650 16.702

VENETOBLUE 30.503 30.436

VENETOVENTURE 28.613 28.691

ZECCHINO 21.580 21.572

ZENIT AZIONARIO 22.467 22.467

ZENIT TARGET 16.011 16.011

ZETA AZIONARIO 33.283 33.227

ZETA MEDIUM CAP 10.580 10.573

ZETASTOCK 32.852 32.871

ZETASWISS 45.817 45.667

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.792 21.805

ALTO BILANCIATO 21.236 21.210

ARCA BB 51.279 51.271

ARCA TE 23.681 23.668

ARMONIA 21.177 21.187

AUREO 43.453 43.438

AZIMUT 32.332 32.322

BN BILANCIATO ITA 16.756 16.743

CAPITALCREDIT 26.395 26.380

CAPITALGES BILAN 37.242 37.181

CARIFONDO LIBRA 57.105 57.173

CISALPINO BILAN 33.602 33.642

EPTACAPITAL 25.798 25.779

EUROM CAPITALFIT 39.371 39.416

F&F PROFESS RISP 33.554 33.594

F&F PROFESSIONALE 95.795 95.810

FIDEURAM PERFORM 16.893 16.895

FONDATTIVO 20.305 20.330

FONDERSEL 75.370 75.321

FONDERSEL TREND 15.923 15.948

FONDICRI BIL 22.601 22.577

FONDINVEST DUE 40.057 40.041

FONDO CENTRALE 34.063 34.023

FONDO GENOVESE 14.543 14.551

GENERCOMIT 50.042 50.054

GENERCOMIT ESPANS 13.432 13.424

GEPOREINVEST 27.870 27.889

GEPOWORLD 21.088 21.096

GESFIMI INTERNAZ 22.266 22.241

GESTICRED FINANZA 27.237 27.227

GIALLO 18.054 18.095

GRIFOCAPITAL 30.389 30.379

IMICAPITAL 51.909 51.903

ING SVI PORTFOLIO 50.120 50.140

INTERMOBILIARE F 31.575 31.647

INVESTIRE BIL 24.976 24.948

MULTIRAS 44.820 44.824

NAGRACAPITAL 33.598 33.564

NORDCAPITAL 25.857 25.850

NORDMIX 23.766 23.772

PHENIXFUND 25.009 25.043

PRIMEREND 52.042 52.141

QUADRIFOGLIO BIL 34.152 34.172

QUADRIFOGLIO INT 18.423 18.434

ROLOINTERNATIONAL 22.267 22.276

ROLOMIX 22.738 22.720

VENETOCAPITAL 24.766 24.715

VISCONTEO 46.923 46.911

ZETA BILANCIATO 33.939 33.909

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.012 10.011

ADRIATIC BOND F 24.198 24.165

AGRIFUTURA 24.907 24.914

ALLEANZA OBBLIG 10.850 10.852

ALPI OBBLIGAZION 10.655 10.656

ALTO MONETARIO 10.565 10.568

ALTO OBBLIGAZION 12.377 12.384

APULIA OBBLIGAZ 10.921 10.925

ARCA BOND 17.531 17.517

ARCA BOND DLR LIR 12.543 12.526

ARCA BOND ECU LIR 11.409 11.406

ARCA BOND YEN LIR 9.980 9.979

ARCA BT 12.981 12.985

ARCA MM 20.368 20.371

ARCA RR 13.834 13.841

ARCOBALENO 21.693 21.669

AUREO BOND 13.425 13.432

AUREO GESTIOB 15.606 15.616

AUREO MONETARIO 10.466 10.465

AUREO RENDITA 28.457 28.469

AZIMUT FIXED RATE 13.678 13.690

AZIMUT FLOAT RATE 11.732 11.734

AZIMUT GARANZ VAL 10.158 10.148

AZIMUT GARANZIA 18.809 18.807

AZIMUT REDDITO 21.401 21.413

AZIMUT REND INT 12.824 12.810

AZIMUT SOLIDAR 11.615 11.615

AZIMUT TREND TAS 12.255 12.262

AZIMUT TREND VAL 10.812 10.787

BN LIQUIDITA 10.431 10.431

BN MONETARIO 18.003 18.005

BN OBBL INTERN 11.874 11.862

BN OBBL ITALIA 10.669 10.672

BN PREVIDENZA 23.211 23.202

BN REDD ITALIA 11.903 11.903

BN VALUTA FORTE 10,061 10,034

BPB REMBRANDT 11.956 11.945

BPB TIEPOLO 12.346 12.349

BRIANZA REDDITO 10.209 10.211

CAPITALGES BO DLR 10.905 10.881

CAPITALGES BO MAR 10.391 10.395

CAPITALGES MONET 15.523 15.525

CAPITALGES REND 14.625 14.631

CARIFONDO ALA 15.182 15.186

CARIFONDO BOND 13.875 13.859

CARIFONDO CARIG M 16.592 16.591

CARIFONDO CARIG O 14.873 14.879

CARIFONDO DLR O 7,312 7,31

CARIFONDO DLR O L 12.841 12.804

CARIFONDO DMK O 10,442 10,442

CARIFONDO DMK O L 10.296 10.297

CARIFONDO HI YIEL 11.056 11.052

CARIFONDO LIREPIU 22.377 22.373

CARIFONDO M GR OB 10.489 10.490

CARIFONDO MAGNA G 13.990 13.985

CARIFONDO TESORER 11.307 11.306

CARIPLO STRONG CU 12.682 12.660

CENT CASH DLR 11,482 11,481

CENT CASH DMK 10,957 10,957

CENTRALE BOND AME 12,024 12,018

CENTRALE BOND GER 12,032 12,042

CENTRALE CASH 12.958 12.958

CENTRALE CONTO CO 15.049 15.047

CENTRALE EM BOND 10.000 10.000

CENTRALE MONEY 21.270 21.251

CENTRALE REDDITO 29.817 29.827

CENTRALE TASSO FI 11.908 11.914

CENTRALE TASSO VA 10.398 10.398

CISALPINO CASH 13.262 13.263

CISALPINO CEDOLA 10.959 10.964

CISALPINO REDD 20.845 20.849

CLIAM CASH IMPRES 10.434 10.433

CLIAM LIQUIDITA 12.535 12.534

CLIAM OBBLIG EST 13.688 13.674

CLIAM OBBLIG ITA 11.947 11.950

CLIAM ORIONE 10.073 10.059

CLIAM PEGASO 10.053 10.052

CLIAM REGOLO 11.636 11.626

COLUMBUS I B DLR 7,111 7,113

COLUMBUS I B LIRE 12.489 12.459

COMIT OBBL ESTERO 10.774 10.774

COMIT REDDITO 11.501 11.501

CONSULTINVEST RED 11.304 11.307

COOPERROMA MONET 10.232 10.231

COOPERROMA OBBLIG 10.362 10.365

CR TRIESTE OBBLIG 11.684 11.686

CREDIS MONET LIRE 11.661 11.658

CREDIS OBB INT 11.612 11.603

CREDIS OBB ITA 11.846 11.854

DIVAL CASH 10.261 10.261

DUCATO MONETARIO 12.828 12.828

DUCATO OBB DLR 11.210 11.188

DUCATO OBB EURO 10.667 10.668

DUCATO RED INTERN 13.054 13.048

DUCATO RED ITALIA 34.569 34.582

EFFE MONETAR ITA 10.087 10.087

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.193 10.200

EPTA 92 18.103 18.074

EPTA LT 11.537 11.556

EPTA MT 10.686 10.693

EPTA TV 10.431 10.431

EPTABOND 30.724 30.740

EPTAMONEY 20.973 20.971

EUGANEO 11.034 11.035

EURO OBBLIGAZION 10.898 10.899

EUROM CONTOVIVO 18.056 18.056

EUROM INTERN BOND 14.219 14.203

EUROM LIQUIDITA 11.181 11.183

EUROM NORTH AME B 12.857 12.824

EUROM NORTH EUR B 11.307 11.309

EUROM REDDITO 20.888 20.898

EUROM RENDIFIT 12.568 12.572

EUROM TESORERIA 16.663 16.664

EUROM YEN BOND 15.223 15.210

EUROMONEY 13.507 13.508

F&F LAGEST MO ITA 12.317 12.316

F&F LAGEST OB INT 17.232 17.209

F&F LAGEST OB ITA 26.879 26.886

F&F LAGEST PORTF 10.675 10.679

F&F MONETA 10.432 10.433

F&F PROF MON ITA 12.425 12.425

F&F PROF REDD INT 11.515 11.499

F&F PROF REDD ITA 18.850 18.854

F&F SEL BUND DMK 11,106 11,11

F&F SEL BUND LIRE 10.952 10.956

F&F SEL P EMERGEN 10.278 10.272

F&F SEL RIS D DLR 5,946 5,945

F&F SEL RIS D LIR 10.443 10.414

F&F SEL RISER LIR 13.703 13.703

FIDEURAM MONETA 22.274 22.271

FIDEURAM SECURITY 14.772 14.772

FONDERSEL CASH 13.405 13.405

FONDERSEL DOLLARO 12.873 12.845

FONDERSEL INT 19.686 19.658

FONDERSEL MARCO 10.455 10.456

FONDERSEL REDD 19.910 19.916

FONDICRI 1 12.573 12.578

FONDICRI BOND PLU 10.832 10.820

FONDICRI IND PLUS 14.578 14.573

FONDICRI MONETAR 21.347 21.346

FONDIMPIEGO 30.125 30.144

FONDINVEST UNO 13.589 13.595

FONDOFORTE 16.456 16.458

GARDEN CIS 10.550 10.549

GENERCOM AM DLR 6,813 6,815

GENERCOM AM LIRE 11.965 11.938

GENERCOM EU ECU 5,901 5,908

GENERCOM EU LIRE 11.460 11.460

GENERCOMIT BR TER 11.101 11.101

GENERCOMIT MON 19.492 19.493

GENERCOMIT OB EST 11.303 11.287

GENERCOMIT REND 12.833 12.838

GEPOBOND 12.669 12.664

GEPOBOND DLR 6,329 6,329

GEPOBOND DLR LIRE 11.116 11.086

GEPOCASH 10.723 10.724

GEPOREND 11.263 11.270

GESFIMI MONETARIO 17.463 17.463

GESFIMI PIANETA 11.904 11.876

GESFIMI RISPARMIO 11.988 12.001

GESTICRED CASH MA 12.445 12.441

GESTICRED CEDOLE 11.034 11.038

GESTICRED MONETE 20.555 20.555

GESTIELLE BT ITA 10.974 10.975

GESTIELLE BOND 15.983 15.967

GESTIELLE BT EMER 11.403 11.388

GESTIELLE BT OCSE 11.132 11.122

GESTIELLE LIQUID 19.921 19.927

GESTIELLE M 16.456 16.466

GESTIFONDI MONETA 14.881 14.882

GESTIFONDI OB IN 13.189 13.174

GESTIRAS 43.204 43.228

GESTIRAS COUPON 12.673 12.678

GESTIVITA 12.832 12.836

GINEVRA MONETARIO 11.870 11.870

GINEVRA OBBLIGAZ 13.180 13.186

GLOBALREND 17.535 17.518

GRIFOBOND 11.229 11.227

GRIFOCASH 11.210 11.211

GRIFOREND 14.502 14.507

IMIBOND 22.078 22.060

IMIDUEMILA 26.112 26.110

IMIREND 16.539 16.547

ING SVI BOND 22.889 22.877

ING SVI EMER MARK 19.635 19.527

ING SVI EUROC ECU 5,104 5,11

ING SVI EUROC LIR 9.913 9.911

ING SVI MONETAR 13.292 13.291

ING SVI REDDITO 26.044 26.076

INTERMONEY 13.685 13.681

INTERN BOND MANAG 11.080 11.068

INVESTIRE BOND 13.615 13.600

INVESTIRE CASH 33.066 33.064

INVESTIRE MON 15.272 15.271

INVESTIRE OBB 33.521 33.530

INVESTIRE REDDITO 10.492 10.492

INVESTIRE STRAT B 19.707 19.671

ITALMONEY 13.161 13.168

ITALY BOND MANAG 12.426 12.429

JP MORGAN MON ITA 11.306 11.306

JP MORGAN OBB INT 12.413 12.399

JP MORGAN OBB ITA 13.681 13.697

LAURIN 10.161 10.162

LIRADORO 13.989 14.000

MARENGO 12.756 12.756

MEDICEO MON AMER 11.765 11.733

MEDICEO MON EUROP 11.044 11.049

MEDICEO MONETARIO 12.712 12.714

MEDICEO REDDITO 13.678 13.684

MIDA MONETARIO 18.507 18.506

MIDA OBB 24.806 24.828

MIDA OBB INT 17.978 17.961

MONETAR ROMAGEST 19.548 19.548

NAGRAREND 14.770 14.775

NORDF DOLL DLR 12,14 12,137

NORDF DOLL LIT 21.320 21.259

NORDF GL EURO ECU 10,306 10,305

NORDF GL EURO LIR 20.015 19.989

NORDF MARCO DMK 12,108 12,101

NORDF MARCO LIT 11.939 11.932

NORDFONDO 23.808 23.818

NORDFONDO CASH 13.296 13.297

OASI 3 MESI 10.992 10.991

OASI BOND RISK 14.433 14.416

OASI BTP RISK 17.771 17.782

OASI CRESCITA RIS 12.444 12.443

OASI DOLLARI LIRE 11.455 11.420

OASI F SVIZZERI L 8.824 8.826

OASI FAMIGLIA 11.167 11.167

OASI GEST LIQUID 12.375 12.374

OASI MARCHI LIRE 9.917 9.916

OASI MONET ITALIA 14.178 14.178

OASI OBB GLOBALE 20.749 20.742

OASI OBB INTERNAZ 17.647 17.635

OASI OBB ITALIA 19.681 19.685

OASI PREVIDEN INT 12.307 12.303

OASI TES IMPRESE 12.192 12.190

OASI YEN LIRE 8.023 8.016

OLTREMARE BOND 11.779 11.759

OLTREMARE MONET 11.962 11.963

OLTREMARE OBB 12.550 12.562

PADANO BOND 13.664 13.653

PADANO MONETARIO 10.627 10.627

PADANO OBBLIG 13.876 13.883

PASSADORE MONETAR 10.161 10.160

PERFORMAN CEDOLA 10.148 10.149

PERFORMAN MON 12 15.177 15.178

PERFORMAN MON 3 10.676 10.676

PERFORMAN OB EST 13.883 13.868

PERFORMAN OB LIRA 14.454 14.466

PERSEO MONETARIO 11.027 11.027

PERSEO RENDITA 10.337 10.338

PERSONAL BOND 11.814 11.795

PERSONAL DOLLARO 12,699 12,703

PERSONAL LIRA 17.087 17.100

PERSONAL MARCO 11,952 11,958

PERSONALF MON 21.046 21.046

PHENIXFUND DUE 24.627 24.631

PITAGORA 17.674 17.669

PITAGORA INT 13.127 13.106

PRIMARY BOND ECU 8,639 8,642

PRIMARY BOND LIRE 16.777 16.762

PRIME REDDITO ITA 13.301 13.310

PRIMEBOND 21.925 21.899

PRIMECASH 11.820 11.828

PRIMECLUB OB INT 11.917 11.903

PRIMECLUB OB ITA 25.940 25.959

PRIMEMONETARIO 23.984 23.983

PUTNAM GL BO DLR 7,412 7,432

PUTNAM GLOBAL BO 13.017 13.017

PUTNAM USA B DLR 5,573 5,575

PUTNAM USA B LIRE 9.788 9.765

QUADRIFOGLIO C BO 15.305 15.299

QUADRIFOGLIO MON 10.074 10.075

QUADRIFOGLIO OBB 23.835 23.839

QUADRIFOGLIO RIS 10.225 10.231

RENDICREDIT 13.180 13.179

RENDIRAS 23.308 23.308

RISP ITALIA COR 20.107 20.108

RISP ITALIA MON 10.463 10.462

RISP ITALIA RED 26.690 26.704

ROLOBONDS 14.010 13.999

ROLOCASH 12.543 12.540

ROLOGEST 26.951 26.952

ROLOMONEY 16.392 16.390

ROMA CAPUT MUNDI 14.733 14.740

RSA BOND 12.644 12.638

RSA MONETARIO 11.077 11.077

RSA OBBLIGAZION 22.004 22.010

SCUDO 11.891 11.881

SFORZESCO 14.703 14.706

SICILCASSA MON 13.472 13.469

SOLEIL CIS 10.506 10.505

SPAOLO ANTAR RED 17.872 17.880

SPAOLO BREVE TERM 11.126 11.129

SPAOLO CASH 14.271 14.274

SPAOLO H BOND DLR 10.389 10.362

SPAOLO H BOND EUR 10.271 10.276

SPAOLO H BOND FSV 9.935 9.945

SPAOLO H BOND YEN 9.543 9.533

SPAOLO H BONDS 11.601 11.586

SPAOLO LIQ IMPRES 11.073 11.072

SPAOLO OB EST ETI 10.365 10.349

SPAOLO OB ITA ETI 10.910 10.917

SPAOLO OB ITALIA 11.008 11.015

SPAOLO SOLUZION 1 10.105 10.105

SPAOLO SOLUZION 2 10.518 10.509

SPAOLO SOLUZION 3 11.111 11.118

SPAOLO VEGA COUP 12.471 12.474

TEODORICO MONETAR 10.516 10.513

VASCO DE GAMA 20.787 20.785

VENETOCASH 19.025 19.028

VENETOPAY 10.374 10.377

VENETOREND 23.348 23.347

VERDE 12.941 12.947

ZENIT BOND 10.580 10.580

ZENIT MONETARIO 11.153 11.153

ZENIT OBBLIGAZ 11.340 11.340

ZETA MONETARIO 12.303 12.302

ZETA OBBLIGAZ 25.114 25.137

ZETA REDDITO 10.948 10.955

ZETABOND 23.438 23.421

F INA VALORE ATT 5636,63 5646,136

F INA VALUTA EST 1851,182 1836,271

ING INSUR BALANCED 10359,51 10371,21

ING INSUR EQUITY 10467,56 10481,91

ING INSUR SECURITY 9850,533 9862,258

SAI QUOTA 0,00 27288,68

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,75 71,75

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 200504 200771

FONDIT. LIRA LIT (O) 11853 11852

FONDIT. DMK LIT (O) 9020 9018

FONDIT. DLR LIT (O) 12156 12127

FONDIT. YEN LIT (O) 7119 7106

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14042 14054

FON. EQ.ITALY LIT (A) 22742 22740

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19051 19148

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20224 20204

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21265 21396

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6363 6351

FON. EM.MK ASIA LIT (A)5247 5214

FON. F. RATE LIT (O) 11313 11313

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,93 52,02

INT. SEC. ECU (B) 62,61 62,85

INTERF. LIRA ECU (B) 5,15 5,15

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,82 4,81

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,42 5,43

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,15 5,16

INT. B. MARK ECU (B) 5,19 5,19

INT. BOND DLR ECU (B) 5,53 5,52

INT. BOND YEN ECU (B) 4,84 4,83

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,15 9,15

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,31 6,34

INT. B. CH.US ECU (B) 6,61 6,65

INT. SM.C. US ECU (B) 5,83 5,91

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,65 3,64

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,70 0,00

CCT ECU 25/06/98 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/98 99,61 -0,19

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,50 0,00

CCT ECU 26/10/98 100,15 -0,17

CCT ECU 29/11/98 101,04 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,00 -0,50

CCT ECU 21/02/99 100,20 0,00

CCT ECU 26/07/99 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/99 N.R. 0,00

CCT ECU 22/11/99 102,00 -1,00

CCT ECU 24/01/00 104,40 0,00

CCT ECU 24/05/00 106,30 0,00

CCT ECU 26/09/00 105,70 0,00

CCT ECU 22/02/01 103,00 0,00

CCT ECU 16/07/01 102,70 -0,80

CCT IND 01/06/98 99,62 0,00

CCT IND 01/07/98 99,76 -0,01

CCT IND 01/08/98 99,81 0,01

CCT IND 01/09/98 99,89 -0,01

CCT IND 01/10/98 100,01 -0,01

CCT IND 01/11/98 100,03 -0,02

CCT IND 01/12/98 100,06 -0,02

CCT IND 01/01/99 100,22 -0,03

CCT IND 01/02/99 100,26 -0,01

CCT IND 01/03/99 100,32 -0,01

CCT IND 01/04/99 100,46 -0,03

CCT IND 01/05/99 100,51 -0,01

CCT IND 01/06/99 100,54 -0,02

CCT IND 01/08/99 100,61 0,02

CCT IND 01/11/99 100,90 0,02

CCT IND 01/01/00 101,05 0,04

CCT IND 01/02/00 101,21 0,01

CCT IND 01/03/00 101,29 0,03

CCT IND 01/05/00 101,53 -0,01

CCT IND 01/06/00 101,65 0,01

CCT IND 01/08/00 101,78 0,05

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,14 0,00

CCT IND 01/01/01 101,25 -0,06

CCT IND 01/12/01 101,27 0,01

CCT IND 01/08/01 101,32 -0,02

CCT IND 01/04/01 101,32 -0,01

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,46 0,03

CCT IND 01/08/02 101,61 0,00

CCT IND 01/02/02 101,34 -0,03

CCT IND 01/10/02 101,63 -0,03

CCT IND 01/04/02 101,35 -0,01

CCT IND 01/10/01 101,42 -0,03

CCT IND 01/11/02 101,68 -0,04

CCT IND 01/12/02 101,75 0,02

CCT IND 01/01/03 101,20 -0,30

CCT IND 01/02/03 101,80 0,01

CCT IND 01/04/03 101,85 0,35

CCT IND 01/05/03 101,92 0,02

CCT IND 01/07/03 101,84 0,02

CCT IND 01/09/03 102,12 -0,01

CCT IND 01/11/03 100,66 0,05

CCT IND 01/01/04 100,61 -0,01

CCT IND 01/03/04 100,89 0,01

CCT IND 01/05/04 100,72 0,01

CCT IND 01/09/04 100,88 0,18

CCT IND 01/01/06 101,70 0,82

CCT IND 01/01/06 101,70 0,00

CCT IND 01/05/05 100,84 0,01

BTP 01/10/99 103,86 -0,06

BTP 15/09/01 109,10 -0,04

BTP 01/11/07 105,80 -0,12

BTP 15/01/01 100,87 0,02

BTP 15/04/01 99,55 0,00

BTP 01/02/06 127,36 -0,09

BTP 01/02/99 103,17 -0,05

BTP 01/02/01 112,05 0,00

BTP 01/07/06 123,51 -0,12

BTP 01/07/99 103,95 -0,03

BTP 01/07/01 110,07 -0,04

BTP 15/09/00 101,94 0,00

BTP 15/09/02 103,52 -0,08

BTP 01/01/02 104,81 -0,06

BTP 01/01/00 102,25 0,03

BTP 15/02/00 102,34 -0,03

BTP 15/02/03 100,62 0,01

BTP 01/11/06 117,50 -0,10

BTP 01/08/99 104,03 -0,05

BTP 15/04/99 104,22 -0,03

BTP 15/07/98 100,60 0,00

BTP 15/07/00 111,69 -0,11

BTP 01/06/98 99,87 -0,01

BTP 20/06/98 99,85 -0,06

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,78 0,00

BTP 18/09/98 101,59 -0,04

BTP 01/10/98 101,34 0,01

BTP 01/04/99 103,11 -0,06

BTP 17/01/99 104,12 -0,03

BTP 18/05/99 106,62 -0,06

BTP 01/03/01 119,60 0,03

BTP 01/12/99 106,74 -0,05

BTP 01/04/00 110,04 -0,04

BTP 01/11/98 102,31 0,01

BTP 01/06/01 119,82 -0,13

BTP 01/11/00 113,33 -0,04

BTP 01/05/01 113,09 -0,06

BTP 01/09/01 121,25 -0,10

BTP 01/01/02 123,30 0,00

BTP 01/05/02 125,10 0,00

BTP 01/03/02 104,97 -0,09

BTP 15/05/00 102,68 -0,03

BTP 15/05/02 105,19 -0,07

BTP 01/05/08 98,37 -0,13

BTP 01/09/02 126,90 0,00

BTP 01/02/07 110,73 -0,13

BTP 01/11/26 121,35 -0,24

BTP 01/11/27 110,98 -0,32

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 116,00 0,00

BTP 01/01/03 128,61 -0,27

BTP 01/04/05 130,82 -0,12

BTP 01/03/03 127,43 -0,17

BTP 01/06/03 126,56 -0,14

BTP 01/08/03 122,80 -0,13

BTP 01/10/03 118,85 -0,10

BTP 01/11/23 144,36 -0,64

BTP 01/07/07 111,12 -0,08

BTP 01/01/99 102,16 -0,02

BTP 01/01/04 117,03 -0,07

BTP 01/09/05 132,23 -0,17

BTP 01/01/05 124,32 -0,18

BTP 01/04/04 117,52 -0,03

BTP 01/08/04 118,06 -0,14

CTZ 27/06/98 98,95 0,01

CTZ 28/08/98 98,29 0,01

CTZ 30/10/98 97,74 0,01

CTZ 15/07/99 99,20 0,01

CTZ 15/01/99 97,00 0,02

CTZ 15/03/99 96,35 -0,01

CTZ 15/10/98 98,05 0,00

CTZ 14/05/99 95,68 -0,01

CTZ 30/12/98 97,18 0,01

CTZ 15/07/99 94,98 0,00

CTZ 15/03/99 96,33 -0,03

CTZ 30/09/99 94,07 -0,02

CTZ 15/06/99 95,35 0,02

CTZ 15/12/99 93,21 -0,02

CTZ 16/03/00 92,15 -0,01

CTZ 15/10/99 93,91 -0,01

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP 22 L’Aquila 6 14......................................... ..........................................
Verona 10 18 Roma Ciamp. 9 19......................................... ..........................................
Trieste NP 17 Roma Fiumic. 9 20......................................... ..........................................
Venezia 10 17 Campobasso 5 8......................................... ..........................................
Milano 9 23 Bari 11 16......................................... ..........................................
Torino 8 21 Napoli 13 16......................................... ..........................................
Cuneo NP 19 Potenza NP 8......................................... ..........................................
Genova 14 21 S. M. Leuca 9 18......................................... ..........................................
Bologna 9 18 Reggio C. 15 24......................................... ..........................................
Firenze 10 18 Messina 16 21......................................... ..........................................
Pisa 9 20 Palermo 17 21......................................... ..........................................
Ancona 15 16 Catania 13 21......................................... ..........................................
Perugia 10 16 Alghero 12 23......................................... ..........................................
Pescara 12 15 Cagliari 14 22......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 10 22 Londra 9 22......................................... ..........................................
Atene 17 23 Madrid 10 26......................................... ..........................................
Berlino 8 21 Mosca 5 17......................................... ..........................................
Bruxelles 10 23 Nizza 13 21......................................... ..........................................
Copenaghen 8 19 Parigi 13 24......................................... ..........................................
Ginevra 10 21 Stoccolma 7 21......................................... ..........................................
Helsinki 7 22 Varsavia 9 19......................................... ..........................................
Lisbona 14 25 Vienna 10 14......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica Militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: un’area depressionaria, centrata sul-
l’Adriatico settentrionale, convoglia aria fredda ed
instabile sulle nostre regioni, specie su quelle
orientali e sulle zone interne del centro-sud.
TEMPO PREVISTO: Al nord sereno o poco nuvoloso
sulle regioni occidentali, con sviluppo di nubi cumu-
liformi il pomeriggio sui rilievi dove, specie sull’en-
troterra Ligure, saranno possibili isolati rovesci.
Nuvolosità variabile sul resto del settentrione, con
addensamenti più consistenti sulle zone Alpine e
preAlpine, dove saranno probabili precipitazioni
sparse, a prevalente carattere di rovescio o tempo-
rale; in nottata attenuazione delle nubi e dei feno-
meni. Al Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo-
so, con possibilità di temporali isolati sulle zone in-
terne nelle ore pomeridiane. Al Sud penisola e Sici-
lia: poco nuvoloso con addensamenti cumuliformi
pomeridiani in prossimità dei rilievi dove non si
esclude qualche occasionale manifestazioni tempo-
ralesca.
TEMPERATURE: in lieve aumento nei valori massi-
mi.
VENTI: deboli, localmente moderati, settentrionali,
con possibili rinforzi durante i temporali.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 12.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 L. 9.000
The Jackal di G. V. Sants
in lingua originale

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Coen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Niagara niagara di B. Gosse
con R. Tunney, H. Thomas

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Una vita esagerata di D. Boyle
con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter
Uno rapisce un’ ereditiera, e si trova tra i piedi due angeli
che vogliono farlo innamorare della sua vittima (e vicever-
sa). Un gioco sbilenco troppo scoperto. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Artemisia - Passione estrema di A. Merlet
con V. Cervi, M. Serrault, M. Manojlovic

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Amore e morte a Long Island di R. Kwietniowski
con J. Hurt, J. Priestley
Scrittore compassato sbaglia sala e finisce davanti a un
film scollacciato. Rimane fulminato dal protagonista e si ri-
trova gay alle soglie della terza età. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
So cosa hai fatto di J. Gillespie
con J. L. Hewitt, R. Philippe, S. M. Gellar
Una notte di festa finisce in tragedia: investono un uomo e
ne buttano il corpo in mare. Scherzi dell’alcool e della gio-
vane età. Ma è di lì che comincia l’incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.15-17.35 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
L. 2.000 per assegnazione posto

Teatro di guerra
Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.40 L. 13.000
L. 2.000 per assegnazione posto

Il grande Lebowsky
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Soluzione estrema di B. Schroeder
con M. Keaton, A. Garcia
Vedi un po’ il dramma: lo sbirro, per salvare il proprio bam-
bino deve proteggere il bestiale killer, che intanto fa sfra-
celli. Solito action-movie decerebrato. (Azione) ✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000
Mr. Magoo di S. Tong
con L. Nielsen, K. Lynch
Imbranato e con la vista corta, a Mr. Magoo sembra filare
tutto liscio, come truffare ladri di gioielli o uscire senza un
graffio da una cascata. Ma è roba già trita. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15.45 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.10-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep rising di S. Sommers
con T. Williams, F. Janssen

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Sfera di B. Levinson
con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson
Una sfera all’interno di una nave spaziale sul fondo dell’o-
ceano. Scienziati in ricognizione. Ma non c’è nulla da
esplorare, solo incubi. Claustrofobico. (Fantathriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
U. S. Marshals - Caccia senza tregua di S. Baird
con T. Lee Jones, W. Snipes
È in fuga, ma è innocente, anche se un po’ arrogante. C’è il
solito agente che lo segue. Una brodaglia basso-hollywoo-
diana, originale come un calorifero spento. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Kundun di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪

...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.35 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000
Per tutto il tempo che ci resta di V. Terraciano
con E. Bonucci, E. Fantastichini, I. Piro

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 l. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman

..................................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Mio figlio il fanatico di U. Prasad
con O. Puri, R. Griffiths

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Elvjs e Marilijn di A. Manni
con G. Faletti, E. Olszowka, G. Navojek

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Teatro di guerra di M. Martone
con I. Forte, A. Buonaiuto, M. Baliani
Un back-stage nei bassi napoletani, dove la tragedia antica
evoca quella moderna, di Sarajevo in guerra. Il teatro come
ribalta del mondo. Per appassionati. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 14.30-16.30 l. 7.000 - 18.30-20.30-22.30 L. 12.000
La mia regina - Mrs. Brown di J. Madden
con B. Connolly, J. Dench

..................................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 20.15-22.30 L. 13.000
Riposo

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 19.50-22.30 L. 13.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore17.40-20.10-22.30 - L.8.000
L’uomo della pioggia
di F. Ford Coppola, con M. Damon, D. Glo-
ver, M. Rourke...............................................................................

AUDITORIUMSAN BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore 21 ingresso con tessera
Evita
di A. Parker, con Madonna, A. Banderas...............................................................................

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA
Corso Matteotti 14, tel. 76020496
Ore 19.45 Le joli mois de mai di Chris
Marker
Ore 20.30 Mourir a trent’ans di Romain
Goupil
Ore 22.30 Le fond de l’air est rouge di
Chris Marker...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10.10-12.10-14.10 L. 7.000 - 16.30-18.10-
20.30-22.30L.10.000
Gattaca - La porta dell’Universo
di A. Niccol, con E. Hawke, U. Thurman...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 10.10-11.50-13.30-15.10 L. 7.000 - 17-
18.40-20.30-22.30L.10.000
La mia vita in rosa
di A. Berliner, con M. Laroche...............................................................................

CINETECA ITALIANA S.M. BELTRADE
viaOxilia10 - tel. 26820502
Ore20.15-2.15L.6.000+ tessera
Alexander Nevski
di S.M. Eisenstein...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani -viaManin2/A
tel. 6554977
Ore17.30 L.5.000
Il cinema e Milano nei dintorni...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Ore 18.30 Rocco e i suoi fratelli
di L. Visconti
Ore 22 Gruppo di famiglia in un interno
di L. Visconti...............................................................................

GREGORIANUM
viaSettala27, tel. 29529038
Riposo...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinemain lingua originale - L.9.000
Ore 19.30-22 Amistad di S. Spielberg, con
M. McConaughey, M. Freeman...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68 - tel. 7382147
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore20-22.15 - L.8.000
L’avvocato del diavolo V.M. 14
di T. Hackford, con Al Pacino, K. Reeves...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Concerto
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Riposo
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Concerto
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Riposo
...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Break down - La trappola
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Deep impact
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Codice Mercury
...............................................................................

PAX
viaFiume,19 tel. 6600102
Riposo
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Riposo
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
I dilettanti
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Titanic
Sala Aria: Break down - la trappola
Sala Energia: Deep impact
Sala Fuoco: Codice Mercury
Sala Terra: Il grande Lebowsky
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: So cosa hai fatto
Sala C: La parola amore esiste
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Il grande Lebowsky
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Codice Mercury
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Nightwatch
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Deep impact
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Soluzione estrema
Sala 2: Full monty - squattrinati orga-
nizzati
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Chiusuraper lavori
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Deep impact
Sala Verde: Full Monty squattrinati or-
ganizzati
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Mad city - assalto alla notizia
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Deep impact...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Nightwatch...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Deep impact...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
piazzagen. DallaChiesa, tel. 55664225
Crimini invisibili...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Codice Mercury...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Deep impact...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour83, tel. 0362/230555
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Nightwatch...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Qualcosa è cambiato...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Il grande Lebowsky...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Soluzione estrema...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Deep impact...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
La parola amore esiste...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Deep impact...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
Sala King: Break down - La trappola
Sala Vip: Mr. Magoo...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: Deep impact
Sala B: Figli di Annibale...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Der Freischütz direttore D.
Runnicles. Regia, scene e costumi Pie-
r’Alli, maestro del coro R. Gabbiani. Turno
D...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 “Società del Quartetto di Milano”
Concerto dell’Orchestra Archi Italiana
direttore e solista Mario Brunello................................................................................

CORODISANMAURIZIO
viaLuini 2, tel. 62083856
Riposo...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.30 La grande magia di E. De Filip-
po. Regia G. Strehler, con E. Brigliadori,
R. De Carmine, G. Dettori, R. Neri e con i
musicisti G. Balducci, G. Bedori, M. Carli-
ni, G. Luciani, M. Roberti, T. Tonini. L. 35-
45.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
Ore 20.30 Arlecchino servitore di due
padroni di C. Goldoni, regia di G. Stre-
hler. Con F. Soleri, G. Mauri, G. Bongio-
vanni, M. Bottini. L. 35.000...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
vediTeatroFranco Parenti...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Compagnia del Teatro Carcano
presenta L’uomo, la bestia e la virtù di
L. Pirandello. Con Giuseppe Pambieri, Lia
Tanzi, Nino Bignamini, regia G. Emiliani.
L. 30-40.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Il jazz dalle origini agli anni
Trenta con Velotti-Battisti jazz Quartet.
Musiche di Ellington, Porter, Waller, Ger-
shwin. L. 10.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Ore 21.00 La compagnia Nuove parole
presenta Eugenio Onegin di A. Puskin,
adattamento P. Pacca, regia F. Ambrosini.
Con M. Loreto, A. Pedrini, M.T. Picasso,
M. Amati. L. 17.000...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Teatro Litta presenta: Macbett
di Ionesco con G. Battaglia, C. Lobbia, E.
Ratti. Regia di M. Guzzardi. L. 19.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Tuttoteatro presenta Can can di
Abe Burrows. Con M. Bellei, B. Boccoli, C.
Tedeschi, con la partecipazione di E. Be-
ruschi. Musiche C. Porter, regia G. Landi.
Durata 2 ore e 30 minuti. L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.45 Glynis Henderson in collabora-
zione con teatro Smeraldo presentano Olè
The Flamencomedy Show con P. Ma-
rocco, G. De Endaya, M.H. Fernandez, A.
La Maltesa, R. Ruiz. Testo e regia P. Ma-
rocco. L. 25-35-40.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 20.45 Teatro Società presenta Massi-
mo Ranieri e Julka Bedeschi nel musical
Hollywood scritto da G. Morra, musiche
G. Togni, regia di G. Patroni Griffi. L. 45-
60.000...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00 Out Off presenta Else di A.
Schnitzler. Con M. Campandro e D. Hobel.
Regia M. Conti.
L. 15.000...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 21.15 Festa della scuola di arti circensi
e teatrali. Con gli allievi della scuola. Entra-
ta libera...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Chi è di scena! presenta: Pre-
miata pasticceria Bellavista testo e re-
gia di V. Salemme, con C. Buccirosso, A.
Cioli, R. Formilli.
L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 London Musical Theatre in colla-
borazione con Teatro Smeraldo presenta-
no Rocky Horror Show di R. O’Brien. Re-
gia C. Malcom, con il London Musical
Theatre e Bob Simon. 250 anniversario:
versione originale con orchestra dal vivo.
L. 30-40-50.000
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Corsodi recitazione
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta I rifiuti,
la città e la morte di R.W. Fassbinder, re-
gia F. Bruni e E. De Capitani. Con C. Agu-
stoni, F. Bruni, C. Crippa, E. De Capitani.
L. 18.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo
Ore 20.45 Moby Dick/Teatri della Riviera
presentano:_Gli album di Marco Paolini:
Liberi tutti di M. Paolini e G. Vacis. Regia
G. Vacis, con M. Paolini. L. 22-30.000
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Ore 21.00 “La Società dei Concerti - Incontri
musicali” 300 concerto, arpista Shiny Pase-
ro. L.3.000
...............................................................................

TEATRO DIPIAZZAALL’ITALIANA
viaBarona (ang.viaBoffalora), tel. 2553200
Riposo
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo
Da mercoledì: Ore 21.00 Quellidigrock pre-
sentano Officina Pinocchio di S. Baccari,
V. Cavalli, C. Intropido. Regia S. Baccari,
C. Intropido. L. 15.000
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Ore 21.00 Coop teatrale La Bombetta pre-
senta: La cantatrice calva di E. Ionesco.
Regia M. Navone. L. 18-23.000
...............................................................................
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IN EDICOLA DAL 16 MAGGIO
IL MUCCHIO SELVAGGIO - director’s cut - 

e l’album completo di figurine Panini GERMANIA ’74
A SOLE 15.000 lire

L’ALBUM DEI 
MONDIALI

DI BECKENBAUER 
E CRUJIFF 

E LA CASSETTA 
DELL’ULTIMO 

GRANDE WESTERN.

IL MUCCHIO 
SELVAGGIO 

e GERMANIA ’74


